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AVVERTENZA 


PROPRIDTÀ    LBTTBRARIA 


FV/érr?0 

rpf  S'OSI 


GENNAIO  MCMXXXVI  -  83551 


L'intento  col  quale  è  stato  scritto  questo  volu- 
metto risulta  chiaro  dallo  scritto  stesso  e  non  rende 
necessaria  alcuna  prefazione. 

Ripigliando  il  filo  delle  dilucidazioni  e  delle  no- 
terelle  critiche  che  apposi  alla  terza  parte  della 
mia  Introduzione  allo  studio  delle  opere  di  Bene- 
detto Croce  (Bari,  Laterza,  1920),  l'ho  diversa- 
mente lavorato  per  trarne  una  breve  ma  organica 
esposizione  del  pensiero  del  Croce,  dedotta  dal  suo 
intimo  e  fondamentale  motivo. 

Come  nell'altro  volume,  mi  son  giovato  in  questo, 
oltre  che  dei  libri,  della  lunga  consuetudine  che 
ho  avuto  la  fortuna  di  coltivare  con  l'autore,  delle 
conversazioni  di  lui,  e  anche  di  alcune  lettere  ed 
appunti  coi  quali  egli  in  varie  occasioni  rispose 
a  mie  domande  di  schiarimenti  e  a  richieste  di 
notizie. 

Dal  Croce  ho  appreso  che  dovere  del  filosofo 
è  di  enunciare  con  la  maggiore  nettezza  i  propri 
concetti  in  tutte  le  loro  conseguenze,  e  senza  te- 
merne le  conseguenze,  perchè  solo  a  questo  modo, 
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e  non  con  eclettiche  combinazioni,  con  smussa- 
menti  e  con  accomodamenti,  è  dato  promuovere 
le  feconde  discussioni  e  far  progredire  gli  studi. 
Mi  auguro  che  il  mio  modesto  lavoro  non  sia 
inutile  a  questo  fine. 


Najpolif  settembre  1923. 


G.  C. 
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La  ristampa  di  questo  saggio,  già  da  alcun 
tempo  esaurito,  che  si  dà  qui  immutato,  serve  da 
introduzione  alla  Bibliografia,  della  quale  gli  stu- 
diosi hanno  più  volte  manifestato  il  desiderio,  degli 
scritti  del  Croce  in  ordine  cronologico. 

Dopo  il  1923  l'operosità  del  Croce  è  continuata 
molta  e  varia;  ma  di  essa,  per  guest'  ultimo  pe- 
riodo, ci  è  parso  conveniente  fornire  le  semplici 
notizie  esterne  e  bibliografiche. 

Gius.  Laterza  &  Figli 


IL  PUNTO  DI  PARTENZA 


Per  intendere  nel  giusto  senso  il  pensiero  e 
Topera  del  Croce  giova  tener  presente  il  suo  punto 
di  partenza,  che  furono  gli  studi  storici  e  letterari 
e,  insieme  con  essi  o  piuttosto  nel  fondo  di  essi, 
le  meditazioni  sui  fini  e  i  doveri  della  vita.  Egli 
stesso  ha  raccontato  che,  spentasi  in  lui  la  fervida 
fede  cattolica  della  sua  fanciullezza  e  adolescenza, 
ebbe  il  senso  di  ritrovarsi  nel  mondo  come  unica 
realtà,  nella  quale  convenisse  orientarsi  per  vivere, 
giudicare  e  operare. 

Tutta  la  sua  filosofia  è  sorta  come  un'incoer- 
cibile necessità  dalle  perplessità  della  vita  morale, 
e  dalle  oscurezze  e  contradizioni  che  egli  incon- 
trava nei  suoi  studi,  e  dalla  insoddisfazione  che  lo 
tormentava;  ed  è  stata  lo  sforzo  per  superare  e 
comporre  queste  interne  discordie  e  lotte  nella  luce 

di  chiari  criteri. 

Lunghi  anni  egli  ha  consacrati  alle  indagini 
filosofiche,  e  di  esse  sono  stati  frutto  la  serie  di 
trattazioni  che  costituiscono  i  quattro  volumi  della 
Filosofia  dello  spirito,  e  i  saggi  di  teoria  e  storia 
della  filosofia,  raccolti  in  altri  sei  volumi.  Ma  forse 
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solo  un  po' tardi  ha  rinvenuto  la  formula  con  la 
quale  ha  definito  non  solo  la  sua  filosofia,  ma 
ogni  filosofia  che  abbia  vigore  critico  ed  efficienza 
spirituale:  la  formula  della  filosofia  intesa  come 
metodologia  della  storia  :  «  della  storia  »  bensì 
nel  suo  vasto  e  non  scolastico  senso,  come  tutta 
la  concreta  realtà,  e  «  metodologia  »  non  estrinseca 
ed  empirica,  ma  intrinseca  e  speculativa,  e  perciò, 
al  tempo  stesso,  concezione  deiruniverso. 

Tutto  ciò  vale  a  spiegare  non  solo  per  quale 
ragione,  e  prima  e  durante  e  dopo  il  suo  lavoro 
più  propriamente  filosofico,  il  Croce  si  sia  sempre 
occupato  in  indagini  di  storia,  ma  anche  come  sa- 
rebbe un  mutilare  e  un  non  intendere  quel  che 
egli  ha  fatto  se  si  restringesse  Tesposizione  del- 
Topera  sua  a  ciò  solo  che  si  attiene  alla  pura  e 
astratta  filosofia. 

Niente  sarebbe  più  errato  che  il  credere  o  sug- 
gerire la  credenza  che  Topera  del  Croce  come  cri- 
tico e  storico  rimanga  disgiunta  da  quella  di  lui 
filosofo  e  rappresenti  una  sua  esuberanza  di  atti- 
vità o  un  suo  gusto  di  letterato. 

Per  questa  ragione,  nello  schizzo  che  qui  ci  è 
concesso  dare,  noi  disegneremo  il  triplice  e  pur 
unico  aspetto  del  Croce  come  filosofo,  come  cri- 
tico e  storico  letterario,  e  come  storico  politico  e 
morale.  E  anzi  trascorreremo  rapidamente  su  molte 
parti  del  primo  dei  tre  aspetti,  su  quello  filosofico, 
che  è  il  più  noto  ed  è  stato  il  più  discusso,  ed  a 
cui  sono  state  già  consacrate  molte  monografie,  delle 
quali  ricorderemo,  per  la  loro  ampiezza  non  meno 
che  per  la  loro  serietà,  quelle  del  Wildon  Carr  e 
del  Chiocchetti  e,  Tultima,  del  Piccoli. 
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L'UNITA  DI  FILOSOFIA  E  STORIA 

La  prima  illazione  che  si  trae  dal  concetto  della 
filosofia  in  quanto  metodologia  della  storia  è  Tunità 
della  filosofia  con  la  storia. 

Per  il  Croce,  Tunica  vera  e  concreta  forma  del 
pensiero  è  il  giudizio,  e  il  giudizio  è  unità  d'indi- 
viduale e  universale,  di  soggetto  e  predicato,  di  rap- 
presentazione e  concetto,  cioè  affermazione  storica. 
Egli  respinge  insieme  le  due  opposte  unilaterali 
dottrine  :  quella  che  ammette  la  possibilità  di  affer- 
mazioni di  fatto  o  affermazioni  storiche  senza  con- 
cetto, e  quella  che  ammette  affermazioni  di  concetti 
che  non  siano  ad  una  affermazioni  di  fatto  e  pro- 
posizioni storiche. 

Contro  la  prima  fa  valere  che  non  e  '  è  la  più 
piccola  affermazione  di  fatto  nella  quale  non  siano 
attive  tutte  le  categorie  logiche  (concetti  puri),  e 
che  non  solo  sono  impossibili  i  meri  giudizi  esisten- 
ziali che  non  siano  insieme  giudizi  qualitativi,  ma 
che  lo  stesso  predicato  dell'esistenza  si  riduce  a 
categoria,  cioè  alla  distinzione  dialettica  del  desi- 
derio dall'azione,  dell'ideale  dal  fatto. 

Contro  la  seconda,  dimostra  che  ogni  proposi- 
zione filosofica  si  riferisce  sempre  a  condizioni  de- 
terminate della  vita  del  filosofo  e  dei  suoi  tempi, 
e  non  è  intelligibile  fuori  di  queste.  La  proposi- 
zione filosofica,  la  critica,  la  definizione,  la  teoria 
vengono  a  schiarire  difficoltà  in  cui  il  corso  dello 
svolgimento  storico  s' impiglia,  problemi  che  la  vita 
prepara  al  pensiero.  Come  si  farebbe,  per  esem- 
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pio,  a  intendere  Kant,  nella  Critica  della  ragion 
pura,  senza  conoscere  la  precedente  formazione 
della  scienza  fisico-matematica  della  natura,  e  l 'urto 
nel  quale  questa  entrava  con  la  vecchia  ontologia 
e  metafisica;  o,  nella  Critica  della  ragion  pratica, 
senza  risalire  alle  due  contrastanti  correnti  del- 
Tutilitarismo  di  scuola  inglese  e  dell'etica  prote- 
stante, cioè  senza  la  storia  moderna  della  Germania 
e  dell  '  Inghilterra  e  di  tutta  1  '  Europa  occidentale 
e  centrale?  Come  si  potrebbe  intendere  lo  stori- 
cismo hegeliano  senza  T  illuminismo  e  il  giacobi- 
nismo e  il  travaglio  del  nuovo  secolo  a  procac- 
ciarsi un  ideale  politico  che  fosse  al  tempo  stesso 
progressivo  e  rispettoso  del  passato,  cioè  senza 
la  rivoluzione  francese  e  il  risveglio  delle  nazio- 
nalità e  la  conseguente  restaurazione?  E  via  di- 
scorrendo. Perciò  si  suol  dire  che  il  filosofo  è  la 
coscienza  del  suo  tempo:  sentenza  vera,  in  quanto 
lo  stimolo  al  filosofare  viene  al  filosofo  dai  problemi 
attuali  della  società  della  quale  è  parte,  ed  egli,  ri- 
solvendo i  suoi  problemi,  proietta  la  luce  di  quelle 
soluzioni  nella  vita  sociale,  presto  o  tardi  che  questa 
le  accolga,  direttamente  o  indirettamente,  a  gradi 
o  per  istantaneo  rischiaramento.  Solo  il  pedante  o 
il  professore  di  filosofia  può  filosofare  su  ciò  che 
è  inattuale  e  morto,  su  problemi  superati,  su  com- 
binazioni meccaniche  di  problemi  superati,  e  atti- 
rarsi il  meritato  biasimo  di  filosofare  a  vuoto.  E  in 
questa  storicità  della  filosofia  è  anche  la  verità 
dell  'altro  detto  :  che  tempi  più  o  meno  nuovi  richie- 
dono e  producono  una  filosofia  più  o  meno  nuova. 
Dal  processo  logico  accennato  risulta  che  sarebbe 
affatto  erroneo  attribuire  al  Croce  il  dualismo  di 
una  doppia  forma  di  logica  e  di  pensiero,  di  una 
filosofia  che  sia  metodologia  e  di  una  storia  che 


sia  applicazione  di  quel  metodo.  Il  contrario  è 
il  vero:   pel  Croce,  unica,  come  si  è  detto,  è  la 
forma  del  pensiero,  il  giudizio,  o,  se  così  piace 
chiamarlo,  il  giudizio  dell'individuale   (dell' indi- 
viduale-universale), e  a  essa  si  riduce  anche  il  giu- 
dizio che  sembra  del  puro  universale,  il  giudizio 
definitorio,  contenente  sempre  anch'esso,  implicita 
0  sottintesa,  un'affermazione  storica.  Se  un'accusa 
si  volesse  muovere  al  Croce,  dovrebbe  essere  in- 
vece quella  che  egli  non  ammetta  altra  forma  di 
conoscenza  pensante  che  la  storia,  e  per  la  storia 
uccida  la  filosofia.  Ma  sarebbe  codesta  un'accusa? 
Per  lui,  certamente  no,  perchè  è  appunto  quel  che 
egli  ha  voluto   fare,   cioè  quello   che  crede   vero. 
Còme,  dunque,  è  da  concepire  la  distinzione  della 
filosofia  e  della  storia,  intesa  la  filosofia  come  me- 
todologia della  storia?  Come  una  distinzione  me- 
ramente di  più  e  meno.  Il  pensiero,  nel  pensare  ^ 
la  storia,  cioè  nel  predicare  l'universale  dell'in- 
dividuale, nell 'universalizzare  l'individuale  e  nel- 
r  individualizzare   l'universale,   nello   storicizzare, 
filosofa  sempre.  Ma  quando,  nello  sforzo  e  nel  pro- 
cesso di  questo  pensiero,  incontrandosi  meno  ovvie 
difficoltà,  l'attenzione  si  rivolge  alle  categorie  del 
giudizio   e   le  riconosce  e  le  asserisce   e   difende, 
allora  si  dice  che  si  «  filosofa  »  nel  senso  specifico 
della  parola.  Il  filosofo  per  eminenza,  il  genio  filo- 
sofico, è  colui  che  più  avverte  queste  difficoltà,  in 
maggior  numero  e  con  maggiore  frequenza  le  rac- 
coglie, e  in  esse  precipuamente  si  travaglia. 

Tra  il  filosofo  e  il  non-filosofo  non  vi  ha  dunque, 
pel  Croce,  altra  differenza  che  d' intensità  nel  com- 
piere l'opera  stessa.  Egli  ripugna  a  tutte  le  divi- 
sioni che  la  boria  filosofica  ha  introdotte  tra  pen- 
siero comune  e  pensiero  filosofico,  tra  il  pensare 
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i  fatti  e  il  pensare  i  concetti,  e  dice  che  non  bi- 
sogna credere  che  solo  i  filosofi  siano  cristiani  e 
tutti  quanti  gli  altri  pagani,  ma  che  cristiani  sono 
tutti  alla  pari  (e,  in  un  certo  senso,  tutti  alla  pari 
pagani),  col  solo  divario  del  maggiore  o  minore 
cristianesimo  e  paganesimo.  C'è,  in  questa  conce- 
zione del  Croce,  un  presupposto,  che  egli  non  ha 
mancato  di  enunciare  ma  che  è  rimasto  poco  os- 
servato:  che  è  quello  della  perennis  philosophta, 
della  filosofia  intrinseca  e  attuosa  in  ogni  pensiero 
umano,  della  coscienza  che  Tumanità  ha  di  sé  stessa, 
o  deir autocoscienza,  rispetto  alla  quale  il  filosofare 
in  senso  specifico  ha  per  lui  lo  stesso  valore  che  le 
malattie,  le  guarigioni,  le  crisi  di  crescenza  hanno 
neirorganismo    fisiologico,    inscindibili    dalla    vita 
fisiologica  e  anzi  attualità  di  questa. 

Naturalmente,   bisogna  poi  guardarsi  dal  tra- 
durre questa  profonda  affermazione  di  umanità  filo-' 
sofìca  nella  maccheronica  credenza  che,  poiché  la 
filosofia  é  cosa  umana,  chiunque,  senza  studi,  senza 
fatiche,    senza   vocazione,    possa   metter   bocca   in 
quistioni  filosofiche.   Il  democratismo  del  Croce  è 
qui,  come  in  ogni  parte  del  suo  pensiero,  indisso- 
lubile deiraristocratismo.  La  natura  produce  tutte 
le   forme  della  vita;   ma  sa  ella,   «laboriosa   ge- 
stante»   (come  dicono  i  bei  versi  del  De  Bosis), 
«  quante  ore  di  secoli  »,  e  qual  «  doglia  »  ci  vuole, 
«per  dare  un  cervello   di  Dante  o  un  cuore  di 
Shelley  al  suo  sole».  Parimente,  avendo  il  Croce 
affermato  la  stessa  profonda  umanità,  lo  stesso  de- 
mocratismo per  l'arte  e  per  la  poesia,  ci  sono  stati 
di  quelli  che  hanno  immaginato  che  bastasse  pro- 
nunziare  una   parola   o   addirittura   emettere   un 
grido,  per  creare  poesia.  Ma  de  hoc  satis. 
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L'OPPOSIZIONE  ALLA  FILOSOFIA  TEOLOGIZZANTE 

La  seconda  illazione  del  concetto  della  filosofia 
come  metodologia  è  che  ogni  filosofare  sia  chiari- 
mento di  una  distinzione.  Da  ciò  l'opposizione 
del  Croce  a  tutte  le  filosofie  che  riposano  suU  unita 
o  che  mettono  capo  a  un'  unità  neUa  quale  tutte 
le  distinzioni  si  annullino.  Il  Croce  ha  chiamato 
queste  forme  di  filosofia  «  filosofie  teologizzanti  ». 

Anche  questa  teoria  del  Croce  non  è  da  frain- 
tendere al  modo  che  usano  i  volgari  avversari,  che 
sogliono  rappresentarlo  propugnatore  del  disgrega- 
mento   mentale,    del   monadismo   spirituale,    delle 
sfere  spirituali  chiuse  l'una  contro  l'altra,  e  simili. 
Il  Croce  ha  vigorosissimo  il  senso  dell'unità  a  segno 
che  non  ha  mai  compreso  come  dell'unità  del  reale 
si  possa  dubitare;  perchè  dubitare  dell  unita  del 
reale  è  dubitare  del  pensiero  stesso  :  è  trovarsi  in 
un  mondo  in  cui  si  sia  tirati  da  forze  diverse  m 
direzioni  diverse   e  in   cui  perciò,   nonché   alcun 
atto  di  pensiero,  nessuna  attività  umana  sarebbe 
possibile.  E  in  che  ripone  egli  questa  unita?  Forse 
nella  natura,  o  nella  materia,  o  in  un  Dio  perso- 
nale o  in  altro  concetto  trascendente?  Certamente 
no,  perchè  questo  modo  di  porre  l'unità  sarebbe 
invece  la  posizione  del  più  stridente  dualismo.  Per 
lui  l'unità  non  è  altro  che  lo  spirito,  ossia,  poiché  lo 
spirito  non  è  una  cosa,  è  il  processo  spirituale  : 
processo  dialettico  e  unitario,  «  unità  irrequieta  », 
come  gli  piace  chiamarla  con  lo  Hegel. 

Ora,  se  ci  si  arresta  all'affermazione  dell  unita, 
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se  si  bada  a  ripetere  semplicemente  che  ciò  solo 
\J  che  è  reale  è  Tatto  dello  spirito  (o  Tatto  del  Pen- 
siero: variante  che  non  fa  vera  differenza,  perchè 
il  Pensiero  in  questa  accezione,  come  1  '  Idea  hege- 
liana, non  è  il  conoscere  ma  Tunità  del  conoscere 
e  del  fare),  tre  casi  sono  possibili.  O  col  ripetere 
quella  proposizione  non  si  negano,  ma  pur  non  si 
affermano,  le  differenze  o  distinzioni;  e  in  questo 
caso  ci  si  appaga  di  una  generalità,  valida  unica- 
mente contro  la  trascendenza,  sia  naturalistica  sia 
teistica,  che  sono  poi  una  cosa  sola.  0  s  '  intende 
sommergere  nelTunità  le  differenze,  e  in  questo  se- 
condo caso  si  entra  in  quel  «  buio  in  cui  tutte 
le  vacche  sono  nere  ».  0,  infine,  si  ammettono  le 
differenze,  e  anche  si  dà  loro  importanza,  ma  non 
più  che  importanza  empirica;  e  in  questo  terzo 
caso  si  ristabilisce  il  dualismo  di  un  pensare  spe- 
culativo, che  sia  più  che  il  conoscere  ordinario,  e 
di  un  pensare  che  sia  meramente  empirico,  e  sia 
nondimeno  pensare,  e,  in  fondo,  di  un  noumeno  e 
di  un  fenomeno. 

Ai  primi  avversari  il  Croce  dice  :  —  Bene,  bene. 
Tutto  è  unità,  tutto  è  atto  dello  spirito,  tutto  è  atto 
del  pensiero.  Ho  inteso.  Sono  d^accordo.  Ma  sai 
prata  hihere.  Mettiamoci  ora  a  vedere  come  si  attui 
Tunità  di  questo  processo,  quali  siano  le  distin- 
zioni 0  forme  o  momenti  dello  Spirito  o  del  Pen- 
siero o  dell  '  Idea,  perchè,  in  verità,  queste  son  cose 
che  assai  m'interessano  ed  hanno  sempre  assai  in- 
teressato Tumanità,  che  vuol  sapere  che  cosa  sia 
il  bene  e  che  cosa  sia  il  male,  che  cosa  il  bello 
e  che  cosa  il  brutto,  che  cosa  Tutile  e  che  cosa  il 
nocivo,  che  cosa  il  vero  e  che  cosa  il  falso,  che 
cosa  sia  la  poesia  e  che  cosa  la  filosofia,  che  cosa 
la  scienza  naturale  e  che  cosa  la  matematica,  che 
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cosa  la  politica  e  che  cosa  la  morale,  che  cosa  il 
diritto,  Teconomia,  la  religione  e  così  via  per  tutti 
gli  altri  concetti.  Se  voi  indugiate  in  quella  propo- 
sizione generale,  o  siete  gente  pigra,  o  vuol  dire 
che  non  possedete  la  necessaria  forza  logica  e  la 
correlativa  esperienza  e  cultura  per  trattare  i  pro- 
blemi particolari. 

E  ai  secondi  avversari  dice:  —  Anche  con  voi 
sono  d'accordo.  Voi  siete  mistici  o  tendete  al  mi- 
sticismo, e  il  misticismo  è  un  momento  necessario 
e  fecondo  del  processo  spirituale,  e  anche  io  vi 
sono  passato  attraverso,  e  anzi  vi  ritorno  di  volta 
in  volta,  quantunque,  sempre,  per  passare  oltre  di 
esso.  Perchè  il  misticismo  vale  a  ridarci  la  coscienza 
dell  '  ineffabile  unità  :  in  esso,  come  dicono  i  versi 
del  mistico  tedesco,  la  Seligkeit  è  nella  Einheit  che 
verschluckt,  cioè  trangugia,  la  Anderheit;  ma  non 
vale  al  pensare  e  alToperare:  vale  a  far  risentire 
la  divina  essenza  del  mondo,  a  farci  abbracciare  a 
Dio,  ma  non  già  a  pensare  e  operare  nel  mondo, 
che  è  poi  l'attualità  di  Dio.  Abbiate  pazienza;  ma, 
in  questa  parte,  io  son  dell'avviso  di  un  gran- 
d 'uomo  se  non  di  un  gran  santo,  d  '  Ignazio  di 
Loyola  (mistico  anch'esso,  al  modo  spagnuolo),  che 
diceva  :  «  Il  gran  guadagno  spirituale  è  nel  distac- 
carsi da  Dio  per  servire  Dio  ».  E  distaccarsi  da 
Dio  è  pensare,  e  pensare  è  criticare,  e  criticare  è 
distinguere. 

Ma,  invece,  ai  terzi  avversari  risponde:  —  Non 
sono  d'accordo.  Voi,  per  la  vostra  smania  di  affer- 
mazione unitaria,  per  la  vostra  unilateralità  spe- 
culativa, empiricizzate  tutte  le  quistioni  filosofiche, 
rendete  molle  e  liquescente  l'ossatura  stessa  del 
pensiero  e  del  giudizio  e  della  storia.  Per  me  è 
altrettanto  speculativo  e  serio  il  pensamento  delle 
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distinzioni  quanto  quello  dell'unità  del  processo; 
e  conosco  i  malanni  dell' indebolimento  della  forza 
distintiva  e  critica  che  già  si  manifestarono  nella 
scuola  hegeliana  e  contribuirono  alla  dissoluzione 
della  scuola  ed  all'abbandono  o  arresto  degli  studi 
filosofici.  Allora,  con  una  giravolta  di  falsa  dialet- 
tica, tutto  si  convertiva  in  tutto,  persino  con  in- 
fiacchimento della  coscienza  morale.  E  ora  gli  stessi 
segni  ricompaiono  e  troppi  assertori  dell  'unità  vedo 
che,  posti  innanzi  a  quistioni  filosofiche,  morali, 
politiche,  col  pretesto  dell 'empiricizzamento  delle 
categorie  le  risolvono  secondo  il  capriccio  o  il  co- 
modo loro;  e  sembrano  ricantare  tutti  lieti,  come 
se  fossero  tornati  ali  'età  dell  'oro  :  «  Oh  legge  aurea 
felice  !...  Ciò  che  piace,  ei  lice  !  ». 

Tali  sono  le  risposte  polemiche  del  Croce;  ma 
con  altra  e  più  grave  intonazione,  se  anche  con 
la  stessa  fondamentale  logica,  egli  risponde  poi 
quando  passa  a  considerare  storicamente  la  «  filo- 
sofia teologizzante  »  ;  perchè,  allora,  egli  si  rende 
conto  della  grandiosa  tradizione  alla  quale  quella  si 
riattacca  e  della  necessità  e  dell'ufficio  storico  che 
ebbe  ad  adempiere.  E  osserva  allora  che  la  tra- 
scendenza della  filosofia  ellenica,  la  persistenza  di 
essa  nel  cristianesimo  e  specialmente  nella  filosofia 
cristiana,  la  Riforma,  e  le  consequenti  lunghe  ed 
aspre  lotte  di  religione,  misero  e  dovevano  met- 
tere in  primo  piano  il  problema  della  trascendenza 
e  dell'immanenza,  il  problema  più  propriamente 
religioso;  e  che  da  questo  impulso  teologico  fu  in- 
vestita e  rimase  avA^olta  anche  l'ultima  grande 
filosofia,  la  filosofia  classica  tedesca,  e  apertissimi 
segni  ne  porta  lo  stesso  sistema  hegeliano,  il  più 
umano  o  umanistico  di  tutti,  che  pur  tuttavia  l'au- 
tore stesso,  e  più  ancora  gli  scolari,  si  affrettarono 
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a  riconvertire  in  prevalentemente  teologico.  Anche 
in  Italia,  nel  secolo  XIX,   per  le   condizioni  che 
facevano  alla  nostra  patria  il  cattolicesimo  e  il  pa- 
pato, questo  interesse  prevalse,   e  non  solo  nelle 
filosofie  neocattoliche  del  Rosmini  e  del  Gioberti, 
ma  anche  in  quella,  di  più  diretta  provenienza  ger- 
manica, dello  Spaventa,  il  quale  (non  bisogna  di- 
menticarlo) nel  seminario  si  era  educato  ed  era  un 
sacerdote,   se   anche  un  sacerdote   che   abbandonò 
la  tonaca,  e  non  fu  «  dalla  tonaca  del  cuore  »  giam- 
mai disciolto.  Non  reca,  dunque,  al  Croce  mera- 
viglia che  anche  oggi,  e  in  alti  intelletti,  questa 
tradizione  operi,  e  che  ci  voglia  ancora  tempo  e 
fatica  per  dissolverla. 

Ma,  da  sua  parte,  egli  si  riattacca  ad  altra  tradi- 
zione di  pensiero,   a  quella  che  crede  veramente 
umanistica  e  moderna,  e  della  quale  ha  accentuato 
resistenza  nello  stesso  Hegel,  quando  ha  mostrato 
la  relativa  scarsa  importanza  della  struttura  di  quel 
sistema  e  la  grandissima  invece  degli  svolgimenti 
particolari,  che  contiene,  ricchissimi,  mossi  da  mol- 
teplici e  vivi  interessi,  nutriti  da  varia  e  profonda 
erudizione,  e  animati  da  un  aspro  sentimento  della 
durezza  della  vita,  della  vita  del  pensiero  non  meno 
che  di  quella  della  politica  e  degli  Stati:  quando 
ha  celebrato,  sopra  lo  Hegel  dei  paragrafi,  quello 
delle   Anmerkungen,   che   veniva   aggiungendo    ai 
paragrafi.  Il  Croce  fa  altresì  grande  stima  della 
filosofia  inglese  del  sei  e  settecento,  antiscolastica 
nel  contenuto  e  nella  forma,  e  dovuta  in  buona 
parte  a  gentiluomini  e  uomini  di  mondo  e  non  a 
professori,  i  quali,  parlando  in  genere,  si  sentono 
sempre  in  certo  qual  modo  eredi  dei  teologi  me- 
dievali. 

Perchè  mai  la  filosofia  concepita  come  metodo- 

G.  Castellano,  Benedetto  Croce. 
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logia  della  storia  debba   essere   non   una  filosofia 
deirunità  sopra  le  distinzioni,  ma,  per  così  dire, 
delle  distinzioni  nell'unità,  è  chiaro  quando  si  ri- 
fletta che  tutte  le  difficoltà  nelle  quali  il  pensiero 
storico  s'imbatte,  e  che  danno  motivo  al  filosofare, 
sono  difficoltà  sul  modo  d  '  intendere  le  forme  dello 
spirito  e  le  loro  relazioni.  Le  difficoltà  della  storia 
dell'arte  sono  nel  concetto  dell'arte,  quelle  della 
storia  della  filosofia  nel  concetto  della  filosofia,  quelle 
della  storia  politica  nel  concetto  dello  Stato  e  della 
Chiesa,  e  dell'economia  e  dell'eticità;  e  simili.  Che 
tutte  queste  forme  di  attività  confluiscano  nell  'unico 
processo  spirituale  è  una  verità  che  poco  aiuta  lo 
storico,  o  meglio,  che  l'aiuta  in  quanto  anch'essa 
è  una  distinzione  che  serve,  per  esempio,  a  impe- 
dire di  confondere  il  modo  di  rappresentare  natu- 
ralistico e  meccanico  per  cause  con  quello  storico 
e  dialettico.  Ma,  certo,  da  sola  non  gli  basta. 

E  di  qui  il  criterio  filosofico  che  il  Croce  ado- 
pera a  saggiare  le  teoriq  filosofiche,  le  quali  sono 
per  lui  vuote  (superflue  ripetizioni  o  addirittura 
risposte  a  problemi  insussistenti)  se  non  giovano 
a  schiarire  nessuna  difficoltà  storica,  nessuna  parte 
della  vita  vissuta;  e  sono  false,  se  ripugnano  e 
contrastano  alla  spiegazione  dei  fatti.  La  pietra  di 
paragone  delle  filosofie  (egli  ha  scritto  già  molti 
anni  fa)  è  la  storiografia. 


IV 

INESAURIBILITÀ  DELLA  FILOSOFIA 

Una  terza  illazione  del  concetto  di  filosofia-me- 
todologia  è  l'inesauribilità  della  filosofia. 


Poiché,  infatti,  la  proposizione  filosofica  non  è 
altro  che  la  risposta  a  una  difficoltà,  la  soluzione 
di  un  problema,  sorto  nel  corso  del  pensamento 
storico  e  legato  alla  condizione  della  vita  storica, 
col  cangiare  irrefrenabile  di  questa,  con  lo  svol- 
gersi e  col  progredire,  sorge  sempre  nuova  materia 
di  problemi  e  di  soluzioni  e  ne  vengono  sempre 
nuove  proposizioni  filosofiche.  Anzi,  ogni  soluzione 
filosofica,  configurando  diversamente  la  conoscenza 
o  visione  storica,  e  condizionando  un  nuovo  ope- 
rare pratico,  e  questo  a  sua  volta  richiedendo  un 
nuovo  pensamento  storico,  è  genitrice  o  progeni- 
trice di  nuova  filosofia.  La  filosofia  è  altrettanto 
incessante  ed  eterna  quanto  la  guerra,  che  è  nel 
seno  delle  cose.  Donde  la  verità  del  detto  che  i 
futuri  avversari  (correttori  e  integratori)  di  un  filo- 
sofo sono  i  suoi  scolari,  i  suoi  soli  e  veri  scolari. 

Di  conseguenza,  la  concezione  del  Croce  pone 
una  nuova  idea  del  sistema  filosofico,  o  piuttosto 
sostituisce  al  vulgato  concetto  del  sistema  filosofico 
quello  della  serie  incessante  delle  sempre  nuove 
sistemazioni  filosofiche. 

La  vulgata  idea  del  sistema  filosofico  si  fonda 
sulla  credenza  di  una  filosofia  definitiva,  cioè 
della  possibilità  di  raggiungere,  una  volta  o  l'altra, 
la  verità  ultima  delle  cose  e  fissarla  per  sempre. 
Donde  l'affannarsi  dei  filosofi  a  comporre  il  loro 
sistema,  l'ardore  a  tenerlo  saldo  e  immutato  poiché 
lo  hanno  composto,  gli  scolari  che  vi  chiamano 
attorno  come  apostoli  che  debbono  diffonderlo  o 
chierici  pel  servigio  del  culto.  C'è  come  la  ten- 
denza a  fabbricarsi  una  casa  e  ad  arredarla  per  poi 
non  pensarci  più  e  viverci  dentro  comodamente.  Il 
prof.  Eucken  ha  involontariamente  espresso  questo 
sospiro  di  soddisfazione,  quando,  in  una  sua  auto- 


20 


INESAURIBILITÀ   DELLA   FILOSOFIA 


INESAURIBILITÀ  DELLA  FILOSOFIA 


21 


biografia  di  recente  pubblicata,  ha  messo  come 
titolo  a  un  capitolo:  Costruisco  il  mio  sistema 
filosofico,  e  prendo  moglie!  Ma,  d'altra  parte,  a  co- 
deste illusioni  formano  antistrofe  i  sorrisi,  le  celie 
e  le  beffe  della  gente  di  buon  senso,  che  prevede 
a  colpo  sicuro  che  quel  sistema  sarà  presto  rove- 
sciato da  un  altro  e  questo  da  un  altro  e  così 
via,  e  che  gli  sforzi  per  tenerlo  saldo  sono  vani. 
«  I  sistemi  (si  dice)  sono  fondati  tutti  sulla  mobile 

arena.  » 

Ciò  che  vi  ha  di  vero  nel  concetto  di  sistema 
è  che  nessuna  proposizione  filosofica  è  pensabile 
che  non  sia  sistematica,  cioè  che  non  sia, 
tutt' insieme,  di  filosofia  totale,  e  non  ponga  in 
armonia  la  soluzione  del  problema  particolare  con 
la  soluzione  di  tutti  gli  altri  problemi  presenti 
alla  mente  del  pensatore.  Chi  pretendesse,  per 
esempio,  enunciare  una  nuova  proposizione  di  etica 
senza  metterla  in  relazione  non  solo  con  tutte  le 
altre  proposizioni  di  etica,  ma  con  tutte  quelle  di 
logica,  di  estetica  e  di  ogni  parte  della  filosofia, 
non  possederebbe  la  garanzia  di  quella  proposizione 
stessa,  che  è  nella  sua  coerenza  e  armonia  con  tutte 
le  altre.  Per  converso,  ogni  proposizione  veramente 
nuova  modifica  in  misura  maggiore  o  minore  tutte 
le  altre,  e  le  costringe  a  un  nuovo  accomodamento, 
grande  o  piccolo  che  sia,  grave  o  lieve,  cioè  a  una 
nuova  sistemazione. 

Per  questa  ragione  il  Croce  considera  la  vita 
della  filosofia  come  una  serie  di  sempre  nuove  si- 
stemazioni. E  anche  il  singolo  pensatore,  il  singolo 
filosofo,  che  non  si  sia  presto  arrestato  e  fossiliz- 
zato, produce  nel  corso  della  sua  vita  mentale,  non 
un  sistema,  ma  una  serie  di  sistemazioni,  così  come 
nella  sua  vita  fisiologica  cambia  più  volte,  nel  giro 


degli  anni  a  lui  assegnati,  tutto  intero  il  suo  corpo  ; 
e  porge  la  sua  catena  di  sistemazioni  al  futuro 
filosofo  che  la  ripiglierà,  non  per  appenderla  come 
in  un  tempio  o  in  un  museo,  ma  per  aggiungervi 
nuovi  anelli. 

È  libero  chiunque,  poiché  Tuso  dei  vocaboli  è 
sempre  vario  e  polisenso,  di  qualificare  il  Croce, 
secondo  gli  piacerà,  come  un  filosofo  sommamente 
antisistematico  o  come  un  filosofo  sommamente  si- 
stematico. Antisistematico  egli  è,  in  effetto,  contro 
i  sistemi  definitivi;  sistematico,  nell' imporre  la 
coerenza  o  la  sistemazione  neiruniversale  di  ogni 
pensamento  particolare. 

Ma  non  si  è  liberi  di  chiamare  il  Croce,  come 
da  qualche  allegro  ciarliero  si  è  talvolta  usato, 
uno  scettico;  perchè,  al  contrario,  la  concezione 
della  filosofia  come  metodologia  è  la  fine  dello  scet- 
ticismo. Non  e  '  è  altro  modo  di  toglier  forza  a 
una  istanza  sempre  rinascente  che  di  accoglierne 
la  parte  ragionevole;  e  la  parte  ragionevole  dello 
scetticismo  era  la  polemica  contro  i  sistemi  chiusi 
e  definitivi,  Tuno  negante  Taltro  e  tutti  cadenti 
Tuno  sull'altro.  Abbandonati  i  sistemi  come  defi- 
nitivi, lo  scetticismo  rimane  privo  del  suo  miglior 
bersaglio  e  insieme  del  suo  maggior  sostegno. 

Vero  è  che  e  '  è  un  altro  motivo  dello  scetticismo, 
che  consiste  nel  prendere  le  proposizioni  filosofiche 
dei  vari  filosofi  o  dei  vari  tempi  e  mostrare  che 
esse  si  contradicono  tra  loro,  e  che,  nel  loro  com- 
plesso, sono  come  un  caotico  schiamazzo  di  affer- 
mazioni contrastanti,  innanzi  al  quale  il  savio  farà 
bene  a  turarsi  gli  orecchi.  !Ma  questa  è  poi  la  parte 
irragionevole  dello  scetticismo,  e  proviene  dall  '  igno- 
rare la  condizionalità  e  il  carattere  storico  di  cia- 
scuna di  quelle  proposizioni,  che  non  possono  essere 
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strappate  dai  loro  vari  piani  storici  e  collocate 
tutte  su  un  medesimo  piano,  nel  quale  s'intende 
bene  che  perdono  og:ni  verità  e  ogni  significato. 
Se  di  ogni  proposizione  filosofica,  invece,  si  esamini 
il  riferimento  ai  bisogni  e  ai  problemi  dei  vari 
tempi  e  dei  vari  pensatori,  se  insomma  la  si  in- 
terpetri,  com'è  doveroso,  storicamente,  ciascuna  di 
esse  rifulgerà  della  sua  particolare  verità,  come 
soluzione  di  un  particolare  e  determinato  problema. 
La  storia  della  filosofia,  condotta  storicamente  e 
non  più  come  una  raccolta  di  opinioni  avulse  dal 
loro  terreno  storico,  dà  la  prova  del  continuo 
crescere  e  arricchirsi  del  pensiero  filosofico,  che 
non  perde  nessuna  delle  sue  conquiste,  ma  non 
si  arresta  in  nessuna.  C'è  molto  di  giusto  nel 
detto  del  Leibniz  che  tutti  i  filosofi  hanno  ra- 
gione in  quel  che  affermano  e  torto  «  in  quel  che 
negano»:  ossia  che  ciascuno  compie  bene  l'opera 
propria,  ma  ciascuno  ha  il  suo  limite  nell'opera 
propria.  Naturalmente,  la  verità  che  si  afferma 
essere  in  ogni  proposizione  filosofica  ha  per  sot- 
tinteso che  si  tratti  di  genuina  proposizione  filo- 
sofica, di  veri  atti  conoscitivi,  non  già  di  pseudo- 
proposizioni che  esprimano  passioni,  affetti,  comodi, 
interessi  di  varia  natura,  ai  quali  ogni  filosofo,  in 
quanto  uomo,  soggiace  o  può  soggiacere,  e  che 
sono  la  sua  parte  mortale.  Sceverare  le  une  dalle 
altre  è  ufficio  della  critica. 

Con  queste  spiegazioni  è  dato  anche  il  signifi- 
cato preciso  a  due  affermazioni  predilette  del  Croce. 
La  prima,  che  non  vi  è  il  problema,  ma  solo 
i  problemi  filosofici,  sempre  diversi  e  infiniti; 
cioè  che  non  vi  è  quel  solo  problema  unico  che 
sarebbe  oggetto  della  filosofia  unica  e  definitiva,  e 
a  risolvere  il  quale  i  filosofi  tutti  lavorerebbero 


con  la  speranza  in  ciascuno  di  cogliere  il  premio 
che  nessuno  dei  suoi  predecessori  ha  potuto  co- 
gliere, ma  solo  problemi  storicamente  determinati, 
via  via  risoluti.  La  seconda,  che  il  filosofo  non 
possa  avere  scolari,  così  come  non  può  averli  il 
poeta;  perchè  la  filosofia  si  lega  alla  personalità 
spirituale,  come  la  poesia.  Le  scuole  sono  la  morta 
gora  in  cui  affonda  ogni  vita  filosofica  come  ogni 
vera  poesia. 

Ai  giovani  il  Croce  non  consiglia  mai  di  atte- 
nersi a  questa  o  a  quella  filosofia  o  alla  sua  filo- 
sofia; ma  consiglia  soltanto  di  fornire  la  mente 
di  varia  cognizione  e  la  vita  di  affetti,  e  meditare 
su  ciò  che  a  essi  si  porge  spontaneo  e  insistente 
oggetto  di  meditazione  :  valendosi  dello  studio  delle 
filosofie  come  ci  si  vale  della  parola  degli  uomini 
che  hanno  vissuto  una  lunga  vita  e  possono  in- 
formarci su  molteplici  esperienze.  Quel  che  essi 
penseranno,  se  sarà  sostanzioso  pensiero,  se  sarà 
verità,  si  legherà  di  per  sé  alle  verità  affermate 
dai  precedenti  filosofi  e  le  rischiarerà  di  nuova  luce. 
Ma  la  filosofia  non  genera  filosofia,  come  la  poesia 
non  genera  poesia. 

A  questa  pratica  pedagogica  del  Croce  si  può 
obiettare  che  essa  è  fatta  per  educare,  se  mai, 
filosofi,  rarae  aves,  ma  non  è  punto  efficace  a  for- 
mare insegnanti  di  filosofia  per  le  scuole  (secon- 
darie 0  universitarie),  i  quali  non  si  può  pretendere 
che  sieno  ingegni  originali  o  personalità  spiccate, 
ma  debbono  essere  e  sono,  più  o  meno,  ripetitori 
o  fonografi  o  megafoni  del  già  trovato,  scodellatori 
della  scienza  bella  e  fatta.  Ma,  a  tale  obiezione,  il 
Croce  ha  sempre  dichiarato  che  non  mai  egli  si  è 
proposto  di  formare  insegnanti  o  professori,  pur 
riconoscendo  la  loro  utilità  e  necessità,  dimostrata, 
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del  resto,  dal  fatto  stesso  che  ogni  paese,  ogni 
anno,  ne  produce  a  migliaia,-  e,  d'altra  parte,  che 
la  via  da  lui  additata  serve  così  ai  filosofi  che  la 
provvidenza  manda,  quando  le  piace,  nel  mondo, 
come  a  ogni  spirito  serio,  che  voglia  cercare  e  pos- 
sedere sé  stesso.  Egli  talora  lamenta  che  la  nuova 
Italia  non  abbia,  come  la  vecchia  e  l 'antica  (e  come 
li  ha  r  Inghilterra  moderna),  uomini  di  stato,  ma- 
gistrati, avvocati,  mercatanti,  che  coltivino  gli  studi 
0  a  essi  si  volgano  nei  loro  riposi,  ma  solamente 
«  professori  »,  nei  quali  è  inevitabile  la  tendenza  a 
meccanizzare  e  a  superficializzare,  pur  con  aria  di 
trattarla  severamente,  la  scienza.  E  quasi  accette- 
rebbe ciò  che  un  giorno  gli  diceva  Antonio  Labriola 
(un  professore  che  non  mai  si  assestò  perfettamente 
nei  quadro  della  Università  o  dell'Accademia  e  ne 
sporgeva  fuori  ad  ogni  tratto,  con  iscandalo  dei  col- 
leghi) ;  cioè,  che  gli  «  specialisti  »  non  scoprono  mai 
niente,  e  che  solo  i  «  dilettanti  »  fanno  le  «  sco- 
perte »  !  L 'accetterebbe,  beninteso,  in  senso  ideale, 
intendendo  per  dilettanti  quelli  che  alla  scienza  si 
danno  per  un  intimo  bisogno  e  perciò  si  muovono 
senza  pregiudizi  e  senza  ritegno  attraverso  tutte  le 
esperienze  che  li  attraggono,  abbandonandosi  a 
quelle  che  il  Vico  diceva  «  sembrare  traversie  » 
ed  «  essere  »  invece  «  opportunità  »  al  ritrovamento 
del  vero. 


FOEMA  DELLA  FILOSOFIA  DEL  CEOCE 

È  una  curiosa  pretesa  quella  di  coloro  che,  fon- 
dandosi sulla  storicità  del  filosofare  sostenuta  dal 
Croce,  vorrebbero  che  egli  non  avesse  affermato 


né  che  la  realtà  è  spiritualità,  né  che  il  processo 
spirituale  si  dialettizza  nei  quattro  momenti  che 
egli  chiama  estetico,  logico,  economico  ed  etico,  né 
altra  proposizione  filosofica  determinata  e,  come 
tale,  di  valore  assoluto;  perché  (dicono)  a  questo 
modo  si  fa  una  filosofia  definitiva  e  si  entra  in 
contrasto  col  proposto  concetto  del  filosofare. 

Ma  il  Croce,  nel  sostenere  che  tutte  le  proposi- 
zioni filosofiche,  comprese  le  sue,  sono  storicamente 
condizionate,  non  ha  inteso  mai  negare  quella  che 
egli  chiama  la  perennis  philosophia,  l'autocoscienza 
dell'umanità,  né  quanto,  rispetto  ad  essa,  lo  svol- 
gimento storico  del  filosofare  è  venuto  chiarendo 
e  ribadendo.  Come  la  storia  in  genere  ha  nel- 
l'umanità il  suo  subietto,  e  il  suo  variare  e  svol- 
gersi é  insieme  un  constare  con  sé  stessa,  così 
del  pari  la  storia  filosofica:  Dio  ha  la  sua  attua- 
lità nel  mondo,  il  che  non  vuol  dire  che  Dio 
non  sia.  Quel  che  il  Croce  ha  voluto  mettere  in 
risalto  è  che  il  pregio  di  una  filosofia  sta  uni- 
camente nei  problemi  particolari,  che  su  questo 
fondo  costante  si  vengono  proponendo  e  risolvendo. 
Se  egli  si  fosse  ristretto  a  dire  che  la  realtà  é 
spirito  0  mente,  che  cos'altro  avrebbe  detto  se 
non  ciò  che  si  trova  nella  più  parte  delle  reli- 
gioni, e  che  é  diventato  ovvio  da  Kant,  anzi  da 
Cartesio  in  poi,  presso  tutti  coloro  che  hanno, 
con  qualche  preparazione  di  cultura  filosofato? 
E  se  egli  si  fosse  ristretto  a  dire  che  le  cate- 
gorie dello  spirito  umano  sono  quelle  quattro,  cioè 
il  bello,  il  vero,  l'utile  e  il  buono,  che  cos'altro 
avrebbe  detto  se  non  ciò  che  è  espresso  in  tutti  i 
giudizi  che  il  genere  umano  é  venuto  pronunziando 
nella  sua  vita  secolare,  i  quali  si  aggirano  tutti  su 
quei  concetti  ;  ciò  che  è  formulato  nelle  triadi  o  te- 
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tradi  di  «  ideali  »,  che  oratori,  predicatori  e  cattivi 
poeti  hanno  innumeri  volte  esaltate  o  invocate?  Per 
questa  parte,  la  filosofia  coincide  col  buon  senso,  se 
non  addirittura  col  senso  comune  :  dal  quale  diverge 
unicamente  nella  capacità  di  porre  e  risolvere  pro- 
blemi filosofici  e  di  formulare  filosofemi,  che,  nati 
in  casi  determinati,  rischiarano  casi  determinati. 
Come  la  poesia,  essa  ha  la  sua  realtà  e  originalità 
nella  forma  individuale,  e  la  sua  astratta  materia 
è  banale.  La  stessa  insistenza,  con  la  quale  il  Croce 
batte  sulle  distinzioni,  non  ha  forse  origine  e  giu- 
stificazione storica  ?  Egli  medesimo  dice  che,  se  fosse 
nato  in  un  tempo  di  molta  scolastica,  in  cui  le 
distinzioni  si  tenessero  in  certa  guisa  ferme  e  as- 
sodate e  indiscusse,  e  per  di  più  si  mostrasse  la 
tendenza  a  chiuderle  Tuna  verso  Taltra  e  a  tra- 
scurarne la  dialettica  e  a  dimenticare  Tunità  dello 
spirito,  della  quale  esse  sono  genitura  e  genitrici, 
sarebbe  stato  forse  costretto  a  riporre  in  primo 
piano  il  problema  e  raffermazione  dell'unità  dello 
spirito.  Ma  invece  egli,  ai  suoi  inizi,  si  trovò  innanzi, 
come  precedenti,  il  confusionismo  empiristico  del 
positivismo  e  gli  arbitrii  della  falsa  dialettica  della 
scuola  hegeliana,  e  ora  si  vede  esibire  con  insi- 
stenza le  soluzioni  nell'acqua  torbida  del  misti- 
cismo e  nell  'aequa  distillata  dell  'attualismo  :;  e  per- 
ciò è  naturale  che  abbia  speso  e  spenda  la  sua 
maggior  fatica  a  rinsaldare  la  coscienza  delle  di- 
stinzioni. 

Che  poi  la  sua  determinazione,  per  esempio,  dei 
quattro  momenti  spirituali  possa  essere  ritoccata  o 
cangiata;  che  al  modo  stesso  in  cui  egli  ha,  contro 
la  triade  usuale,  fatto  valere  la  tetrade,  dando  ri- 
lievo di  originario  momento  ali '«utile»,  il  quale 
presso  molti  filosofi  vagava  senza  trovare  il  suo  posto 


e  usurpando  il  posto  altrui,  e  al  modo  stesso  in  cui 
faticosamente  si  venne  riconoscendo  il  momento 
estetico,  negato  da  moralisti  e  logicisti,  così  si  possa 
risolvere  con  miglior  criterio  alcuno  di  quei  mo- 
menti o  introdurne  altri  finora  non  bene  indagati; 
che  lo  stesso  spiritualismo  assoluto  da  lui  affermato 
possa,  con  miglior  critica,  cedere  il  luogo  a  un 
nuovo  naturalismo  o  a  un  nuovo  dualismo  di  spi- 
rito e  materia  ;  tutto  ciò  è  possibile  nel  senso  che  la 
disamina  e  la  discussione  filosofica  si  rifanno  sem- 
pre da  capo,  e  nell'altro  senso  che,  al  pari  di 
ogni  altro  filosofo  e  uomo,  egli  può  in  quelle  e  in 
altre  cose  avere  sbagliato,  e  male  osservato  e  mal 
ragionato.  Ma  tale  possibilità  deve  restare  un  sot- 
tinteso, da  nessuno  revocato  in  dubbio,  perchè,  ri- 
chiesta poi  o  concessa  in  modo  esplicito,  diventa 
una  trivialità,  o  un  truismo  che  si  dica,  che  quasi 
ci  scusiamo  di  avere  enunciato  e  ricordato. 

Tutta  la  filosofia  del  Croce  è,  dunque,  un  ric- 
chissimo complesso  di  quaestiones,  che  egli  ha  in 
parte  desunte  dalla  letteratura  filosofica  precedente 
0  attinte  ai  comuni  dibattiti,  almeno  come  esigenza, 
e  in  altra  parte  ha  attinte  alla  propria  esperienza 
di  storico,  di  critico  e  di  uomo:  questioni  che  egli 
è  venuto  e  viene  sempre  accrescendo  e  più  sottil- 
mente distinguendo,  e  che  non  ha  dubitato  alcune 
volte  di  criticare  e  di  rifare  in  altro  modo,  e  più 
spesso  ha  riconosciute,  così  come  egli  le  aveva  for- 
mulate e  risolute,  bastevoli  certamente  per  le  dif- 
ficoltà passate,  ma  non  bastevoli  innanzi  alle  nuove 
difficoltà  che  gli  sorgevano  in  mente,  e  perciò  ha 
accresciute  di  nuove  questioni. 

È  bensì  vero  che  un  certo  appicco  a  reputare 
che  anch'egli  abbia  voluto  scrivere  un  sistema  defi- 
nitivo può  venire  dai  volumi  che  s'intitolano  Filo- 
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sofia  dello  spirito^  e  sono  divisi  in  Estetica,  Lo- 
gica, Economica  ed  Etica.  E  il  Croce,  che  suole 
adoperare  molta  lealtà  non  solo  verso  gli  altri  ma 
(che  è  più  difficile)  verso  sé  stesso,  ha  confessato  che 
nell  '  idea   della   filosofia   definitiva   egli   rimaneva 
ancora  alquanto  impigliato,  quando  compose  il  suo 
primo  libro  filosofico,  V Estetica:  senonchè,  in  un 
ultimo  capitolo  di  quel  libro,  artificialmente  distin- 
guendo la  «  teoria  »  generale,  che  può  essere  fis- 
sata, dalla  «  critica  »  delle  questioni  particolari,  che 
è  inesauribile,  ma  pur  cedendo  con  ciò  a  un  istinto 
di  verità  e  ben  avvisando  al  futuro  svolgimento, 
aprì  la  via  airaccrescimento  e  alla  correzione  del 
già  da  lui  teorizzato.  E  presto  negli  altri  due  vo- 
lumi  {Logica  e  Filosofia  della  pratica)  si  fu  libe- 
rato da  quella  sopravvivenza  di  vecchia  filosofia. 
Chi  ora  prende  in  mano  i  volumi  del  Croce,  si 
avvede  che  la  sua  filosofia  non  si  rinserra  nella 
Filosofia  dello  spirito^  e  nemmeno  nei  Saggi  filo- 
sofici che  l'accompagnano,  e  che  bisogna  cercarne 
gran  parte,  e  forse  la  più  viva,   in  tutte  le  sue 
scritture  storiche,  letterarie  e  polemiche,  nei  saggi 
sulla  Letteratura  della  nuova  Italia^  in  quelli  su 
Ariosto,  Shakespeare   e   Corneille  e  su   Goethe   e 
sulla  Poesia  di  Dante^  e  nella  Storia  della  sto- 
riografia italiana  del  secolo  XIX,  e  nelle  Conver- 
sazioni  critiche,    e   nelle   Pagine   sulla   guerra,   e, 
insomma,  un  po' dappertutto.  E,  guardando  bene 
quegli  stessi  volumi  che  hanno  forma  di  trattati, 
è  dato  scorgere  in  essi  gli  interessi  vari  dell'autore 
nei  vari  momenti  della  sua  vita:  la  critica  della 
rettorica  (che  più  tardi  fu  integrata  da  una  sorta 
di  parziale  difesa  della  rettorica);  la  critica  dei 
generi  letterari  (che  più  tardi  vennero  in  qualche 
modo  redenti,  non  già  come  concetti  estetici,  ma 
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sociologici  o  etici);  il  lievito  del  socialismo,  così 
forte  nei  giovani  intellettuali  italiani  tra  il  1890 
e  il  900;  l'avversione  al  positivismo  e  al  sociolo- 
gismo e  al  fisiologismo,  che  avevano  per  quaran- 
t'anni  aduggiato  le  menti  italiane  ed  europee;  la 
congiunta  polemica  contro  l'accademismo  e  il  co- 
stume professorale,  come  a  dire  contro  i  preti  che 
materializzano  e  intimamente  distruggono  le  reli- 
gioni; e  altrettali  motivi,  allora  zeitmdssig  o  at- 
tuali e  ora,  in  gran  parte,  inattuali,  perchè  il 
lavorio  stesso  del  Croce  tali  li  ha  resi.  Della  Filo- 
sofia della  pratica,  e  delle  situazioni  morali  che 
vi  sono  studiate,  il  Croce  stesso  ha  detto  che  quelle 
che  ad  altri  possono  sembrare  nient 'altro  che  pure 
deduzioni  di  pensiero,  serbano  invece  per  lui  un 
sapore  di  autobiografia;  tanto  gli  ricordano  le  vi- 
cende giovanili  del  suo  spirito,  e  i  tormenti  e  le 
angosce  per  1  '  insopprimibile  egoismo  che  gli  pa- 
reva essere  nell  'uomo  e  per  1  '  inconseguibile  pu- 
rezza morale. 

Ma  via  via  il  Croce  venne  abbandonando  la 
forma  del  trattato,  e  già  il  quarto  volume  della  Filo- 
sofia dello  spirito  (la  Teoria  e  storia  della  storio- 
grafia) non  somiglia,  neppure  stilisticamente,  ai  tre 
precedenti.  La  forma  del  trattato  gli  parve  oppor- 
tuna un  tempo  non  solamente  pel  motivo  già  detto 
che  egli  non  si  era  ancora  liberato  del  tutto  dall'idea 
del  sistema  nel  vecchio  senso,  ma  anche  per  la  più 
pratica  ragione  che  egli  vedeva  come  1  '  Italia  man- 
casse di  trattazioni  complessive  sulle  dottrine  e 
la  storia  delle  varie  parti  della  filosofia,  mancasse 
di  una  Estetica,  di  un'Etica  e  perfino  di  una 
Logica,  che  non  fossero  mere  compilazioni  scola- 
stiche; e,  intanto,  dopo  un  mezzo  secolo  di  bar- 
barie filosofica,  era  pur  necessario  rifare  il  giro  di 
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tutti  i  problemi  e  di  tutti  i  concetti  della  filosofìa,  e 
rinnovarli  o  restaurarli  e  ricondurli  alle  menti. 
Adempiuto  a  questo  compito  culturale,  rimessi  a 
posto  gli  indispensabili  fondamenti  ed  elementi  filo- 
sofici, ricostituito  in  Italia  un  certo  ambiente  spe- 
culativo, egli  preferì  la  più  agile  forma  del  saggio 
filosofico,  nella  quale  ha  d'allora  in  poi  svolto  e  am- 
pliato via  via  il  suo  pensiero.  E  di  saggi  concatenati 
è  composto  appunto  il  quarto  volume  della  Filo- 
sofia dello  spirito,  la  Teoria  della  storiografia,  e  di 
saggi,  la  prosecuzione  della  sua  Estetica  nei  Pro- 
hlemi  di  estetica,  e,  soprattutto,  nei  Nuovi  saggi 
di  estetica;  di  saggi,  le  sue  ulteriori  indagini  e 
meditazioni  etiche,  nei  Frammenti  di  etica.  In  que- 
sti ultimi  è  da  vedere,  nel  modo  più  spiccato, 
l'origine  personale  del  filosofare,  perchè  ciascuno 
di  quei  saggi  ha  nel  suo  fondo  un  moto  di  sen- 
timento o  di  passione,  che,  se  il  Croce  fosse  stato 
poeta,  avrebbe  preso  la  forma  del  dramma  o  della 
lirica,  e  poiché  egli,  filosofo,  consuma  le  sue  agi- 
tazioni e  i  suoi  tumulti  interiori  nella  meditazione, 
sono  diventati  posizioni  di  problemi  e  soluzioni 
speculative. 


VI 
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Per  questo  intrinseco  carattere  della  filosofia  del 
Croce,  e  non  già  solo  per  la  sua  forma  estrinseca 
che  è  in  grandissima  parte  di  saggi  e  di  escursi, 
una  esposizione  di  essa,  condotta  a  modo  di  com- 
pendio, la  falsificherebbe,  perchè  la  impoverirebbe 
dei  particolari  ai  quali  solamente  vi  si  dà  pregio 
e    nei   quali    solamente   essa   vive   è   vuol   vivere. 


E  un'altra  maniera  di  esposizione  che  volesse  ren- 
dere conto  di  tutti  i  problemi  dal  Croce  trattati, 
riordinandoli  e  classificandoli,  si  potrebbe  certa- 
mente fare  (e  se  ne  sono  già  dati  assaggi  parziali 
da  parecchi  diligenti  critici  ed  espositori),  ma,  in 
primo  luogo,  non  entrerebbe  nel  quadro  di  questo 
rapido  profilo,  e,  in  secondo  luogo,  è  da  dubitare,  se 
non  della  sua  utilità,  della  sua  urgenza.  Il  Croce  è 
scrittore  assai  limpido  e  gradevole,  e  non  fa  sen- 
tire il  bisogno  di  chiarificazione  da  parte  degli 
espositori;  e  poi,  è  ancora  vivo  e  attivo,  e  quella 
sorta  d  '  inventario  della  sua  vita  mentale  rischie- 
rebbe  di  diventare  presto  antiquato. 

Per  questo  noi  abbiamo  voluto  piuttosto  som- 
ministrare alcuni  chiarimenti  generali,  sgombrare 
alcuni  pregiudizi,  dissipare  alcuni  equivoci;  e  sa- 
remmo a  questo  punto  tentati  di  dire:  —  E  ora 
si  leggano  i  libri  stessi  del  Croce,  e  si  vedrà  quali 
problemi  ha  trattati  e  come  li  ha  risoluti. 

Ma  non  vogliamo  peccare  di  troppo  rigorosa 
consequenzialità,  e  perciò  aggiungeremo  alcuni  cenni 
su  alcuni  problemi  fondamentali  o  su  alcuni  prin- 
cipali gruppi  di  problemi,  trattati  dal  Croce;  e, 
poiché  certamente  i  più  dei  lettori  questo  aspettano, 
daremo  un  cenno  anzitutto  del  suo  pensiero  estetico, 
ossia  del  suo  concetto  della  Poesia  e  dell'Arte. 

Tanto  più  che  questa  trattazione  ci  porge  un 
esempio  chiarissimo  del  metodo  del  Croce  e  del 
personale  svolgimento  storico  di  lui.  Il  Croce, 
quando,  tra  il  1899  e  1900,  si  accinse  a  trattare  di 
proposito  dell'arte,  si  trovava  attorniato  e  assillato 
dal  peggiore  psicologismo  e  fisiologismo  e  sociolo- 
gismo estetico,  che  presentava  l'arte  come  diretto 
piacere  dei  sensi,  o  piacere  indiretto  di  associa- 
zione e  di  ricordo  e  di  eredità,  o  istrumento  mo- 
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ralistico  e  sociologo  per  inculcare  certe  verità  scien- 
tifiche o  certi  indirizzi  utili  alla  vita  della  specie, 
o,  anche,  come  riducibile  a  leggi  fisiche  e  a  rap- 
porti matematici  :  non  si  provava  neppur  vergogna, 
allora,  di  teorizzare  la  bellezza  e  Tarte  come  atti- 
nenti ali  ^  istinto  sessuale,  o  addirittura  alle  per- 
versioni di  questo  istinto,  sorta  di  voluttà  raffinata 
e  crudele.  Fuori  di  questo  sensualismo,  sopravvi- 
vevano i  concetti  della  vecchia  filosofia  idealistica, 
che  deirarte  faceva  un  quissimile  di  filosofia  o  di 
religione,  e  ora  la  confondeva  col  mito  e  ora  con 
Tallegoria  filosofica.  Unico  o  quasi  unico  abbozzo 
di  giusta  teoria  era  quello  che  egli  trovava  nella 
dottrina  desanctisiana  dell'arte  come  forma,  forma 
aconcettuale  o  (che  è  lo  stesso)  in  cui  il  concetto 
è  sommerso  e  perduto  e  non  ha  alcun  rilievo  di 
concetto.  Il  Croce  dunque,  sul  fondamento  di  una 
larga  e  quasi  compiuta  conoscenza  della  lettera- 
tura dell'argomento,  criticò,  da  una  parte,  tutte 
le  teorie  sensualistiche  o  semisensualistiche  e  natu- 
ralistiche dell'arte,  e,  dall'altra,  tutte  le  teorie  che 
egli  chiamò  metafisiche  o  mistiche;  e,  procuratosi 
così  un  campo  libero,  in  esso  collocò  l'estetica 
desanctisiana  della  forma,  mettendosi  a  lavorarvi 
intorno  per  perfezionarla. 

Era  chiaro  su  quale  linea  dovesse  procedere  il 
perfezionamento,  perchè  il  De  Sanctis,  non  già  che 
non  fosse  filosofo  (che  anzi  aveva  vigoroso  ingegno 
speculativo),  non  era  stato  filosofo  totale  o  siste- 
matore  nel  buon  senso,  non  aveva  mai  approfon- 
dito le  varie  parti  della  filosofia,  non  aveva  com- 
piuto il  giro  dei  problemi  della  filosofia,  non  aveva 
percorsa  intera  la  storia  filosofica;  e,  com'egli  stesso 
ebbe  a  dichiarare  in  uno  dei  suoi  ultimi  scritti, 
la  filosofia  era   stata  per   lui   un   semplice   «  epi- 


sodio »  nella  sua  vita  mentale.  Ora  occorreva  ri- 
pigliare il  problema  estetico  come  problema  di 
€  filosofia  totale  »  ;  e,  infatti,  1  '  Estetica  del  Croce 
divenne  presto  uno  schizzo  della  intera  Filosofia 
dello  spirito.  Nel  processo  dello  spirito,  quale  uf- 
ficio adempie  l'arte?  Che  cosa  era  quella  forma 
aconcettuale,  di  cui  il  De  Sanctis  parlava  ?  Il  Croce 
rispose  che  era  l' intuizione,  la  piiì  semplice  forma 
teoretica,  quella  onde  lo  spirito  conoscitivo  prende 
possesso  del  mondo  e  converte  1  '  impressione  in 
espressione,  l'emozione  in  parola;  e  perciò  identificò 
la  filosofia  dell'arte  o  Estetica  con  la  Filosofia 
del  linguaggio. 

È  questo  il  risultato  capitale  delV  Est  etica,  pub- 
blicata col  titolo  di  Tesi  di  Estetica  nel  1900  e, 
riveduta  e  con  l'aggiunta  di  una  parte  storica,  nel 
1902.  Rimaneva  in  questa  Estetica  una  certa  im- 
pronta del  realismo  artistico,  al  quale  il  De  Sanctis, 
e  nella  sua  gioventù  romantica  e  nella  maturità 
veristica,  inclinava,  e  non  tanto  nei  concetti  stessi 
(poiché,  facendosi  in  quella  teoria  prorompere  la 
poesia  come  trionfo  sulle  impressioni  e  sulla  emo- 
zionalità, era  stato  già  dato  il  superamento  di  ogni 
rappresentazione  della  natura),  quanto  in  quel  che 
non  si  metteva  in  rilievo  e  che  perciò  veniva  in 
certo  modo  trascurato  e  dimenticato. 

Ora  il  Croce  si  era  dato  in  quel  tempo  a  stu- 
diare la  poesia  italiana,  fiorita  dopo  il  1860,  la 
€  letteratura  della  nuova  Italia  »,  come  la  chiamò  ; 
e  in  questa  poesia  e  letteratura  egli  si  trovò  in- 
nanzi le  tendenze  veristiche  e  naturalistiche,  so- 
prattutto nei  romanzi  e  nei  drammi,  ma  anche 
nella  lirica,  spesso  di  rappresentazione  storica  nei 
suoi  toni  alti,  e  di  bozzetto  realistico  nei  suoi  toni 
minori  o  bassi.  Ascoltando  unicamente  la  voce  del 
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SUO  buon  gusto,  abbandonandosi  (come  il  De  Sanctis 
aveva    energicamente    raccomandato)   alle   schiette 
impressioni,  come  se  non  mai   egli  avesse  scritto 
un'Estetica,  e  discernendo  solo  sulla  guida  di  esse 
il  poetico   dal   non  poetico  in   quella  letteratura, 
egli  si  avvide  sempre  meglio  che  ciò  che  nella  sua 
riflessione  era  per  lui  il  costante  criterio  del  di- 
scernimento  consisteva   non   nella   esattezza   della 
rappresentazione,  in  un  impossibile  obiettivo  ren- 
dimento della  realtà  naturale  e  storica  per  indu- 
stria d'arte,  ma  sempre  nella  virtù  lirica  ossia  nel 
motivo  sorgente  dall'  ispirazione  sentimentale  e  pas- 
sionale dell'opera  poetica.   Dove   mancava  questo 
sentimento    e    passione,    mancava    l'arte,    e    c'era 
tutt'al  più,  come  nell'ordinario  romanzo  veristico, 
uno  studio  sociologico  o  psicologico  per  tipi.  E  la 
esistenza  di  motivi  lirici  dolorosi  e  pietosi  lo  con- 
dusse a  porre  in  alto  il  Verga  dei  Malavoglia  e 
di  alcune  novelle  e  il  Di  Giacomo  delle  Novelle 
napoletane  rispetto  a  pur  coscienziosi  ma  freddi 
scrittori  veristici  come  Luigi  Capuana,  e  la  stessa 
esistenza  di  un  motivo  lirico,  nella  forma  di  aspi- 
razione alla  vita  eroica  e  di  malinconica  accetta- 
zione della  morte,  gli  servì  a  fondare  e  difendere 
la  gloria  del  Carducci  -contro  coloro  che  lo  tene- 
vano un  semplice  poeta  erudito  e  professore,   e, 
insomma,  un  decoroso  accademico. 

Siffatte  esperienze  di  critico  letterario  e  di  ama- 
tore di  poesia  lo  portarono  a  ritornare  sul  suo 
primo  concetto  dell'arte,  e  a  dare  in  esso  rilievo  a 
ciò  che  fin  allora  rimaneva  nell'ombra,  e  a  deter- 
minare l'intuizione  pura  o  pura  espressione,  alla 
quale  pareva  che  egli  dapprima  si  fosse  arrestato, 
come  intuizione  o  espressione  lirica.  È  questo 
il  progresso  che,  &ulV Estetica  del  1900,  venne  com- 
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piuto  col  discorso  tenuto  al  Congresso  filosofico  di 
Heidelberg  del  1908,  intorno  alV  Intuitone  pura 
e  il  carattere  lirico  dell'Art  e,  sviluppato  poi  nel 
Breviario  di  Estetica  del  1912. 

Questo  progresso  del  Croce  è  stato  assai  spesso 
esageratamente  descritto  quasi  come  un  rinnega- 
mento della  prima  Estetica^  della  quale  era  in- 
vece la  prosecuzione  e  l'intensificazione  e  nella 
quale  trovava  l'addentellato,  in  quell'oscuro  mondo 
d'impressioni  o  di  emozioni  che  egli  postulava 
come  antecedente  dell'arte.  Ma  più  superficiale  an- 
cora è  l'asserzione,  che  si  legge  in  recenti  scritti 
filosofici,  cioè  che  il  Croce,  dopo  aver  rifiutato 
all'arte  alcun  particolare  contenuto  e  fattala  con- 
sistere unicamente  nella  forma,  le  abbia  assegnato 
ora  un  particolare  contenuto:  il  sentimento.  Bi- 
sogna non  aver  compreso  nulla  del  pensiero  del 
Croce  per  credere  che  il  sentimento  da  lui  assegnato 
come  materia  dell'arte  sia  un  «contenuto  partico- 
lare ».  Il  sentimento  non  è  per  lui  altro  che  la 
realtà  nella  sua  dinamica,  lo  Spirito  tutto,  come 
dolore  e  amore  e  ansia  di  vivere;  e  si  distingue 
non  come  contenuto  da  contenuto,  ma  come  forma 
da  forma,  dallo  spirito  in  quanto  ragione  tutta 
spiegata  o  in  quanto  fattiva  volontà.  Coi  ragiona- 
mentini,  col  facile  accusare  apparenti  contradizioni, 
non  ci  si  affaccia  agli  abissi  della  realtà,  non  è 
dato  investigare  le  profondità  dello  Spirito. 

Ma  anche  questo  concetto  dell'arte  come  intuì- 
zione  pura  o  lirica  doveva  ricevere  un  ulteriore 
ampliamento  e  complemento,  e  lo  ricevette  per  la 
stessa  via,  per  la  via  dell'esperienza  e  della  storia. 
Perchè  il  Croce  continuò  la  sua  opera  di  critico 
letterario,  e,  nel  continuarla  e  perfezionarla,  gli 
accadde  di  osservare  il  suo  animo  alquanto  mu- 
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tato,  la  insoddisfazione  e  la  ripugnanza  che  sempre 
più  forte  provava  verso  la  poesia  e  la  letteratura 
brutalmente  passionale,  convulsa,  agitata,  scompi- 
gliata, romantica,  e  la  predilezione  che  sempre  piii 
gli  si  accresceva  per  la  poesia  classica,  classica  in 
qualsiasi  forma,  di  Sofocle  o  di  Shakespeare,  di 
Dante  o  di  Ariosto,  di  Goethe  o  di  Foscolo.  Dire 
che  il  Croce  abbia  da  giovane  risentito  simpatie 
romantiche   è   dire    cosa   che   è    propria   di   ogni 
anima  giovanile.  Scrisse  una  volta  il  Settembrini 
che  chi  da  giovane  non  ha  meditato  almeno  una 
volta  il  suicidio,  non  dà  speranza  di  nulla  di  buono  ; 
e  similmente  il  romanticismo  è  correlativo  al  ri- 
bollimento delle  forze  giovanili,  che  non  temono  il 
tumulto  e  la  scompostezza,  così  spiacevoli  poi  a 
chi,  educandosi,  si  è  interiormente  rasserenato.  Nella 
critica  della  letteratura  romantica  o  romanticheg- 
giante  e  della  recentissima  che  si  era  spinta  fino 
alle  sciocche  stravaganze  del  futurismo,  al  Croce  si 
fece  sempre  più  chiaro  quel  che  i  più  fini  inten- 
ditori di  arte,  come  il  Goethe,  a  lui  divenuto  ca- 
rissimo, volessero  intendere  con  la  «  finità.»  dell'arte 
moderna  e  romantica  a  paragone  della  «  infinità  » 
dell'arte  classica.   E,  prendendo  ad  analizzare  la 
€  finità  »  dell  'una  e  1'  «  infinità  »  dell  'altra,  scoperse 
che  la  prima  dipendeva  dall'insufficiente  energia 
contemplante  e  teorizzante,  che  cedeva  il  luogo  o 
apriva  il  varco  al  pratico  bisogno  di  sfogarsi  o 
di  fare  impressione  su  altrui;  e  l'«  infinità»  del- 
l'altra  dal  superamento   di   ogni   particolare   ten- 
denziosità, dal  non  perdere  mai   la  relazione  del 
particolare  col  tutto,  della  parola  col  verso,  del 
verso  con  l'insieme  del  poema,  e  del  sentimento 
individuale   col   sentimento   universale   o   cosmico. 
Da  ciò  nacque  il  suo  saggio  del  1917  sul  Carattere 
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di  totalità  deir espressione  artistica,  che  è  il  se- 
condo cospicuo  progresso  da  lui  compiuto  sulla  sua 
prima  Estetica,  dove  neanche  questo  concetto  si 
può  dire  che  mancasse,  ma  certo  rimaneva  aneli  'esso 
con  scarso  rilievo  e  come  nell'ombra. 

Una  grossolana  interpetrazione  di  quest'ultima 
determinazione  del  pensiero  estetico  del  Croce  è 
stata  data  da  coloro  che  vi  hanno  scorto  una  accet- 
tazione o  un  avvicinamento  alla  teoria  più  o  meno 
logicistica  della  poesia  o  dell'arte,  dell'arte  come 
filosofìa  0  religione,  che  prevalsero  nello  idealismo 
germanico  e  ricompaiono  ora  nell'estetica  o  piut- 
tosto nella  pseudoestetica  dei  seguaci  dell  '  idealismo 
attuale;  i  quali,  rigorosamente,  cioè  in  accordo 
coi  loro  principii,  non  potrebbero  dare  un'este- 
tica, ma  solo  una  negazione  dell'estetica.  La  verità 
è  che  quella  teoria  logicistica  e  concettualistica 
dell'arte  è  stata  pel  Croce  non  lo  stimolo,  ma  l' im- 
pedimento a  intendere  prima  le  esigenze  della  «  in- 
finità »  e  della  «  classicità  »  dell  'arte  ;  e  per  in- 
tenderle a  pieno,  e  svolgerle  e  fondarle  e  farle 
valere,  ha  dovuto  percorrere  una  sua  propria  via. 
E  quando,  giunto  a  capo  della  via,  ha  gettato 
indietro  uno  sguardo  sui  suoi  predecessori,  non  ha 
potuto  additarli,  per  questa  parte,  nello  Schelling 
o  nello  Hegel,  ma  nel  Goethe  e  nel  Leopardi,  e 
in  Guglielmo  di  Humboldt. 


VII 
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Affine  alla  ferma  asserzione  e  rivendicazione  che 
il  Croce  ha  fatta  del  momento  estetico  o  fanta- 
stico 0  lirico  come  forma  originale  dello  spirito 
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teoretico  è  l'asserzione  o  rivendicazione  dell'utile 
come  momento  originale  della  dialettica  pratica. 
La  muove  la  medesima  viva  coscienza  che  il  Croce 
ha  di  quanto  si  può  chiamare  primitivo  o  barbarico 
neiranimo  umano,  e  che  i  filosofi,  per  solito  esclu- 
sivamente intenti  alla  logica  e  alla  morale,  e  cioè 
alla  «  mente  tutta  spiegata  »,  hanno  trascurato  e 
trascurano,  hanno  dimenticato  o  ignorato,  chiuden- 
dosi in  un  astratto  razionalismo,  privo  di  intimi 
contrasti  e  perciò  di  intima  gagliardia.  E  il  Croce 
si  compiace  di  porre  in  questo  punto  il  suo  miglior 
legame  col  Vico  ;  e  nel  «  certo  »,  di  cui  parlava 
il  Vico  distinguendolo  dal  «  vero  »,  ha  scoperto 
Toscura  tendenza  a  dar  valore  appunto  alla  poesia 
e  alla  divinità  della  forza,  al  «  certo  »  del  cono- 
scere e  al  «  certo  »  della  volontà. 

Anche  qui  la  precipua  occasione  a  meditare 
questi  concetti  venne  al  Croce  da  sue  esperienze, 
dal  suo  interessamento  per  il  socialismo  e  il  ma- 
terialismo storico,  per  la  politica  e  per  Teconomia. 
Ma  anche  qui  conviene  protestare  contro  una  gros- 
solana interpetrazione  deterministica  onde  si  con- 
siderano quelle  teorie  del  Croce  come  effetti  dei 
suoi  studi  economici,  e  quasi  di  un  trasporto  delle 
astrazioni  deireconomia  nella  concretezza  della  filo- 
sofia. La  buona  regola  della  critica  filosofica  è  di 
provare,  prima,  che  una  dottrina  è  falsa,  e,  dopo 
che  la  si  è  dimostrata  falsa,  solo  allora,  è  lecito 
investigare  da  quali  motivi  psicologici  sia  stata 
determinata  quella  fallacia:  ricerca,  d'altronde, 
assai  difficile  perchè  deve  penetrare  nei  ravvolgi- 
menti della  psicologia  individuale  e  della  biografia. 
Il  Croce  nei  suoi  studi  economici  trovò  certamente 
materia  e  forte  stimolo  a  rimeditare  la  dialettica 
della  coscienza  morale  ;  ma  al  suo  concetto  filosofico 
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deirutile  perv^enne  non  per  adesione  alle  tratta- 
zioni degli  economisti,  ma  anzi  al  contrario,  criti- 
cando gli  spropositi  filosofici  ai  quali  costoro  si 
lasciavano  andare  nei  prologhi  e  nei  parerga  dei 
loro  trattati;  e  più  precisamente  vi  pervenne  nella 
polemica  da  lui  sostenuta  col  matematico  e  positivi- 
stico economista  Vilfredo  Pareto. 

La  chiara  posizione  di  quel  concetto  dell'utile 
0  dell'economico  valse,  anzitutto,  a  liberare  l'etica 
dal  pericolo,  a  cui  era  di  continuo  esposta,  di  sog- 
giacere all'utilitarismo  o  d'inquinarsi  di  utilita- 
rismo. Codesto  che  era  stato  uno  dei  tormenti  delle 
giovanili  meditazioni  del  Croce,  fin  da  quando  nel- 
r  Università  di  Roma  seguiva  i  corsi  di  etica  del 
Labriola,  è,  d'altra  parte,  l'effettivo  tormento  di 
tutta  la  storia  (per  chi  la  conosca  o  vi  faccia 
attenzione)  dell'etica  nei  tempi  moderni,  che  corre 
tra  le  antitesi  dell'utilitarismo  ora  aperto  ora  lar- 
vato ora  misto  di  trascendenza  religiosa  (utilita- 
rismo teologico),  e  del  moralismo,  ora  anch'esso  tra- 
scendente e  teologico,  ora  ascetico  e  duro  e  superbo, 
ora  fondato  non  in  altro  che  in  un  mero  sentimento, 
e,  in  tutte  queste  e  nelle  altre  forme  simili,  facile 
a  convertirsi  nel  suo  contrario.  La  conversione,  o 
il  pericolo  di  questa  conversione,  fu  dimostrata  o 
sospettata  più  volte  (dallo  Hegel,  dallo  Schopen- 
hauer ecc.)  nella  stessa  etica  kantiana,  che  pur 
vuol  essere  l'alta  e  rigida  etica  del  dovere. 

Di  queste  aporie,  di  questa  insufficiente  saldezza 
nella  fondazione  dell'etica  il  Croce  ritrova  la  causa 
nella  ritrosia  che,  per  una  loro  strana  paura,  i 
filosofi  dell'etica  sempre  provarono  verso  l'utile; 
nella  puerile  ostinatezza  di  non  volerlo  ammettere 
tra  le  forme  o  momenti  necessari  della  coscienza  ; 
nel  confonderlo  ora  con  l'egoistico,  ora  col  tecnico; 
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donde  avveniva  che  1  '«  utile  »,  cacciato  dalla  porta, 
rientrasse,  malamente  disposto,  per  la  finestra,  e 
mettesse  in  subbuglio  e  disordine  la  casa  stessa  o 
il  tempio  della  morale. 

Accettato  invece  francamente  il  diritto  e  l'uf- 
ficio dell'utile,  tanto  piii  sicuri  risultano  il  diritto, 
l'ufficio  e  l'autonomia  della  morale;  la  quale,  ri- 
spetto all'utile,  viene  a  prendere  l'istesso  posto 
della  critica  o  della  filosofìa  rispetto  alle  creazioni 
della  fantasia,  ed  effettua  il  passaggio  della  voli- 
zione dell'individuale  alla  volizione  dell'universale, 
ed  è,  non  distruzione  dell  '  individualità,  ma  eleva- 
mento della  mera  individualità  a  strumento  del- 
l'attività morale. 

Bisogna  leggere  in  tutta  la  sua  distesa  la  dram- 
matica esposizione  che  la  Filosofia  della  pratica  e 
i  Frammenti  di  etica  del  Croce  offrono  di  questa 
posizione  e  superamento  dell'utile  nella  coscienza 
morale,  di  questo  processo  pratico  e  filosofico,  dal 
quale  vien  fuori  e  sul  quale  si  asside  una  morale 
disinteressata  bensì,  ma  anche  profondamente  in- 
teressata, austera  ma  umana,  e  che  (come  voleva 
il  Vico)  non  convelle  le  passioni  e  le  cupiditateSy 
ma  le  indirizza,  infondendovi  un  nuovo  e  più  alto 
spirito.  Chi  preferisse  una  diversa  morale,  di  quelle 
generose  a  vuoto  e  vaporose,  mostrerebbe  di  tener 
cara  la  chiacchiera  e  l'enfatico  retoricume. 

Ma  il  concetto  dell'utile,  innalzato  a  originale 
momento  dello  spirito,  non  vale  solo  a  questo  pu- 
rificamento  dell'etica,  sì  anche  a  render  conto  di 
una  serie  di  formazioni,  che  finora  nei  libri  dei 
filosofi  erano  solitamente  sacrificate  o  leggermente 
trattate.  Tutti  dicono,  per  esempio,  che  il  gran  me- 
rito del  Machiavelli  e  degli  altri  politici  italiani 
del  Rinascimento  fu  di  aver  fatto  discendere  la 


politica  di  cielo  in  terra,  di  averla  tolta  dalla  me- 
dievale soggezione  alla  morale;  e  dicono  bene.  Ma 
che  vuol  dire  ciò,  se  non  che  la  politica,  in  quanto 
pura  politica,  si  richiama  ad  altro  e  originale  mo- 
mento dello  spirito  che  non  sia  quello  etico,  cioè, 
appunto,  al  momento  utilitario?  Tutti  ammirano  lo 
svolgimento  che,  specie  dal  secolo  XVIII  in  poi, 
ebbe  la  scienza  dell  '  Economia,  che  è  tra  le  più  co- 
spicue delle  scienze  sociali.  E  come  1  '  Economia  si 
sarebbe  formata,  come  avrebbe  potuto  assumere  ri- 
gore matematico,  se  nel  suo  fondo  non  fosse  il 
concetto  di  una  particolare  forza  spirituale,  che  è 
per  l'appunto  l'utile  nel  senso  filosofico,  che  essa, 
come  scienza  naturalistica  e  matematica  che  è,  rende 
astratto,  ma  pur  sempre  presuppone,  tanto  che  i 
trattatisti  di  economia  si  sforzano  nei  loro  prologhi 
di  riafferrarlo  e  ragionarlo  nella  sua  verità?  La 
trattazione,  filosofica  e  non  empirica,  dell'economia 
e  della  politica  forma  gran  parte  della  Filosofia 
della  pratica  del  Croce  e  dei  suoi  citati  Frammenti. 
Ma,  soprattutto,  la  redenzione  del  concetto  del- 
l'utile era  necessaria  per  risolvere  una  buona  volta 
la  controversia  che  da  due  secoli  (dal  Tomasio  in 
poi)  si  agita  sui  rapporti  del  diritto  con  la  morale, 
controversia  nella  quale  si  poneva  la  distinzione 
del  diritto  dalla  morale  e  poi  di  nuovo  la  si  can- 
cellava, concependo  il  diritto  come  l'esterno  verso 
1  '  interno,  il  minimo  etico  e  simili,  e,  dopo  averla 
cancellata,  si  procurava  di  nuovo  di  ristabilirla.  Il 
Croce  l'ha  risoluta,  assegnando  il  puro  diritto  al- 
l'economia, intesa  in  senso  filosofico,  alla  dottrina 
dell  'utilità  e  della  forza  individuale  :  che  è  l 'assunto 
della  terza  parte  della  sua  Filosofia  della  pratica, 
dedicata  alle  Leggi.  E  qui  anche,  definendosi  il 
carattere  proprio  delle  leggi,  si  critica  in  modo  di- 
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retto  e  persuasivo  il  concetto  del  lecito  e  quella 
forma  di  perversione  o  sofistica  morale,  che  è  cono- 
sciuta, per  antonomasia,  come  «  morale  gesuitica  ». 
Che  il  Croce  per  le  sue  teorie  della  politica,  del- 
Teconomia,  del  diritto  sia  stato  tacciato  di  utilita- 
rista, è  cosa  che  non  si  riesce  in  niun  modo  a 
spiegare  se  non  col  richiamare  alla  memoria  fino 
a  qual  grado  Tesperienza  ci  mostra  poter  giungere 
la  storditezza  dei  lettori  e  dei  critici.  Tutte  quelle 
sue  dottrine  sono,  in  realtà,  rivolte  all'unico  fine 
di  abbattere  dalle  fondamenta  T  utilitarismo 
in  ogni  sua  manifestazione,  svelata  o  velata.  E  qui 
può  aiutare  un  paragone.  Posto  che  nel  mondo  vi 
sono  maschi  e  femmine,  qual  modo  vi  sarà  mai 
di  domare  il  selvaggio  impulso  sessuale?  La  so- 
cietà ha  risposto  da  un  pezzo:  la  castità  del  ma- 
trimonio. Lo  Hegel,  che  era  un  gran  filosofo,  perchè 
fortemente  meditava  sulla  vita  che  fortemente  sen- 
tiva, ha  mostrato  come,  nel  matrimonio,  tutto  ciò 
a  cui  si  dà  grande  importanza  nel  libero  rapporto 
dei  sessi  e  nell'amore  passionale  e  sensibile  decade 
a  cosa  indifferente.  Ma  vi  sono  sublimi  moralisti 
che  vorrebbero  invece  domare  1  '  impulso  sessuale, 
raccomandando  la  verginità  al  maschio  e  alla  fem- 
mina; e  riescono  solo  a  questo  effetto  di  rendere 
1  '  istinto  sessuale  «  pensiero  dominante  »  e  terri- 
bile tiranno,  che  non  fa  sentire  meno  la  sua  ti- 
rannia pel  fatto  che  vi  si  lotta  contro,  com  '  è  com- 
provato da  quel  che  accade  agli  asceti  e  ai  santi, 
tutti  ossessi  e  impuri  di  repressa  sessualità  ;  o,  peg- 
gio ancora,  induce  a  continue  ipocrisie,  come  nei 
falsi  asceti  e  nei  falsi  devoti.  I  sublimi  filosofi,  che 
accusano  il  Croce  di  utilitarismo,  sono  gemelli  di 
quei  sublimi  moralisti,  esasperatori  dell' istinto  ses- 
suale. Per  non  voler  contatti  di  sorta  con  l'utile 
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e  preservare  da  esso  la  morale,  lo  lasciano  infil- 
trare malamente  in  tutta  la  morale. 

E  un  altro  paragone  usa- il  Croce  verso  coloro 
che  vorrebbero  togliere  alla  vita  le  sue  distinzioni 
e  antinomie,  per  renderla,  a  loro  modo,  compatta 
e  coerente.  Sono  essi  (egli  osserva  celiando)  come 
i  bambini,  ai  quali  si  dà  un  cavallino  o  un  carroz- 
zino, che  corrono  assai  bene,  e  i  bambini,  per  per- 
fezionare il  giocherello,  ne  rompono  la  molla,  e 
poi  piangono  quando  vedono  che  il  cavallino  e  il 
carrozzino  rimangono  immobili.  I  troppo  zelanti 
filosofi  unitari  si  affaticano  a  spezzare  la  molla  onde 
la  realtà  si  muove  e  vive. 
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Trascurando  come  siamo  costretti,  e  anzi  ci  siamo 
imposti  di  fare,  tutta  la  copiosa  messe  degli  altri 
problemi,  che  sono  trattati  nell  '  Estetica  e  nella 
Pratica  del  Croce,  e  procedendo  similmente  per 
la  sua  Logica,  ci  soffermeremo  tuttavia  sul  modo 
in  cui  il  Croce  concepisce  il  rapporto  della  filo- 
sofia con  le  scienze. 

Il  modo  ordinario  era  di  porre  la  filosofia  a  capo 
delle  scienze,  quasi  loro  compimento  o  perfezio- 
namento 0  coronamento  ;  e  questo  modo  era  comune 
così  alla  vecchia  filosofia  idealistica  come  al  posi- 
tivismo. La  divergenza  si  mostrava  solo  in  ciò  che 
la  filosofia  idealistica  (per  esempio,  quella  hege- 
liana) intendeva  sottoporre  a  elaborazione  specu- 
lativa i  concetti  delle  scienze,  accettando  da  esse 
la  materia  «  mezzo  pensata  »  o  «  mezzo  elaborata  » 
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(come  diceva)  per  pensarla  ad  unguem  o  ripen- 
sarla con  metodo  diverso  e  speculativo  ;  e  la  filosofia 
positivistica  riduceva  la  filosofia  a  una  sistemazione 
o  coordinamento  dei  risultati  delle  scienze,  da  farsi 
col  metodo  di  quelle,  cioè,  con  1  ^  induzione. 

La  conseguenza  di  questa  concezione  era,  nel 
primo  caso,  la  manipolazione  e  il  maltrattamento 
che  la  filosofia  usava  fare  delle  cose  delle  scienze, 
e  che  si  manifestava  soprattutto  nella  così  detta 
«filosofia  della  natura»,  la  quale  fu  tra  gl'incen- 
tivi principali  del  discredito  in  cui  la  filosofia  cadde 
alla  metà  del  secolo  XIX,  e  del  grido  :  «  Non  più 
metafisica  !  ».  Nel  secondo  caso,  la  conseguenza  era 
che,  invece  della  filosofia,  si  otteneva  una  compi- 
lazione scientifica,  altrettanto  inutile  alla  filosofia 
quanto  alle  scienze,  e  nociva  altresì,  perchè  facile 
a  riempirsi  d'ipotesi,  fantasticherie,  mitologie  e  di 
quanto  altro  il  capriccio  individuale  suggerisca.  Non 
è  necessario  ricordare  i  piii  famosi  esempi  di  co- 
desta filosofia  scientifica,  come  il  monismo  di  Er- 
nesto Haeckel. 

Il  Croce  ha  capovolto  il  rapporto,  e  prima  ha 
messo  la  filosofia  e  poi  le  scienze,  perchè  primo  e 
fondamentale  atto  del  pensiero  logico  è,  come  già 
al  principio  si  è  accennato,  il  giudizio,  e  il  giudizio 
è,  al  tempo  stesso,  affermazione  della  categoria  e 
del  fatto,  sintesi  a  priori  di  predicato  e  soggetto, 
che  non  hanno  luogo  altrove  se  non  nell'atto  del 
giudizio.  Cosicché  il  lavoro  conoscitivo  della  mente 
umana,  che  antecede  idealmente,  e  perciò  real- 
mente, quello  delle  scienze,  è  la  storia,  che  è  in- 
sieme filosofia,  la  conoscenza  concreta.  L'astratto 
non  può  aver  nascimento  se  non  per  dirompimento 
del  concreto. 

Come,  dunque,  nascono  le  scienze  che  si  chia- 
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mano  «  naturali  »,  ma  più  genericamente  si  do- 
vrebbero chiamare  empiriche  o  positive,  perchè  tra 
esse  sono  comprese,  con  pari  diritto  di  quelle  che 
di  solito  si  designano  strettamente  come  naturali 
(zoologia,  botanica,  mineralogia,  chimica,  fisica  spe- 
rimentale, ecc.),  anche  le  scienze  morali,  antropo- 
logia, fisiologia,  sociologia,  grammatica,  logica  for- 
malistica 0  verbalistica,  e  simili  :  tutte  le  discipline 
insomma,  che  pongono  tipi  e  leggi?  Nascono  per 
una  necessità  della  mente  umana,  per  compendiare 
in  tipi,  classificare  e  porre  in  relazione  tra  loro  i 
fatti  singoli  e  individui  e  perpetuamente  diversi 
che  la  storia  nel  suo  vasto  senso  (storia  del  ge- 
nere umano  e  storia  della  natura)  ci  presenta.  Esse 
non  danno  la  conoscenza  ma  il  sicuro  possesso  e 
il  maneggio  delle  conoscenze  via  via  raccolte,  o, 
per  meglio  dire,  la  conoscenza  che  esse  danno  è 
solo  quella  che  in  esse  è  trasportata  dal  conoscere 
storico,  dalla  percezione  (e  ogni  scienziato  è  anzi- 
tutto osservatore  e  storico),  e  quel  che  vi  aggiun- 
gono di  specifico,  è  il  lavorio  di  semplificazione  o 
tipizzazione  con  le  correlative  leggi  empiriche. 

Dalle  scienze  empiriche  si  distinguono  le  pura- 
mente astratte  e  matematiche,  le  quali  si  formano 
per  fini  pratici  non  sui  fatti  della  natura  ma  sui 
puri  concetti  dello  spirito  (spazialità,  temporalità, 
forza,  moto,  ecc.),  e  procedono  per  posizione  di  con- 
venzioni e  per  deduzioni,  foggiando  schemi  pel 
calcolo  e  per  la  misura,  che  trovano  la  loro  appli- 
cazione, non  punto  nella  filosofia,  ma  nelle  scienze 
empiriche   e  naturali    (scienze   matematiche   della 

natura). 

È  impossibile  compendiare  in  poche  parole  il 
sottile  processo  col  quale  il  Croce  giustifica  questo 
suo   concetto   del   rapporto   della   filosofia   con   la 
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scienza  e  che  prende  le  mosse  dalla  dimostrazione 
che  il  giudizio,  Tunico  giudizio,  il  giudizio  dell' in- 
dividuale-universale o  giudizio  storico,  che  è  sin- 
tetico a  priori,  si  può  astrattamente  rompere  in  due 
pseudogiudizi,  in  quello  meramente  sintetico  e  in 
quello  meramente  analitico,  e  nei  correlativi  pseudo- 
concetti, e  che  il  giudizio  meramente  analitico  ge- 
nera le  matematiche,  quello  meramente  sintetico 
le  scienze  empiriche.  Qui  basti  aver  segnato  la 
linea  generale  della  teoria. 

La  quale  linea  basta  da  sola  a  mostrare  come 
ci  si  sia  allarmati  per  nulla,  dipingendo  il  Croce, 
per  questa  sua  teoria,  come  dispregiatore  o  de- 
pressore della  scienza,  o  attribuendogli  siffatte  na- 
scoste intenzioni.  Anche  nel  tempo  che  egli  fu 
ministro  dell*  istruzione,  di  tanto  in  tanto  si  levava 
dai  banchi  della  Camera  o  del  Senato  qualche  ora- 
tore professore,  che  non  mancava  di  alludere  alla 
notoria  «  inimicizia  »  del  ministro  per  le  «  scienze  », 
e,  quasi  per  costringerlo  all'ammenda  o  a  confes- 
sare le  sue  perfide  intenzioni,  lo  metteva  in  mora 
perchè  fondasse  non  so  quanti  nuovi  istituti  e 
gabinetti  e  cattedre  di  chimica  e  di  fisica,  cose 
che  poi  quegli  stessi  oratori  si  guardarono  dal 
richiedere  ai  ministri  successori  del  Croce,  fisici 
e  medici:  tanto  per  seccarlo.  Negare  o  dispregiare 
la  scienza  sarebbe  cosa  da  squilibrato  o  da  folle; 
e  tale  non  è  certamente  il  Croce,  che  passa  perfino 
per  troppo  sennato  e  temperato  e  condiscendente 
verso  opposte  esigenze.  Considerare,  com'egli  fa,  la 
tipizzazione  e  l'astrazione  delle  scienze  quale  mo- 
mento necessario  della  vita  dello  spirito,  è,  in- 
vece, riconoscere  nel  modo  più  esplicito  l'eterna  e 
insostituibile  funzione,  mentale  e  culturale,  delle 
scienze.  E  sottrarle  a  ogni  ingerenza  della  Filosofia 
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della  natura  vale  rispettare,  come  di  rado  si  è 
usato,  l'autonomia  e  libertà  delle  scienze.  Il  Croce 
ammonisce  il  filosofo:  Age  rem  tuani;  e  dice  al 
tempo  stesso,  rivolto  agli  scienziati:  Et  vos  res 
vestras. 

Nemico  acerrimo  è  bensì  esso  dei  metodi  e  dei 
concetti  delle  scienze  in  quanto  vengono  traspor- 
tati nella  filosofia,  ossia  nemico  non  già  delle 
scienze  ma  dell'empirismo  e  naturalismo  e  po- 
sitivismo, che  non  è  punto  scienza  ma  filosofia,  e 
cattiva  filosofia:  al  modo  stesso,  del  resto,  che 
è  nemico  della  Filosofia  della  natura  e  di  altrettali 
eostruzioni,  che  non  sono  filosofia  ma  cattiva  scienza, 
arzigogolata  dai  filosofi,  incompetenti  in  materia. 
E  questo  spiega  in  parte  la  stizza  degli  scienziati, 
0  di  molti  scienziati,  contro  di  lui,  perchè  gli 
scienziati,  soffrono  sovente  di  questa  debolezza,  che 
è  di  uscire  dai  limiti  della  propria  competenza,  e 
anzi  di  pretendere  d  '  imporre  una  volgare  o  pue- 
rile filosofia,  magari  in  nome  della  scienza.  A  questa 
pretesa  il  Croce  non  ha  dato  quartiere  e  i  suoi 
libri  di  filosofia,  specialmente  i  primi,  quando  non 
era  al  tutto  finito  il  dominio  del  positivismo,  con- 
tengono una  lunga  sequela  di  critiche  e  di  satire 
alle  teorie  filosofiche  di  provenienza  naturalistica: 
come,  nell'estetica,  a  quelle  dei  generi  letterari, 
delle  distinzioni  e  limiti  delle  arti,  dei  sensi  este- 
tici, delle  leggi  fisiologiche  o  matematiche  del  bello, 
delle  leggi  fonetiche  ;  nell  'etica,  a  quelle  sulle  virtù, 
sui  doveri,  sui  precetti  e  regole,  sul  determinismo 
e  la  causalità  del  volere;  nella  logica,  a  quelle 
sulla  filosofia  induttiva  o  sulla  logica  formalistica 
e  matematica,  e  simili;  e  dappertutto,  all'astratta  e 
meccanica  separazione  dell'esterno  dall'interno, 
dello  spirito  dal  corpo,  dell  '  intuizione  dall  'espres- 


48 


LA  DISTINZIONE  E  L    OPPOSIZIONE 


sione,  del  pensiero  dalla  parola,  dell  '  intenzione 
dall'azione:  critiche  che  qui  si  citano  in  esempio 
tra  le  moltissime.  Il  discacciamento  eseguito  dal 
Croce  dei  preconcetti  naturalistici  da  ogni  parte 
della  filosofia  è  stato  così  attento  e  assiduo,  e  si  è 
esercitato  su  così  ampia  distesa,  che  ormai,  nella 
filosofia  italiana,  non  si  avvertono,  di  quelli,  se 
non  rari  residui,  e  presso  i  più  inesperti  e  incolti 
scrittori.  E  poiché  la  «  Natura  »,  quella  meccanica 
«  Natura  »,  concepita  come  res,  posta  fuori  e  di 
fronte  allo  spirito,  non  è  altro  che  il  fantasma 
proiettato  dall'astratto  filosofare  del  naturalismo  e 
positivismo,  tutte  coteste  critiche  del  Croce,  corro- 
dendo in  ogni  parte  quella  res,  menano  alla  piena 
risoluzione  della  natura  nello  spirito,  che  fingit 
quell  '  idolo,  sed  non  credit,  che  lo  pone  pei  suoi 
fini  e  lo  dissolve  poi  nel  puro  cono3cere. 


IX 
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La  filosofia,  dunque,  diversamente  dalle  scienze, 
che  operano  con  concetti  empirici  o  rappresenta- 
tivi, e  dalle  matematiche,  che  operano  con  concetti 
astratti,  pensa  concetti  speculativi  o  concetti  puri: 
puri  di  particolari  rappresentazioni  e  per  ciò  stesso 
capaci  di  plasmare  tutte  le  infinite  rappresenta- 
zioni ;  non  ottenuti  per  astrazione,  e  perciò  concreti 
e  viventi. 

E  che  cosa  sono  i  concetti  puri?  Sono  i  concetti 
dei  sommi  predicati  del  reale,  delle  categorie,  che 
formano  ogni  giudizio  e  si  ritrovano  in  ogni  giu- 
dizio. La  filosofia,  come  metodologia  della  storia, 
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non   può  aggirarsi   se   non  sulla  dottrina  delle 
categorie. 

^  Il  Croce  intende  le  categorie  piuttosto  nel  senso 
originario  aristotelico  che  in  quello  logico-forma- 
listico, come  cioè  comprendenti  tutte  le  attività 
dello  spirito,  i  concetti  del  quale  non  meno  di 
quelli  del  quanto  o  di  quelli  del  fare  e  patire. 
Le  intende,  con  lo  Hegel,  come  forme  dell'Idea 
0  dello  Spirito;  e  con  lo  Hegel  pensa  che  non  si 
possa  né  enumerarle  alla  rinfusa,  come  usavano  i 
vecchi  logici,  e  nemmeno  contentarsi  di  ridurle  in 
tabelle  per  tetradi  o  triadi,  come  pensò  il  Kant, 
ma  si  debba  svolgerle  Tuna  dall'altra,  al  modo  del 
Vico,  come  «  una  storia  ideale  eterna  sulla  quale 
corrono  tutte  le  storie  particolari  ». 

In  che  cosa  la  sua  trattazione  delle  categorie 
differisce  poi  dalla  trattazione  hegeliana?  Non  so- 
lamente nell'avere,  con  italiana  lucidezza,  sempli- 
ficate le  categorie  e  ridottone  il  numero,  accostan- 
dosi, in  questa  parte,  piuttosto  al  Vico  che  allo 
Hegel;  ma  nel  modo  diverso  in  cui  concepisce  la 
distinzione  e  l'opposizione. 

Nel  suo  Saggio  sullo  Hegel  il  Croce,  rivendi- 
cando lo  Hegel  dopo  oltre  sessant'anni  di  calunnie, 
di  sprezzo  e  di  oblio,  mettendo  in  luce  quelle  che 
possono  dirsi  le  grandi  scoperte  filosofiche  di  lui, 
e  le  fecondissime  conseguenze  del  suo  pensiero  che 
si  avvertono  in  ogni  parte  degli  studi  storici  e  mo- 
rali del  secolo  decimonono,  si  fa  a  provare  che 
gli  errori  del  sistema,  la  forma  sforzata  e  arbitraria 
che  esso  assunse,  il  dualismo  che  lasciò  persistere, 
il  non  superato  naturalismo  e  perciò  il  non  supe- 
rato teismo,  scaturirono  tutti  da  un'unica  fonte: 
dallo  scambio  che  lo  Hegel  usò  fare  dei  concetti 
opposti    (essere   e   niente,   bene   e   male,   vero    e 
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falso,  ecc.)  coi  distinti  (vero,  bene,  bello,  e  simili), 
e  questi  due  ordini  di  concetti  egli,  da  sua  parte, 
accuratamente  distinse. 

Ma,  conseguito  questo  risultato,  il  Croce,  come 
suole,  lo  ritenne  in  parte  definitivo  e  in  parte  prov- 
visorio, e  si  accinse  a  indagare  a  fondo  il  rapporto 
di  quei  due  ordini  di  concetti.  E  nella  edizione 
compiuta   della   sua  Logica,   pubblicata  tre   anni 
dopo,  die  anche  compiuta  la  sua  dottrina  dei  di- 
stinti e  degli  opposti,  e  dimostrò  che  il  rapporto 
fondamentale  è  quello  della  distinzione,  e  che  la 
distinzione,  essendo  distinzione  non  statica  ma  di- 
namica, distinzione  di  atteggiamenti  o  attività  o 
momenti  dello  spirito,  genera  dalle  sue  viscere  Top- 
posizione.  Senza  distinzione,  niente  opposizione.^ 
Anche  questa  dimostrazione  del  Croce  non  può 
essere  qui  di  passaggio  esposta  nel  suo  laborioso 
processo;  ma  qui  bisogna  solo  richiamare  Tatten- 
zione   su  quel  che   consegue   dalla   concezione  del 
Croce.  Trascurata  la  distinzione  per  la  mera  op- 
posizione, la  dialettica  che  si  svolge   (ma  che,  in 
verità,   non   potrebbe   svolgersi   per   mancanza   di 
punto  d'appoggio  e  di  partenza,  cioè  di  un  con- 
trasto reale),  si  riduce  a  un  continuo  vanificarsi  di 
tutte  le  categorie  nelTunica   categoria  finale  del- 
ridea,  che  sola  è  concreta;  onde,  se  T  Idea  s'in- 
tende come  il  Logo,  si  cade  nel  panlogismo  ;  se  (nel 
modo  che  fecero  altri  della  scuola)  come  l'Amore,  si 
cade  nel  misticismo  ;  se  (secondo  altri  indirizzi  della 
scuola)  come  il  Dio  personale,  si  cade  nel  teismo 
e  nella  trascendenza.  E  le  categorie,  così  vanificate, 
diventano  inette  a  fondare  il  giudizio  e  il  pensiero 
storico;  0  non  lo  fondano  se  non  contradicendosi, 
cioè  ripigliando  il  senso  fondamentale  di  distin- 
zioni. Nella  stessa  difficoltà  s'impigliano  le  recenti 
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concezioni  dell'idealismo  attuale,  preparato  dagli 
impossibili  sforzi  dell'hegeliano  napoletano  Ber- 
trando Spaventa  a  ripensare  la  logica  hegeliana 
nella  struttura  nella  quale  si  era  ossificata  o  sche- 
letrita, e  che  egli,  in  ultimo,  ridusse  alla  mera  op- 
posizione del  Pensiero  e  dell'Essere;  sicché  si  è 
poi  finito  col  riporre  tutta  la  dialettica  nell'oppo- 
sizione del  Pensiero  e  del  Pensato,  dell'Atto  e  del 
Fatto,  del  Logo  e  della  Natura  ;  e  tutte  le  altre  ca- 
tegorie, ingoiate  in  questo  baratro,  sono  andate 
perdute. 

Il  Croce  invece,  facendo  ingenerare  l 'opposizione 
dalla  distinzione,  rida  valore  così  alle  eterne  ca- 
tegorie del  giudizio  storico  come  alla  contrarietà 
0  negazione,  così  ai  concetti  dell'essere,  del  vero, 
del  bene,  ecc.  come  a  quelli  del  non-essere,  del 
falso,  del  male,  ecc.  ;  e,  invece  di  vanificare  tutte 
le  categorie  in  una  categoria  ultima  o  unica  e  ca- 
dere nel  panlogismo,  nel  misticismo  o  nel  teismo, 
in  luogo  di  porre  uno  svolgimento  lineare,  pone, 
vichianamente,  il  corso  e  ricorso,  e  concepisce  lo 
spirito  come  circolo. 

Si  può,  anzi  si  deve  discutere  di  questa  conce- 
zione del  Croce,  perchè  la  materia  è  ardua,  ed  egli 
pel  primo  dice  che  qui  si  entra  nel  regno  miste- 
rioso delle  «  Madri  »  ;  ma  bisogna,  anzitutto,  bene 
intenderla  e  seguirla  nei  suoi  particolari.  Credere 
di  sbrigarsene  come  di  una  concezione  superata  dalla 
nuova  dialettica  dell'atto  e  del  fatto,  del  pensiero 
e  della  natura,  è  crederla  superata  da  ciò  che  già 
esisteva  sostanzialmente  prima  di  essa,  dal  panlo- 
gismo hegeliano,  e  forse  addirittura  dal  fichtismo,  e 
contro  cui  essa,  bene  o  male,  è  sorta,  affatto  con- 
sapevole di  rappresentare  un'opposizione  a  quelle 
dottrine.  Sia  detto  ciò  senza  nessuna  intenzione  di 
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detrarre  nulla  ai  meriti  del  pensatore  italiano,  pro- 
pugnatore dell  '  idealismo  attuale  ;  perchè  ricono- 
scere gli  antecedenti  di  un  pensiero  vale  a  meglio 
intenderlo  nelle  sue  stesse  differenze  e  non  punto 
a  negarne  la  novità  e  ^originalità  ;  e  del  Croce 
stesso  noi  veniamo  mostrando  gli  antecedenti  vi- 
chiani  o  hegeliani,  o  altri  che  siano. 

Ma  un'altra  importanza  dà  il  Croce  alla  critica 
da  lui  fatta  della  dialettica  di  mera  opposizione, 
ed  è  la  preoccupazione  di  serbare  salda  la  coscienza 
di  quel  che  è  vero,  buono,  bello,  utile  contro  ciò 
che  è  falso,  male,  brutto  e  disutile. 

Come  si  è  già  a\nito  occasione  di  ricordare,  alla 
filosofia  hegeliana,  e  più  specialmente  della  scuola 
hegeliana,  fu  mossa  questa  non  immeritata  taccia 
d'infiacchire  il  senso  del  valore  e  del  non  valore, 
del  bene  e  del  male;  tantoché  non  solo  alcune  cor- 
renti della  scuola  terminarono  nel  materialismo  e 
nell'anarchico  individualismo,  ma,  anche  nella  parte 
temperata  di  essa,  c'era  la  tendenza  a  fare  fluire 
l'una  nell'altra  le  antitesi  del  bene  e  del  male.  Gli 
herbartiani  perciò,  e  non  del  tutto  a  torto,  parla- 
vano della  «  pseudo-Etica  »  e  della  «  pseudo-Este- 
tica »  dello  hegelismo.  Che  questo  pericolo  ora  si 
rinnovi,  può  essere  dimostrato  dalle  polemiche  e 
postille  che  il  Croce  viene  facendo  e  scrivendo  per 
difendere  la  distinzione  contro  la  confusione,  la 
fermezza  contro  la  mollezza  dei  criteri  giudicativi. 

Ora  la  concezione  crociana  dell  'opposizione  come 
nascente  dalla  distinzione  si  argomenta  di  risolvere 
l'antinomia  tra  queste  due  proposizioni  entrambe 
vere:  1)  Non  c'è  nella  realtà  il  male:  tutto  il  reale 
è  razionale;  2)  C'è  dappertutto  il  male  (il  falso, 
il  brutto,  ecc.)  e,  contro  di  esso,  in  ogni  momento, 
jsi  lotta.  La  via  della  soluzione  è  la  fenomenologia 


della  coscienza  (estetica,  logica,  economica,  etica), 
nella  quale  si  dimostra  come  ciò  che  ha  valore  po- 
sitivo e  razionale  nel  grado  anteriore,  nello  sforzo 
poi  del  passaggio  al  grado  superiore,  visto  nel- 
r  interesse  e  nella  luce  di  questo,  si  configura  in 
contrarietà,  cioè  non  solo  in  non-bello,  non-vero, 
non-buono,  ecc.,  ma  in  anti-bello,  anti-vero,  anti- 
bene, ossia  in  brutto,  falso,  male,  in  natura  contro 
spirito,  e  simili.  La  coscienza  del  male  (e  qui  lo 
Hegel  aveva  visto  e  detto  magnificamente)  non  è  la 
macchia  dell'uomo,  ma  il  segno  della  sua  nobiltà, 
la  molla  del  suo  svolgimento  e  progresso.  Senoncliè 
anche  in  questa  parte  ci  conviene  additare  agli 
studiosi  la  dottrina  e  passare  oltre,  per  non  disten- 
derci oltre  il  convenevole  o  per  non  fare  la  prova 
di  costringere  il  mare  in  un  bicchiere. 


X 

EELIGIOSITÀ  E  lEEELIGIOSITÀ 

È  Stato  domandato  se  la  filosofia  del  Croce  sia 
religiosa  o  irreligiosa.  E  a  ciò  egli  risponde  che, 
poiché  ogni  filosofia  è  la  conoscenza  dell'universo 
e  la  fede  a  cui  il  filosofo,  con  la  sua  ansiosa  ri- 
cerca di  luce,  è  pervenuto  —  fede  attiva,  che  regge 
così  i  suoi  giudizi  come  le  sue  azioni,  —  ogni  filo- 
sofia è  religione,  nel  senso  alto  della  parola.  Il 
Croce,  il  quale  riconosce  questo  carattere  di  reli- 
gione perfino  alla  filosofia  materialistica,  è  naturale 
che  non  possa  disconoscerlo  alla  sua,  che  è  un  as- 
soluto spiritualismo,  e  debba  guardare  con  mera- 
viglia coloro  che  glielo  vogliono  disconoscere. 

Che  se  poi  per  religione  s'intende  non  la  reli- 
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giosità  in  generale,  ma  quella  forma  imperfetta  di 
essa  che  spezza  in  due  Tunica  realtà  e  postula  una 
trascendenza  (sia  trascendenza  cristiana  o  pagana, 
naturalistica  o  spiritualistica),  certamente  il  Croce, 
avversario  di  questa  concezione  nella  dottrina  che 
ha  elaborata  della  Logica,  sarà  da  dire  irreligioso. 
Né  egli  ha  mai  lasciato  sorgere  dubbi  o  equivoci 
su  ciò,  e  neppure  il  rispetto  che  da  persona  edu- 
cata e  da  uomo  storicamente  colto  ha  sempre  ma- 
nifestato verso  la  religione  tradizionale,  verso  il 
cattolicismo  dei  suoi  padri,  ha  voluto  che  fosse, 
in  nessun  caso,  frainteso  per  cosa  diversa  da  quella 
che  è.  E  anche  i  cattolici,  ricambiando  rispetto  con 
rispetto,  lo  hanno  sempre  rispettato,  ma  non  però 
lo  hanno  annoverato  tra  i  loro. 

Ancora:  se  per  religione  s' intende  il  rifugio  nel 
misticismo,  il  Croce,  che  considera  il  misticismo 
punto  di  passaggio  e  non  di  arrivo  e  di  dimora, 
non  potrà  dirsi  religioso.  E  assai  gli  dorrebbe  di 
essere  scambiato  per  religioso  in  questo  senso,  ossia 
per  mistico,  perchè  dei  mistici  odierni,  francamente, 
non  si  fida.  Sulle  loro  facce,  quando  niente  di  peggio 
gli  traluca,  gli  par  che  splenda  —  egli  suol  dire  — 
la  frivola  vanità  della  suicompiacenza.  Egli  rime- 
mora volentieri,  a  questo  proposito,  l'epigramma 
del  Goethe: 

Gente  sentimentale  non  ebbi  mai  in  pregio.  Alla  prova 
tramutarsi  U  vedi  in  pessimi  soggetti. 

Ancora:  se  per  religione  s'intende  una  certa 
vaga  aspettazione  del  mistero,  uno  stato  di  perples- 
sità, tutto  pieno  di  grandi  «  peut-étre  »,  il  Croce 
non  nega  di  averlo  provato,  e  di  provarlo  sempre  di 
nuovo,  a  ripetute  riprese,  ma  non  crede  che  in  que- 
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sto  senso  si  possa  essere  religiosi,  perchè  il  dovere 
dell'uomo  che  pensa  e  opera  è  di  schiarire  di  con- 
tinuo i  misteri  e  di  risolvere  le  perplessità. 

Infine  :  se  per  religione  s  '  intende  quel  certo 
tono  untuoso  o  predicatorio  che  oggi  è  tornato  di 
moda  nel  toccare  di  argomenti  filosofici  e  morali,  il 
Croce  dichiara  che  egli,  a  tutto  potere,  se  ne  astiene, 
e  per  una  ragione  di  buon  gusto.  Né  della  religione, 
né  della  moralità,  né  della  patria,  né  delle  crea- 
ture che  ci  sono  care  é  lecito  parlare  o  parlare 
troppo.  Preferisce  di  gran  lunga  in  tale  riguardo 
di  passare  per  uomo  e  scrittore  freddo.  Anche  a 
questo  proposito  egli  ripete  a  sé  stesso  i  versi  di 
un  poeta  italiano  del  Risorgimento,  da  lui  scoperto 
0  riscoperto,  di  Alessandro  Poerio: 

Gentil  queiramator  che  di  sua  donna 

pensi  e  non  dica! 


XI 

COLLOCAZIONE  STOEICA 
DELLA  FILOSOFL^  DEL  CROCE 

Un'altra  domanda  che  gira  pei  libri,  con  corre- 
lative risposte,  è  se  il  Croce  sia  o  no  hegeliano,  kan- 
tiano, herbartiano,  positivista,  e,  insomma,  a  quale 
indirizzo  e  scuola  appartenga.  Come  si  sa,  queste 
domande  hanno  non  solo  e  non  tanto  un  interesse 
conoscitivo,  ma  anche,  e  soprattutto,  un  interesse 
pratico  e  di  comodo.  Classificando,  si  crede  di  saper 
già  0  di  aver  presto  inteso  o  di  aver  semplificato  i 
propri  obblighi  di  leggere,  studiare  e  intendere. 

Dopo  avere  spiegato  di  sopra  perché  mai  il 
Croce  non  ammetta  le  scuole  filosofiche,  sarebbe  una 
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ridondanza  dimostrare  che  la  predetta  domanda 
non  ha  senso;  o,  piuttosto,  che  avrebbe  senso  solo 
nel  caso  che  il  Croce  fosse  un  semplice  ripetitore  di 
altro  pensatore  o  non  già  un  uomo  che  ha  avuto, 
comunque  lo  si  giudichi,  le  proprie  esperienze,  i 
propri  travagli  e  tormenti,  e  le  esperienze  e  i  tor- 
menti dell'età  sua,  e  ne  ha  tratto  fuori  suoi  pro- 
pri pensieri.  Anche  i  meno  benevoli  critici  non 
accetterebbero  T  ipotesi  sopra  enunciata,  e  perciò 
non  è  il  caso  d'insistervi. 

Infatti,  le  filosofie  definitive,  i  sistemi  chiusi,  o 
quelli  che  altri  o  l'autore  stesso  malamente  defi- 
nisce e  chiude,  hanno  scolari,  cioè  adepti,  quasi 
sètte  religiose;  ma  la  genuina  filosofia,  quella  che 
si  muove  anche  nei  sistemi  spacciati  per  definitivi, 
non  meno  di  questa  sua  che  il  Croce  non  spaccia 
per  definitiva,  non  sono  riducibili  e  riportabili  a 
scuole,  come  non  possono  a  loro  volta  avere  sco- 
lari, ma  solo  innovatori  e  accrescitori. 

La  filosofia  del  Croce  non  è  altro  che  il  com- 
plesso dei  problemi  da  lui  trattati  e  che  egli  viene 
trattando,  alcuni  nuovi,  altri  rinnovati,  alcuni  bene, 
altri  insufficientemente  risoluti,  e  la  scuola  a  cui 
egli  appartiene  è  la  scuola  della  vita  e  della  storia, 
che  non  si  sta  mai  ferma  e  si  svolge  e  cresce  sem- 
pre. Certo  si  può  domandare,  come  per  empirica 
orientazione,  in  quale  «  tipo  »  di  filosofia  essa  rien- 
tri ;  e  per  questa  parte  non  ci  vuol  molto  a  scorgere 
che  la  filosofia  del  Croce  non  è  né  materialistica 
né  spiritualistica  astratta  (dualistica)  né  positivi- 
stica e  agnostica,  e  simile,  ma  rientra  nel  tipo  delle 
filosofie  che  si  chiamano  idealistiche,  perché  fanno 
dello  spirito,  pur  variamente  concepito,  il  criterio 
d  '  interpetrazione  di  ogni  realtà.  Anzi,  a  questo 
proposito  conviene  mettere  suH'avviso  circa  uno 
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scambio  non  solo  possibile  ma  anche  effettivamente 
(da  qualche  critico  tedesco)  commesso,  che  è  di 
identificare  la  filosofia  del  Croce  con  quella  che  si 
chiama  filosofia  come  teoria  dei  valori  (Wertlehre) 
con  la  quale,  dal  Croce  studiata  al  tempo  della  sua 
formazione  mentale,  essa  ha  in  verità  un  lato  di 
somiglianza  in  quanto  la  filosofia  come  metodologia 
(cioè  come  teoria  delle  distinzioni  onde  si  giudica 
e  perciò  si  costruisce  la  storia)  risponde,  per  questa 
sua  tendenza,  alla  teoria  dei  valori  di  cultura.  Ma 
la  differenza  è  poi  così  grande  in  tutto  il  resto 
che  anche  questa  somiglianza  riceve  un  nuovo  ri- 
flesso: perchè,  infatti,  la  cosiddetta  filosofia  dei 
valori  pone  di  fronte  un  mondo  di  valori  e  un 
mondo  di  realtà  o  effettualità  (naturale  e  spiri- 
tuale), e  sopra  essi  due,  come  esigenza,  una  metafi- 
sica che  li  unifichi  in  una  somma  realtà,  che  sia 
sommo  valore;  laddove,  nel  pensiero  del  Croce,  il 
valore  o  idealità  è  la  realtà  stessa,  e  la  realtà  che  si 
dice  oggettiva  (naturale  o  psichica)  è  nient 'altro 
che  una  realtà  oggettivamente  concepita  o  finta  e 
perciò  irreale,  la  natura  si  dissolve  a  pieno  nello 
Spirito,  e  il  valore  è  la  spiritualità,  e  ali  'opposizione 
e  contrasto  di  valori  e  di  non  valori  si  perviene  at- 
traverso la  dialettica  della  distinzione  dei  valori. 
Tutt'al  più,  il  Croce  acconsentirebbe  a  ritenere  la 
teoria  dei  valori  come  una  provvisoria  propedeutica 
che  ponga  certe  fondamentali  distinzioni  in  modo 
ancora  astratto,  e  le  corrispettive  unificazioni  in 
modo  solo  problematico,  e  richieda  un  ulteriore  pen- 
samento e  approfondimento.  Anzi,  in  quest'uso,  la 
raccomanda  come  assai  giovevole,  quale  già  fu  ai 
tempi  del  positivismo  ed  evoluzionismo,  e  può  tor- 
nare in  tempi  di  rinnovato  adiaforo  monismo  e 
d'idealismo  attuale,  come  ottima  medicina  mentis. 
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della  quale  egli  si  valse  ed  altri  avrebbero  forse 
non  poco  bisogno. 

Altro  senso  ha  la  domanda  quali  siano  stati  i 
maestri  del  Croce  in  filosofia,  ed  è  anche  facile  sod- 
disfarla col  dire  che  sono  stati  moltissimi,  e  si 
trovano  via  via  citati  nei  suoi  libri,  non  solo  con 
quella  lealtà,  ma  anche  con  quel  compiacimento 
che  chi  seriamente  intende  alla  ricerca  del  vero 
prova  a  scoprire  presso  gli  altri  gli  antecedenti  o 
i  vestigi  del  proprio  pensiero,  quasi  desiderata  ga- 
ranzia della  giustezza  di  questo  e  conforto  nel 
sempre  rinascente  dubbio  su  sé  stesso  e  sulle  pro- 
prie forze  personali. 

Il  Croce,  in  certo  senso,  è  temperamento  antiri- 
voluzionario :  crede  falsi  tutti  i  hiatus  che  si  pon- 
gono tra  la  nostra  età  e  le  precedenti,  o  tra  le  varie 
età  della  storia,  e,  se  non  false  in  ogni  detto,  certa- 
mente boriose  e  gonfie  tutte  le  filosofie  che  si  an- 
nunziano sovvertitrici  di  quanto  fino  a  esse  si  era 
pensato  :  il  serio  pensiero,  come  la  seria  arte,  è  per 
lui  rivoluzione  e  conservazione  in  una,  impeto  e 
freno,  spontaneità  e  disciplina.  Egli  concepisce  la 
filosofia  come  una  conversazione  su  temi  nuovi  o 
nuovamente  atteggiati,  che  si  continua  nei  secoli 
tra  spiriti  della  medesima  inclinazione  meditativa 
e  critica. 

Che  se  poi  più  empiricamente  si  desidera  cono- 
scere quali  siano  stati  i  maggiori  maestri  del  Croce, 
quelli  che  gli  hanno  fatto  più  viva  impressione,  e 
coi  quali  meglio  s  *  intende  nella  predetta  conversa- 
zione, non  si  potrebbe  non  indicarli  nel  Vico  e 
nello  Hegel;  e,  minore  di  quei  due,  ma  a  lui 
più  caro  per  prossimità  spaziale  e  temporale,  nel 
De  Sanctis.  Né  egli  vorrebbe  che  in  questa  rimemo- 
razione  fosse  dimenticato  colui  che  ebbe  insegnante 
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neir  Università  di  Roma  nel  1884-85,  e  di  cui  fu 
sempre  amico  devoto,  Antonio  Labriola,  dal  quale 
apprese  a  non  distaccare  mai  la  filosofia  dalla  viva 
sorgente  della  vita,  e  a  non  ridurla  a  vacua  lettera- 
tura, e  dal  quale  un  giorno  (sono  circa  quaranta 
anni)  udì,  come  per  una  boutade,  ammonire  uno 
studente  di  cui  correggeva  il  lavoro  :  che  «  una  delle 
maggiori  sciocchezze  che  si  potessero  pensare  in 
istoria  della  filosofia  era  d  *  immaginare  che  tutti  i 
filosofi  si  fossero  occupati  dello  stesso  problema  »  : 
boutade  che  gli  tornò  poi  a  mente  a  tempo  oppor- 
tuno e  con  effetti  benefici.  E  non  vorrebbe  dimenti- 
cato il  suo  valoroso  amico  e  cooperatore  Giovanni 
Gentile,  col  quale  ha  avuto  in  comune  una  lunga 
vita  mentale  e  pratica  e  del  quale  gli  hanno  giovato 
non  solo  i  consensi  ma  anche,  e  più  forse,  i  dissensi, 
che  lo  hanno  spinto  a  meglio  determinare  e  poten^ 
ziare  il  suo  pensiero  in  quel  che  aveva  di  proprio  e 
di  diverso.  Quando  coloro,  che  non  mancano  mai,  i 
quali  si  fanno  a  turbare  con  motivi  pratici  la  con- 
corde discordia  della  filosofia,  e  si  dilettano  a  susci- 
tare gare  e  a  immaginare  rivalità  in  quella  che  deve 
essere  collaborazione,  e,  poco  solleciti  del  vero, 
stanno  con  palme  levate  sempre  in  atto  di  applau- 
dire ai  verbi  novelli  che  dovrebbero  di  continuo 
sopravvenire  a  riempire  il  loro  vuoto  mentale,  pro- 
curarono di  collocargli  sopra  o  contro  il  suo  amico 
Gentile,  il  Croce,  nello  scorrere  una  di  quelle  scrit- 
ture fanciullesche  d  *  ignari,  disse  ridendo  a  me 
che  scrivo  questo  saggio:  —  Ora  potrebbe  acca- 
dermi  quello  che  accade  ali  '  Imperatore  della  se- 
conda parte  del  Faust,  che  si  sente  per  la  prima 
volta  Imperatore,  quando  ode  che,  in  qualche  parte 
della  terra,  gli  si  sarebbe  levato  contro  un  Gegen- 
kaiser^  un  Antimperatore  !  —  In  verità,  egli  non  ha 
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mai  aspirato,  nemmeno  per  celia,  a  nessun  Impero, 
ma  solo  a  far  parte  di  una  sorta  di  repubblica  ari- 
stocratica, di  una  «  società  di  pari  ».  Ma  se  certa 
gente  sapesse,  come  chi  gli  sta  vicino,  quante  delle 
strampalerie  che  si  scrivono  intorno  a  lui  o  avverso 
lui  il  Croce  dissipa  sull  '  istante,  e  allieta  e  purifica 
in  un  '  immagine  comica  e  con  un  motto  di  buon 
umore,  certo  si  sentirebbe  passare  la  voglia  di  pro- 
seguire in  quella  chiacchiera  di  pettegolezzo. 


XII 

STORIA  E  CRONACA 
LA  CONTEMPORANEITÀ  DELLA  STORIA 

La  critica  del  rapporto  della  filosofia  con  la 
scienza  fu  estesa  più  tardi  dal  Croce  alla  storia, 
nella  sua  Teoria  della  st or iog rafia ,  che  è  come  la 
prosecuzione  dei  capitoli  che  alla  storiografia  egli 
aveva  dedicati  nella  Logica. 

Per  essa  gli  fu  dato  gettar  viva  luce  sul  rap- 
porto di  storia  e  cronaca,  che  rimaneva  uno  dei 
più  oscuri,  perchè,  quantunque  tutti  sogliano  ri- 
chiamarsi di  continuo  alla  differenza  tra  storia  e 
cronaca,  nel  venire  poi  a  determinarla  e  a  ragio- 
narla la  riducono  a  una  mera  differenza  di  elabo- 
razione letteraria,  facendo  precedere  la  cronaca  alla 
storia  come  la  forma  rozza  o  l'abbozzo  alla  forma 
raffinata  e  al  quadro  compiuto. 

Il  Croce,  con  perfetta  coerenza  alla  teoria  da 
lui  sostenuta  circa  Tanteriorità  ideale  del  giudizio 
storico  (filosofico)  alla  tipizzazione  e  astrazione 
scientifica,  e  fornendo  una  riprova  dell'esattezza  di 
essa,  capovolse  l'ordine  generalmente  ammesso,  e 
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dimostrò  che  la  storia  antecede  alla  cronaca,  e 
che  questa  non  è  altro  che  la  forma  naturalizzata 
della  storia,  la  storia  morta. 

E  se  la  cronaca  è  la  storia  morta,  la  storia  pas- 
sata nel  senso  che  rimane  distaccata  da  noi  e  non 
pensabile  (quantunque  utile  come  notazione  di  dati 
che  potranno  in  certe  condizioni  ravvivarsi  e  aiutare 
a  ricomporre  la  storia  vera  e  propria),  qual'è  poi 
la  storia  vera  e  propria,  la  storia  viva?  È  la  storia 
nella  quale  il  fatto  è  a  noi  presente  come  opera 
nostra,  sulla  quale  riflettiamo  facendola,  la  storia 
(idealmente)  contemporanea.  Ogni  vera  storia  è 
storia  contemporanea. 

Spariscono  con  ciò  i  dubbi    (che  sono  rappre- 
sentati   da   una   copiosa   letteratura)   intorno   alla 
certezza  e  all'utilità  della  storia,  perchè  niente  può 
esserci  di  più  utile   di  ciò  che  corrisponde  a  un 
nostro  presente  interesse,  e  niente  di  più  certo  di 
ciò  che  è  un  presente  produrre  della  nostra  mente. 
E  si  dimostra  impossibile  di  convertire  le  cronache 
in  istorie  mercè  la  mera  critica  delle  testimonianze, 
perchè  questa  critica,  per  grande  che  possa  essere 
la  probabilità  che  essa  raggiunge,  non  riesce  mai 
a  vincere  l'esteriorità  della  testimonianza;  e  perciò 
mere  cronache  restano,  storia  morta,  per  dottissime 
che  siano,   le   così  dette  storie   «filologiche».   Né 
queste  poi  si  possono  far  risorgere  a  storia  con 
r  introdurvi  motivi  di  sentimento  e  di  passione, 
che  le  rawi\àno  e  le  muovano  a  parlare  ai  nostri 
cuori;   perchè,   in   tal   caso,   si   ottiene   bensì   una 
€  storia  poetica  »,  cioè  in  effetti  un  «  poema  »  o  una 
«  lirica  »  che  si  dica,  ma  non  si  ottiene  la  storia, 
che  è  pensiero.  La  storia  che  è  pensiero,  la  storia 
genuina,  la  storia  contemporanea,  si  forma  ogni     / 
qual  volta  un  interesse  e  un'esperienza  del  pre- 
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sente,  risvegliando  in  noi  la  storia  che  portiamo 
sepolta  in  noi,  e  che  è  Tesser  nostro  concreto,  ce  la 
fa  tornare  presente  e  contemporanea,  per  remotis- 
sima che  sia  nello  spazio  e  nel  tempo.  E  anche 
allora  i  documenti  e  i  monumenti  che  giacciono 
inerti  negli  archivi  e  nei  musei,  e  che  non  sono 
in  questa  forma  documenti  ma  cose  esterne,  s  inte- 
riorizzano e  diventano  davvero  documenti  di  noi  a 
noi  stessi,  e  le  cronache  e  testimonianze  sono  in 
grado  di  renderci  servizio  sussidiario. 

È,  questa  teoria  storiografica  del  Croce,  forse  la 
più  astrusa  delle  sue,  ma  è  anche  quella  di  cui 
più  prontamente  s  intuisce  la  verità,  quantunque 
si  richieda  molta  fatica  di  meditazione  per  rendersi 
conto  del  processo  logico  col  quale  si  viene  pro- 
vando e  per  toglierle  ogni  apparenza  di  paradosso. 

Tra  i  molti  corollari  di  questa  teoria,  che  sono 
da  ricercare  nel  libro  citato,  è  da  notare  la  cri- 
tica al  concetto  di  una  «  storia  universale  »  in 
quanto  storia  «  enciclopedica  »,  che  non  potrebbe 
mai  essere  se  non  un'  imperfettissima  cronaca.  Ogni 
storia,  mossa  com 'è  da  un  interesse  particolare 
del  presente  e  abbracciando  quel  solo  orizzonte, 
quella  sola  distesa  di  avvenimenti,  la  cui  cono- 
scenza risponde  a  queir  interesse,  è  sempre  storia 
particolare;  ma,  d'altra  parte,  poiché  in  ogni  av- 
venimento particolare  immane  tutta  la  storia  del 
mondo,  in  ogni  azione  dell'uomo  tutto  l'uomo,  in 
ogni  orizzonte  è  tutto  il  cielo,  ogni  storia  parti- 
colare è  insieme  storia  universale.  Né  c'è  altra 
universalità  che  questa,  come  non  e  '  é  nel  pensiero 
altro  infinito  che  l'infinito  intensivo,  l' infinito- 
finito,  e  il  rimanente  é  infinitum  imaginationis. 
Come  si  vede,  questa  teoria  storiografica,  che  nega 
la  storia  universale  nel  senso  enciclopedico  e  afferma 
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la  universalità  della  sola  storia  particolare,  è  ana- 
loga alla  teoria  logica,  che  nega  il  sistema  chiuso, 
la  filosofia  definitiva,  e  afferma  la  realtà  solo  dei 
filosofemi  particolari  che  sono  insieme  universali  o 
di  filosofia  totale.  E  non  si  tratta  solo  di  analogia, 
ma,  in  fondo,  di  un'unica  teoria  nellci  sue  varie 
conseguenze. 

XIII 

LE  FOKME  DELLA  STORIOGKAFIA 

Nella  sua  Logica  il  Croce  aveva  a  lungo  cri- 
ticato l'idea  tradizionale,  e  ancor  oggi  corrente, 
della  divisione  della  filosofia  in  filosofia  generale 
e  filosofia  particolare;  della  Ontologia  e  Meta- 
physica,  cui  seguivano  la  Philosophia  realis  e  la 
rationalis,  variamente  ripartite,  o  della  Logica- 
metafisica  hegeliana,  cui  seguivano  le  partico- 
lari Filosofie  della  natura  (realis)  e  dello  spirito 
(rationalis),  anch'esse  variamente  ripartite.  Perciò 
anche  nella  forma  letteraria  della  sua  Filosofia 
dello  spirito  egli  non  aveva  scritto  una  Teoria 
generale  dello  spirito,  ma  solamente  una  Este- 
tica, una  Logica,  una  Economica,  una  Etica, 
ciascuna  delle  quali,  e  tutte  insieme,  erano,  in  modo 
indissolubile,  filosofia  generale  e  filosofia  particolare. 

E  similmente  nella  sua  Teoria  della  storiografia, 
studiando  la  storia  della  storiografia  e  meditando 
sulla  logica  di  questa,  si  trovò  condotto  a  negare 
una  storiografia  generale  o  complessiva,  che 
unifichi  tutti  gli  aspetti  della  storia,  e  a  sostenere 
per  contrario  che  non  si  può  pensare  e  comporre 
storia  se  non  di  un  solo  aspetto,  ossia  movendo  da 
una  determinata  categoria  dello  spirito,  e  che,  solo 
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COSÌ  facendo,  si  compone  insieme  una  storia  gene- 
rale, perchè  in  quella  storia  di  una  particolare 
categoria  (per  es.  della  vita  estetica  o  della  vita 
morale)  tutte  le  altre  sono  presenti,  c'è  tutta  la 
storia  concreta  vista  siih  specie  di  quella  categoria. 
Chi  voglia  unificare  tutti  i  vari  aspetti,  di  neces- 
sità (e  ciò  è  comprovato  dalla  storia  della  sto- 
riografia) prende  uno  solo  di  quegli  aspetti  e  lo 
dichiara  unico,  trascurando  e  conculcando  gli  altri  ; 
ovvero  racconta  l 'una  dopo  l 'altra  le  storie  dei  vari 
aspetti,  componendo  quella  sorta  di  storie,  diven- 
tate usuali  specie  dal  Voltaire  in  poi,  che  i  critici 
hanno  qualificate  e  censurate,  anzi  satireggiate,  col 
nome  di  «  storie  a  cassettini  ». 

Donde  si  ricava  che  il  Croce  non  ammette  altre 
storie  se  non  quelle  che  prendono  la  forma  o  di 
una  storia  della  poesia  e  dell'arte;  di  una  storia 
del  pensiero  e  della  filosofia  (con  le  sue  spe- 
cificazioni di  storia  della  storiografia  e  le  sue  com- 
plicazioni di  storia  delle  scienze);  di  una  storia 
dell'economica  (con  le  sue  specificazioni  di  storia 
agricola,  industriale,  commerciale,  militare,  politica 
in  senso  stretto,  e  via  dicendo);  e  di  una  storia 
della  vita  morale,  o,  come  egli  preferisce  dire  per 
maggior  chiarezza  (e  perchè  non  si  confonda  con 
la  fatua  storia  moralistica),  etico-politica. 

Ciascuna  di  queste  storie  ha  la  sua  particolare 
metodica  nella  particolare  filosofia  che  la  configura 
e  la  muove,  cioè  nell  '  Etica,  nella  Logica,  nella 
Economica  e  nell'Estetica;  e  gravi  errori  nascono 
dal  trasportare  l'una  metodica  all'altra,  e  trattare 
la  storia  della  poesia  come  se  fosse  storia  della 
filosofia  0  della  vita  morale,  la  storia  della  filosofia 
come  se  fosse  storia  della  poesia  e  dell'economia, 
e   via   dicendo.    Alle   dimostrazioni   e   critiche   di 


questi  errori  di  ibridismo  e  confusione  sono  ri- 
volti molti  saggi  e  molte  pagine  del  Croce,  se- 
gnatamente per  quel  che  concerne  la  storia  della 
letteratura  e  delle  arti  figurative,  che  egli  ha  fatto 
oggetto  di  speciale  esame  più  volte,  e,  tra  l'altro, 
in  alcuni  degli  scritti  raccolti  nel  volume  di  Nuovi 
saggi  di  estetica. 

Perciò,  la  forma  che  egli  ha  stimato  che  la 
storia  della  poesia  debba  prendere,  e  che  ha  messo 
in  pratica  nei  suoi  lavori  di  storia  letteraria,  è  da 
più  anni  bersaglio  di  continui,  rinnovati  e  pur 
sempre  vani  colpi,  come  accade  a  tutti  i  concetti 
nuovi  e  originali,  i  quali  debbono  lottare  e  sten- 
tare per  assidersi  e  radicarsi  nella  generale  con- 
vinzione e  nella  pratica,  e  dapprima  levano  un 
grido  di  scandalo,  e,  trascorso  il  tempo  necessario, 
sembrano  così  naturali  che  quasi  non  si  ricorda  o 
non  s'immagina  più  che  si  sia  pensato  e  si  possa 
pensare  altrimenti,  e  se  ne  dimenticano  persino  gli 
inventori.  Così  è  avvenuto  dei  metodi  critici  del 
De  Sanctis,  il  quale,  per  decenni,  passò  non  solo 
per  un  sognatore  ma  addirittura  per  un  parabolano 
e  ciarlatano,  e  ora  (e  soprattutto  per  effetto  di  più 
anni  di  vivacissime  polemiche  sostenute  dal  Croce, 
anche  a  petto  di  un  Giosuè  Carducci)  è  stato  cano- 
nizzato, e  anzi  (cosa  curiosa)  viene  di  frequente  rie- 
vocato per  contrapporlo  al  Croce,  che  è  stato  il 
suo  più  valido  campione. 

Alla  concezione  della  storia  letteraria  del  De 
Sanctis  il  Croce  reca  un'importante  correzione, 
perchè  egli  ha  dimostrato,  coi  testi  alla  mano  e 
con  parecchi  esempi  di  fallaci  giudizi  nei  quali  il 
De  Sanctis  incorse,  che  il  critico  napoletano  era 
ancora  in  parte  sotto  1  '  influsso  della  concezione 
romantica  della  storia  letteraria,  della  «  storia .  ci- 
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vile  nella  letteraria  »,  e  svolgeva  la  storia  della 
poesia  come  il  riflesso  della  vita  morale  e  intellet- 
tuale di  un  popolo,  coincidente  con  la  dialettica 
di  questa.  La  Storia  della  letteratura  italiana  del 
De  Sanctis,  che  è  un  gran  libro,  vuol  riuscire  tut- 
t' insieme  una  storia  morale  del  popolo  italiano,  e 
una  storia  della  sua  poesia;  ma  questa  seconda 
storia,  che  è  quella  propriamente  estetica,  di  fre- 
quente non  bene  si  accomoda  in  quel  quadro  e 
viene  perciò  sacrificata  all'altra  o  artificiosamente 
interpetrata  e  collegata. 

Il  metodo  propugnato  dal  Croce,  che  è  di  trat- 
tare la  storia  della  poesia  come  storia  di  poeti,  dei 
\y  veri  poeti,  e  perciò  di  personalità  ideali  o  di  motivi 

poetici,  è  assai  più  adeguato  all'argomento,  e  con- 
sente una  più  libera  e  genuina  considerazione. 

È  stato  detto  e  ripetuto  che  con  questo  metodo 
si  annulla  la  storia  letteraria;  e  certo  si  annulla 
(e  questo  il  Croce  ha  fatto  e  consapevolmente  si  era 
proposto),  in  quanto  storia  morale  o  filosofica  della 
letteratura;  o  piuttosto  non  si  annulla,  ma  per 
questa  parte  viene  rimandata  alla  storia  morale  e 
alla  storia  filosofica,  con  la  quale  fa  tutt'uno.  Ma 
con  ciò  non  si  annulla  poi,  né  si  rimanda  altrove,  la 
considerazione  storica  della  poesia;  salvo  che  (e  il 
lavoro  diventa  così  più  sottile  e  difficile)  ogni  poeta 
dev'essere  rannodato  alla  storia  che  gli  è  propria, 
nazionale  o  intemazionale,  dell'età  sua  o  dell'età 
che  precedette  l'età  sua  o  addirittura  della  storia 
avvenire  da  lui  percorsa;  e  di  ogni  poeta  si  mette 
in  risalto,  di  sopra  alla  materia  che  accoglieva  dalla 
tradizione  storica,  la  forma,  cioè  l'accento  indivi- 
duale che  egli  le  dava,  e  nel  quale  (nel  motivo 
lirico)  consiste  unicamente  la  poesia,  come  ognuno, 
che  abbia  senso  di  poesia,  ben  conosce. 


XIV 
STORIA  DELLA  FILOSOFIA  E  DELLA  STORIOGRAFIA 

Ed  ora  passiamo,  sia  anche  per  sommi  capi,  in 
rassegna  la  parte  materialmente  più  estesa  del- 
l'opera del  Croce,  cioè  i  lavori  storici,  ai  quali  egli 
attende  sempre  con  assiduità,  e  che,  in  particolare 
negli  ultimi  anni,  sono  assai  cresciuti  di  numero  e 
d  '  importanza.  Come  abbiamo  detto  e  mostrato  con 
esempi,  essi  si  legano  intimamente  al  suo  filosofare, 
che  è  sorto  per  servire  a  questi  lavori,  e,  in  cambio, 
quei  lavori  sono  serviti  a  esso,  fornendogli  nuovi 
spunti  di  meditazioni  e  di  dottrine  filosofiche.  E  co- 
minciamo dai  lavori  di  storia  del  pensiero,  ossia 
di  storia  della  filosofia  e  della  storiografia. 

È  da  notare  un  gruppo  di  questi  che  apparten- 
gono ancora  al  Croce  giovane,  ma  che  esercitarono 
un  uffizio  importante  nel  suo  svolgimento  mentale: 
quelli  relativi  al  marxismo  (nel  volume  Materia- 
lismo storico  ed  economia  marxistica)^  rispetto  al 
quale  il  Croce,  allora  sotto  l'influsso  diretto  di 
Antonio  Labriola,  non  prese  atteggiamento  di  cri- 
tico storico,  ma  piuttosto  di  scolaro  che  voleva  per- 
suadersi della  dottrina  che  studiava,  raddrizzarla 
dove  gli  pareva  storta,  restringerla  dove  gli  pa- 
reva troppo  larga,  interpetrarla  in  modo  plausibile 
quando,  nel  suo  senso  letterale,  urtava  in  difficoltà 
e  tornava  inaccettabile.  Ma  la  coscienza  del  Croce  e 
lo  scrupolo  del  vero,  da  cui  egli  fu  sempre  spinto  e 
sorretto,  la  vinsero  su  questo  atteggiamento  di  fe- 
dele; e,  via  via,  la  teoria  economica  del  Marx,  il 
suo  concetto  del  valore  e  la  sua  teoria  del  soprav- 
valore  furono  da  lui  dichiarati  concetti  estranei 
alla  pura  scienza  economica,  e  buoni  solo  a  stabi- 
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lire  un  sociologico  paragone  tra  una  e  altra  forma 
di  società,  e  la  legge  della  caduta  tendenziale  del 
saggio  di  profìtto  dimostrata  falsa,  perchè  fondata 
sopra  lo  scambio  tra  Teconomia  e  la  tecnica;  e, 
similmente,  il  materialismo  storico  fu  negato  da  lui 
in  quanto  filosofia  e  assegnatagli  efficacia  di  sem- 
plice «  canone  empirico  »  a  uso  della  interpetra- 
zione  storica.  Così,  attraverso  il  Marx,  il  Croce 
ritrovava  sé  stesso;  ma  una  vera  considerazione 
storica  del  marxismo,  nel  suo  aspetto  di  movimento 
pratico  e  politico,  fu  fatta  da  lui  solo  più  tardi, 
in  un  suo  scritto  sulla  Morte  del  socialismo  (1911) 
e,  nel  suo  aspetto  filosofico,  soprattutto  nei  suoi  la- 
vori sulla  Storia  della  storiografia.  Qui  egli  ricon- 
giunge il  materialismo  storico  alla  storiografia  del 
romanticismo  come  una  delle  svariate  forme  di 
questa. 

Un  altro  saggio  di  storia  della  filosofia,  la  Storia 
dell' estetica,  da  lui  messa  come  complemento  alla 
teoria  dell  *  Estetica,  quantunque  fondata  su  estese 
ricerche  e  ricca  di  nuovi  fatti  e  di  nuovi  giudizi, 
gli  è  apparsa  più  tardi,  in  qualche  parte,  alterata 
dal  preconcetto  (al  quale,  come  si  è  detto,  si  atte- 
neva, in  certo  modo,  nella  stessa  Teoria)  della  filo- 
sofia definitiva,  del  «  sistema  chiuso  »,  onde  i  pen- 
satori che  si  susseguono  nei  secoli  venivano  da 
lui  come  interrogati  circa  un  unico  problema  o  con 
unico  questionario.  A  correggere  questa  lieve  aber- 
razione prospettica  il  Croce  ha  poi  scritto  un  saggio 
(incluso  nei  Nuovi  saggi  di  estetica),  che  rapida- 
mente rifa,  con  maggiore  flessibilità  e  aderenza 
storica,  il  primitivo  quadro,  e  che  s'intitola:  Inizio, 
periodi  e  carattere  della  storia  deW  Estetica. 

Negli  altri  suoi  volumi  dottrinali  (nella  Logica 
e  nella  Pratica)  il  Croce  mise  più  brevi  ragguagli 


t'iLOSOPU  E   STORIOGRAFIA 


69 


storici,  che  avevano  il  pregio  di  penetrare  nella 
storia  dei  singoli  problemi,  quantunque  il  loro 
intento  fosse  pur  sempre  piuttosto  di  esemplifica- 
zione storica  che  non  di  storia  eseguita  di  proposito. 
E  al  prepotente  bisogno  teorico  ubbidisce  anche  in 
qualche  modo  il  celebre  saggio  sullo  Hegel,  che  reca 
il  caratteristico  titolo:  Ciò  che  è  vivo  e  ciò  che  è 
morto  della  filosofia  di  Hegel;  senonchè  è  questo 
il  primo  lavoro  in  cui  egli  abbia  preso  ad  attuare 
il  suo  ideale  della  storia  della  filosofia,  la  quale 
non  può  essere  un  oggettivo  riassunto  di  pensieri 
con  un'annessa  ricerca  di  fonti  (come  immaginano 
gli  storici  meramente  filologi),  perchè  né  un  filo- 
sofo si  risolve  nelle  sue  fonti,  né  il  riassunto  ogget- 
tivo è  possibile  se  non  nel  senso  di  una  materiale 
riduzione  di  molte  pagine  in  poche  e  di  una  mate- 
riale variazione  di  parole.  Di  una  filosofia  non  si 
può  fare  la  storia  se  non  alla  luce  di  un  nuovo 
pensiero,  che  insieme  la  riceva  in  sé  e  la  superi. 

E  questo  ideale  (oltre  che  in  molti  scritti  di 
storia  filosofica  da  lui  pubblicati  e  di  cui  parecchi 
si  leggono  nel  volume  che  contiene  la  seconda  edi- 
zione del  lavoro  sullo  Hegel)  è  poi  a  pieno  attuato 
nel  libro  sulla  Filosofia  di  Giambattista  Vico,  che 
è  il  capolavoro  del  Croce  nella  storia  della  filosofia. 
In  questo  libro  la  mente  del  Vico,  la  pura  mente 
di  lui,  è  esposta  nella  dialettica  del  suo  svolgimento, 
che  s' inizia  con  la  polemica  contro  Cartesio,  e  nelle 
sue  varie  forme  progressive,  dalla  prima  alla  se- 
conda sua  gnoseologia,  e  nelle  difficoltà  in  cui  urtò 
e  che  non  giunse  a  superare,  e  che  produssero  com- 
binazioni arbitrarie  e  miti  platonici,  e  nelle  con- 
seguenze che  la  sua  verità  e  il  suo  errore  ebbero 
in  tutte  le  particolari  dottrine  e  nella  stessa  sua 
costruzione  delle  età  storiche.  Storia  e  critica  coin- 
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cidono   perfettamente   in   questo   libro,    in   cui   la 
storia  è  critica  e  la  critica  è  storia.  Allorché  venne 
a  luce,  non  intendendosi  bene  la  qualità  e  il  va- 
lore di  questo  modo  di  storiografia,  fu  rimprove- 
rato il  Croce  per  avere  trascurato  il  Vico  uomo  e 
il  Vico  della  società  napoletana  del  tempo  suo.  Ma 
il  Croce,  che  del  Vico  e  delle  circostanze  della  vita 
e  del  tempo  del  Vico  e  di  tutto  ciò  che  diretta- 
mente 0  indirettamente  riguarda  le  opere  del  sommo 
filosofo  italiano  conosce  ogni  minuzia,  e  ha  perfino 
pubblicato   una    riboccante    Bibliografia    vichiana, 
tacque  di  quelle  cose,  perchè  nella  pura  storia  della 
filosofia  doveva  tacerne,  e  solo  alla  fine  del  libro, 
in  un'appendice,  collocò  un  ritratto  della  perso- 
nalità del  Vico  nella  sua  xìta  pratica,  e  un  saggio 
sulla  fortuna  delle  sue  dottrine:  cioè,  dette  a  un 
dipresso  quel  che  la  gente  chiedeva,  ma  nel  darlo 
curò  di   far   bene   intendere   che   erano   un   fuor 
d'opera  o  un'aggiunta.  Forse  i  facili  critici  sareb- 
bero stati  paghi  se  quel  che  il  Croce  mise  in  «  ap- 
pendice »,  lo  avesse  messo  invece  come  «  introdu- 
zione»; ma,  per  l'appunto,  egli  non  credeva  che 
quella  fosse  introduzione.  L  '  introduzione  alla  filo- 
sofia del  Vico  è,  per  lui,  la  filosofia  cartesiana. 

E  poiché  il  Croce  prende  sul  serio  l'unità  da 
lui  teorizzata  di  filosofia  e  storia,  era  naturale  che 
alla  storia  della  storiografia  rivolgesse  il  suo  tempo 
e  le  sue  cure,  e  in  misura  anche  maggiore  che 
non  a  quella  della  filosofia,  perchè  la  storia  della 
storiografia  gli  parve  che  si  trovasse  in  più  rudi 
condizioni  dell'altra.  Né  solo  in  Italia,  dove  ad- 
dirittura non  era  coltivata  o  non  andava  oltre 
la  incoerente  compilazione  (compresi  volumi  come 
quelli  del  Villari  sul  Machiavelli  ed  escluse  forse 
solamente  le  acute  pagine,  relative  agli  storici,  della 
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storia  letteraria  del  De  Sanctis),  ma  anche  fuori 
d  '  Italia,  e  nella  stessa  dotta  e  storicissima  Ger- 
mania, che  più  seriamente  l'aveva  coltivata,  ma 
dove  pur  si  soleva  trattarla  raggruppata  ed  elabo- 
rata principalmente  secondo  le  tendenze  politiche 
degli  storici,  messi  in  oblio  i  ben  diversi  saggi,  che 
si  erano  avuti  nel  periodo  classico  della  filosofia 
tedesca,  di  collegamento  della  storia  della  storio- 
grafia con  quella  del  pensiero  filosofico.  Neil  '  intro- 
duzione alla  Storia  della  storiografia  (che  forma 
la  seconda  parte  della  Teoria  della  storiografia)  il 
Croce  ragionò  il  suo  metodo,  criticando  il  libro,  per 
tanti  rispetti  altamente  pregevole,  di  Eduardo 
Fueter  sulla  Storia  della  storiografia  moderna-,  e, 
affinchè  la  critica  non  rimanesse  astratta,  svolse  a 
grandi  tratti  una  storia  della  storiografia  dai  Greci 
ai  tempi  nostri,  divisa  nelle  epoche  della  storiografia 
greco-romana,  della  storiografia  medievale,  della 
storiografia  del  rinascimento,  della  storiografia  del- 
1  '  illuminismo,  della  storiografia  del  romanticismo, 
della  storiografia  del  positivismo,  e  della  nuova 
storiografia.  Sebbene  assai  stringata,  è  questa  la  sola 
storia  complessiva  della  storiografia  europea,  che 
finora  si  possegga,  condotta  con  vigore  di  concetti. 
Di  questa  storia  generale  o  europea  della  storio- 
grafia gli  parve  poi  opportuno  trattare  estesamente* 
una  parte,  assai  piccola  rispetto  al  movimento  ge- 
nerale, ma  assai  importante  per  noi  italiani,  e  che, 
trattata  col  metodo  che  si  è  detto,  poteva  riuscire 
sommamente  istruttiva  ai  giovani  che  si  danno  agli 
studi  storici:  la  Storia  della  storiografia  italiana 
dall'inizio  del  secolo  XIX  ai  giorni  nostri.  È  la 
storiografia  italiana  che  animò  il  nostro  risorgi- 
mento, commista  di  filosofia  idealistica  e  di  miti 
nazionali  e  patriottici  j  e  quella  della  nuova  Italia, 
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diventata  dopo  il  1860  erudita  e  filologa;  sino 
all'altra  degli  anni  dopo  il  1890,  ravvivata  dal  so- 
cialismo, dal  materialismo  storico  e  dalla  dialettica 
economica,  e  sino  ai  lineamenti  della  nuova,  ispi- 
rata a  più  larga  filosofia,  che  si  è  venuta  profilando 
dopo  il  1910.  L'ampia  storia,  in  due  volumi,  pre- 
parata con  solerzia  da  provetto  erudito  non  solo 
con  la  lettura  dei  libri  storici  che  nel  corso  di  quel 
secolo  furono  pubblicati  in  Italia,  ma  con  lo  spoglio 
delle  riviste  del  tempo  e  delle  recensioni  e  contro- 
versie storiche  che  contenjrono,  lumeggia  insieme 
un  aspetto  importante  della  vita  mentale  e  morale 
dell  '  Italia  moderna. 


XV 


STOEIA  DELLA  POESIA 


Della  storia  che  si  potrebbe  chiamare  «  estetica  », 
della  storia  delle  arti,  il  Croce  ha  fatto  oggetto  di 
lavori  solo  quella  parte  che  è  la  storia  della  let- 
teratura, 0,  più  precisamente,  della  poesia.  Nelle 
arti  figurative  egli,  considerandosi  poco  più  di  un 
semplice  curioso  e  amatore,  e  conoscendo  quanto 
gli  sarebbe  occorso  di  lunga  pratica,  di  molteplici 
osservazioni,  di  addestramento  specifico  per  ben 
trattarne,  e  come  Tapprendimento  adeguato  di 
queste  cose  gli  fosse  impedito  dagli  altri  lavori 
in  cui  era  impegnato,  si  è  astenuto  dal  compiere 
lavori  propriamente  critici  e  storici.  Quel  che  egli 
conosceva,  gli  era  bensì  bastevole  per  formarsi  un 
chiaro  concetto  dei  vari  indirizzi  che  si  sono  suc- 
ceduti in  quel  campo  della  storia  artistica,  e  delle 
tendenze  invalse  di  recente,  e  per  sottometterle  a 
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critica.  I  suoi  saggi  in  proposito,  e  specialmente 
quello  che  s'intitola:  La  critica  e  storia  delle  arti 
figurative  e  le  loro  condizioni  presenti  (nei  Nuovi 
saggi  di  estetica),  hanno  grandemente  operato  nella 
riforma  che  si  viene  preparando  in  questo  ramo 
di  studi,  che  egli  ha  liberato,  tra  l'altro,  dagli 
schemi  del  Wòlffin  e  dalle  altre  simili  pretese  di 
costruire  una  storia  dell' «  astratta,  forma  »  o  «vi- 
sibilità» che  si  dica.  Anche  nell'odierna  critica  e 
storia  musicale  si  riconosce  l'aperta  efficacia  delle 
teorie  estetiche  e  storiografiche  del  Croce.  Agli  ar- 
tisti, i  concetti  del  Croce  sull'arte  sono  sempre 
andati  a  verso;  e  tra  gli  altri  li  gustò  il  celebre 
pittore  svedese  Andrea  Zorn,  il  quale,  fattosi  spie- 
gare da  una  sua  discepola  quel  che  il  Croce  soste- 
neva nel  libro  deìVEstetica,  veduto  tra  le  mani  di 
colei,  dopo  aver  ascoltato  attentamente,  sentenziò 
al  suo  solito  modo  sarcastico:  —  Quest'uomo,  è  il 
contrario  di  un  imbecille! 

Ma  alla  storia  della  poesia  il  Croce  ebbe  inclina- 
zione sin  da  adolescente,  e  sono  degni  di  conside- 
razione, in  questo  riguardo,  quattro  brevi  saggi  che 
egli  compose  e  pubblicò  nel  1882,  quando  era  sco- 
laro di  liceo  (e  ha  ristampati  nel  1911  in  un  opu- 
scoletto  di  poche  copie  in  occasione  delle  nozze 
di  un  amico)  su  Virgilio,  su  Dante,  su  Alessandro 
Guidi  e  sul  Bettinelli,  nei  quali  già  si  dimostrava, 
quantunque  ancor  quasi  fanciullo,  intelligente  di- 
scepolo del  De  Sanctis.  In  séguito,  tentò  piuttosto 
la  storia  culturale  della  letteratura,  come  nel  vo- 
lume sui  Teatri  di  Napoli  dal  Rinascimento  alla 
fine  del  secolo  XVIII,  e  condusse  indagini  eru- 
dite sulla  letteratura  del  Seicento,  non  sì  che  non 
mostrasse  sempre  l'attitudine  a  considerare  di 
quella  letteratura  anche  il  lato  propriamente  arti- 
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stico,  come  si  vede  nelle  monografie  sul  Basile  e 
il  Pentamerone,  sul  Cervantes  e  il  Cortese,  su 
Salvator  Rosa,  e  in  altre  raccolte  nel  volume  dei 
Saggi  sulla  letteratura  del  Seicento. 

Il  suo  lavoro  di  critico  e  storico  della  poesia, 
condotto  in  modo  rispondente  alle  teorie  da  lui 
professate  e  al  metodo  che  aveva  raccomandato, 
comincia  propriamente  coi  saggi  sulla  Letteratura 
della  nuova  Italia,  che  egli  scrisse  via  via  per  la 
sua  rivista  la  Critica  dal  1903  al  1914,  e  che  fu- 
rono al  tempo  stesso  la  sua  palestra  per  quel  ge- 
nere di  lavori,  potendosi  infatti  notare  come  dai 
primi,  alquanto  timidi  e  impacciati,  via  via  proce- 
desse negli  altri  a  sempre  maggiore  scioltezza,  tal- 
ché sentì  il  bisogno  persino  di  rifare  da  cima  a 
fondo  quello  che  era  stato  il  primo,  sul  Carducci; 
e  giungesse,  in  ultimo,  a  saggi  così  fini  e  profondi 
come  quelli  sul  Pascoli,  sul  Tommaseo,  suirAleardi, 
sulla  Aganoor,  sul  De  Bosis,  e  molti  altri.  Questi 
saggi  del  Croce,  che  si  vedono  ora  raccolti  in  quattro 
ben  nutriti  volumi  e  trattano  di  oltre  ottanta  scrit- 
tori italiani  fioriti  dopo  il  1860,  sono  la  prima  storia 
di  quel  periodo  letterario  e  rimangono  fondamento 
a  tutti  gli  ulteriori  lavori  che  si  sono  fatti  o  si 
vengono  facendo  intorno  ad  esso. 

La  rilettura  delle  opere  del  Goethe,  che  fu  di 
conforto  al  Croce  in  taluno  dei  periodi  più  tristi 
della  guerra,  lo  mosse  a  scrivervi  intorno  una  serie 
di  note,  che  composero  poi  il  volume  su  Goethe,  al 
quale  egli  unì  una  traduzione  in  verso  di  circa 
centocinquanta  liriche  goethiane,  che  aveva  com- 
piuta soprattutto  per  sua  personale  compiacenza, 
ma  che  riuscì  quasi  sempre  semplice,  fresca  e  vi- 
vace. Quello  studio  sorse  come  antitesi  al  maggior 
numero   dei   libri   sul   Goethe,    nei   quali    regna   o 
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predomina  la  considerazione  biografica  e  psicolo- 
gica, e  ai  giorni  nostri  altresì  quella  religiosa  ed 
edificatoria;  e  le  creazioni  poetiche  del  Goethe  vi 
sono  adoprate  come  documenti  di  vita  e  per  isco- 
prirvi  allusioni  ai  vari  casi  della  vita  deirautore. 
Il  Croce  ristabilì,  con  rigore  che  può  sembrare 
persino  eccessivo,  la  pura  considerazione  e  il  puro 
giudizio  artistico  su  quelle  opere,  di  alcuna  delle 
quali  rialzò  il  valore  e  di  altre  lo  abbassò  alquanto. 
Il  libro,  che  per  questo  suo  carattere  è  stato  accolto 
nella  patria  del  poeta  del  Faust  come  una  benefica 
reazione  del  senso  artistico  nella  critica  goethiana, 
è  Tunica  monografia  italiana,  che  non  sia  compi- 
lazione 0  imparaticcio,  intorno  air  intera  opera  poe- 
tica del  Goethe. 

Un  intento  anche  piii  prettamente  storico,  ossia 
storico-estetico,  è  nei  tre  saggi  del  volume  che  si 
intitola:  Ariosto,  Shakespeare  e  Corneille.  Il  Croce 
vi  ha  voluto  studiare  tre  poeti,  ciascuno  dei  quali 
riattaccò  al  suo  particolare  ambiente  storico  :  l 'Ario- 
sto, al  moto  delle  arti  figurative  e  della  poesia  latina 
e  toscana  della  rinascenza  ;  lo  Shakespeare  ai  grandi 
impeti  religiosi,  speculativi  e  morali  che  dal  cin- 
quecento italiano  sboccarono  nel  periodo  elisabet- 
tiano della  vita  inglese;  il  Corneille,  alla  corrente 
politica,  volitiva  e  casistica  dei  politici  e  moralisti 
italiani,  spagnuoli  e  francesi  del  cinque  e  seicento. 
Ma  non  su  questi  riattacchi  culturali,  che  pure 
esattamente  scerne  e  definisce,  il  Croce  rivolge  il 
suo  sforzo  d' indagine,  ma  sul  sentimento  che  è  pro- 
prio di  ciascuno  di  quei  poeti  e  che  spira  nelle 
loro  rappresentazioni  e  nella  forma  della  loro  poe- 
sia. E  dell'Ariosto  mostra  come  egli  si  collocasse 
in  una  sorta  di  distacco  dalla  vita,  amando  e  con- 
templando della  vita  solo  il  ritmo  universale  ;  sicché 
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sopra  tutta  la  materia  cavalleresca,  amorosa,  senti- 
mentale, satirica  del  Furioso  innalza  il  vero  canto 
della  sua  anima,  il  canto  della  pura  armonia  delle 
cose  nel  loro  prodursi  e  muoversi  e  svanire.  E  dello 
Shakespeare,  come  raccogliesse  tutti  i  contrasti  del- 
l'esistenza,  il  bene  e  il  male,  la  gioia  e  il  dolore, 
la  vita  e  la  morte,  e  potenziasse  entrambi  i  termini 
di  quelle  antinomie  senza  cader  mai  nel  pessimismo 
0  neirottimismo,  e  conseguendo  per  questa  via  una 
sorta  di  serenità  e  armonia,  diversissima  da  quella 
deir Ariosto.  E  del  Corneille,  infine,  fa  vedere  come 
la  poesia    (quel  tanto  di  poesia  che  il  severo  ma 
alquanto   arido   poeta    raggiunse)   sia   da   cercare, 
non  nella  obiettiva  rappresentazione  della  vita  che 
presentano  le  sue  tragedie,  ma  nelle  singole  situa- 
zioni, nei  dialoghi,  nei  monologhi,  nelle  «tirate», 
nelle  quali  è  la  lirica  del  Corneille,  la  lirica  non 
propriamente,  com'è  stato  detto,   della   forte   vo- 
lontà,  ma,   più  precisamente,   della  volontà  di  sé 
consapevole,    della    «volontà    deliberante».    Sono 
saggi  ricchi  di  analisi  e  non  meno  ricchi  di  di- 
gressioni teoriche,  ossia  di  critica  della  critica;  e, 
nel  primo,   particolarmente   della   critica   italiana, 
nel  secondo  della  critica  inglese  e  tedesca,  e  nel 
terzo  di  quella  francese.  E,  sul  vivo  esempio  di 
quei  poeti  e  di  quella  critica,  vi  si  risolvono  gravi 
problemi  teorici,  come  quello  del  rapporto  tra  la 
personalità  ideale  del  poeta  e  la  sua  personalità 
pratica,  della  successione  ideale  delle  opere  e  della 
successione  cronologica,  del  rapporto  tra  società  e 
poesia,  della  indifferenza  dell'astratta  materia  per 
la  poesia  ;  la  quale  ultima  questione  dà  luogo  (nel 
saggio  suU  'Ariosto)  a  una  caratteristica  delle  poesie 
di  altri  due  celebri  poeti  cavallereschi  italiani,  pre- 
decessori dell'Ariosto,  il  Pulci  e  il  Boiardo,  poesie 


singolarissime  e  diverse  così  tra  loro  come  rispetto 
a  quella  dell'Ariosto. 

Anche  il  libro  sulla  Poesia  dì  Dante,  pubbli- 
cato nella  ricorrenza  del  Centenario  dantesco,  ha 
di  codeste  dilucidazioni  teoriche,  nell  '  introduzione, 
segnatamente  circa  quanto  in  ogni  poeta  e  in  ogni 
libro  di  poesia  vi  è  oltre  la  poesia,  e  che  il  Croce 
chiama,  rispetto  alla  poesia,  «  allotrio  »,  e  che  deve 
essere  oggetto  di  diversa  considerazione  critica  e 
storica,  non  congiungibile  con  la  storia  della  poesia 
e  non  operante  in  questa;  e,  più  in  particolare,  vi 
si  dà  compiuta  la  teoria  deir«  allegoria  »,  che  ta- 
luni perfidiano  a  confondere,  per  errore  teorico  e 
storico  insieme,  con  la  metafora  e  con  le  altre  forme 
espressive,  distinte  dai  retori  nella  forma  poetica. 
Ma,  nella  critica  propriamente  dantesca,  questa 
monografia  è  soprattutto  notevole  per  le  seguenti 
ragioni:  1)  per  avere,  con  una  succosa  ma  dottis- 
sima storia  della  critica  dantesca,  dimostrato  che 
questa  critica,  sin  dai  suoi  inizi  ai  tempi  stessi  di 
Dante,  ha  sempre  avvertito  nella  Commedia  una 
duplicità  di  elementi,  senza  l'indagine  dei  quali 
non  è  possibile  discernere  dove  sia  veramente  la 
poesia  di  Dante;  2)  per  avere  determinato  questa 
duplicità  come  quella  tra  struttura  del  poema  e 
poesia,  tra  la  didascalica  o  romanzo  teologico, 
che  si  realizza  nella  struttura,  e  la  poesia,  che  vi 
germoglia  in  ogni  parte  e  tutto  lo  riveste;  3)  per 
avere  ristretta  l'importanza  della  Vita  nuova  e 
delle  altre  rime  dantesche,  che  la  moda  stilnovistica 
e  snobistica  dilatava  oltre  ogni  lecito,  e  dimostrato 
che,  nel  complesso,  e  salvo  taluna,  quelle  rime  rap- 
presentano ancora  il  Dante  giovanile  e  in  forma- 
zione, che  si  attiene  alla  letteratura  del  tempo  suo  : 
il  che  non  vuol  dire  che  non  abbiano  pregio,  ma 
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che  r  hanno  solo  in  quella  sfera  e  nei  limiti  della 
poesia  giovanile  ;  4)  per  avere  descritto  il  carattere 
della  vera  e  grande  poesia  dantesca,  che  è  quella 
che  si  effonde  nella  Commedia',  5)  per  avere  mo- 
strato, con  una  scorsa  attraverso  le  tre  cantiche, 
come  si  possa  e  si  debba  leggere  il  libro  dantesco 
con  occhio  di  conoscitore  della  poesia.  Il  centenario 
dantesco  ha  prodotto   molte   e  pregevoli  ricerche 
filologiche   ed   erudite,   qualche   utile   edizione   di 
testi,  parecchi  saggi  di  storia  politica  e  culturale, 
alcuni  discorsi  e  conferenze  artisticamente  sentite, 
e  poi  innumeri  compilazioni,  ma  quest'unico  libro 
che  tratti  veramente  di  Dante  e  di  tutto  Dante, 
perchè  tratta  della  a  poesia  di  Dante  ».  I  profes- 
sori e  dantisti  italiani  hanno  procurato  di  svalu- 
tarlo 0  d  '  ignorarlo  ;  ma  non  possono  fare  che  esso 
non  esista  e  non  serva  da  segnacolo  per  una  mi- 
gliore intelligenza  del  nostro  maggiore  genio  poetico. 
L'ultimo  libro  di  critica  e  storia  letteraria  del 
Croce  è  il  volume,  il  cui  titolo  suona  programma- 
tico: Poesia  e  non  poesia,  e  che  toglie  in  esame 
Topera  di  venticinque  poeti  italiani  e  stranieri  del 
secolo  decimonono.  Alfieri  e  Schiller  e  Walter  Scott 
e  Kleist  e  De  Vigny  e  Stendhal  e  Monti  e  Foscolo 
e  Leopardi  e  Manzoni,  via  via  fino  all' Ibsen,  al 
Maupassant  e  al  Carducci,  discernendo  in  ciascuno 
di  essi  il  propriamente  poetico  frammisto  al  non 
poetico  e  determinandone  il  carattere.  Sono  brevi 
saggi,  ma  per  ciascuno  di  essi  il  Croce,  ben  esperto 
nella  letteratura  critica  intorno   a   quegli   autori, 
ha  preso  la  questione  del  suo  pregio   e  del  suo 
carattere  al  punto  in  cui  era  pervenuta,  e  o  l'ha 
raddrizzata  e  risoluta,  o  l'ha  fatta  progredire  e 
ha  meglio  dimostrato  il  giusto  giudizio  che  già  la 
coscienza  critica  aveva  dato  in  proposito.  Fino  a 
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qual  punto  il  Croce  riesca  a  rinnovare  argomenti 
assai  triti  si  può  vedere,  per  esempio,  dal  saggio 
contenuto  in  questo  volume  suU  'Alfieri,  o  dall  'altro, 
sul  Manzoni. 
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È  da  prevedere  che  il  Croce,  almeno  per  qualche 
tempo,  non  aggiungerà  altri  saggi  e  monografie  a 
quelle,  delle  quali  abbiamo  fatto  cenno,  di  storia 
della  poesia;  perchè,  al  presente,  il  suo  spirito  è 
chiaramente  orientato  verso  la  storia  politica,  o, 
come  egli  dice,  etico-politica,  ritornando  anche  per 
questa  parte,  con  mente  matura,  a  ricerche  nelle 
quali  si  provò  da  giovane. 

Da  giovane,  infatti,  egli  scrisse  i  lavori  che  sono 
raccolti  nel  volume  sulla  Rivoluzione  napoletana 
del  1799,  pregevoli  non  soltanto  per  la  diligenza 
delle  ricerche  e  la  scrupolosa  veridicità  dei  rac- 
conti, ma  anche  perchè  mostrano  come  egli  pre- 
diligesse presto,  nella  storia  della  sua  terra,  quel 
periodo  e  quegli  uomini  nei  quali  è  da  cercare  e 
la  prima  grande  affermazione  dell'anelito  dei  napo- 
letani alla  libertà,  ed  insieme  (per  ripetere  la  sua 
parola)  «  le  origini  sacre  della  nuova  Italia  ».  In 
quei  rivoluzionari,  in  quei  «  giacobini  »  napoletani, 
germinarono,  infatti,  i  primi  disegni  dell'unità  e 
libertà  d  '  Italia,  che  non  rimasero  senza  efficacia  sul 
Mazzini,  nel  periodo  della  sua  formazione  politica. 

E  da  giovane  anche,  e  sotto  il  dominio  delle 
indagini  che  allora  erano  in  grande  stima,  sugli 
influssi  di  cultura  esercitati  dall' un  popolo  sul- 
l'altro, il  Croce  scrisse  le  note  e  le  memorie  che 
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più  tardi  rifuse  nel  libro  sulla  Spagna  nella  vita 
italiana  durante  la  Rinascenza.  In  materia  così 
disgregata,  rorganicità  della  sua  mente  si  rivela 
nel  fatto  che,  laddove  gli  altri  ricercatori  si  perde- 
vano in  infinite  notazioni  particolari  prive  di  nesso, 
egli  elaborò  le  notizie  da  lui  raccolte  dei  vari 
influssi  culturali  esercitati  dal  popolo  spagnuolo 
suir  italiano,  unificandole  e  componendole  in  un 
quadro  animato. 

Negli  ultimi  anni,  e  dopo  essersi  preparato  a 
suo  modo  con  una  sorta  di  esame  di  coscienza, 
quale  fu  appunto  per  lui  (e  dovrebbe  essere  per 
tutti  gli  studiosi  italiani)  la  Storia  della  storiografia 
italiana  nel  secolo  XIX,  il  Croce,  con  più  chiara 
visione  di  quel  che  debba  essere  la  storia,  non  let- 
teraria, non  filosofica,  non  strettamente  econo- 
mica (cioè  agricola,  industriale,  commerciale,  mi- 
litare ecc.),  ma,  proprio,  morale  o  etico-politica, 
ha  indagato  in  molti  tratti  e  personaggi  la  storia 
del  Mezzogiorno  d  '  Italia,  e  ha  procurato  di  farne 
intendere  il  significato.  Non  potendo  qui  per  ra- 
gioni di  brevità  ricordare  questi  vari  scritti  (pa- 
recchi dei  quali  non  sono  ancora  raccolti  in  vo- 
lume), additeremo,  tra  quelli  raccolti  in  volume, 
la  monografia  su  Una  famiglia  di  patrioti,  che, 
ritraendo  le  vicende  della  famiglia  Poerio  e  i 
caratteri  e  le  azioni  dei  suoi  componenti  per  più 
generazioni,  dà  come  una  storia  intima  del  liberali- 
smo meridionale  dalla  sua  prima  forma  giacobina 
a  quella  riformistica  costituzionale  e  nazionale,  dal 
1790  al  1870.  Questa  monografia,  fondata  sulle  carte 
deirarchivio  Poerio  dal  Croce  accuratamente  spo- 
gliato e  su  molteplici  documenti  di  altre  fonti,  è  un 
compiuto  saggio  di  storia  narrata  e  pensata  in- 
sieme, in  cui  vibrano  commosso  affetto  e  simpatia. 
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Di  maggiore  estensione  e  importanza  è  la  Storia 
del  regno  di  Napoli,  che  egli  sta  terminando  di  pub- 
blicare, capitolo  per  capitolo,  nella  rivista  la  Cri- 
tica. Le  vecchie  trattazioni  della  storia  dell' Italia 
meridionale,  e  del  Regno  nel  quale  essa  si  unificò 
a  vita  politica  e  che  durò  per  sei  secoli,  non  pos- 
sono più  contentare,  perchè  o  estrinseche  e  cro- 
nachistiche 0  ubbidienti  a  interessi  che  non  sono 
più  i  nostri  e  circoscritte  dall'angolo  visuale  di 
quegli  interessi,  come  la  grande  storia  del  Gian- 
none,  che  è  opera  da  giurista  e  anzi  da  contro- 
versista  antichiesastico. 

Di  recente  è  poi  prevalsa  in  quella  storia,  sotto 

I  '  influsso  della  così  detta  «  questione  meridionale  », 
una  considerazione  strettamente  economica,  o  piut- 
tosto naturalistica  e  materialistica;  ond'essa  si  è 
fatta  dipendere  dalle  condizioni  sfavorevoli  delle 
terre  napolitane  e  dalla  conseguente  povertà  del 
paese:  nel  quale  procedere  quella  storia  passata,  e 
Tavvenire  stesso  che  si  apre  innanzi  al  nostro 
sguardo,  appaiono  come  dominati  o  schiacciati  da 
un  fato  inesorabile,  che,  piuttosto  che  determinare 
una  storia,  renderebbe  addirittura  impossibile  ogni 
storia,  cioè  toglierebbe  ogni  possibilità  di  vita  e 
di  progresso  politico  e  morale  in  queste  regioni.  Il 
libro  del  Croce,  che  padroneggia  la  copiosissima 
letteratura  relativa  al  Regno  di  Napoli  e  le  fonti 
documentarie,  è  una  protesta  contro  questa  conce- 
zione antistorica  e  promuove  un  giudizio  più  giusto 
intorno  alla  vita  deir  Italia  meridionale  nei  secoli. 

II  problema,  che  era  stato  reso  naturalistico  e  inin- 
telligibile, si  riconverte,  per  opera  sua,  in  problema 
morale;  e  anche  l'avvenire  si  rischiara  di  nuova 
speranza. 

E,  anzitutto,  il  Croce,  guidato  dal  suo  squisito 
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discernimento  della  realtà,  distingue  dalla  storia 
del  Regno  di  Napoli  la  storia  medievale  delle  città 
e  dei  principati  e  dei  dominii  bizantini  e  talora  mu- 
sulmani, del  tempo  in  cui  non  esisteva  ancora  una 
unità  politica  delle  varie  terre  e  popolazioni  del 
Mezzogiorno  ;  e,  con  diversa  ma  non  meno  forte  ra- 
gione, distingue  da  quella  la  storia  della  grande 
monarchia  normanno-sveva,  che  ebbe  la  sua  ori- 
gine e  il  suo  fulcro  nella  Sicilia,  e  fu  un  grande 
stato  che  esercitò  il  suo  influsso  non  solo  in  Italia 
ma  in  Europa,  in  Asia  e  in  Africa.  La  vera  e  pro- 
pria storia  del  Regno  di  Napoli  comincia,  a  suo 
senso,  dopo  il  distacco  della  Sicilia,  come  la  storia 
di  un  piccolo  regno,  che  aveva  nel  suo  seno  Tanar- 
chia  feudale  e  non  aveva  le  città  e  i  comuni,  e  i 
cui  sovrani,  angioini,  durazzeschi  e  aragonesi,  fu- 
rono alquanto  più  potenti  quando  poterono  appog- 
giarsi anche  su  altri  loro  dominii,  e  sempre  più 
impotenti  quando  rimasero  confinati  alle  sole  terre 
meridionali  del  continente.  L'impossibilità  di  do- 
mare la  feudalità  espose  il  paese  a  tali  insidie  e 
pericoli  che  fu  per  esso  quasi  un  benefizio  diventare 
per  due  secoli  viceregno  di  Spagna  ;  perchè,  in  quei 
due  secoli,  il  paese  fu  non  solo  garantito  contro 
la  minacciante  conquista  turca  e  tenuto  in  pace,  ma 
la  feudalità  fu  domata  e  imborghesita  e  si  iniziò 
la  vita  del  terzo  stato  o  del  «  ceto  civile  »,  come 
allora  si  chiamava. 

Ma  il  Croce,  nel  ritrarre  Topera  della  monarchia 
e  poi  del  viceregno  spagnuolo  e  le  successive  tra- 
sformazioni del  baronaggio  napoletano,  ha  sempre 
lo  sguardo,  come  a  subietto  principale,  al  lento  for- 
marsi nel  paese  di  una  classe  propriamente  poli- 
tica, cioè  rivolta  agli  interessi  generali,  e  ne  coglie 
i  primi  accenni  nella  città  di  Napoli,  innalzata  a 
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capitale  dai  re  angioini,  nel  suo  patriziato  e  nel 
suo  popolo,  nella  cultura  toscana  e  umanistica  che 
in  essa  penetrò  e  venne  coltivata,  nella  ferma  e 
tenace  lotta  contro  1  '  introduzione  dell  '  Inquisizione 
alla  spagnuola  ;  e  poi  nel  successivo  accrescersi  della 
classe  colta  e  civilmente  operosa  mercè  la  borghesia 
delle  province,  che  lottava  per  1  '  indipendenza  eco- 
nomica e  giuridica  contro  il  persistente  feudali- 
smo. Era  questa  piuttosto  la  sparsa  preparazione 
che  non  la  propria  origine  di  una  classe  politica; 
e  l'origine  vera  il  Croce  ritrova  nel  risveglio  men- 
tale accaduto  negli  ultimi  decenni  del  seicento  per 
effetto  della  nuova  scienza  e  del  razionalismo,  della 
cultura  europea  e,   in  ispecie,  del  cartesianismo: 
risveglio  mentale  che  non  tardò  a  convertirsi  in 
studio  e  richiesta  di  riforme  e  in  zelo  civile.  Della 
nuova  classe  politica,  che  si  formò  allora  e  che  si 
onorò  dei  nomi  di  Pietro  Giannone,  di  Paolo  Mattia 
Doria,  di  Carlo  Broggia,  di  Bartolomeo  Intieri,  di 
Antonio  Genovesi,  di  Gaetano  Filangieri,  dei  due 
Galiani,  di  Mario  Pagano,  di  Giuseppe  Maria  Ga- 
lanti, del  marchese  Palmieri  e  di  moltissimi  altri, 
il  Croce  espone  Topera  varia  e  feconda  spiegata 
nel  secolo  decimottavo,  quando,  altresì  per  effetto  di 
guerre  e  trattati  europei,  il  Regno  di  Napoli  ridi- 
venne autonomo  sotto  un  ramo  dei  Borboni.  La  ri- 
voluzione francese,  che,  spezzando  e  sconvolgendo 
1  '  iniziato  progresso  sociale  e  nazionale  del  Regno  di 
Napoli  sotto  la  monarchia  borbonica,   costrinse  i 
riformatori  e  pubblicisti,  ossia  la  classe  politica,  a 
prender  partito  prima  per  la  Repubblica  e  poi  pei 
luogotenenti  napoleonici,  e  poi  per  il  regime  costi- 
tuzionale,  aprì   una   lotta   di   settantanni   tra   lo 
spirito  della  classe  colta  e  lo  spirito  della  monarchia 
borbonica,  che  aveva  accolto  in  sé  quanto  c'era  di 


"  .•^».'3BÈ-"-';S^  ■*'' 


84 


ERUDIZIONE  E  FANTASIE   STORICHE 


retrivo  e  di  stazionario  nel  paese  ;  sicché,  in  ultimo, 
la  classe  politica  del  Regno  di  Napoli,  i  liberali, 
si  sciolsero  dal  loro  legame  e  dal  loro  affetto  pel 
regno  autonomo,  e  fecero  confluire  i  loro  sforzi  nel 
movimento  nazionale,  che  condusse  all'unità  d'Ita- 
lia, dissolvendo  e  risolvendo  in  essa  Tantico  Regno. 
È  questa  la  storia  che  il  Croce  ci  narra  con  vi- 
gore e  chiarezza  di  concetti,  e  insieme  con  copiosa 
determinazione  di  particolari,  avvenimenti,  costumi, 
personaggi,  aneddoti:  perchè  egli  aborre  (come  ha 
più  volte  dichiarato)  la  storiografia  schematica,  che 
trasfigura  la  storia  in  una  dialettica  di  astratte  ca- 
tegorie 0  in  un  «  balletto  di  idee  ».  E  ora  si  aspetta 
Taltro  racconto  storico,  al  quale  egli  si  vien  pre- 
parando, che  concernerà  non  so  bene  se  la  storia 
del  periodo  della  Controriforma  o  la  vita  morale  del 
Seicento  (^). 


XVII 

EETJDIZIONE  E  FANTASIE  STORICHE 

La  teoria  storiografica  del  Croce,  pur  facendo 
nascere  la  storia  dall' interno  e  non  dairesterno, 
dimostra  il  necessario  ufficio  che  l'erudizione  e 
la  filologia  adempiono  nell'economia  dello  spirito 
umano,  ed  è  al  tutto  libera  del  dispregio  che  i 


0)  [Nel  decennio  seguente  il  Croce  compose  le  sue  princi- 
pali opere  storiche,  la  Storia  dell'età  barocca,  la  Storia  d'Italia 
dal  1871  al  1914,  la  Storia  di  Europa  nel  secolo  decimonono,  e 
molte  monografie  e  biografie.  Di  questa  sua  ulteriore  atti- 
vità, come  si  è  detto,  non  si  discorre  nel  presente  volume, 
nel  quale,  per  altro,  non  si  tralascia  di  segnare  i  titoli  e  le 
date  delle  opere  composte  dopo  il  1923.) 
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filosofi  non  di  rado  hanno  fatto  sentire  verso  quei 
lavori,  che  giudicano  inutili  e  frivoli.  Accordando 
il  fatto  col  detto,  il  Croce  non  ha  lasciato  in  tutta 
la  sua  vita  letteraria  di  fare  altresì  opera  di  eru- 
dito, curatore  di  testi,  traduttore,  annotatore,  edi- 
tore di  documenti,  compilatore  di  bibliografie;  e 
molte  e  molte  pagine  si  dovrebbero  riempire  se  si 
volesse  citare  tutti  i  suoi  lavori  di  questo  genere. 
Certo,  i  signori  eruditi  e  professori,  sempre  disposti 
a  partire  in  battaglia  contro  le  speculazioni,  le  sot- 
tigliezze e  le  vaporosità  della  filosofia  e  a  deplorare 
la  trascuranza  della  «  informazione  »,  e  a  schernire 
la  pigrizia  dei  filosofi,  si  sono  trovati  in  impaccio, 
di  fronte  al  Croce,  verso  il  quale  tale  accusa  non 
valeva.  Se  mai,  quell'accusa  o  quel  lamento  il  Croce 
stesso  li  ha  più  volte  mossi  contro  certi  atteggia- 
menti degli  odierni  giovani  intellettuali  e  scolari 
idealisti,  impazienti  e  ignoranti  delle  industrie  eru- 
dite, alle  quali  egli  invece  ha  dato  e  dà  peso  gran- 
dissimo e  che  gli  sembrano  garanzia  di  onestà  scien- 
tifica. Quegli  atteggiamenti  sono  a  lui  talora  motivo 
di  seria  preoccupazione  circa  il  prossimo  avvenire 
degli  studi  italiani. 

Ma  questa  ragione  metodica  non  basta,  per  dir 
vero,  a  spiegare  1  '  interessamento  del  Croce  per 
le  vecchie  carte,  i  vecchi  libri,  i  vecchi  edifizi,  le 
tradizioni  paesane,  l'aneddotica,  se  non  vi  si  ag- 
giunga l 'affetto  che  egli  nutre  per  tutte  queste  cose, 
la  reverenza,  la  tenerezza  e  la  nostalgia  pel  pas- 
sato, la  sollecitudine  a  non  spezzare  i  fili  che  ad 
esso  ancora  ci  legano.  Questa  sorta  di  affetto  si 
sente  in  molte  pagine  dei  suoi  scritti  di  «  aned- 
doti »  e  di  «  curiosità  storiche  »,  e  ha  la  sua  più 
bella  manifestazione  nel  volume  che  porta  il  titolo 
di  Storie  e  leggende  napoletane,  in  cui  il  Croce 
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s'intrattiene,  a  beiragio  e  con  grande  suo  godi- 
mento, su  persone,  figure,  immaginazioni  della  Na- 
poli trecentesca  e  quattrocentesca,  e  vagheggia  da 
poeta,  e  narra  e  ritrae  da  artista. 

y  «  Com  '  è  vero  —  egli  mi  diceva  un  giorno  —  che 
la  poesia  non  ha  niente  che  vedere  con  la  vita  effet- 
tuale !  Io,  come  filosofo  e  critico,  non  recedo  innanzi 
ad  alcun  pensiero,  per  radicale  e  distruttivo  che 
sembri;  e,  come  uomo,  accetto  e  promuovo  qua- 
lunque elevamento  dell'umana  società,  ancorché 
debba  passare  attraverso  le  più  dure  prove.  Ep- 
pure, quando  mi  sorprendo  a  sognare,  sapete  quale 
aspirazione  trovo  nel  fondo  della  mia  anima,  qual'  è 
1  '  immagine  nella  quale  essa  si  bagna  e  si  riposa  ? 
Un  convento  secentesco  napoletano,  con  le  sue  bian- 
che celle  e  il  suo  chiostro,  che  ha  nel  mezzo  un 
recinto  di  aranci  e  di  limoni,  e,  fuori,  il  tumulto 
della  vita  fastosa  e  superba,  che  batte  invano  alle 

^  sue  alte  muraglie  !  » 
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La  filosofia  della  distinzione,  che  il  Croce  pro- 
pugna, è  stata  anche  sempre  in  lui,  per  così  dire, 
sentimento  della  distinzione  e  coscienza  di  quel 
che  egli  poteva  e  di  quel  che  non  poteva,  di  quel 
che  doveva  e  di  quel  che  non  doveva  fare.  Egli 
sapeva  che  lo  svolgimento  e  rafforzamento  di  una 
attitudine  richiede  la  relativa  trascuranza  di  un'al- 
tra 0  di  altre;  e  perciò  sin  da  giovane,  appassio- 
nato com'era  per  gli  studi,  si  trasse  indietro  dalla 
vita  degli  affari  e  della  politica,   quantunque  gli 
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venissero  frequenti  stimoli  e  inviti  a  entrare  in 
quella  via,  specie  considerando  la  condizione  in 
cui  era  nato  di  indipendenza,  e  quantunque  in  più 
occasioni  avesse  anche  dato  saggio  di  sé  come  ac- 
corto amministratore  della  cosa  pubblica.  Ma  gli 
affari  e  la  politica  gli  avrebbero  imposto  atteg- 
giamenti, sforzi,  conoscenze,  esperienze,  abitudini, 
che  sarebbero  andati  tutti  a  discapito  dell'opera 
alla  quale  si  sentiva  più  direttamente  chiamato. 
E  si  consolò,  dunque,  con  la  massima  del  suo 
maestro  De  Sanctis:  che  si  fa  buona  politica,  e  si 
serve  la  patria,  sempre  che  si  attende  con  serietà  al 
proprio  compito,  perché  un  paese  non  vive  solo  di 
dibattiti  parlamentari  e  di  provvedimenti  ministe- 
riali, ma  di  tutta  la  varia  operosità  dei  suoi  cit- 
tadini. 

Neppure  la  grande  guerra  valse  a  smuovere  il 
Croce  da  questo  proposito,  sebbene,  nel  periodo 
della  neutralità  italiana,  egli  si  mettesse  tra  coloro 
che  ammonivano  contro  la  entrata  in  guerra;  del 
quale  atteggiamento,  perchè  conforme  a  quel  che 
allora  sentiva  e  stimava  doveroso,  egli  rimane  an- 
cora (come  gli  accade  di  rado  delle  azioni  sue)  a 
un  dipresso  soddisfatto.  Bisogna,  infatti,  ricordare 
alcuni  principii  di  filosofia  politica  e  storica  del 
Croce,  pei  quali  egli  tiene  fermamente  che  le  riso- 
luzioni pratiche,  e  segnatamente  le  risoluzioni  dei 
popoli,  sieno  disposte  dalla  Provvidenza,  che  a 
ciascun  individuo  comanda  di  assumere  la  parte  a 
lui  assegnata  nel  processo  deliberativo  ond'esce 
l'evento.  Sicché  egli,  in  quanto  filosofo,  non  era, 
in  verità,  né  avverso  né  favorevole  alla  guerra, 
come  non  si  può  essere  né  avversi  né  favorevoli 
a  un  'eruzione  vulcanica  o  a  un  terremoto,  col  quale 
la  natura  viene  assettando  e  assodando  la  terra  o 
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qualche  regione  della  terra.  Ma,  maturo  ormai  di 
anni,  serbando  la  dolorosa  memoria  delle  troppe 
volte  in  cui  l'Italia  si  era  spensieratamente  cac- 
ciata in  imprese  nelle  quali  aveva  sofferto  rovesci 
e  disastri  e  riportato  danni  e  discredito,  sentì  che 
a  lui,  per  la  piccola  parte  che  gli  toccava  e  solo 
iu  quanto  veniva  sollecitato  a  manifestare  il  suo 
avviso,  conveniva  star  tra  coloro  che  servivano  da 
freno  e  non  tra  gli  altri,  i  più,  la  grande  maggio- 
ranza, che  facevano  furiosamente  da  pungolo.  E  a 
questo  modo  egli  si  comportò,  incurante  al  suo 
solito  della  popolarità  piazzaiuola.  Traboccati  i  pesi 
della  bilancia  verso  la  guerra,  egli  non  solo  non 
mancò  di  recarsi  al  Senato  a  votare  per  essa,  dando 
subito  prova  di  doverosa  disciplina  nazionale,  ma 
(ed  è  superfluo  dirlo)  durante  la  guerra  fu,  come 
ogni  probo  italiano,  devoto  con  tutta  Tanima  alla 
patria,  che  lottava  per  la  sua  vita  e  pel  suo  av- 
venire. Non  sono  ancora  dimenticate  le  parole  che 
egli  scrisse  nella  crisi  che  prende  il  nome  da 
Caporetto,  le  quali  confortarono  molti  animi  ab- 
battuti e  gli  procurarono  testimonianze  di  gratitu- 
dine anche  da  coloro  che  combattevano  nelle  trincee. 
In  quella  occasione,  il  già  «  neutralista  »  Croce  fu 
certamente  più  fermo  e  sicuro  di  molti  già  gridatori 
«  interventisti  ». 

Ma  ciò  che  egli  si  rifiutò  di  fare  durante  la 
guerra  fu  di  fabbricare  o  contribuire  a  fabbricare 
quelli  che  ora  si  vengono  rinnegando  e  chiamando, 
da  coloro  stessi  che  li  fabbricarono,  «  miti  »,  e  che 
sarebbero  da  dire  piuttosto  (perchè  faceva  loro 
difetto  quasi  sempre  T  ingenuità  e  perciò  la  serietà 
del  mito),  in  lingua  povera,  «  bugie  ».  Comunque, 
o  gli  mancassero  la  passione  e  la  fantasia  per  la 
ereazione  dei  «miti»,  o,  com'è  più  probabile,  gli 


mancasse  il  coraggio  per  Tasserzione  di  quel  che 
conosceva  «  bugie  »,  il  Croce  non  solo  non  concorse 
a  questa  produzione,  la  quale,  del  resto,  non  si 
ebbe  solo  in  Italia,  ma  in  tutti  i  paesi,  persino  in 
quelli  non  partecipi  alla  guerra,  ma  prescelse  di 
opporsi  a  essa,  restaurando,  di  volta  in  volta,  la 
verità  storica  e  teorica,  che  gli  accadeva  di  vedere 
offesa.  Era,  anche  questo  ufficio  da  lui  allora  eser- 
citato, un  andar  contro  ai  tempi,  e  perciò  un 
esporsi  a  contumelie  e  a  calunnie;  ma  chi  non  sa 
andar  contro  il  presente  guardando  airav\^enire, 
rinunzi  a  operare  in  servigio  della  scienza  e  della 
società,  e  chi,  vivendo  nella  vita  pubblica  (e  Teser- 
cizio  della  scienza  è  vita  pubblica),  non  sa  tollerare 
le  ingiustizie  dei  giudizi  e  il  peggio  delle  parole, 
ha  poco  spirito. 

Egli  stimò  di  prov\'edere  a  quel  modo,  nel  pre- 
sente a  impedire  e  sminuire  i  cattivi  effetti  delle 
stolte   illusioni,   e   a   serbare,   pel  presente   e   per 
Tavvenire,  la  dignità  della  scienza  e  del  pensiero 
italiano,  di  cui  si  teneva,  e  questa  volta  in  parte 
non  piccola,  responsabile.  Le  pagine,  da  me  rac- 
colte, scritte  dal  Croce  durante  la  guerra,  le  Pa- 
gine sulla  guerra,   sono  uno   dei   pochi   libri   che 
soprawiveranno,   dei   tanti   allora   scritti,    perchè, 
sempre,  dal  contingente  lo  scrittore  risale  in  quelle 
pagine  aireterno,  dall'occasionale  al  perpetuo.  Esse 
si  aprono  con  la  critica  degli  impazienti  che  volevano 
precipitarsi  in  guerra  per  rivendicare  la  «giusti- 
zia »  e  il  «  diritto  »  e  le  «  idee  dell  '  89  »,  e  si  chiu- 
dono con  la  scepsi  intomo  ali  'annunciata  «  Società 
delle  nazioni  »,  superflua  (il  Croce  contestava),  per- 
chè la  Società  delle  nazioni  e'  è  e  e' è  stata  sempre, 
ed  è  la  «  storia  ».  Frequente  è  ora  il  riconoscimento 
che  il  Croce  aveva  ben  «  preveduto  »  ;  ma  egli  non 
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si  è  mai  compiaciuto  di  quelle  lodi,  perchè  sa  di 
non  essere  stato  già  di  «  spirito  profetico  dotato  », 
ma  solamente  di  essersi  attenuto  alla  logica  e  alla 
critica:  come  uno  che  osser\d  le  regole  deiraritme- 
tica  nel  calcolare,  e  poi  altri,  che  non  hanno  voluto 
sottrarre  e  calcolare  ed  hanno  scritto  numeri  a  ca- 
priccio, si  meraviglino  e  lo  lodino  che  egli  abbia 
«  ben  preveduto  »  annunziando  l 'esatto  risultato, 
quando  esso  invece,  semplicemente,  aveva  calcolato, 
e  quegli  altri  si  erano  ribellati  a  leggi  necessarie, 
contro  cui  vana  è  la  ribellione. 

Dopo  la  guerra,  e  dopo  il  primo  anno  di  cao- 
tica agitazione  politica  e  sociale  in  Italia,  il  Croce 
fu  invitato  a  Eoma  dal  G-iolitti,  che  era  stato  in- 
caricato  di   comporre    il    nuovo   Ministero;   e   chi 
scrive,  che  allora  gli  era  accanto  e  volle  accompa- 
gnarlo a  Eoma,  potrebbe  attestare  la  perplessità  in 
cui  quell'invito  lo  gettò,  e  le  sue  titubanze  e  la 
sua   prima    decisione    di    recarsi    al    colloquio    col 
Giolitti  per  persuaderlo  a  rivolgere  a  persona  più 
adatta  l'offerta  del  portafogli  della  Pubblica  Istru- 
zione. Ma  gli  mancò  la  forza  del  rifiuto  quando  si 
trovò  dinanzi   al  vecchio  uomo   di   Stato,   che  lo 
pregò  di   voler  sacrificare  per  qualche  tempo   le 
consuete  occupazioni  e  di  aiutarlo  a  rendere  un 
ser\ùgio  al  paese,  il  quale  (disse  il  Giolitti)  era  in 
condizioni  assai  pericolose  e  gravi.  Gli  parve  che 
di   un   rifiuto   avrebbe   poi   sempre   sentito   il   ri- 
morso, come  chi  si  sia  sottratto  alla  chiamata  mi- 
litare.  Così,   dopo  avere  schiettamente  confessato 
all'uomo  che  riponeva  in  lui  fiducia  le  deficienze 
che  gli  pareva  sentire  in  sé,  e  aver  scambiato  con 
lui  alcune  idee  circa  le  linee  del  programma  sco- 
lastico, accettò. 

Il  programma,  che  aveva  proposto,  era  a  un 


dipresso  quello,  al  quale  egli  aderiva,  della  nuova 
scuola  pedagogica  italiana,  fondata  dal  Gentile, 
che  con  dirittura  di  concetti  e  con  grande  perizia 
delle  condizioni  presenti,  aveva  studiato  i  nuovi  or- 
dinamenti della  scuola  italiana.  Ma  il  Croce,  che 
non  è  punto  facile  alle  rosee  illusioni,  si  rese  subito 
conto  delle  difficoltà  che  quel  programma  incon- 
trava nella  Camera  dei  Deputati,  così  com'era  com- 
posta; e  il  fatto  stesso  dell'appoggio  che  a  quel 
programma  professava  di  dare  il  partito  popolare 
o  cattolico,  piuttosto  che  diminuire,  accresceva  le 
difficoltà,  perchè  lo  avvolgeva  nei  contrasti,  ai  quali 
esso  era  intimamente  estraneo,  del  clericalismo  e 
dell'anticlericalismo. 

Si  pensi,  tra  l'altro,  al  fatto  che  la  commissione 
di  pubblica  istruzione  della  Camera  dei  Deputati, 
che  doveva  esaminare  le  sue  proposte  di  legge,  era 
in  maggioranza  composta  di  maestri  elementari 
socialisti  e  di  radicali  alla  massonica;  e  si  imma- 
gini su  quale  intelligenza  e  intellettualità  potesse 
contare  il  nuovo  ministro  dell'istruzione,  e  anzi  a 
quali  impensati  contatti  egli  fosse  costretto  a  di- 
scendere. Accadde  anche  che,  ai  primi  e  piccoli  e 
assai  innocenti  disegni  di  legge  da  lui  presentati, 
la  maggioranza  della  commissione  si  mostrasse  su- 
bito, per  preconcetta  diffidenza,  risoluta  a  respin- 
gerli; e  il  presidente  della  commissione,  che  per 
fortuna  era  allora  il  Boselli,  ottenne  un  rinvio 
e  la  facoltà  di  chiamare  il  ministro  in  commis- 
sione; e  il  Croce,  recatosi  in  quell'accolta,  bonaria- 
mente e  scherzosamente  parlando  spiegò  e  difese 
i  suoi  disegni  di  legge  con  così  evidenti  ragioni 
che  vox  faucibus  haesit  negli  oppositori  e  1  di- 
segni passarono.  Ma  quando  egli  presentò  più  im- 
portanti disegni,  come  quelli  sull'esame  di  stato  e 
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sulla  riduzione  delle  scuole  secondarie  di  stato,  la 
commissione  fu  nella  sua  grande  maggioranza  per- 
vicacemente contraria,  e  non  volle  accettare  la  pro- 
posta del  suo  presidente  e  non  volle  ascoltare  il 
ministro,  e  li  bocciò.  Il  Croce  non  mise  tempo  in 
mezzo  a  presentare  le  sue  dimissioni  al  Giolitti; 
ma  questi,  con  la  correttezza  sempre  dimostrata 
verso  i  suoi  collaboratori,  non  le  accolse,  dichia- 
rando che  sul  programma  scolastico  di  lui  era 
impegnato  Finterò  gabinetto,  e  proponendosi,  in 
ogni  caso,  di  ripresentarlo  alla  nuova  Camera,  che 
sarebbe  uscita  dalle  gi;\  prefisse  elezioni  generali. 
Non  minori  erano  le  difficoltà  finanziarie,  e  il 
pericolo  di  fallimento;  e  il  Croce,  nel  suo  dica- 
stero, non  solo  si  oppose  a  tutto  potere  alle  ri- 
chieste che  di  continuo  e  da  ogni  parte  si  facevano 
di  nuovi  edifizi,  di  regificazioni  e  statizzazioni  delle 
scuole  comunali,  di  maggior  personale  e  insomma 
di  nuove  spese,  ma  andò  attorno  con  le  force  per 
ridurre  le  spese  nell'esercizio  in  corso  e  nel  nuovo 
bilancio  di  previsione.  E  pessima  era  poi,  cioè 
affatto  sconvolta,  la  disciplina  degli  impiegati,  tra 
i  quali  si  contavano  persino  direttori  generali  che, 
contro  la  legge,  esercitavano  il  mandato  parlamen- 
tare; e  in  quasi  tutti  serpeggiava  la  ribellione, 
accesa  dall'esempio  dei  ferrovieri  e  dairarrende- 
volezza,  per  non  dir  peggio,  verso  di  essi  dimostrata 
dal  precedente  gabinetto;  e  anche  sull'alto  perso- 
nale si  poteva  fare  poco  affidamento,  perchè  nutriva 
simpatia  pei  rivoltosi,  e,  per  le  esperienze  del  pas- 
sato, non  credeva  all'autorità  dello  Stato  e  alla 
fermezza  dei  ministri.  Il  Croce,  contro  il  quale 
gli  animi  si  indirizzarono  pei  molti  abusi  che  ve- 
niva togliendo  e  anche  per  la  fama  che  si  procurò 
subito  di  ministro  parsimonioso,  —  parsimonioso, 


prima  di  tutto,  verso  sé  stesso,  perchè  ridusse  al 
minimo  il  personale  del  suo  gabinetto  e  a  nulla 
o  quasi  le  spese  di  gabinetto,  e  usò  viaggiare  solo, 
senza  accompagnamento  di  segretari  e  commessi,  — 
il  Croce,  dunque,  ebbe,  sin  dai  primi  tempi,  uno 
sciopero  nel  suo  Ministero  sotto  pretesto  della  ri- 
chiesta del  così  detto  orario  unico,  sciopero  che 
fronteggiò  e  con  molto  garbo  compose,  senza  cedere 
di  una  linea  ma  senza  dover  ricorrere  a  dolorose 
punizioni  e  licenziamenti.  Più  tardi,  lo  sciopero 
degli  impiegati  dello  Stato  si  fece  generale,  e  il 
Croce,  fu  in  quel  tempo,  tra  i  più  zelanti  e  operosi 
ministri  a  fianco  del  Giolitti,  risoluti  a  resistere 
a  quell'andazzo,  e  non  si  astenne  allora  dal  punire 
i  colpevoli  e  perfino  dal  destituire  alcuno  degli 
agitatori;  ed  ebbe  la  soddisfazione,  prima  che  il 
ministero  Giolitti  chiudesse  la  sua  vita,  di  vedere 
vinta  quella  sorta  di  sciopero,  che,  da  allora  in 
poi  non  si  rinnovò  più,  nonostante  le  disoneste  isti- 
gazioni di  una  stampa  partigiana.  Non  già  che  il 
Croce  non  avesse  cuore  per  le  angustie  economiche 
in  cui  si  dibatteva  il  maggior  numero  degli  impie- 
gati, e  non  avvisasse  da  sua  parte  ai  mezzi  di 
lenirle;  ma  la  via  dello  sciopero  e  della  ribellione 
era  di  quelle  che  non  possono  mettere  capo  se  non 
al  caos  e  al  danno  di  tutti.  Poi,  con  suo  compiaci- 
mento, e  non  senza  interiore  allegria,  ha  udito  che 
alcuni  degli  impiegati,  allora  più  vivaci  e  riottosi, 
si  sono  ora  mutati  siffattamente  di  concetti  e  d  '  in- 
tenzioni che  vanno  in  giro  vestiti  da  «  fascisti  »,  o 
almeno  plaudono  rumorosamente  alla  «  restaura- 
zione dell'autorità  dello  Stato».  Alla  buon'ora! 

Ma  il  maggiore  suo  compiacimento  è  stato  di 
avere,  durante  il  suo  ministero,  messo  in  atto  il 
proposito  in  cui  era  venuto,  considerando  le  con- 
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dizioni  awersissime  in  cui  egli  si  trovava,  di  ela- 
borare e  presentare  i  disegni  di  legge,  che  risponde- 
vano al  programma  scolastico  da  lui  stimato  buono, 
nella  loro  piena  logica  e  con  la  maggior  nettezza, 
come  se  non  dovessero  incontrare  alcun  ostacolo, 
e  perciò  senza  infiacchirli  o  pervertirli  con  intro- 
durvi concetti  estranei  ed  espedienti  transattivi 
nella  illusoria  speranza  di  una  prossima  attuazione 
per  lo  meno  parziale.  Il  Croce  crede  che,  in  certi 
momenti,  la  migliore  politica  sia  di  non  farne 
punto,  e  condursi  con  semplicità  e  coerenza,  accet- 
tando 1  '  insuccesso  momentaneo,  ma  preparando  il 
successo  in  tempi  più  propizi.  E  questi  tempi  sem- 
bra che  sieno  ora  venuti  per  la  scuola  italiana,  ed 
egli  ne  è  stato  assai  lieto. 

Sono  venuti  per  la  scuola  italiana:  ma  sono 
venuti,  0  sono  tornati,  per  la  cultura  italiana? 
Qui  Topera  di  qualsiasi  ministro  urta  nel  suo 
limite;  qui  si  tratta  dell'aiuto  che  bisogna  darsi 
da  sé,  della  vitalità  stessa  della  nazione,  dell'atti- 
vità degli  individui  migliori,  delle  condizioni  gene- 
rali storiche,  favorevoli  o  sfavorevoli.  E  il  Croce, 
che  non  è  stato  mai  pessimista  d  '  inclinazione,  non 
cela  per  questa  parte  la  sua  tristezza:  la  tristezza 
di  vivere  ora  in  un  mondo,  non  già  (egli  dice)  di 
idee  diverse  dalle  sue,  perchè  purtroppo  le  idee 
mancano,  ma  di  diverse  abitudini:  un  mondo  di 
cui,  come  il  Goethe  giudicava  nella  Riforma  lute- 
rana e  della  Rivoluzione  francese,  è  impedita  ogni 
ruhige  Bildung:  gli  animi  sono  distratti,  le  menti 
indisciplinate,  l'attenzione  è  labile,  il  gusto  gros- 
solano, le  relazioni  internazionali  tra  gli  spiriti  af- 
fini giacciono  interrotte  o  seguono  assai  stanche  e 
stentate.  Storico  com'egli  è,  intende  la  necessità  di 
quanto  è  accaduto  e  accade  ;  ma,  come  uomo,  prova 


la  sua  tristezza,  e  certe  volte  gli  pare  (e  forse  lo 
stesso  sentimento  è  di  altri  della  sua  generazione) 
che  egli  non  abbia  più  nulla  da  fare  in  un  mondo 
simile,  e  che  questo,  a  sua  volta,  gì' ingiunga:  Col- 
lige  sarcinulas  tuas  et  exi!  Ma  altre  volte  gli  si 
riaccende  la  speranza,  e  aspetta  che  ad  un  tratto 
il  cielo  si  rischiari  e  rassereni,  e  che  si  riodano 
nuove  e  giovanili  voci  rispondere  alle  antiche,  e 
la  conversazione,  e  la  ruhige  Bildung,  ripigli. 

1923. 
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Benedetto  Croce  nacque  a  Pescasseroli  (prov.  di 
Aquila)  il  25  febbraio  1866,  da  genitori  entrambi 
abruzzesi,  e  il  padre  di  un'antica  famiglia  di  Mon- 
tenerodomo    (prov.  di  Chieti).  Air  uno  e  all'altro 
paesello  il  Croce  ha  consacrato  una  monografìetta 
storica,  dando,  insieme  con  la  storia  di  quei  comuni, 
la  storia  della  sua  famiglia,  materna  e  paterna. 
Quest'ultima,  nel  corso  del  settecento,  si  volse  alle 
professioni  liberali,  e  il  nonno  del  Croce,  entrato 
nella  magistratura  napoletana,  fu  consigliere  della 
Suprema  Corte  di  Giustizia,  e  trasferì  a  Napoli 
la  residenza  della  famiglia.  Il  Croce  compì  i  suoi 
studi  secondari  in  Napoli  in  un  collegio  cattolico, 
frequentato  dalla  migliore  società  napoletana.  La 
rovina  di  Casamicciola  (1883),  dove  egli  si  trovava 
pei  bagni  con  la  famiglia,  lo  privò  dei  suoi  genitori 
e  dell  'unica  sorella,  ed  egli  stesso  rimase  per  molte 
ore  sepolto  sotto  le  macerie.  Allora,  insieme  col  fra- 
tello superstite  che  era  in  collegio  a  Napoli,  si  recò 
a  Roma  presso  lo  zio  dal  lato  paterno,  Silvio  Spa- 
venta, che  era  diventato  loro  tutore.  A  Roma  si 
iscrisse  al  corso  di  giurisprudenza,  ma  poco  vi  at- 
tese, e  seguì  quasi  soltanto  le  lezioni  di  filosofia  di 
Antonio  Labriola,  passando  il  resto  del  tempo  in 
biblioteca,  rivolto  a  ricerche  storiche  e  letterarie. 

G.  Castkllano,  Benedetto  Croce.  7 
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Non  si  addottorò  in  giurisprudenza,  e  fallì  alle  spe- 
ranze dello  zio,  che  avrebbe  voluto  che  egli  si  indi- 
rizzasse alla  carriera  diplomatica.  Tornato  a  Napoli 
nel  1886,  continuò  gli  studi  come  autodidatta,  e  per 
più  anni  fu  assai  operoso  nella  Società  napoletana 
di  storia  patria.  La  sua  ripresa  degli  studi  filosofici 
fu  segnata  dalla  memoria,  che  pubblicò  nel  1893, 
sulla  Storia  ridotta  al  concetto  generale  dell'arte, 
e  poi  da  lavori  sulla  metodica  della  Critica  lette- 
rana,  e  ancora,  tra  il  1896  e  il  1900,  da  una  serie 
di  memorie  sul  Materialismo  storico  e  V economia 
marxistica.  Risolutamente,  infine,  si  dette  alla  filo- 
sofia con  la  preparazione  deW  Estetica  (1900-1902). 
Da  questo  tempo,  la  vita  del  Croce  coincide  con  la 
serie  dei  suoi  lavori,  catalogati  nella  bibliografia  che 
segue,  buona  parte  dei  quali  comparvero  nella  «  Cri- 
tica »,  rivista  di  letteratura,  storia  e  filosofia,  comin- 
ciata a  pubblicare  nel  1903  e  che  ancora  egli  pub- 
blica, e  nella  quale  ebbe  quasi  unico  collaboratore 
il  Gentile.  Da  questi  studi  non  mai  si  distolse  e  di 
rado  li  variò  coi  pubblici  uffici  che  gli  toccò  eserci- 
tare: come,  nel  1900,  quello  di  sopraintendere  alle 
scuole  comunali  di  Napoli  in  qualità  di  subcommis- 
sario regio,  e,  per  più  anni,  Taltro  di  consigliere,  di 
regio  commissario  e  di  presidente  dei  RR.  Educa- 
tore femminili  di  Napoli,  e  simili.  Nominato  nel 
gennaio  1910  dal  Sonnino  senatore  del  Regno,  poco 
partecipò  ai  dibattiti  del  Senato.  Per  circa  un  anno, 
dal  giugno  1920  al  luglio  1921,  tenne  nel  gabi- 
netto Giolitti  il  portafogli  della  Pubblica  Istruzione. 
Chiusa  quella  parentesi  politica,  è  tornato  alla  sua 
casa  di  Napoli  e  agli  studi. 

II  Croce  ha  moglie  e  quattro  figliuole  ancora 
bambine  ;  e  veramente  la  sua  vita  trascorre  tra  gli 
studi  e  la  famiglia.  L'unica  sua  innocente  mania, 
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che,  manifestatasi  quando  era  ragazzo  e  poi  asso- 
pitasi, si  è  risvegliata  negli  ultimi  anni,  è  di  fre- 
quentare le  botteghe  dei  rivenditori  di  libri  vecchi. 
Il  Croce  sin  da  giovane  appartenne  all'Acca- 
demia Pontaniana  di  Napoli,  della  quale  è  stato 
più  volte  ed  è  di  nuovo  ora  presidente,  e  nei  cui 
«  Atti  »  ha  inserito  una  sessantina  di  memorie.  Di 
recente  è  stato  eletto  socio  nella  classe  di  scienze 
morali  e  politiche  della  Società  Reale  di  Napoli,  e 
socio  nazionale  nella  classe  di  scienze  morali  della 
Reale  Accademia  dei  Lincei  di  Roma.  Nel  1912 
ebbe  la  laurea  di  dottore  honoris  causa  della  Uni- 
versità di  Freiburg  nel  Baden  ;  nel  1920  gli  fu  con- 
ferita la  grande  medaglia  d'oro  della  Columbia 
University  di  New  York  per  gli  studi  filosofici  ;  nel 
1923  è  stato  eletto,  negli  Encaenia,  dottore  honoris 
causa  della  Università  di  Oxford. 


1923. 


G.  C. 


k 


[A  queste  notizie,  fomite  dal  Castellano,  sul  cursus  ho- 
norum del  Croce,  si  aggiunga  che  egli  ha  avuto,  nel  1927, 
la  laurea  dell'Università  di  Marburgo,  ed  è  stato  eletto 
socio  deir Accademia  Prussiana  delle  scienze,  dell'Accademia 
Americana  di  lettere  ed  arti,  deUa  British  Academy,  del- 
l'Aristotelean  Society  e  di  altri  sodalizi  stranieri.  Ma  per 
un  altro  verso,  e  per  ragioni  sulle  quali  non  giova  soffermarsi, 
è  stato,  nel  1934,  per  disposizione  del  Ministro  dell'Educa- 
zione Nazionale,  escluso  dalla  K  Accademia  dei  Lincei,  dalla 
Società  Reale  e  dalla  Pontaniana  di  Napoli  e  dalle  altre 
accademie  italiane  a  cui  apparteneva,  nonché  dalla  direzione 
della  Società  napoletana  di  storia  patria,  deUa  quale  per 
circa  un  quarantennio  era  stato  segretario  e  curava  le  pub- 
blicazioni. È  da  avvertire  anche  che,  dal  1923,  il  prof.  Gen- 
tile non  è  più  collaboratore  della  rivista  la  «  Critica  ».] 
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II 


OPERE    DEL    CROCE 


1.  —  Filosofia  dello  spirito. 

I.  Estetica  come  scienza  dell' espressione  e  lingui- 
stica generale.  Sesta  ediz.  rived.  (pp.  xxviii-562). 

I.  Teoria  —  II.  Storia  dell'Estetica  —  Appendice  bi- 
bliografica. 

II.  Logica  come  scienza  del  concetto  puro.  Quinta 
ediz.  riveduta   (pp.  xxiv-430). 

Part«  I:  Il  concetto  puro,  il  giudizio  individuale  e  la 
sintesi  a  priori  logica.  —  Sez.  I:  Il  concetto  puro  e  gli 
pseudoconcetti  -  Sez.  II:  Il  giudizio  individuale  •  Sez.  Ili: 
La  sintesi  a  priori  logica.  —  Parte  II:  La  filosofia,  la  storia 
e  le  scienze  naturali  e  matematiche.  —  Parte  III:  Le  forme 
degli  errori  e  la  ricerca  della  verità.  —  Parte  IV:  Sguardi 
storici. 

III.  Filosofia  della  pratica  -  Economica  ed  etica. 
Quarta  ediz.  riveduta  (pp.  xx-396). 

Parte  I:  L'attività  pratica  in  generale.  —  Sez.  I:  L'at- 
tività pratica  nelle  sue  rel-azioni  -  Sez.  II:  L'attività  pra- 
tica nella  sua  dialettica  -  Sez.  Ili:  L'unità  del  teoretico  e 
del  pratico.  —  Parte  II:  L'attività  pratica  nelle  sue  form^ 
speciali.  —  Sez.  I:  Le  due  forme  pratiche:  l'Economica  e 
l'Etica  -  Sez.  II:  Il  principio  etico.  —  Parte  III:  Le 
leggi  —  Concltisione, 
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IV.  Teoria  e  storia  della  storiografia.  Terza  ediz. 
(pp.  viii-336). 

Parte  I:  Teoria  della  storiografia:  Storia  e  cronaca. 
Le  pseudostorie.  La  storia  come  storia  dell  '  universale.  Cri- 
tica della  €  storia  universale  ».  Genesi  e  dissoluzione  ideale 
della  «  Filosofia  della  storia  ».  La  positività  della  storia. 
L'umanità  della  storia.  La  scelta  e  il  periodizzamento.  La 
distinzione  (le  storie  speciali)  e  la  divisione.  La  «  Storia 
della  natura»  e  la  storia.  —  Appendice  :  Le  notizie  attestate. 
Analogia  e  anomalia  delle  storie  speciali.  Filosofia  e  metodo- 
logìa. —  Parte  II:  Intorno  alla  storia  della  storiografia: 
Questioni  preliminari.  La  storiografia  greco-romana.  La  sto- 
riografia medievale.  La  storiografia  del  rinascimento.  La 
storiografia  dell'illuminismo.  La  storiografia  del  romantici- 
smo. La  storiografia  del  positivismo.  La  nuova  storiografia. 
Conclusione  —  Marginalia. 


2.  —  Saggi  filosoficl 

I.  Problemi  di  estetica  e  contributi  alla  storia  deU 
Vestetica  italiana.  Seconda  ediz.  (pp.  viii-514). 

L'intuizione  pura  e  il  carattere  lirico  dell'arte  —  In- 
torno alla  teoria  della  Critica  e  Storia  letteraria  —  Retlo- 
rica,  Grammatica  e  Filosofia  del  linguaggio  —  Intorno  al- 
l'unità delle  arti  —  Concetti  pseudoestetici  —  Per  la  storia 
dell  '  Estetica  italiana  —  Per  la  storia  della  Critica  lette- 
raria italiana  —  Schermaglie. 

II.  La  filosofia  di  Giambattista  Vico.  Terza  ediz. 
riveduta  (pp.  xii-352). 

I.  La  prima  forma  della  gnoseologia  vichiana  —  II.  La 
seconda  forma  della  gnoseologia  vichiana  —  III.  La  strut- 
tura interna  della  Scienza  Nuova  —  IV.  La  forma  fanta- 
stica del  conoscere  (la  poesia  e  il  linguaggio)  —  V.  La 
forma  semifantastica  del  conoscere  (il  mito  e  la  religione)  — 
VI.  La  coscienza  morale  —  VII.  Morale  e  religione  — 
Vili.  Morale  e  diritto  —  IX.  La  storicità  del  diritto  — 
X.  La  provvidenza  —  XT.  I  ricorsi  —  XII.  La  metafisica  — 
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XIII.  Passaggio  alla  storiografia.  Carattere  generale  della 
storiografia  vichiana  —  XIV.  Nuovi  canoni  per  la  storia  del 
tempo  oscuro  e  favoloso  —  XV.  Le  società  eroiche  — 
XVI.  Omero  e  la  poesia  primitiva  —  XVII.  La  storia  di 
Eoma  e  la  formazione  delle  democrazie  —  XVIII.  La  bar- 
barie ritornata  o  il  medio  evo  —  XIX.  Il  Vico  contro  1  '  in- 
dirizzo di  cultura  del  suo  tempo  —  XX.  Conclusione  :  Il  Vico 
e  lo  svolgimento  posteriore  del  pensiero  filosofico  e  storico.  — 
Appendice:  I.  Intorno  alla  vita  e  al  carattere  di  G.  B. 
Vico  —  II.  La  fortuna  del  Vico  —  III.  Cenni  bibliografici. 

III.  Saggio  sullo  Hegel,  seguito  da  altri  scritti  di 
storia  della  filosofia.  Terza  ediz.  (pp.  viii-440). 

I.  Ciò  che  è  vivo  e  ciò  che  è  morto  della  filosofia  di 
Hegel  —  I.  La  dialettica  o  la  sintesi  degli  opposti  — 
II.  Chiarimenti  circa  la  storia  della  dialettica  —  III.  La 
dialettica  e  la  concezione  della  realtà  —  IV.  Il  nesso  dei 
distinti  e  la  falsa  applicazione  della  forma   dialettica  — 

V.  La  metamorfosi  degli  errori  in  concetti  particolari  e  gradi 
della  verità  (La  struttura  della  logica)  —  VI.  La  metamor- 
fosi dei  concetti  particolari  in  errori  filosofici.  1.  L'arte  e 
il  linguaggio  (Estetica)  —  VII.  Idem.  2.  La  storia  (Idea 
di  una  filosofia  della  storia)  —  Vili.  Idem.  3.  La  natura 
(Idea  di  una  filosofia  della  natura)  —  IX.  La  costruzione 
delle  false  scienze  e  Tapplicazione  della  dialettica  all'in- 
dividuale e  all'empirico  —  X.  Il  dualismo  non  superato  — 

XI.  La  critica  e  la  continuazione  del  pensiero  di  Hegel. 
Conclusione  —  Appendice:  1.  Il  concetto  del  divenire  e 
l'hegelismo  —  II.  Noterelle  di  critica  hegeliana. 

II.  Scritti  vari  di  storia  della  tilosofia  —  I.  Leo- 
nardo filosofo.  Conferenza  —  II.  Le  fonti  della  gnoseologia 
vichiana  —  III.  Il  Vico  e  la  critica  omerica  —  IV.  La  dot- 
trina del  riso  e  dell  '  ironia  in  Giambattista  Vico  —  V.  La 
cMetacritica»  dello  Hamann  contro  la  critica  kantiana  — 

VI.  Hamann  e  Vico  —  VII.  Il  pensiero  dell'abate  Galiani  — 
Vili.  A  proposito  di  un  'edizione  italiana  della  «  Critica  del 
giudizio»  —  IX.  Dal  primo  al  secondo  Schelling  —  X.  La 
filosofia  di  Herbai*t  —  XI.  De  Sanctis  e  Schopenhauer  — 

XII.  De  Sanctis  e  1  '  hegelismo  —  XIII.  I  e  giudizi  di  valore  » 
nella  filosofia  moderna  —  XIV.  Le  «  Origini  della  tragedia  > 
di  F.  Nietzsche  —  XV.  Un  libro  del  Wundt  —  XVI.  Un 
indagatore  del  mistero  dell'universo. 
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IV.  Materialismo  storico  ed  Economia  marxistica. 
Quinta  ediz.  riveduta  (pp.  xvi-276). 

I.  Sulla  forma  scientifica  del  materialismo  storico  — 
II.  Le  teorie  storiche  del  prof.  Loria  —  III.  Per  la  inter- 
petrazione  e  la  critica  di  alcuni  concetti  del  marxismo  — 
IV.  Il  libro  del  prof.  Stammler  —  V.  Recenti  interpetrazioni 
della  teoria  marxistica  del  valore  e  polemiche  intorno  ad 
esse  —  VI.  Una  obiezione  alla  legge  marxistica  della  caduta 
del  saggio  di  profitto  —  VII.  Marxismo  ed  economia  pura  — 
Vili.  Sulla  storiografia  socialistica.  —  Il  comunismo  di  Tom- 
maso Campanella  —  IX.  Sul  principio  economico.  Due  lettere 
al  prof.  V.  Pareto  —  X.  Il  giudizio  economico  e  il  giudizio 
tecnico.  Osservazioni  a  una  memoria  del  prof.  Gobbi  — 
XI.  Economia  filosofica  ed  economia  naturalistica  —  Nota 
finale. 


V.  Nuovi  saggi  di  estetica.  Sec.  ediz.  (pp.  viii-360). 

I.  Breviario  di  estetica  —  II.  Inizio,  periodi  e  carattere 
della  storia  della  Estetica  —  III.  Il  carattere  di  totalità 
della  espressione  artistica  —  IV.  L'arte  come  creazione 
e  la  creazione  come  fare  —  V.  La  riforma  della  storia 
artistica  e  letteraria  —  VI.  La  critica  letteraria  come 
filosofia  —  VII.  Alcune  massime  critiche  e  il  loro  vero 
intendimento  —  Vili.  La  teoria  dell'arte  come  pura  visi- 
bilità —  IX.  La  critica  e  la  storia  delle  arti  figurative  e 
le  sue  condizioni  presenti  —  X.  Il  concetto  extraestetico  del 
Bello  e  il  suo  uso  nella  critica  —  XI.  Ritorno  su  vecchi  pen- 
sieri —  XII.  Per  una  Poetica  moderna  —  XIII.  Sulla  natura 
dell'allegoria.  —  Appendice:  Sulla  filosofia  teologizzante  e 
lo  sue  sopravvivenze. 

VI.  Etica  e  Politica.  Aggiuntovi  il  «  Contributo  alla 
critica  di  me  stesso  »  (pp.  416). 

Frammenti  di  etica:  Avvertenza  —  I.  Desiderare  e 
volere  —  II.  I  «peccati  di  pensiero»  —  III.  L'amore  per 
le  cose  —  IV.  Religione  e  serenità  —  V.  I  trapassati  — 
VI.  Eros  —  VII.  Perdonare  e  dimenticare  —  Vili.  Dire 
la  verità  —  IX.  Verità  e  moralità  —  X.  La  «  buona  fede  »  — 
XI.  Lo  spirito  sano  e  lo  spirito  malato  —  XII.  I  <r  mestieri 
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infami»  -^  XIII.  Gratitudine  e  merito  —  XIV.  Cuore  e 
ragione  —  XV.  Compassione  e  giustizia  —  XVI.  Lavoro  e 
pena  —  XVII.  I  «  piaceri  dell  '  immaginazione  >  —  XVIII.  Di 
là  dalla  vita  —  XIX.  La  gioia  del  male  —  XX.  Amicizia  — 
XXI.  La  politica  della  virtù  —  XXII.  Il  non  pensare  e  la 
fede  —  XXIII.  L'umiltà  —  XXIV.  Difesa  della  virtù  im- 
perfetta —  XXV.  L  '  individuo,  la  Grazia  e  la  Provvidenza  — 
XXVL  La  ProN-videnza  —  XXVII.  L'individuo  e  l'opera  — 
XXVIII.  Responsabilità  —  XXIX.  Speranza  e  timore  — 
XXX.  GÌ  '  idoli  —  XXXI.  La  perfezione  e  1  '  imperfezione  — 
XXXII.  L* innocenza  e  la  malizia  —  XXXIII.  L'efficacia  del- 

I  '  esempio  —  XXXIV.  Lo  sdoppiamento  —  XXXV.  La  spe- 
cificazione delle  attività  e  la  reciproca  intolleranza  — 
XXXVI.  Il  disinteressamento  per  la  cosa  pubblica  — 
XXX^II.  L'onestà  politica  —  XXXVIII.  La  nausea  per  la 
politica  —  XXXIX.  False  unificazioni  e  illegittime  separa- 
zioni —  XL.  L'antieroicità  degli  Stati  —  XLI.  Lo  Stato 
etico  —  XLII.  Istituzioni  razionali  e  istituzioni  irrazio- 
nali —  XLIII.  Programmi  sociali  e  realtà  pratica  del- 
l'azione —  XLI  V.  L  '  intellettualità  —  XLV.  Il  non-filosofo  — 
XLVI.  L'impenetrabilità  degU  spiriti  —  XLVII.  La  beati- 
tudine —  XLVIII.  Religiosità.  —  Elementi  di  politica: 
I.  Politica  in  «  nuce  »  :  i.  Il  senso  politico,  ii.  Lo  Stato 
e  l'etica,  in.  I  partiti  politici,  iv.  La  scienza  empirica  della 
politica  —  II.  Per  la  storia  della  filosofia  della  politica: 
I.   Machiavelli  e  Vico.  La  politica  e   l'etica,   ii.   Rousseau. 

II  diritto  naturale,  in.  Hegel.  Lo  €  Stato  etico»,  iv.  Hal- 
ler.  Lo  Stato  come  di  diritto  privato,  v.  Teorie  eclettiche. 
VI.  La  storia  della  filosofia  della  politica  —  III.  Storia 
economico-politica  e  storia  etico-politica  —  IV.  La  conce- 
zione liberale  come  concezione  della  vita  —  V.  Constant  e 
Jellinek:  intorno  alla  differenza  tra  la  libertà  degli  antichi 
e  quella  dei  moderni  —  VI.  Contrasti  ideali  politici  dopo 
il  1870  —  VII.  Liberismo  e  liberalismo  —  Vili.  Di  un 
equivoco  concetto  storico  :  la  «  Borghesia  »  —  IX.  Stato  e 
Chiesa  in  senso  ideale  e  loro  perpetua  lotta  nella  storia  — 
X.  Giustizia  intemazionale  —  XI.  Pessimismo  storico.  — 
Appendice:  Per  una  società  di  cultura  politica  —  Contri- 
liuto  alla  critica  di  me  stesso:  I.  Ciò  che  non  si  troverà 
e  ciò  che  si  troverà  in  queste  pagine  —  II.  Casi  della 
vita  e  vita  interiore  —  III.  Svolgimento  intellettuale  — 
IV.  Sguardo  intorno  e  innanzi  a  me. 
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VII.  Ultimi  saggi  (pp.  viii-400). 

I.  Estetica  —  «  Aesthetica  in  nuce»  —  Le  due  scienze 
mondane,    l'Estetica   e    l'Economica:    i.    Spirito    e    senso. 
II.   Spirito  e  natura  —   «Difesa  della  poesia»   —  Rileg- 
gendo 1  '  <  Aesthetica  »    del   Baumgarten  —   Iniziazione   al- 
l'Estetica  del  settecento  —  Un  estetico  ungherese  del  set- 
tecento:  G.   Szerdahely  —  La  teoria  del  giudizio  estetico 
come  giudizio  storico   —  La  «  fine   dell'arte»    nel   sistema 
hegeUano  —  L'Estetica  di  Federico  Schleiermacher  —  In- 
torno alla  cosiddetta  Estetica  della  «Einfuhlung»  —  Ro- 
berto Vischer  e  la  contemplazione  estetica  della  natura  — 
La  disputa  intorno  all'*  arte  pura»  e  la  storia  deU' Este- 
tica. —  II.  Logica  ed  etica  —  Punti  di  orientamento  della 
filosofia  moderna  —  Filosofia  come  vita  morale  e  %ita  morale 
come  filosofia  —  Circolo  vizioso  nella  critica  della  filosofia 
hegeliana  —  Ciò  che  la  filosofia  non  deve  essere:  la  filosofia 
tendenziosa  —   Antistoricismo  —  Intorno   ali  '  intùito   e  al 
giudizio  —  Azione,  successo  e  giudizio.  Note  in  margine  al 
«  Vom  Kriege  »  del  Clausewitz  —  Di  un  caso  di  antimetodica 
costruzione  dottrinale:  la  teoria  del  Comico  —  Problemi  di 
etica:  i.  La  grazia  e  il  libero  arbitrio  —  il.  Apoliticismo  — 
III.  Amore  e  avversione  allo  Stato  —  Gli  studi  storici  nella 
varietà  delle  loro  forme  e  i  loro  doveri  presenti  —  III.  Eter- 
nità e  storicità  della  filosofia:  note  critiche  —  Il  «sistema» 
del  Rickert  —  Unità  reale  e  unità  panlogistiea  —  La  teoria 
dell'errore  —  La  rivendicazione   della   «individualità»   — 
La  filosofia  come  «  includenza  sublime»  —  Interpretazione 
storica  delle  proposizioni  filosofiche  —  Sul  concetto  d'«  in- 
dividualità »  nella  storia  della  filosofia  —  Categorismo  e  psi- 
cologismo nella  storia  della  poesia  —  Intorno  alla  «  filosofia 
della  natura»  —  Il  «Filosofo». 

Vili..  La  Poesia.  Introduzione  alla  critica  e  storia 
della  poesia  e  della  letteratura  (pp.  viii-350). 

Parte  I:  l.  La  poesia  e  la  letteratura:  i.  L'espressione 
sentimentale  o  immediata,  ii.  L'espressione  poetica,  ni. 
L'espressione  prosastica,  iv.  L'espressione  oratoria,  v.  Il 
«ricorso».  VI.  L'espressione  letteraria,  vii.  I  domimi  della 
letteratura,  vili.  L'«arte  per  l'arte»,  ix.  La  «poesia 
pura».  X.  La  poesia,  la  non-poesia  e  l'antipoesia.  —  IL  La 
vita  della  poesia:  i.  La  rievocazione  della  poesia.  I  sussidi 
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dell  *  interpetrazione.  il.  Le  obiezioni  scettiche  alla  possibilità 
della  rievocazione,  iii.  L  Mnterpetrazione  storico-estetica. 
IV.  L 'odio  per  il  brutto,  1  '  indulgenza  per  le  imperfezioni  e 
1  '  indifferenza  per  le  parti  strutturali,  v.  L  '  intraducibilità 
della  rievocazione.  —  III.  La  critica  e  la  storia  della  poesia: 
I.  Il  giudizio  della  poesia  come  sintesi  di  sensibilità  e  pen- 
siero. II.  La  bellezza,  unica  categoria  del  giudizio  estetico. 
III.  La  caratterizzazione  della  poesia  e  la  chiusura  del  pro- 
cesso ermeneutico-critico.  iv.  Il  giudizio  estetico  come  storia 
della  poesia,  v.  Le  false  storie  della  poesia,  vi.  La  storia 
della  poesia  e  la  personalità  del  poeta,  vii.  La  Poetica  em- 
pirica. —  IV.  La  formazione  del  poeta  e  la  precettistica: 
I.  La  spontaneità  e  la  disciplina,  ii.  La  precettistica. 
III.  L 'assolutizzamento  dei  generi  letterari  e  la  loro  disso- 
luzione. IV.  La  poesia  e  le  altre  arti.  —  Parte  II:  Postille 
storico-critiche. 


3.  —  Scritti  di  storia  letteraria  e  politica. 

I.  Saggi  sulla  letteratura  italiana  del  Seicento.  Se- 
conda ediz.   (pp.  xxiv-416). 

Prefazione  —  I.  Giambattista  Basile  e  il  «  Cunto  de  li 
cunti  »,  con  appendice  d  '  illustrazioni  e  documenti  —  II.  Due 
illustrazioni  al  <  Viaje  del  Parnaso  >  del  Cervantes  —  III.  I 
predicatori  italiani  del  Seicento  e  il  gusto  spagnuolo.  — 
Appendice  :  Secentismo  e  spagnolismo  —  IV.  Pulcinella  e  le 
relazioni  della  commedia  dell'arte  con  la  commedia  popolare 
romana  —  V.  Il  tipo  del  Napoletano  nella  commedia  — ' 
VI.  Salvator  Eosa  —  VII.  Un  descrittore  di  Napoli:  Carlo 
Celano  —  VIII.  Sensualismo  e  ingegnosità  nella  lirica  del 
Seicento.  .\\WÌ 

IL  La  rivoluzione  napoletana  del  1799.  Biogra- 
fie, racconti  e  ricerche.  Quarta  edizione  riveduta 
(pp.  xxiv-474). 

Prefazioni  —  I.  Eleonora  de  Fonseca  Pimentel  e  il 
<  Monitore  Napoletano  »  -.—  II.  Vincenzio  Busso  —  III.  Luisa 
Sanfelice  e  la  congiura  dei  Baccher  —  IV.  I  giacobini  napo- 
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letani  prima  del  1799  —  V.  Nel  furore  della  reazione  (dalle 
memorie  di  un  miUte  della  guardia  civica  della  Repubblica 
napoletana)  —  VI.  Il  Nelson,  Domenico  Cirillo  e  la  capito- 
lazione —  VII.  Relazioni  dei  patrioti  napoletani  col  Diret- 
torio e  col  Consolato,  e  la  prima  idea  dell'  Unità  italiana  — 
VIII.  Agitazioni  e  intriglii  politici  aU'alba  del  nuovo  se- 
colo. —  Appendice:  Angiolillo  (Angelo  Duca),  capo  di 
banditL 

III.VI.  La  letteratura  della  nuova  Italia.   Saggi 
critici.  Terza  ediz.  (pp.  422,  390,  404,  366). 

Volume  1":  Il  tramonto  di  G.  Prati;  Gli  ultimi  romanzi 
di  F.  D.  Guerrazzi;  N.  Tommaseo;  A.  Aleardi;  V.  Padula; 
G.  Rovani;  I.  Nievo;  V.  Bersezio  e  il  teatro  piemontese; 
A.  Manzoni  e  la  questione  della  lingua;  E.  de  Amicis;  A.G. 
Barrili;  S.  Farina;  V.  Betteloni;  B.  Zendrini;  G.  Chiarini; 
G.  A.  Costanzo;  E.  Praga;  A.  Boito;  G.  Gamerana;  I.  U. 
Tarchetti;  G.  Zanella;  P.  Ferrari;  A.  ToreUi;  L.  Settem- 
brini; F.  de  Sanctis;  V.  Fomari;  B.  Spaventa;  A.  G. 
de  Meis;  G.  Trezza;  V.  Giordano- Zecchi;  A.  Tari. 

Volume  2":  Anticarducci anismo  postumo;  Le  varie  ten- 
denze e  le  armonie  e  le  disarmonie  di  G.  Carducci;  Lo 
svolgimento  della  poesia  carducciana;  Il  Carducci  pensatore 
e  critico;  E.  Nencioni;  E.  Panzacchi;  O.  Guerrini;  P.  Cessa; 
F  Cavallotti;  M.  Rapisardi;  A.  Graf;  G.  Giacosa;  V.  Ric- 
cardi di  Lantosca;  A.  Rondoni;  P.  Bottini;  G.  Marradi; 
S  Ferrari;  G.  Mazzoni;  G.  Ricci  Signorini;  C.  Pascarella; 
La  contessa  Lara;  A.  Vivanti;  A.  Negri;  A.  Bonacci; 
V.  Aganoor;  E.  Oapecelatro. 

Volume  S":  G.  Verga;  M.  Serao;  S.  di  Giacomo;  L.  Ca- 
puana; Neera;  B.  Fucini;  G.  GalUna;  E.  de  Marchi;  G.  Ro- 
vetta;  E.  Calandra;  V.  Imbriani;  C.  Dossi;  A.  Cantoni; 
A  Oriani-  R.  Bonghi  e  la  scuola  moderata;  G.  Negri; 
K  Morandi;  F.  d'Ovidio;  F.  Martini;  G.  Bovio;  F.  Mon- 
tef redini;  P.  Sbarbaro;  La  critica  erudita  e  i  suoi  avversari. 
Volume  4-.  G.  d'Annunzio;  G.  Pascoli;  A.  Fogazzaro; 
A  de  Bosis;  G.  Orsini;  Il  libro  di  un  giovane;  Di  un  carat- 
tere della  più  recente  letteratura  italiana;  Intorno  alla  cri- 
tica della  letteratura  contemporanea  e  alla  poesia  di  G.  Pa- 
scoU;  Licenza.  Appendice:  La  vita  letteraria  a  Napoli  dal 
1860   al  1900. 
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VII.  /  teatri  di  Napoli  dal  Rinascimento  alla  fine 
del  secolo  decimottavo.  Terza  edizione  riveduta 
(pp.  viii-344). 

Rifacimento  di  un  libro  giovanile.  È  diviso  in  venti- 
quattro capitoli  e  contiene  in  appendice  una  serie  di  testi 
inediti  o  rari  del  teatro  napoletano. 

Vili.  La  Spagna  nella  vita  italiana  durante  la  Ri- 
nascenza. Seconda  ediz.   (pp.  viii-298). 

I.  Introduzione.  Spagna  e  Italia  nel  medio  evo  — 
II.  I  catalani  e  gli  italiani  —  III.  La  corte  spagnuola 
di  Alfonso  d  '  Aragona  in  Napoli  —  IV.  Spagnuoli  e  cose 
spagnuole  alla  corte  di  Ferrante  di  Napoli  —  V.  Gli  spa- 
gnuoli in  Roma  e  in  altre  parti  d  '  Italia  sul  cadere  del 
Quattrocento  —  VI.  La  protesta  della  cultura  italiana  contro 
la  barbarica  invasione  spagnuola  —  VII.  La  società  galante 
italo-spagnuola  nei  primi  anni  del  Cinquecento* —  Vili.  La 
lingua  e  la  letteratura  spagnuola  in  Italia  nella  prima 
metà  del  Cinquecento  —  IX.  Le  cerimonie  spagnuole  in 
Italia  —  X.  Lo  spirito  militare  e  la  religiosità  spagnuola  — 
XI.  Aspetti  del  dominio  e  della  popolazione  spagnuola  in 
Italia  —  XII.  Conclusione.  La  decadenza  ispano-italiana.  — 
Appendice:  Una  passeggiata  per  la  Napoli  spagnuola. 

IX-X.  Conversazioni  critiche.  Serie  l  e  II.  Seconda 
ediz.  (pp.  358  e  368). 

Serie  prima:  I.  Estetica  —  II.  Scritti  italiani  di  Este- 
tica —  III.  Queeitioni  esrtetiche  —  IV.  Filosofia  del  lin- 
guaggio —  V.  Classificazione  delle  scienze  e  false  scienze  — 
VI.    Questioni    logiche    —    VII.    Teoria    della    storia    — 

VIII.  La  storia  della  cultura  —  IX.  Filosofia  del  diritto  — 
X.  Problemi  morali  —  XI.  Socialismo  e  filosofia  —  XII.  Pro- 
blemi religiosi. 

Serie  seconda:  XIII.  Metafisica  e  filosofia  della  natura  — 
XIV.  Libri  italiani  di  filosofia  —  XV.  Una  discussione  tra 
filosofi  amici  —  XVI.  Storia  della  filosofia  —  XVII.  Pen- 
sieri e  bizzarrie  —  XVIII.  Indirizzi  varii  di  storia  lette- 
raria —  XIX.  Problemi  di  letteratura  italiana  —  XX.  Libri 
di  critica  e  storia  della  critica  —  XXI.  Reminiscenze  e  imi- 
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tazioni  —  XXII.  Raccolte  e  commemorazioni  —  XXIII.  Sto- 
ria dell'arte  —  XXIV.  Leggendo  e  ricordando. 

Appendice:  Il  programma  della  «Critica»   (1902). 

XI.  Storie  e  leggende  napoletane.  Seconda  edizione 
(pp.  312). 

I.  Un  angolo  di  Napoli  —  II.  La  novella  di  Andreuccio 
da  Perugia  —  III.  Lucrezia  d 'Alagno  —  IV.  Sentendo  par- 
lare un  vecchio  napoletano  del  Quattrocento  —  V.  Re  Fer- 
randino  —  VI.  Isabella  del  Balzo  regina  di  Napoli  in  un 
inedito  poema  sincrono  —  VII.  La  villa  e  la  tomba  di 
Iacopo  Sannazaro  —  Vili.  Passato  e  presente:  1.  La  cnsa 
di  una  poetessa:  Laura  Terracina.  2.  La  villa  di  Chiaia. 
3.  Nisida  —  IX.  Leggende  di  luoghi  ed  edifici  di  Napoli. 

XII.  Goethe.  Con  una  scelta  di  liriche  tradotte. 
Seconda  ediz.  riveduta  (pp.  x-290). 

I.  Vita  morale  e  intellettuale  —  II.  Vita  poetica  ed  arti- 
stica. III.  Werther.  —  IV.  H  pedante  Wagner  —  V.  La 
prima  parte  del  primo  «  Faust  »  —  VI.  La  seconda  parte. 
La  tragedia  di  Margherita  —  VII.  La  forma  sistematica 
del  primo  «Faust»  e  la  doppia  forma  del  «  Meister  »  — 
Vili.  Frammenti  ed  inni  —  IX.  Drammi  storici  e  drammi 
etici   —  X.   Elena  —   XI.    «Hermann   und   Dorothea  »    — 

XII.  Liriche  —  XIII.  Le  «  Wahlvenvandtschaf ten  »  — 
XIV.  I  «  Wander  jahre  »  —  XV.  Il  secondo  «Faust»  — 
XVI.  Conclusione.  —  Appendice:  Il  Goethe  e  la  critica 
italiana.  —  Dalle  liriche  del  Goethe:   Traduzioni. 

XIII.  Una  famiglia  di  patrioti  ed  altri  saggi  storici 
e  critici.  Seconda  ediz.    (pp.  viii-312). 

Nella  prima  parte  del  volume  è  una  monografia,  con- 
dotta su  carteggi  e  documenti  inediti,  della  famiglia  Poerio, 
che  dà  in  iscorcio  una  storia  dell  '  Italia  meridionale  dalla 
repubblica  del  1799  alla  unificazione  del  1860,  e  delinea 
per  la  prima  volta  la  storia  del  partito  liberale  moderato 
di  Napoli.  Nella  seconda  sono  i  frammenti  di  due  lavori  che 
il  Croce  aveva  ideati,  l'uno  sugli  Esuli  politici  italiani  in 
Europa  e  in  America,  e  l'altro  sugli  scrittori  retrivi  e  rea- 
ziouarii  nel  periodo  del  Risorgimento.  La  terza  parte  rac- 
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coglie  una  serio  di  dieci  scritti,  composti  dal  1896  al  1917, 
che  segnano  le  varie  tappe  della  difesa  e  deirassodamento 
che  il  Croce  ha  compiuto  della  fama  letteraria  di  Fran- 
cesco de  Sanctìs. 

XIV.  Ariosto,    Shakespeare    e    Corneille.    Seconda 
edizione  (pp.  viii-286). 

I.  Ludovico  Ariosto:   i.  Un  problema  critico;    ii.  La 
vita  degli   affetti   nelP Ariosto,   e   il   cuore    del   suo   cuore; 

III.  Il  sommo  amore:  PArmonia;  iv.  La  materia  per  Par- 
monia;  v.  L'attuazione  delParmonia;  vi.  Dissociazioni  sto- 
riche —  IL  Shakespeare:  i.  Persona  pratica  e  persona  poe- 
tica; II.  Il  sentimento  shakespeariano;  in.  Motivi  e  svol- 
gimento della  poesia  shakespeariana;  iv.  L*arte  dello  Sha- 
kespeare; v.  La  critica  shakespeariana;  vi.  Lo  Shakespeare 
e  noi  —  III.  Corneille:  i.  Critica  della  critica;  ii.  L*  ideale 
del   Corneille;    in.    Meccanicità   della   tragedia   corneliana; 

IV.  La  poesia  del  Corneille.  —  Appendice:  La  poesia  del 
Bacine. 

XV-XVI.  Storia  della  storiografia  italiana.  Seconda 
ediz.  (pp.  viii-302,  304). 

Volume  1»:  Avvertenza  —  I.  Il  €  secolo  della  storia»  — 

II.  Storia,  scienza   della  storia  e  filosofia   della  storia  — 

III.  Storia,  erudizione,  critica  e  romanzo  storico  —  IV.  La 
storiografia  anacronistica  —  V.  Il  sentimento  politico  na- 
zionale e  il  suo  incontro  col  pensiero  storiografico  —  VI.  La 
scuola  cattolico-liberale  e  la  storia  d  '  Italia  e  del  mondo  — 
VII.  L'opposizione  dei  €  ghibellini»  alla  storiografia  neo- 
guelfa (cattolico-liberale)  —  Vili.  Gli  sviati  della  scuola 
cattolico-liberaJe  —  IX.  Tentativi  di  storiografia  scienti- 
fica —  X.  La  storia  delle  istituzioni  e  la  Storia  —  XI.  La 
storia  della  letteratura  e  delle  arti,  della  filosofia  e  delle 
scienze.  I '■'  ||if'| 

Volume  2°:  XII.  La  crisi  del  1848  e  Tapogeo  e  la  deca- 
denza della  storiografia  filosofica  —  XIII.  La  nuova  filo- 
logia e  il  suo  ideale  di  storiografia  pura  —  XIV.  La  sto- 
riografia dei  puri  storici.  Prima  generazione  —  XV.  La 
storiografia  dei  puri  storici.  Seconda  generazione  —  XVI.  Il 
malcontento  verso  la  ettoriografia  pura  o  filologica  — 
XVII.   Il   materialismo   storico   e   il   risveglio   della   storio- 
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grafia  filosofica  —  XVIII.  La  storiografia  economico-giu- 
ridica  come  derivazione  del  materialismo  storico  —  Conclu- 
sione. —  Appendice:  Intorno  alle  condizioni  presenti  della 
storiografia  in  Italia  —  Postille. 

XVII.  La  poesia  di  Dante.  Terza  ediz.  (pp.  214). 

Introduzione  —  I.  Il  Danto  giovanile  e  il  Dante  della 
€  Commedia  >  —  II.  La  struttura  della  «  Commedia  »  e  la 
poesia  —  III.  L  '  Inferno  —  IV.  Il  Purgatorio  —  V.  Il 
Paradiso  —  VI.  Carattere  e  unità  della  poesia  dantesca.  — 
Appendice:  Sulla  storia  della  critica  dantesca. 

XVIII.  Poesia  e  non  poesia.  Note  sulla  letteratura 
europea  del  secolo  decimonono.  Seconda  ediz.  ri- 
veduta (pp.  332). 

I.  Alfieri  —  II.  Monti  —  III.  Schiller  —  IV.  Werner  — 
V.  Kleist  —  VI.  Chamisso  —  VII.  Walter  Scott  — 
Vili.  Foscolo  —  IX.  Stendhal  —  X.  Leopardi  —  XI.  De 
Vigny  —  XII.  Manzoni  —  XIII.  Berchet  —  XIV.  Giu- 
sti —  XV.  Heine  —  XVI.  George  Sand  —  XVII.  Feman 
Oaballero  —  XVIII.  De  Musset  —  XIX.  Balzac  —  XX.  Bau- 
delaire —  XXI.  Flaubert  —  XXII.  Mallarmé  —  XXIII.  Zola 
e  Daudet  —  XXIV.  Ibsen  —  XXV.  Maupassant  —  XXVI.  Car- 
ducci. I 

XIX.  Storia  del  regno  di  Napoli.  Seconda  ediz.  rive- 
duta (pp.  xii-420). 

Introduzione  —  I.  Il  «  Regno  >  e  i  suoi  contrasti  in- 
temi —  II.  Il  €  Viceregno  »  e  la  mancanza  di  vita  politica 
nazionale.  Polemiche  e  riforme  —  III.  La  restituzione  del 
Regno  —  IV.  Il  periodo  delle  rivoluzioni  e  la  fine  del  regno 
di  Napoli  —  Considerazioni  finali  —  Consigli  bibliografici.  — 
Appendice:  Due  paeselli  d* Abruzzo:  I.  Montenerodomo. 
Storia  di  un  comune  e  di  due  famiglie  —  II.  Pescasseroli. 

XX-XXI.  Uomini  e  cose  della  vecchia  Italia  (pa- 
gine viii-322,  428). 

Serie  prima:  I.  Umanisti  meridionali  (Il  conte  di  Poli- 
castro;   Pietro  Gravina;   Francesco  Elio  Marchese;   Il  Can- 
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talicio)  —  II.  Il  «  Paradiso  abitato  dai  diavoU  »  —  IH.  An- 
gelo di  Costanzo,  poeta  e  storico  —  IV.  Scene  della  vita 
dei  soldati  spagnuoli  a  Napoli  —  V.  I  Caracciolo  d'Avel- 
lino     VI.  Ludovico   Zuccolo   e   l'italianità  —   VII.   Un 

difensore  italiano  delle  Ubertà  dei  popoli  nel  Seicento  — 
Vili.  Cultura  spagnuola  in  Italia  —  IX.  La  letteratura 
dialettale  riflessa:  sue  origini  nel  Seicento,  e  suo  significato 
storico  —  X.  G.  B.  Vico,  scrittore  di  storie  contemporanee 
(la  storia  della  congiura  di  Macchia,  la  vita  di  Antonio 
Carafa,  lo  schizzo  storico  della  guerra  di  successione  spa- 
gnuola) —  XI.  Shaftesbury  in  Italia. 

Serie  seconda:  XII.  L'elemento  italiano  nella  vita  euro- 
pea del  Settecento  —  XIII.  Sentenze  e  ^udizi  di  Bernardo 
Tanucci  —  XIV.  Il  marchese  Caracciolo  —  XV.  Vita  reli- 
giosa a  Napoli  nel  Settecento  —  XVI.  La  signora  di  Staél 
e  la  regina  Maria.  Carolina  di  Napoli  —  XVII.  Il  duca  di 
Serracapriola  e  Giuseppe  de  Maistre  —  XVIII.  Il  principe 
di  Canosa  —  XIX.  Cultura  germanica  in  Italia  nell'età  del 
Eisorgimento  —  XX.  Maria  Cristina  di  Savoia  regina  delle 
due  Sicilie  —  XXI.  D  romanticismo  legittimistico  e  la  ca- 
duta del  regno  di  NapoU  —  XXII.  Alessandro  Dumas  nei 
primi  anni  deU 'unità  italiana  —  XXIII.  Dal  carteggio  di 
un  ex-ufficiale  dell'esercito  napoletano  —  XXIV.  Gli  ultimi 
borbonica 

XXII.   storia  d'Italia  dal  1871   al  1915.   Quinta 
ediz.   (pp.  viii-362). 

I.  Polemiche  politiche  in  Italia  dopo  il  1870  e  realtà 
storica  —  II.  L'assetto  dello  stato  e  l'av\iamento  del- 
1»  economia  nazionale  (1871-1887)  —  IH.  La  vita  poli- 
tica e  morale  (1871-1887)  —  IV.  La  politica  estera 
(1871-1887)  —  V.  Il  pensiero  e  l'ideale  (1871-1890)  — 
VI  Ripresa  e  trasformazione  di  ideali  (1890-1900)  — 
VII.  Il  periodo  Crispino  (1887-1896)  —  Vili.  Conati  di 
governo  autoritario  e  restaurazione  liberale   (1896-1900)  — 

IX.  Il  governo  liberale  e  il  rigogUo  economico  (1901-1910)  — 

X.  Rigoglio  di  cultura  e  irrequietezza  spirituale  (1901- 
1914)  __  XI.  La  politica  interna  e  la  guerra  libica  (1910- 
1914)  —  XII.  La  neutraUtà  e  l'entrata  dell' ItaUa  nella 
guerra  mondiale  (1914-1915)  —  Annotazioni. 
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XXIII.  storia  delVetà  barocca  in  Italia.  Pensiero  - 
Poesia  e  letteratura  -  Vita  morale  (pp.  xii-508). 

Introduzione:  i.  Controriforma;  ii.  Barocco;  ili.  De- 
cadenza —  I.  Il  pensiero  filosofico  e  storico:  i.  Punti 
morti  e  punti  vivi.  La  logica  delle  scienze  fisiche;  ii.  Teo- 
rie della  morale  e  della  politica.  La  «  Ragion  di  Stato  »  ; 
III.  La  storiografia  politica;  iv.  La  precettistica;  v.  La 
teoria  dell  '  arte  e  la  critica  letteraria  e  artistica  ;  vi.  Le- 
gami con  la  storia  posteriore  del  pensiero  —  II.  La 
poesia  e  la  letteratura:  i.  Il  silenzio  della  grande  poesia; 
II,  La  pseudopoesia  barocca;  iii.  La  pseudopoesia  lette- 
raria; IV.  La  liberazione  scherzosa  dal  barocco  e  dalla 
poesia  letteraria;  v.  La  poesia  sensuale;  vi.  Accenni  di 
poesia  affettuosa;  vii.  Accenni  di  poeeia  tragica;  vili.  Ac- 
cenni di  poesia  tragicomica;  ix.  La  poesia  comica;  x.  La 
poesia  oratoria  e  didascalica  e  gli  ultimi  barocchisti;  xi.  La 
prosa  oratoria  e  didascalica.  Appendice:  G.  B.  Basile  e 
l'elaborazione  artistica  delle  fiabe  popolari  —  III.  La  vita 
morale.  —  Appendice:  Postilla  critica. 

XXIV.  Nuovi  saggi  sulla  letteratura  italiana  del 
Seicento  (pp.  xii-394). 

I.  La  «  Storia  della  letteratura  italiana  nel  secolo  de- 
cimosettimo s>  di  Francesco  Salfi  —  II.  Versi  tipici  della 
poesia  barocca  —  III.  Cesare  Rinaldi  —  IV.  Giovan  Fran- 
cesco Biondi  —  V.  Le  tragedie  di  Federico  della  Valle 
di  Asti  —  VI.  Gli  «  Endecasillabi  »  di  Essione  Partico  e 
la  poesia  di  Fidenzio  —  VII.  Torquato  Accetto  e  il  trat- 
tatalo «  Della  dissimulazione  onesta  »  —  Vili.  Virgilio 
Malvezzi  —  IX.  Alessandro  Guarino  storico  e  critico  — 
X.  Libri  sui  misteri  dei  numeri  —  XI.  La  «  Pinacoteca  »  del- 
1'  Eritreo  —  XII.  Poesia  latina  nel  seicento  —  XIII.  Donne 
letterate  nel  seicento  —  XIV.  «  Le  couvent  de  Baiano  »  e 
un  romanzo  di  Girolamo  Brusoni  —  XV.  La  Maddalena  — 
XVI.  Intorno  a  Guglielmo  du  Bartas  —  XVII.  Il  «  Ra- 
guet»  —  XVIII.  Appunti  sui  costumi  e  la  letteratura  spa- 
gnuola in  Italia  —  XIX.  Sulla  letteratura  dialettale  e  i 
costumi  napoletani  —  XX.  Shakespeare,  Napoli,  e  la  Com- 
media napoletana  dell'arte  —  XXI.  Un  dramma  sulla  Noce 
di  Benevento  —  XXII.  Poesia  e  realtà  —  XXIII.  Riscontri 


G.  Castellano,  Benedetto  Croce. 
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curiosi  —  XXIV.  Un  dramma  tedesco  su  Masaniello  — 
XXV.  Intorno  a  un  giudizio  del  Macaulay  su  Vincenzo  da 
Filicaia  —  XXVI.  Pittura  di  «genere»  e  barocchismo  — 
XXVII.  Baldassarre  Pisani  —  XXVIII.  G.  V.  Gravina, 
1 '«  illuminante  »  —  XXIX.  Un  insegnante  di  lingua  ita- 
liana in  Germania;  Nicolò  di  OastelU  —  XXX.  Il  romanzo 
deir  «  Infortuné  Napolitain  >. 

XXV-XXVI.  Conversazioni  critiche.  Serie  III  e  IV 
(pp.  410,  400). 

I.  Estetica  e  storia  dell  '  Estetica  —  II.  Teoria  della  sto- 
riografia letteraria  —  IH.  Critica  e  storiografia  delle  arti 
figurative  —  IV.  Pensieri  suU  'arte  —  V.  Intorno  a  Dante  e 
al  Petrarca  —  VI.  Intorno  al  Manzoni  —  VII.  Letteratura 
italiana  —  Vili.  Letterature  straniere  —  IX.  Storia  della 
filosofia  —  X.  La  teoria  dell'utile,  la  casistica  e  la  coscienza 
morale  —  XI.  Metodologia  storica  —  XII.  Filosofia  del  di- 
ritto —  XIII.  Problemi  filosofici  —  XIV.  Studi  di  reli- 
gione —  XV.  Dal  «Libro  dei  penaieri»  —  XVI.  Dispute 
e  contrasti  odierni  —  XVII.  Sul  cosiddetto  idealismo  at- 
tuale —  XVIII.  Aneddoti  storici.  —  Appendice:  Il  discorso 
di  G.  di  Humboldt  sull'ufficio  dello  storico.  Uno  scritto  di 
E.    Heine   sulla   teoria   della  storia. 

XXVII.  Storia  di  Europa  nel  secolo  decimonono. 
Terza  ediz.  (pp.  370). 

L   La  reUgione   della  Ubertà   —   II.   Le   fedi   reUgioae 
opposte  —  III.  Il  romanticismo  —  IV.   Resistenza  e  op- 
posizione  al  predominio    assolutistico   e   rittoria   contro    di 
esso    (1815-1830)  —  V.  Progrc^ssi  del  moto  liberale.  Pnmi 
contrasti  col  democratismo  sociale   (1830-1847)  —  VI.  Ri- 
voluzioni   Uberali-nazionaU,    rivoluzioni    democratiche-sociali 
e   reazioni    (1848-1851)   —   VII.   La   ripresa   rivoluzionaria 
e  il  generale  assetto  liberale-nazionale  europeo  (1851-1870)-— 
Vili.  L'unificazione  della  potenza  germanica  e   il   cangia- 
mento  dello  spirito  pubblico  europeo    (1870)  —  IX.  L'età 
liberale  (1871-1914)  —  X.  La  poUtica  internazionale,  1  atti- 
vismo e  la  guerra  mondiale  (1871-1914)  -  Epilogo. 
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XXVIII.  Poesia  popolare  e  poesia  d'arte.  Studi 
sulla  poesia  italiana  dal  Tre  al  Cinquecento 
(pp.  xii-524). 

Poesia  popolare  e  poesia  d'arte  —  La  poesia  del  Pe- 
trarca —  Il  Boccaccio  e  Franco  Sacchetti  —  Fazio  degli 
Uberti  ed  altri  lirici  del  Trecento  —  Rime  autobiogra- 
fiche, gnomiche,  politiche  e  poesia  popolare  —  Letteratura 
di  devozione  —  Epicità  popolare  —  Il  secolo  senza  poesia  — 
La  «Commedia»  del  Rinascimento  --  La  «Tragedia»  — 
La  lirica  cinquecentesca  —  La  poesia  latina  —  Novelle  — 
Intorno  alla  «  Commedia  dell  'arte  ». 

XXIX.  Varietà  di  storia  letteraria  e  civile   Serie  I 
(pp.  342). 

I.  Elisio  Calenzio  —  II.  Il  villano  di  Matera  e  Ferdi- 
nando il  CattoUco  -  III.  Le  allumiere  di  Agnano  nei  se- 
coU  XV  e  XVI  e  la  Santa  Sede  -  IV.  Tormento  d'amor 
perduto    (da    un    canzoniere    inedito    del    Cinquecento)    — 
V.    Un   capitano   itaUano    del    Cinquecento:    Giulio    Cesare 
Brancaccio  —  VT.  Un  calvinista  messinese:   GiuUo  Cesare 
Pascali  -  VIL  San  CamiUo  de  Lellis  -  VIII.  La  «  Strage 
degli  innocenti  »  ^  IX.  Una  lettera  inedita  della  signora 
d  Épinay  e  il  «  Dialogue  sur  les  femmes»  dell'abate  Ca- 
ri?' 7.  ^'  ^"^  ^a^^atore  in  Italia  nel  Settecento,  apostolo 
dello  Shakespeare  —  XL  La  «Filosofia  deU 'eloquenza  »  di 
F.A.  Astore  —  XH.  La  trilogia  di   «Adelaide  e   Comin- 
po  »  e  11  signor  Gualzetti  -  XIII.  Uno  scrittore  poUtico 
triestino,  critico  deU  '  illuminismo  e  del  giacobinismo  e  pre- 
cursore   del    Malthus   -   XIV.    I   «lazzari»    negU   avveni- 
menti del  1799.  I.  Nicola  Famulo;  ii.  I  «lazzari»  —  XV   II 
general  Basset  -  XVI.   Tra  gli  esuU  napoletani   del  no- 
vantanove ancora  in  Francia  nel  1806  —  XVII    La  «Si- 
billa  alpina»:    Diodata    Saluzzo-Roero   —   XVIII    L'ucci- 
sione del  Giampietri  —  XIX.   Santa  Filomena  —  XX    H 
«Correggio»    di    Oehlenschlaeger    e    Olinto    dal    Borgo    — 
XXI.   Il    «linguaggio   dei   gesti»    —   XXII.    Il    primo   tra- 
duttore   italiano    di    Enrico    Heine:    Giuseppe    del    Ee   — 
YYTTr   J^^^'^^  ^e  Sanctia  e  la  signora  Wesendonck  — 
AAIV.  H  Bachofen  e  la  storiografia  afilologica  —  XXV   Un 
napoletano  commentatore  di  Dante:  Raffaele  Andreoli 
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XXX.    Vite   di   avventure,   di  fede   e   di  passione 
(pp.  viii-446). 

Avvertenza  —  I.  Filippo  di  Fiandra  conte  di  Chieti  e 
di  Loreto  —  II.  Il  conte  di  Campobasso  Cola  di  Monf  orte  — 
III.  Il  marchese  di  Vico  Galeazzo  Caracciolo  —  IV.  Isa- 
bella di  Morra  e  Diego  Sandoval  de  Castro  —  V.  Diego 
Duque  de  Estrada  —  VI.  Carlo  Lauberg. 


Scritti  vari. 

I.  Primi  saggi.  Seconda  ediz.  (pp.  xvi-210). 

Comprende  i  primi  lavori  filosofici  ed  estetici  del  Croce 
pubblicati  oltre  quarant'anni  fa  in  due  volumetti  ormai 
introvabiH,  il  primo  intitolato  La  storia  ridotta  sotto  tZ 
concetto  generale  delVarte,  e  il  secondo  La  critica  letteraria^ 
e  aU'uno  e  all'altro  sono  aggiunti  gli  opuscoli  e  saggi  pole- 
mici e  critici  che  li  seguirono.  L'autore  ha  premesso  a 
questa  ristampa  una  prefazione  autocritica. 

II.  Cultura  e  vita  morale.  Seconda  edizione  rad- 
doppiata (pp.  320). 

I.  H  risveglio  filosofico  e  la  cultura  italiana  —  II.  Per 
la  rinascita  deU'ideaUsmo  —  ni.  A  proposito  del  po- 
sitivismo italiano  —  IV.  Siamo  noi  hegeliani?  —  V.  Il 
sofisma  della  filosofia  empirica  —  VI.  Il  metodo  filosofico- 
empirico  —  VII.  La  pietra  di  paragone  delle  filosofie  — 
Vili.  Le  contradizioni  degli  scrittori  —  IX.  Scienza  e 
università  —  X.  La  mancanza  di  senso  scientifico  e  i  libri 
italiani  di  filosofia  —  XI.  La  polemica  filosofica  in  Giordano 
Bruno  e  la  sua  efficacia  presente  —  XII.  L'indole  immo- 
rale dell'errore  e  la  critica  scientifica  e  letteraria  — 
XIII.  La  libertà  di  coscienza  e  di  scienza  —  XIV.  I  lette- 
rati italiani  e  l'odio  per  la  filosofia  —  XV.  I  laureati  al 

bivio  XVI.  H  «superamento!  —  XVII.  Ho  letto... 

XVIII.  Amori  con  le  nuvole  —  XIX.  Circoli,  convegni  e 
discussioni  filosofiche  --  XX.  RegionaUsmo  —  XXI.  Due 
conversazioni,   i.  La  <  mentaUtà  massonica»;   il.  La  morte 


del  socialismo  —  XXII.  Fede  e  programmi  —  XXIII.  L'ari- 
stocrazia e  i  giovani  —  XXIV.  Contro  l'astrattismo  e  il 
materialismo  politici  —  XXV.  Il  partito  come  giudizio  e 
come  pregiudizio. 

Nuova  serie:  L  Contro  i  sistemi  definitivi  —  II.  Con- 
cordanze tra  la  filosofia  e  i  detti  comuni  —  III.  L  '  «  in- 
tùito >  —  IV.  Maestro  e  scolari  —  V.  Specialismo  e  di- 
lettantismo —  VI.  L  '  insoddisfazione  per  la  filosofia  — 
VII.  Troppa  filosofia  —  Vili.  Contro  la  troppa  filosofia 
politica  —  IX.  Ancora  filosofia  e  politica  —  X.  Sull  '  inse- 
gnamento religioso  nella  scuola  elementare  —  XI.  Degli 
studi  eleganti  —  XII.  Fatti  politici  e  interpretazioni  sto- 
riche —  XIII.  Rileggendo  il  discorso  del  De  Sanctis  sulla 
«  Scienza  e  la  vita  >  —  XIV.  Filosofia  e  accademismo  — 
XV.  Liberalismo  —>  XVI.  La  i>olitica  dei  non  politici  — 
XVn.  <  Fissazione  filosofica  >  —  XVIII.  Libertà  e  dovere  — 
XIX.  Contrasti  di  cultura  e  contrasti  di  popoli  —  XX.  Il 
dovere  della  borghesia  nelle  province  napoletane.  Discorso. 

Ili.  Pagine  sulla  guerra.  Seconda  edizione  accre- 
sciuta (pp.  360). 

Lettera  a  G.  Castellano  —  I.  D'arante  la  neutralità  — 
li.  L*  Italia  in  guerra  —  III.  La  riscossa  —  Appendice. 

Fuori  di  questa  collezione  delle  opere,  edita  dalla 
Casa  Laterza  di  Bari,  rimangono  ancora  alcune  me- 
morie ed  opuscoli  e  articoli  e  recensioni,  che  si  tro- 
veranno notati  nella  seconda  parte  del  volume. 

Altresì  rimangono  fuori  alcune  sillogi,  princi- 
pale quella  delle  Pagine  sparse,  presso  T  editore 
R.  Ricciardi  di  Napoli,  che  comprende: 

1.  Pagir^  sparse.  Serie  prima:  Pagine  di  letteratura 
e  di  cultura,  a  cura  di  G.  Castellano,  1919,  due  voli,  (di 
complessive  pp.  421). 

La  serie  seconda,  con  aggiunte,  è  stata  raccolta  tra 
le  opere  col  titolo  :  Pagine  sulla  guerra  (v.  sopra)  : 

2.  Serie  terza:  Memorie,  schizzi  biografici  e  appunti 
storici,  1920   (pp.  238). 
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3.  Serie  quarta:    Politica  e  letteratura,  1927    (pp.  304). 

4.  Curiosità  storiche,  seconda  ediz.,  1921    (pp.  254). 

5.  Nuove  curiosità  storiche,  1922   (pp.  256). 

Altre  sillogi  provvisorie  sono: 

1.  Aneddoti   e   profili   settecenteschi,   seconda   ediz.   Pa- 
lermo, Sandron,  1922  (pp.  305). 

2.  Nuovi  saggi  sul  Goethe.  Ban,  Laterza,  1934  (pp.  xii- 

^^^3.  La  critica  e  la  storia  delle  arti  figurative.  Questioni 
di  metodo.   Bari,  Laterza,   1935    (pp.   256). 

4.  Orientamenti.    PiccoU    saggi    filosofico-politici.    Terza 
ediz.  Milano,  Gilardi  e  Noto,  1935   (pp.  138). 

Kimangono  fuori  deUa  raccolta,  come  meri  do- 
cumenti storici,  i  due  volumi: 

1  La  prima  forma  della  Estetica  e  della  Logica.  Me- 
moria accademiche  del  1900  e  del  1904,  ristampate  a  cura 
di    Adelchi    Attisani.    Messina  -  Roma,    Principato,    19^4 

(pp.  xxiii-322).  „     ^,      ^     ^, 

2  Biduzione  della  filosofia  del  diritto  alla  filosofia  del- 
V economia.  Memoria  accademica  del  1907,  ristampata  con 
appendice  e  preceduta  da  un'introduzione  di  Adelchi  At- 
tisani. NapoH,  Ricciardi,  1926   (pp.  xxxii-94). 

E  documenti  storici  sono  anche  i  due  volumetti, 
pubblicati  fuori  commercio: 

1  n  pHmo  passo.  IV  scritti  critici.  Napoli,  1910  (pp.  32). 

2.*  luvenilia  (1883-1887).  Bari,  Laterza,  1914  (pp.  92),  con 
ritratto   del  1887. 

Del  pari,  stanno  fuori  deUa  raccolta  delle  opere 
le  due,  e  assai  diverse  opere  di  traduzione  : 

1  Enciclopedia  delle  scienze  filosofiche  di  G.  G.  ^'^/9eh 
1907*,  seconda  ediz.  Bari,  Laterza,  1922   (PP-/f  ^^;f  3^)'   ^ 

2  II  Pentamerone  ossia  la  Fiala  delle  fiabe  di  G.  B. 
Basile,  tradotta  dall'antico  dialetto  ^Vo\etBJ^o,conu^ro- 
duzione  e  note.  Bari,  Laterza,  1925  (pp.  xxxn-292,  354). 
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Senza  dire  degli  altri  molti  testi  e  documenti  e 
opere  dal  C.  curati,  di  cui  nella  raccolta  delle  opere 
sono  via  via  inserite  le  introduzioni  e  prefazioni  ;  e 
finalmente  dei  suoi  lavori  bibliografici,  dei  quali  i 
principali  sono  la  Bibliografia  vichiana,  la  Biblio- 
grafia hegeliana  e  quella  desanctisiana  (v.  Biblio- 
grafia cronologica). 

Nei  cataloghi  della  Casa  Editrice  Laterza,  e  par- 
ticolarmente nell'opuscolo:  Opere  di  B.  C,  pubbli- 
cato dalla  Casa  Editrice  Gius.  Laterza  &  Figli  in 
Bari  (maggio  1935),  sono  indicate  le  molte  edizioni 
a  parte  di  singole  opere  e  saggi. 

Delle  traduzioni  in  lingue  straniere,  quasi  tutte 
le  principali  fino  al  1920  si  trovano  segnate  nella 
Introduzione  del  Castellano  (v.  più  oltre):  qualche 
raccoglitore  bibliofilo  potrà  continuare  Telenco  con 
quelle  posteriori  al  1920. 
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Come  curiosità,  si  nota  anche  che  un  articolo  intorno  al  C. 
è  nel  divulgatissimo  volume  di  Will  Durant,  The  story  of 
philosophy,  The  Uvea  and  opinions  of  the  greater  pMloso- 
phers.  New  York,  Simon  a.  Schuster,  1927. 

Un  volume  in  giapponese  di  Naoshi  Kugemunea  B.C. 
e  la  sua  teoria  intorno  alVarte,  è  stato  pubblicato  nel  1922. 


Fino  al  1920  è  notata  tutta  o  quasi  nel  volume 
di  G.  Castellano,  Introduzione  allo  studio  delle 
opere  di  B.  C,  Bari,  Laterza,  1920:  dove  sono 
anche  riferiti  molti  estratti,  specialmente  di  saggi 
ed  articoli  stranieri. 

Questo  lavoro  non  è  stato  proseguito  per  gli  ul- 
timi quindici  anni,  pei  quali  il  materiale  è  molto 
copioso. 

Qui  si  notano  soltanto  alcune  delle  monografie 
complessive,  pubblicate  in  volumi  speciali.: 

1.  Giuseppe  Prezzolini,  B.  C.  Napoli,  Ricciardi,  1909. 

2.  E.  Chiocchetti,  La  filosofia  di  B.  C,  1915,  terza  ediz. 
MUano,  1924. 

3.  H.  WiLDON  Carr,  The  philosophy  of  B.  C:  the  prò- 
hlem  of  art  and  history,  London,  Macmillan,  1917, 

4.  R.  Piccoli,  B.  C.  An  introduction  to  Bis  philosophy. 
New  York,  Harcourt  a.  Brace,  1923. 

5.  F.  Flora,  Croce.  Milano,  Athena,  1927. 

6.  F.  Pardo,  La  filosofia  teoretica  di  B.    C.  Napoli,  Per- 
rella,  1928. 

7.  A.  Fraenkel,  Bie  Philosophie  B.  C.8  und  das  Prohlem 
der  Naturerkenntnis.  Tiibingen,  Mohr,  1929. 
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SEZIONE  PRIMA  (*) 

(1882-1892) 


1882 

Quattro  articoli  nell'Opinione  letteraria  di  Roma:  1.  Le 
lettere  virgiliane  del  Bettinelli  (28  ottobre);  2.  La  canzone 
della  Fortuna  del  Guidi  (2  novembre);  3.  Bettinelli  e 
Dante  (ivi,  30  novembre);  4.  Bidone  (7  dicembre):  (com- 
ponimenti di  scuola  di  terza  liceale,  ristampati  nell'opu- 
scolo: Il  primo  passo,  per  nozze  Lombardo  Radice-Ha- 
rasim,  Napoli,  1910). 

1883 

1.  Angelo  Poliziano,  Stame,.,  proposte  ad  uso  delle 
scuole,  Napoli,  D.  Morano,  1883:  (testo  con  brevi  note  e 
un'avvertenza,  preparato  a  richiesta  di  un  suo  antico 
maestro,  che  voleva  introdurlo  nella  sua  scuola). 

2.  Articolo  sul  romanzo  dell' Imbriani,  Dio  ne  scampi 
dagli  Orsenigo:  nella  Gazzetta  di  Napoli,  13  giugno  (ri- 
stampato in  luvenilia,  1914). 


(»)  Un'assai  minuta  bibliografia  degli  scritti  del  Croce,  fino  al 
1930,  era  stata  compilata  dal  signor  Francesco  Sclilitzer,  che  cortese- 
mente l'ha  messa  a  nostra  disposizione  nel  manoscritto  e  che  ci  è 
giovato  tener  presente  in  questo  lavoro,  condotto  con  ordine  alquanto 
diverso  e  in  modo  più  succinto. 
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3.  Una  fiaba  napoletana  e  alcuni  Proverbi:  nella  rivista 
Giambattista  Basile^  I.  I  proverbi  furono  ristampati  dal- 
l'Imbriani  nelle  note  alla  sua  edizione  della  Posilecheiata 
del  Sarnelli,  Napoli,  1885. 

1884 
Alcuni  canti  popolari  napoletani:  nella  riv.  cit.,  II. 


1885 

1.  Letteratura  scolastica  (motti,  versi  e  facezie  cor- 
renti nelle  scuole):  ivi,  III. 

2.  Il  mito  di  Shakespeare:  in  Rassegna  pugliese  di 
Trani,  II  (notizia  dell'ipotesi  baconiana). 

3.  Di  un  antico  vocabolarietto  italiano  -  tedesco  del 
Quattrocento:  ivi. 

4.  Ranuccio  Farnese  e  Sisto  V:  ivi  (rist.  in  luvenilia 
cit.). 

5.  Una  bugia  napoletana  di  W.  Goethe:  ivi,  esemplata 
sulla  Bugia  romana  dell'Ademollo;  ma  l'errore  era  del 
C.  e  fu  da  lui  riconosciuto  in  Figurine  goethiane,  Trani, 
1886  (rist.  in  Aneddoti  e  profili  settecenteschi). 

6.  Un  elogio  della  pazzia  italiana:  ivi  (notizie  rifuse 
nell'intr.  all'ediz.  deìV Elogio  della  pazzia  e  dialoghi  di 
Erasmo,  Bari,  1914). 

7.  Dante  Alighieri  II,  poeta  latino  del  sec,  XV:  ivi 
(rist.  in  luvenilia  cit.). 

8.  Un  miracolo:  ivi;  ristampa  di  una  plaquette  popo- 
lare di  Napoli,  1586. 

9.  Notizie  di  opere  letterarie  italiane  su  Maria  Stuarda: 
ivi  (rist.  in  /  teatri  di  Napoli^  Napoli,  1891,  app.;  sull'ar- 
gomento il  C.  è  tornato  in  Problemi  di  estetica,  pp.  84-90, 
e  nei  Nuovi  saggi  sulla  letteratura  italiana  del  seicento^ 
pp.  49-50,  65-81). 

10.  Lucrezia  d' Alagno:  ivi,  e  in  estratto,  Trani,  1886. 
(Il  C.  rifece  questo  lavoro  in  Nuova  Antologia,  1915; 
rist.  in  Storie  e  leggende  napoletane). 

11.  La  leggenda  di  Niccolò  Pesce:  in  G.  B.  Basile,  II, 


cap.  Ili  (rifatto  nella  rivista  Napoli  nobiliss.,  1896,  e  con- 
densato in  Storie  e  leggende  cit.). 

12.  Ristampa  di  una  Relazione  sincrona  sulla  morte 
di  Maria  Stuarda:  ivi.  III. 

Piccole  recensioni:  in  Rassegna  pugliese,  II  (libri  di 
Maes  C,  Bettoni  F.,  Baccelli  A.,  Nunziante  F.,  Fernandez 
Merino,  Peri  V);  e  una  traduzione  in  versi  dell'i^irer  del 
Béranger  (rist.  in  luvenilia). 

1886 

1.  Pensieri  sull'arte:  in  Hassegnapugliese,  III  (rist.  in 

luvenilia). 

2.  Dai  Colloqui  di  Erasmo:  ivi  ed  estr.,  Trani,  1886 
(rist.  nell'ediz.  deWElogio  della  pazzia  e  dialoghi  cit.). 

3.  Gorgheggi  de/ra?iima:  ivi;  poesie  popolari  spagnuole 

(ri^.  in  luvenilia). 

4.  Massime  per  la  vita  di  A,  Platen:  ivi,  e  in  estr., 
Trani,  1886  (introd.  rist.  in  luvenilia). 

5.  Traduzioni  in  versi  dal  Marot,  ivi  (rist.  in  luvenilia). 

6.  Una  vecchia  quistione,  l'arte  e  la  morale:  ivi  (rist 

in  luvenilia). 

7.  Alcuni  appunti  di  erudizione:  ivi  (pp.  255-257); 
recensioni  di  libri  di  Parisi  R.,  Casa  F.,  Imbriani  V., 
Borzelli  A.,  Mandalari  M.;  e  una  necrologia  di  V.  Im- 
briani: nella  stessa  rivista. 

8.  Trascrizione  di  canti  popolari:  in  G.  B.  Basile,  IV. 

9.  Recensione  di  A.  Tari,  Saggi  di  estetica:  nel  Pic- 
colo di  Napoli,  giugno  1886  (rist.  in  luvenilia). 


1887 

1.  Gaspara  Stampa:  in  Rassegna  degl'interessi  fem- 
minili di  Roma,  1887  (rist.  in  parte  in  Pagine  sparse,  I; 
sulla  Stampa  il  C.  è  poi  tornato  in  Conv.  crit.,  II,  e  in 
Poesia  popolare  e  poesia  d'arte). 

2.  Eleonora  de  Fonseca  Pimentel:  ivi  (rifatto  e  rist. 
nella  Rivoluzione  napoletana  del  1799). 

3.  Giordano  Bruno  e  W.  Goethe:  m  Rassegna  pugliese, 
IV  (rist.  in  luvenilia). 
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4.  Figurine  goethiane:  ivi  e  in  estratto,  Tram,  1887 
(rist.  in  Aneddoti  e  profili  settecenteschi). 

5.  La  poesia  didascalica:  ivi  (rist.  in  luvenilia), 

6.  Recensioni  in  Rassegna  pugliese  di  volumi  del  Di 
Giacomo  e  del  Fiordelisi;  nel  Pantagruel  di  Bari,  I,  n.  2, 
del  Rapisardi  e  del  Torelli,  e  ivi,  n.  4,  estratti  delle  Bognu- 
res  del  De  Potter;  nel  G.  B,  Basile,  IV,  una  storia  popo- 
lare su  Francesco  Caracciolo  (v.  di  questo  scritto  un 
riassunto  nelle  Curiosità  storiche). 

1888 

1.  Uiisa  Sanfelice  e  la  congiura  dei  Baccher:  in  Ras- 
segna pugliese,  V,  e  in  estratto,  Trani,  1888  (rifatto  e  rist. 
in  La  rivoluzione  napoletana  del  1799)]  discussioni  in 
proposito  nel  Fanf.  della  dom.,  X  e  XI. 

2.  Pomponio  de  Algerio:  in  Rassegna  pugliese,  V  (rist. 

in  Curiosità  storiche), 

1889 

1.  /  teatri  di  Napoli:  in  Arch.  stor. per  le  prov.  nap., 
XIV  (contin.  nei  voli.  XV  e  XVI,  1890-91:  estratto  con 
aggiunte,  Napoli,  Pierro,  1891  (rifacimento  in  /  teatri  di 
Napoli,  Bari,  Laterza,  1916). 

2.  Canti  politici  del  popolo  napoletano:  in  G.  B.  Ba- 
cile, VII,  e  in  estr.,  Napoli,  1889  (rist.  in  forma  condensata 

in  Curiosità  storiche). 

3.  Recensioni  neWArch.  stor.  per  le  prov.  nap.  di  lavori 
di  Boulay  de  la  Meurtre  e  Browning  0. 

1890 

1.  Una  raccoltina  di  autografi:  in  Rassegna  pugliese, 
VII,  e  in  estr.,  Trani,  1890  (rist.  in  forma  abbreviata  in 
Curiosità  storiche). 

2.  Don  Onofrio  Galeota:  ivi  (in  forma  abbreviata,  in 
Aneddoti  e  profili  settecenteschi). 

3.  Il  matrimonio  di  Paisiello  :  in  Lettere  ed  arte  di  Bo- 
logna, II  (rist.  in  /  teatri  di  Napoli^  1891). 
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4.  Pulcinella  sul  principio  del  settecento:  nel  Fanf, 
della  dom.,  XII  (rist.  in  /  teatri  di  Napoli). 

5.  //  falso  Bellino:  nella  Letteratura  di  Torino,  V  (rist. 
in  Aneddoti  e  profili  settecenteschi). 

6.  Sara  Gondar  a  Napoli:  in  Lettere  ed  arte,  II  (rist.,  ivi). 

7.  Un  amico  del  Casanova  :  nel  Fanf  della  dom.,  XII 
(rist.,  ivi). 

8.  Un  poeta  meridionale,  Vincenzo  Padula:  in  Lette- 
ratura di  Torino,  V  (non  continuato;  l'argomento  fu 
ripreso  in  Letteratura  della  miova  Italia,  voi.  I). 

9.  //  primo  pallone  aerostatico  a  Napoli:  nell'  Inter- 
mezzo di  Torino,  I  (rist.  in  Curiosità  storiche). 

10.  Sulla  denominazione  delle  vie  di  Napoli  risultanti 
dal  piano  di  risanamento,  relazione,  Napoli,  Giannini,  1890. 

11.  Recensione  ^q\V Autobiografia  del  Giannone,  ed. 
Pierantoni:  in  Arch.  stor.  per  le  prov.  nap.,  XV. 


1891 

1.  Lo  cunto  de  li  cunti  (Il  Pentamerone)  di  G.  B.  Ba- 
sile, voi.  I,  solo  pubbl.,  Napoli,  1891:  (l'introduzione  è 
stata  rifatta  e  ristampata  in  Saggi  sulla  letteratura  ita- 
liana del  seicento;  del  testo  intero  il  Croce  preferi  dare 
la  traduzione  annotata,  Bari,  1925). 

2.  //  divorzio  nelle  province  napoletane  (1809-1815): 
nella  Scuola  positiva  di  Napoli,  a.  I  (rist.  in  Aneddoti  e 
profili  settecenteschi). 

3.  Il  palazzo  Cellamare  e  il  principe  di  Francavilla: 
nella  Rassegna  letteraria  scientifica  e  politica  di  Napoli, 
a.  I  (estr.,  Napoli,  1891;  rielaborazione  nella  rivista  Napoli 
nobiliss.,  X;  rist.  in  Aneddoti  e  profili  settecenteschi  cit.). 

4.  Personaggi  storici  della  «  Signora  di  Challant  »  del 
Giacosa:  nella  Cronaca  partiiiopea,  I  (rist.  in  Pagine 
sparse,  I). 

6.  Gesù  e  l'adultera:  nella  Strenna  della  libreria  Pierro 
pel  1891  (rist.  in  Pagine  sparse,  I). 

6.  Mogli  in  pittura  e  matrimonio  in  poesia:  nell'opu- 
scolo per  Nozze  Fava-Masucci,  31  agosto  1891  (rist.  in 
Curiosità  storiche). 

G.  Castellano,  Benedetto  Croce.  9 
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7.  Recensioni  di  libri  dell'Amabile  (rist.  in  Pagine 
sparse,  III),  e  di  Rossi  M.,  e  necroloo:ia  di  Alessandro 
AdemoUo,  in  Arch.  star,  per  le  prov.  nop,^  XVI. 

1892 

1.  Sommario  critico  della  storia  dell'arte  nel  Napole- 
tano: nella  rivista  Napoli  nobiliss.,  I  (prosegrui  nell'a.  II 
e  poi  fu  interrotto.  L'introduzione  II  falsario:  li.  De  Do- 
minici, è  ristampata  in  Aneddoti  e  profili  settecenteschi). 

2.  La  villa  di  Ghiaia:  ivi  (abbreviato  in  Storie  e  leg- 
gende napoletane).  ^ 

3.  La  tomba  di  Iacopo  Sannazaro:  ivi  (rifatto  e  rist. 
ivi). 

4.  L'arco  di  S.  Eligio  ed  una  leggenda  ad  esso  rela- 
tiva: ivi  (abbreviata  e  rist.  ivi). 

5.  Angiolillo  (Angiolo  Duca),  capo  di  banditi:  Napoli, 
Pierro,  1891  (rifatto  e  rist.  in  La  rivoluzione  napoletana 
del  1799,  append.). 

6.  Ines  de  Castro:  nella  Rassegna  pngliese^  IX  (rist. 
in  Curiosità  storiche). 

7.  Stampatori  e  librai  in  Napoli  nella  prima  metà 
del  settecento:  nella  Strenna  Giannini,  IV  (rist.  ivi). 

8.  La  Philenia  di  A.  Mariconda:  in  Giorn.  stor.  d. 
lett.  ital.,  XX  (rifuso  in  /  teatri  di  Napoli,  seconda  ediz.). 

9.  Piedigrotta,  lettera  a  S.  di  Giacomo:  nel  Corriere 
di  Napoli,  dell' 8  settembre  (rist.  in  Curiosità  .storiche). 

10.  Letteratura  moderna  scandinava:  introduzione  alla 
commedia  Come  si  fa  il  bene  di  A.  C.  Lpffter,  Napoli, 
Pierro,  1892.  Nuova  ediz.,  Napoli,  1915  (rist.  in  parte  in 
Pagine  sparse,  I). 

11.  Ricordi  di  A.  C.  Leffier,  duchessa  di  Caianello 
21  ottobre  1892:  Trani,  Vecchi,  1892:  contiene  la  tradu- 
zione della  novella  Zia  Malvina,  con  una  lettera  di  de- 
dica (la  lettera,  rist.  in  Pagine  sparse,  I). 

12.  Recensioni  di  libri  di  Cesarini  Sforza  F.  e  Friz- 
zoni  G.,  in  Arch.  stor.  per  le  prov.  nap, 

13.  Recensioni  e  commenti  nella  rivista  Napoli  nobi- 
lissima   nelle    due    rubriche  firmate    «  Don   Fastidio  »  e 


vii 
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*Don  Ferrante»,  in  parte  scritte  dal  C;  e  ivi,  comme- 
morazioni di  Gaetano  Filangieri,  principe  di  Satriano,  e 
di  L.  Amabile. 

14.  Il  sonetto  di  ìina  commediante  (Isabella  Andreini): 
nel  numero  unico   Vesuvio  ed  Etna,  agosto  1892. 

15.  Commemorazione  di  Giacomo  Lignana:  negli  Atti 
dell' Accad.  pontan.  di  Napoli,  XXII  (rist.  in  Pagine 
sparse.  III). 


SEZIONE  SECONDA 

(1893-1902) 

1893 

1.  La  storia  ridotta  sotto  il  concetto  generale  dell'arte: 
in  Atti  dell' Accad,  pontan.,  XXIII:  v.  una  discussione  in 
proposito  nel  Fanf  della  dom.,  XV,  n.  28  (rist.  in  Primi 

/      2.  Primi  contatti   tra  Spagna  e  Italia:  in  Atti  cit. 
(rifuso  in  La  Spagna  nella  vita  italiana). 

3.  Recens.  di  S.  Rosa,  Poesie  e  lettere,  ed.  Cesareo: 
in  Giorn.  stor.  d.   lett.   ital,  XXII   (rist.   in  Saggi  sulla 

^  letteratura  italiana  del  seicento). 

4.  Un  innamorato  di  Napoli:  Carlo  Celano:  nella  Na- 
poli nobiliss.,  II  (rist.  ivi). 

5.  //  pozzo  di  S.  Sofia:  ivi  (rist.  in  Storie  e  leggende 
napoletane). 

6.  /  ricordi  della  regina  Giovanna  nella  tradizioiie: 
ivi  (rist.  ivi). 

■^-    7.  Napoli,  Roma  e  Venezia:  ivi  (rist.  in  Curiosità  sto- 

^   riche). 

/  ^'  V'  Goethe  alla  locanda  del  signor  Moriconi:  ivi 
(^st.  m  Aneddoti  e  profili  settecenteschi). 

V  9.  Momignor  Perrelli  nella  storia:  nel  Corriere  di  Na- 
poli, 1-2  gennaio:  v.  anche,  ivi,  5-6  gennaio  (rist.  con 
aggiunte  in  Amddoti  e  profili  cit.). 
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10.  La  Francia  verso  V Italia:  ivi,  10-11  agosto  (rist.  in 
y/   Curiosità  storiche). 

11.  Due  dame  italiane  del  Rinascimento:  ivi,  29-30 
^   agosto  (rist.  ivi). 

12.  Il  tipo  del  Napoletano  in  commedia:  ivi,  4-5,  6-7 
l(      settembre  (rist.  in  Saggi  sulla  letteratura  del  seicento). 

13.  Recensioni  di  libri  di  Nitti  F.  e  di  Pierantoni  A., 
in  Arch.  stor.  nap.^  e  recensioni,  osservazioni  e  varietà 
nella  Napoli  nobiliss.,  tra  cui  alcuni  spogli  di  notizie  su 
Napoli  nelle  descrizioni  dei  poeti. 

1894 

1.  Di  alcune  obiezioni  mosse  a  una  mia  memoria  sul 
concetto  della  storia:  in  Atti  delVAccad.  pontan.^  XXIV: 

Jv.  anche  in  Rassegna  pugliese,  X  (rist.  in  parte  nei  Primi 
saggi  cit.)- 

2.  La  corte  spagnuola  di  Alfonso  d'Aragona:  ivi  (ri- 

^       fuso  nella  Spagna). 

y.       3.    Versi  spagnuoli  in  lode  di  Lucrezia    Borgia:  in 
^  Bassegna  pugliese,  XI,  e  in  estratto  (rifuso  ivi). 

/        4.  Napoli  dal  1508  al  1512  (da  un  antico  romanzo 
^   èpagnuolo):  in  Arch.  stor.  nap.,  XIX  (rifuso  ivi). 
>^         5.  La  corte  delle  tristi  regine  a  Napoli  :  ivi  (rifuso  ivi). 

.    '  0^ 6.  Di  un  poema  spagnuolo  sincrono  intorno  alle  im- 

^   prese  del  Gran  capitano:  ivi  (rifuso  ivi). 
i/^^     7.  Intorno  al  soggiorno  di  Garcilasso  de  la    Vega  in 
Italia:  in   Rassegna  storica  napoletana,  I,  e  in  estratto 

(rifuso  ivi). 

8.  Di  alcuni  versi  italiani  di   autori  spagnuoli  dei 
secoli  XV  e  XVI:  ivi,  e  in  estratto  (rifuso  ivi). 
fY ^        9.  fi  trattato  *De  educatione»  di  A.  Galateo:  in  Giorn. 
stor.  d.  lett.  ital.,  XXIII  (rifuso  ivi). 

10.  Memorie  degli  spagnuoli  nella  città  di  Napoli:  in 
Napoli  nobiliss.,  Ili  (rifuso  in  app.  alla  Spagna). 

11.  Lodi  di  dame  napoletane  del  secolo  decimosesto, 
dall'  «  Amor  prigioniero  »  di  Mario  di  Leo  :  in  Rassegna 
pugliese,  XI,  e  in  estratto,  in  coUab.  con  G.  Ceci  (l' introd. 
del  C.  è  rist.  in  Curiosità  storiche). 
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12.  Di  Diomede  Cara  fa  e  di  un  suo  opuscolo  iìiedito  : 
ivi,  e  in  estratto  (l' introd.  è  rist.  ivi). 

13.  Nìsida  :  in  Napoli  nobiliss.,  Ili  (rist.  in  Storie  e 
leggende).  ^ 

14.  L'agonia  di  una  strada:  ivi  (rist.  in  Curiosità 
storiche). 

15.  Recensioni  woìVArch.  stor.  nap.  delle  Memorie  se- 
grete  ed.  dallo  Helfert,- di  un  saggio  di  G.  Rosalba,  e 
qualche  altra. 

16.  Notizie  e  varietà  nella  Napoli  nobiliss.  (Napoli  nelle 
descrizioni  dei  poeti,  ecc.),  su  Guido  Mazzoni  e  la  sua 
opera  di  plastica  in  Napoli,  ecc. 

17.  Appunti  di  lett.  popoL:  nelV Archivio  per  lo  studio 
delle  trad.  popoL,  XIII. 

18.  Relozione  all'Accad.  pontan.  sul  concorso  al  pre- 
mio Tenore  per  una  biografia  del  Sannazaro  (premiato 
E.  Pércopo):  in  Atti,  XXV. 

(^1895^ 

>    1.  La  critica  letteraria,  questioni  teoriche,  Roma,  Loe- 
scher,  1895: /franche  Intorno  alla  critica  letteraria,  po- 
lemica,  Napoli,  Pierro,  1895  (rist.  in  Primi  saggi). 
>      2.  Intorno  alla  storia  della  cultura:  in  Atti  dell' Accad 
pontaìi.,  XXV  (rist.  in  Conv.  crit.,  I). 

3.  Intorno  al  comunismo  di  T.  Campanella:  in  Arch. 
stor.  nap.,  XX,  e  in  estratto  (rist.  in  Materialismo  storico 
ed  economia  marxistica). 

4.  La  lingua  spagnuola  in  Italia,  appunti  con  un'ap- 
pendice di  A.  Farinelli,  Roma,  Loescher,  1895  (in  piccola 
parte  rifuso  in  La  Spagna  nella  vita  italiana). 

/     5.  L'avversario  spagnuolo  di  Antonio  Galateo:  in  Ras- 
segna pugliese,  XII  (rifuso  ivi). 

6.  Di  alcuni  artùiti  spagnuoli  che  lavorarono  in  Napoli: 
.nella  Napoli  nobiliss.,  IV  (rifuso  in  append.  alla  Spagna). 
4       7.   /   lazzari:   in    Archivio  per   lo  studio  delle  trad. 
f  popol.,  XIV  (rist.  in  Aneddoti  e  profili  settecenteschi). 
1        8.  La  tomba  di  Vittoria  Colonna:  nella  Napoli  nobi- 
lissima, IV:  V.  anche  il  Mattino,  5  gennaio  (rist.  in  Cu- 
riosità storiche). 
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9.  Duelli  nel  seicento:  in  Arch.  stor.  nap.,  XX:  v.  an- 
'che  il  Mattino,  20-21  ottobre  (rist.  ivi). 
X  10.  Recensioni  noW Arch.  stor,  nap.  di  libri  del  Saint 
Clair  Baddeley,  e  del  Diels. 

11.  Notizie  e  varietà  nella  Napoli  nobiliss.  (tra  le  quali 
una  nota  sulle  Vergini  delle  rocce  del  d'Annunzio). 

12.  Pel  terzo  centenario  di  Torquato  Tasso:  nel  Mat- 
tino di  Napoli  del  21  aprile  1895.  Il  C.  curò  anche  l'edi- 
zione dell'albo  Sorrento  a  Tasso:  anno  MDCCCXCV. 

13.  A  San  Francisco:  nel  Fanf.  della  dom.,  XXIII, 
8  dicembre:  annunzio  dei  sonetti  del  Di  Giacomo. 

14.  Relazione  sul  concorso  al  premio  Tenore  per  una 
monografia  su  G.  B.  Marino  (premiato  A.  Borzelli):  in 
Atti  delVAccad.  pontan.,  XXVI. 


1896 

1.  La  critica  letteraria,  seconda  ediz.,  Roma,  Loeschor 

(rist.  in  Primi  saggi). 

2.  Il  concetto  della  storia  ìielle  sue  relazioni  col  con- 
cetto dell'arte,  ricerche  e  discussioni,  seconda  ediz.,  Rt)ma, 
Loescher:  sono  le  memorie  sulla  storia,  edite  nel  '93  e  '94, 
con  alcune  aggiunte  (rist.  in  Primi  saggi). 

3.  Sulla  concezione  materialistica  della  storia:  in  Atti 
^delVAccad.  pontan.,  XXVI  (rist.  in  Materialismo  storico 
ed  economia  marxistica). 

4.  Le  teorie  storiche  del  prof.  Teoria,  Roma,  Loescher, 

(rist.  ivi).  / 

5.  Vincenzio  Russo,  Contributo  alla  storia  del  sociali-  x/ 
smo  in   Italia:  in   Riforma  sociale  di   Torino,  III  (rist. 
nella  Rivoluzione  napoletana  del  1799). 

6.  Il  conservatorio  dei  poveri  di  Gesù  Cristo  e  la  leg- 
genda del  Pergolesi:  in  Napoli  nobiliss.,  V  (rist.  in  Aned-  ' 
doti  e  profili  settecenteschi). 

^        1.  Il  bassorilievo  del  sedile  di  Porto  e  la  leggenda  di 
\ Niccolò  Pesce:  ivi  (rist.  abbreviato  in  Storie  e  leggende 

napoletane). 
.    /    8.  Leggende  di  luoghi  ed  edifizi  di  Napoli:  ivi  (rist. 

^in  Curiosità  storiche). 


\\ 


9.  Annibale  Caccavello,  scultore  napoletano  del  secolo 
XVI:  ivi  (rist.  ivi). 

10.  L'Ordine  dei  Cavalieri  Olimpici:  nella  Strenna 
pei  sordomuti,  1896  (rist.  in  Aneddoti  e  profili  settecen- 
teschi). 

11.  Prefaz.  a  L.  Cosentino,  Una  dama  napoletana  del 
secolo  XVI:  Isabella  Villamarino,  Trani,  1896  (rist.  in 
Curiosità  storiche). 

12.  Recensioni  nell'^rc^.  stor.  nap.,  XXI,  del  libro 
del  Sasscnay  sul  Murai  (rist.  in  Pagine  sparse.  III). 

13.  Notizie  e  varietà  nella  Napoli  nobiliss.,  V. 

14.  Recensione  di  C.  Trivero,  La  storia  nell'educa- 
zione: in  Fanf.  della  dom.,  XVIII,  n.  15  (rist.  in  Pagine 
sparse,  1). 

1897 

1.  Studi  storici  sulla  rivoluzione  napoletana  del  1799, 
Roma,  Loescher  (ristampa  più  che  raddoppiata,  in  La 
rivoluzione  napoletana  del  1799). 

2.  Per  la  interpretazione  e  la  critica  di  alcuni  concetti 
del  marxismo:  in  Atti  delVAccad.  pontaìi.,' XXVll  (rist;  \LÌ^ 
in  Materialismo  storico  ed  economia  marxisticayr 

3.  Isabella  del  Balzo  regina  di  Napoli  in  un  inedito 
poema  sincrono  :  in  Arch.  stor.  nap.,  XXII,  e  in  estratto 
(rist.  in  Storie  e  leggende  napoletane). 

I  a  "(  *0  4.  Prefaz.  a  Francesco  db  Sanctis,  La  letteratura 
italiana  nel  secolo  decimonono,  Napoli,  Morano  (le  co- 
piose note  sono  state  riprodotte  nella  ediz.  Cortese 
delle  Opere  del  De  Sanctis  (Napoli,  Morano);  la  prefaz.  in 
parte  nel  voi.  Una  famiglia  di  patrioti  e  altri  saggi). 

5.  Dalle  memorie  del  pittore  Tischbein:  ih  Napoli 
nobiliss.,  VI  (rist.  in  Aneddoti  e  profili  settecenteschi). 

6.  Per  la  settima  edizione  del  «  Cicerone  »  del  Burk- 
hardt,  lettera  aperta  a  G.  Bode:  in  Napoli  nobiliss.,  VI. 

7.  Uìia  nuova  raccolta  di  scenari:  in  Giorn.  stor.  d. 
leti,  ital.,  XXIX  (rifuso  in  /  teatri  di  Napoli,  seconda 
ediz.). 

8.  Prefaz.  ad  A.  Labriola,  L'università  e  la  libertà 
della  scienza,  Roma,  Loescher  (rist.  in  Pagine  sparse,  I). 
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9.  Prefaz.  a  R.  Carafa,  Gli  ultimi  d'Alcamo,  Napoli, 
Detken  e  Rocholl,  '97. 

10.  Polemica  intorno  al  materialismo  storico:  in  Ri- 
vista popolare  del  Colaianni,  30  aprile  (rist.  in  Pagine 
sparse,  I). 

11.  Recensioni  in  Arch.  stor.  nap.,  XXII,  di  libri  di 
R.  Stemfeld  e  B.  Amante. 

12.  Notizie  e  osservazioni  nella  Napoli  ìwbiliss,,  VI. 

13.  In  morte  di  Vincenzo  Labanca:  neW Eco  del  San- 
nio,  25  giugno. 

1898 

1.  Francesco  de  Sanctis  e  i  suoi  critici  presenti:  in 
Atti  dell' Accad.  pontan.,  XXVIII,  e  in  estratto  (rist.  nel 
voi.   Una  famiglia  di  patrioti  e  altri  saggi). 

2.  Le  livre  du  prof.  Stammler:  nel  Devenir  social,  di 
Parigi,  novembre  (rist.  in  Materialismo  storico  ed  econo- 
mia marxistica). 

3.  Ricerche  ispano-italiane  :  in  Atti  delV Accad.  pontan., 
XXVIII  (due  fascicoli:  rifusi  in  Im  Spagna  cit.). 

4.  Pulcinella  e  il  personaggio  del  Napoletano  in  com- 
media: in  Arch.  stor.  nap.,  XXIII,  e  in  estratto  (rist.  in 
Saggi  sulla  letteratura  italiana  del  seicento). 

5.  Dal  1848  al  1861:  lettere  scritti  e  documenti  di 
Silvio  Spaventa,  Napoli,  Morano  (rist.  con  agg.  e  corr., 
Bari,  Laterza,  1924). 

6.  Scritti  vari  inediti  o  rari  di  Francesco  de  Sanctis, 
Napoli,  Morano,  1898,  due  voli,  (la  prefaz.  rist.  nel  voi. 
Una  famiglia  di  patrioti).  / 

7.  Neir^rc/i.  stor.  nap.,  XXIII,  notizie  su  Carlo  Lau-  »/ 
berg  e  Annibale  Giordano,  e  documenti  sulla  gran  causa 

dei  rei  di  stato  (rifusi  nel  voi.  La  rivoluzione  napoletana 
del  1799). 

8.  Nel  Giorn.  stor.  d.  lett.  ital.,  XXXI,  Un  repertorio 
della  commedia  dell'arte  (rifuso  in  /  teatri  di  Napoli, 
seconda  ediz.);  notizia  sulla  morte  del  commediografo 
Pietro  Trincherà  (rifuso  ivi);  recensione  di  F.  Pometti, 
/  Martirano  (rist.  in  Curiosità  storiche);  recensione  di 
E.  Mandarini,  /  codici  della  bibl.  Oratoriana. 


V 


9.  NellMrcTi.  stor.  nap.,  recensioni  di  libri  di  Karst  A. 
e  di  St.  Clair  Baddeley  (rist.  in  Pagine  sparse.  III). 

10.  Nella  Napoli  nobiliss.,  VII,  La  casa  di  Caffarello 
(rist.  in  Aneddoti  e  profili  settecenteschi);  Vita  dei  mona- 
steri napoletani  (rist.  ivi);  Scrittori  della  storia  dell'arte 
napoletana,  notizie  e  testi  editi  e  inediti;  notizie  ed 
osservazioni. 

11.  Memorie  napoletane:  nel  Fanf.  della  dom.,  X,  n.  15 
(rist.  in  parte  in  Pagine  sparse,  I). 


^ 


1899 


,J^r^ 


1.  Una  obiezione  aHa  Ugge  marxistica  della  cadut^ 
del  saggio  di  profitto:  in  Atti  dell' Accad. pontan.,  XXIX 
(rist.  in  Materialismo  storico  ed  economia  marxistica). 

2.  Recenti  interpetr azioni  della  teoria  marxistica  del 
valore  e  polemiche  intorno  ad  esse:  in  Riforma  sociale, 
VI  (rist.  ivi). 

3.  Marxismo  ed  economia  pura:  in  Rivista  italiana 
di  sociologia,  III  (rist.  ivi). 

4.  Prefaz.  a  K.  Marx,  Rivoluzione  e  controrivoluzione 
0  il  1848  in  Germania,  trad.  di  A.  Schiavi,  Roma,  Mon- 
gini,  '99  (rist.  in  Pagine  sparse,  I). 

5.  Polemiche  sullo  scisma  socialista:  nella  rivista 
Roma,  15  giugno  (rist.  in  parte  nelle  Pagine  sparse,  I). 

6.  Relazione  stille  memorie  inviate  pel  premio  Tenore 
in  risposta  al  tema  :  *  Le  dottrine  economiche  del  III 
volume  del  *  Capitale*  di  Marx»:  il  lavoro  premiato  fu 
quello  di  V.  Giuffrida  De  Luca:  in  Atti  dell' Accad.  pontan., 
XXIX  (rist.  in  parte  in  Pagine  sparse,  I). 

7.  /  predicatori  italiani  del  seicento  e  il  gusto  spa- 
gnuolo:  nella  rivista  Flegrea  di  Napoli,  I  (rist.  in  Saggi 
sulla  letteratura  italiana  del  seicento). 

8.  Due  illustrazioni  al  Viaje  del  Parnaso  del  Cer- 
vantes :  in  Romena je  d  Menéndez  y  Pelago,  Madrid,  1899 
(rist.  ivi).  ^ 

9.  /  trattatisti  italiani  del  concettismo  e  Baltasar  Gra- 
cian:  in  Atti  dell' Accad.  pontan.,  XXIX  (rist.  in  Problemi 
di  estetica). 
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10.  Di  alcuni  principii  di  sintassi  sfilisi ica  psicologica: 
in  Atti  dell' Accad.  pontan.^  XXIX  (rist.  ivi). 

11.  Una  questione  di  criterio  nella  storia  artistica:  in 
Napoli  nobiliss.,  Vili:  v.  anche  congiunte  polemiche,  IX 
(rist.  nel  voi.  cit.). 

12.  Nel  furore  della  reazione  del  1799:  in  Arch.  stor. 
nap.,  XXIV  (la  prefaz.  è  integrata  e  rist.  in  La  rivolu- 

xjzione  napoletana  del  1799). 

13.  La  rivoluzione  napoletana  del  1799,  illustrata  con 
ritratti,  vedute,  autografi  ed  altri  documenti  figurativi 
del  tempo,  Albo  pubblicato  nella  ricorrenza  del  1°  cen- 
tenario della  Repubblica  napoletana  a  cura  di  B.  Croce", 
G.  Ceci,  M.  D'Ayala,  S.  di  Giacomo,  Napoli,  Morano,  1899. 
L'albo  fu  preparato  dal  C,  che  scrisse  anche  tutto  il 
testo  e  le  note,  salvo  una  quindicina  di  note  fornite  dal  f 
Ceci  e  dal  D'Avala.  ^ 

14.  Altri  piccoli  scritti  per  la  stessa  ricorrenza  sono 
nella  Rivista  popolare  del  Colaianni,  30  gennaio;  nel  Cor- 
riere di  Napoli,  18  aprile;  nel  Mattino,  26  settembre. 

15.  Francescantonio  Casella,  commemorazione:  in  Atti 
delVAccad.  pontan.,  XXIX  (rist.  in  Pagine  sparse.  III). 

16.  Nella  Rassegna  bibliografica  della  lett.  ital.  di  Pisa, 
dir.  dal  D'Ancona,  recensioni  di  G.  Del  Giudice,  Carlo 
Troya,  di  G.  Gentile,  Rosmini  e  Gioberti,  e  di  È.  Coc- 
chia, //  pensiero  estetico  di  F.  de  Sanctis  (rist.  in  Pagine 
sparse,  I). 

17.  Neir^rc/i.  stor.  nap.,  recensioni  di  libri  di  Sladen  D., 
Lumbroso  A.,  Dufourcq  A.,  Schirmer  F.,  Storino  G.,  Lo- 
parco  F.,  Labanca  B.,  e  altri. 

18.  Un  curioso  libro  (quello  di  S.  di  Giacomo)  sulla 
Prostituzione  a  Napoli  nei  secoli  XV-XVII:  in  Corriere 
di  Napoli,  21  ottobre  (v.  Pagine  sparse,  I). 

19.  Nella  Napoli  nobiliss.,  varietà  e  notizie. 

20.  Una  lettera  di  argomento  politico,  edita  nell'opu- 
scolo di  V.  Pareto,  La  liberté  économique  et  les  événements 
d'Italie,  Lausanne,  '99. 

21.  Per  una  biblioteca  di  cui  esistono  gV  impiegati  e 
non  esistono  i  libri:  neìV Avanti!  di  Roma,  26  agosto: 
V.  anche  Rassegna  italiana  di  Napoli,  sett.-ott.  '99  (v.  per 


queste  o  per  altre  polemiche  su  questioni  pratiche,  Pa- 
gine .sparse,  I). 

22.  Discussioni  sullo  scisma  socialista  e  questioni  affini 
in  vari  giornali  (v.  Pagine  .sparse,  l). 


/  1.  Tesi  fondamentali  di  uìi' Estetica  come  scienza  del- 
l'espressione  e  linguistica  generale:  in  Atti  delVAccad, 
pontan.,  XXX.  Prima  forma  dell'  Estetica  (in  questa  prima 
forma  la  memoria  è  rist.  in  La  prima  forma  dell'  «  Este- 
tica »  e  della  «  Logica  » ,  a  cura  di  A.  Attisani,  Messina, 
Principato,  1924). 

2.  Materialismo  storico  ed  economia  marxistica.  Saggi 
critici,  Palermo,  Sandron  (prima  raccolta  in  volume). 

3.  Sul  principio  economico,  lettere  a  V.  Pareto:  nel 
Giornale  degli  economisti,  seconda  serie,  voi.  XXI  (rist.  X\V^ 
nel  voi.  Materialismo  storico,  seconda  e  sgg.  edizz.). 

4.  Le  categorie  retoriche  e  il  prof  Grober:  nella  ri- 
vista Flegrea,  II  (rist.  in  Problemi  di  estetica). 

5.  A.  G.  Baumgartbn,  Meditai ioìies  philosophicae  de 
nonnullis  ad  poèma  pertinentìbus,  ristampa  dell'unica 
edizione  del  1735,  Trani,  Vecchi,  con  avvertenza  e  note 
(rist.  insieme  con  la  Aesthetica,  nella  edizione  di  Bari, 
Laterza,  1936). 

6.  Im  .statua  di  G.  B.  Vico  e  la  filosofia  a  Napoli: 
nel  voi.  Napoli  d'oggi,  Napoli,  Pierro  (rist.  in  Curiosità 
.storiche). 

7.  E.  DB  FoNSECA  PiMENTEL,  Sonetti  in  morte  del  suo     ^ 
unico  figlio,  Napoli,  1900:  rist.  in  un  opuscolo  rarissimo 
del  1789. 

8.  Aìicora  del  libro  del  Venturi:  in  Napoli  nobiliss., 
IX  (rist.  in  Problemi  di  estetica). 

9.  Il  giuoco  delle  canne  o  il  carosello:  in  Archivio  per 
lo  studio  delle  trad.  popol.  (rifuso  nel  voi.  La  Spagna). 

10.  //  Capasso  e  la  storia  regionale:  in  Napoli  nobiliss,, 
IX  (rist.  in  Pagine  sparse,  III). 

11.  Recensioni  in  Arch.  stor.  nap.  di  libri  del  Badham,- 
Lumbroso  e  altri  (la  prima  è  rist.  in  Rivoluzione  napole- 
tana del  1799). 


^ 
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12.  Illustrazione  di  un  canzoniere  ma.  ifalo-spagnuolo 
del  sec.  XVII:  in  4m  deWAccad.  pontan.,  XXX  (rist.  in 
qualche  parte  in  Saggi  sulla  letteratura  italiana  del  sei- 
cento). 

13.  Nella  Napoli  nohiliss.,  IX,  polemica  circa  le  con- 
dizioni del  Museo  Nazionale  di  Napoli;  e  notizie  ed  os- 
servazioni (rist.  in  parte  in  Pagine  sparse,  I). 

14.  Nel  Marzocco  di  Firenze,  V,  recensione  del  De  Ce- 
sare, La  fine  di  un  regno  (rist.  in  Pagine  sparse,  III);  e 
del  Gentile,  U  insegnamento  della  filosofia  nei  licei  (in 
Conv.  crit.,  II). 

15.  Prefaz.  a  E.  Scarpetta,  Dal  San  Carlino  ai  Fio- 
rentini, Napoli,  1900. 

16.  Polemiche  intorno  al  Museo  Nazionale  di  Napoli, 
nella  Napoli  nobilis.s.,  e  in  giornali  (v.  Pagine  sparse,  I).  \  / 

1901 

1.  Giambattista  Vico  primo  scopritore  della  .scienza 
estetica:  nella  rivista  Flegrea,  III,  e  in  estratto  (rifuso 
nella  Estetica,  parte  storica). 

2.  Di  alcuni  giudizi  sul  Gravina,  considerato  come 
estetico:  nella  Raccolta  di  studi  critici  dedicati  ad  A.  d'An- 
cona, Firenze,  Barbèra  (rist.  in  Problemi  di  estetica). 

3.  Vanetà  di  .storia  delV estetica:  in  Hassegna  critica 
della  lett.  itaU,  di  Napoli,  VI-VII  (rist.  ivi). 

4.  Sul  principio  economico:  in   Giornale  degli  econo- 
l       misti,  serie  II,  voi.  XXI  (rist.  in  Materialismo  storico). 

5.  Osservazioni  ad  una  memoria  del  prof.  Gobbi  sul 

/rincipio  della  convenienza  econoìnica:  in  Atti  deWAccad. 
ontan.,  XXXI  (rist.  ivi). 
6.  Luigi  Serio:  nel  voi.  Aversa  a  Domenico  Cimarosa, 
•      Napoli,  Giannini  (rist.  in  Aneddoti  e  profili  settecenteschi). 
J      '^'  1^  palazzo  Cellamare  a  Ghiaia:  in  Napoli  uobiliss., 
^^  X  (rist.  ivi). 


j 


8.  La  casa  di  una  poetessa:  Laura  Terracina:  in  Na- 
poli nobiliss.,  X   (rifatto  e  rist.  in  Storie  e  leggende  na- 
poletane). 

9.  Un  fanciullo  meraviglioso:  nella  Strenna  Morano, 
Natale  1901  (rist.  in  Curiosità  storiche). 
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10.  Poesie  inedite  del  Chiabrera  :  in  Gioni.  stor.  e  lett. 
della  Liguria,  a.  II.  . 

11.  Nella  Rassegna  critica  della  lett.  ital.,  VII,  recen- 
sioni di  A.  Donati,  J.  J.  Bodmer  (rist.  in  Problemi  di  este- 
tica), e  di  E.  Mauro,  Un  umorista  del  seicento:  V.  Braca. 

12.  Neir^rc/i.  stor.  nup.,  XXVI,  discorso  per  il  XXV 
anniversario  della  fondazione  della  Società  (rist.  in  Pagine 
sparse,  I). 


1902 


1.  Estetica  come  scienza  dell* espressione  e  linguistica 
generale,  Palermo,  Sandron  (prima  ediz.  intera). 

2.  De  Sanctis  e  Schopenhauer:  in  Atti  dell' Accad.  pon- 
taniana,  XXXII  (rist.  in  Saggio  su  Hegel  e  altri  scritti). 

L3'  Questioni  estetiche:  in  Rivista  filosofica,  di   Pavia, 
nov.-dic.  (rist.  in  Problemi  di  estetica). 

'4.  A  proposito  dell'estetica  di  G.  B.  Vico:  in  Rivista 
di  filosofia  e  scienze  affini  di  Bologna,  a.  IV,  voi.  VII. 

5.  La  storia  considerata  come  scienza:  in  Rivista  ita- 
liana di  sociologia  (rist.  in  Primi  saggi). 

6.  Relazioni  dei  patrioti  italiani   col  Direttorio  e  col       / 
Consolato  e  Videa  dell'unità  italiana:  in  Arch.  stor.  nap.,   \J 
XXVII  e  in  estratto  (rist.  in  La  rivoluzione  napoletana 

del  1199). 

7.  Il  primo  reggimento  dei  cacciatori  napoletani  nelle 
guerre  del  Tirolo  e  della  Catalogna  (1809-10):  rapporto 
del  gen.  Desvernois:  pubbl.  in  Revue  ìiapoléonienne,  marzo - 
aprile. 

8.  Ricordi  di  archivio.  Il  tavolino  dell'  impiccato  :  nella    / 
Settimana  di  M.  Serao,  I  (rist.  in  Aneddoti  e  profili  sette-  ^ 
centeschi). 

9.  Nel  Marzocco,  di  Firenze,  VII,  recensione  di  un  di- 
scorso di  M.  Scherillo,  /  limiti  della  poesia  (rist.  in  Pa- 
gine sparse,  I);  dei  Systèmes  socialistes  del  Pareto  (rist. 
in  Conv.  crit.,  I);  di  Ricordi  ed  affetti  del  D'Ancona  (rist. 
ivi,  II). 

10.  Nella  Rassegna  critica  della  leti,  ital.,  VII,  recen- 
sione di  C.  de  Horatiis,  Poesie  postume. 


y 


A 
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11.  Avvertenza  premessa  alla  trad.  ital.  di  Bolton 
KiNG-T.  Okey,  L' Italia  d'oggi^  Bari,  Laterza  (rist.  in  Pa- 
gine sparse,  I). 

12.  Prefaz.  a  M.  Giobbe,  Mefistofele,  Napoli,  Pierro  (rist. 
ivi,  I). 

13.  Lettera  premessa  a  Bigot-Sécheresse,  Naples  et 
les  poètes  fraìigais,  1902  (rist.  ivi,  I). 

14.  Tre  cattedre  da  abolire:  neìV Avanti/  di  Roma, 
23  gennaio. 

15.  Eelazione  della  commissione  per  la  sistemazione 
dei  locali  del  Museo  e  della  Biblioteca  nazionale  di  Napoli^ 
Napoli,  1902. 


SEZIONE  TERZA 

(1903-1914) 
1903  (*) 

a) 

La  Critica,  rivista  di  filosofìa,  storia  e  letteratura,  di- 
retta da  B.  Croce,  Napoli,  1903,  voi.  I. 

Introduzione  (rist.  in  Conv.  crit.,  voi.  II,  append.). 

Note  sulla  letteratura  italiana  nella  seconda  metà  del 
secolo  decimonono.  I.  Giosne  Carducci.  II.  Antonio  Fogaz- 
zaro. III.  Edmondo  de  Amicis,  IV.  Giovanni  Verga.  V.  Ma- 
tilde Serao.  VI.  Salvatore  Di  Giacomo  (rist.  in  Letteratura 
della  nuova  Italia;  ma  il  pfimo  fu  rifatto  e  sostituito 
con  l'ampio  studio  sul  Carducci,  nel  voi.  II  dell'op.  cit.). 

Appunti  bibliografici  intorno  agli  scrittori,  di  cui  nelle 
NotCj  ecc.  (Da  questi  appunti  fu  tratta  la  piccola  e  scelta 


(♦)  Poiché  con  quest'anno  s'inizia  la  rivista  La  Critica,  diretta  e  in 
gran  parte  scritta  dallo  stesso  C,  la  bibliografìa  viene  divisa  per 
ciascun  anno  in  due  parti:  la  prima  che  dà  ragguaglio  degli  scritti 
da  lui  inseriti  in  questa  rivista,  la  seconda  degli  altri  suoi  volumi, 
opuscoli  e  articoli. 
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bibliografia  che  accompagna  i  volumi  della  Letteratura 
della  nuova  Italia,  ma  nella  massima  parte  tale  biblio- 
grafia rimane  solo  nei  volumi  della  Critica.  Questa  avver- 
tenza vale  per  tutte  le  annate  seguenti). 

Varietà:  1.  La  letteratura  comparata  (rist.  in  Problemi 
di  estetica).  2.  Le  cattedre  di  stilistica  (rist.  ivi).  3.  Il  mo- 
noteismo dantesco  (v.  Pagine  sparse,  I).  4.  /  manoscritti 
dell'abate  Galiani.  5.  Antiestetica  ed  antifilosofia  (rist.  in 
Problemi  di  estetica). 

Recensioni  di  libri  di  Bertana  E.,  Cimbali  G.,  Forti  U., 
Fraccaroli  G.,  Galletti  A.,  Garoglio  D.,  Giuriati  D.,  Groos 
K.,  Harnack  A.,  laja  D.,  Kohn  J.,  f^eonardo,  Lindner  Th., 
Lisio  G.,  Loria  A.,  Losacco  M.,  Lumbroso  A.,  Marchesi 
G.  B.,  Masci  F.,  Masi  E.^Mastri  P.,  Ovidio  (d')  F.,  Pe- 
trone  L,  Pianell  G.,  Revueae  synthèse  histqrique,  Ruggieri 
N.,  Rumelin  M.,  Scerbo  F.,  Solfel  G.,  Tahie  H.,  Wechssler 
E.,  Wundt  \V.,  Zuccante  G.  (Queste  recensioni  sono  ri- 
stampate quasi  tutte  nelle  due  prime  serie  delle  Conver- 
sazioni critiche-,  quella  sul  Wundt,  in  Saggio  su  Hegel,  ecc.-^ 
quelle  sul  Wechssler,  sul  Giuriati  e  il  Lumbroso,  in  Pro- 
blemi di  estetica;  quella  sul  Pianell,  in  Pagine  sparse.  III. 
Qualcuna  soltanto  non  è  stata  raccolta,  perchè  affatto 
occasionale  e  di  scarsa  importanza:  questa  av\'ertenza 
vale  anche  per  le  annate  seguenti). 

/l.  Per  la  storia  della  critica  e  .storiografia  letteraria: 
in  Atti  delVAccad.  pontaìi.,  XXXIII,  e  in  Atti  del  Con- 
gresso internazionale  di  scienze  storiche,  III  (rist.  in  Pro- 
blemi di  estetica). 

.  2.  L'umorismo:  del  vario  significato  della  parola  e  del 
[suo  uso  nella  critica  letteraria:  nel  Journal  of  compa- 
\^ative  literature  di  New  York,  II  (rist.  ivi). 

3.  Soggettività  ed  oggettività  nella  storiografia:  in 
Atti  del  Congresso  internazionale  cit.,  III  (rist.  in  Pagine 
sparse,  I). 

4.  Un  canzoniere  d'amore  per  Costanza  d'Avalos,  du- 
chessa di  Francavilla:  in  Atti  dell' Accad. pontaìi.,  XXXIII 
(rist.  abbreviata  in  Curiosità  storiche). 
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5.  Voìfango  Goethe  a  Napoli,  aneddoti  e  ritratti,  Na- 
poli, Pierro  (rist.  in  Aneddoti  e  profili  settecenteschi). 

6.  Frammenti  di  vita  di  Girolamo  Pignatelli,  principe 
di  Moliterno:  in  Arch,  stor.  nap.,  XXVIII  (rist.  in  Rivo- 
luzione napoletana  del  1799). 

I.  La  missione  del  generale  d'Ambrosio  a  Vienna 
nel  1815:  in   Arch.   cit.,  XXVIII:   brano   di  un  inedito 

diario  del  d'A. 

8.  Una  data  importante  nella  vita  di  Juan  de  Valdesi 
in  Arch.  cit.,  XXVIII  (rifuso  nel  voi.  La  Spagna). 

9.  //  «  Fior  di  battaglia  »;  nel  Corriere  di  Napoli,  2-3 
febbraio  (rist.  in  Curiosità  storiche). 

10.  Nella  Napoli  ìiobiliss.,  oltre  piccole  notizie  e  no- 
terelle,  si  leggono  polemiche  per  la  conservazione  della 
chiesa  della  Croce  di  Lucca,  altre  contro  l'amministra- 
zione del  Museo  nazionale  di  Napoli  (se  ne  vedano  saggi 
in  Pagine  sparse,  I). 

II.  Ancora  la  cattedra  di  stilistica:  nel  Pungolo  di 
Napoli,  8-9  aprile;  Pasticci  universitari:  u^WAvanti!  di 
Roma,  21  dicembre  (v.  Pagine  sparse,  I). 

12.  Stìidi  di  letteratura,  storia  e  filosofia,  diretti  da 
B.  Croce.  Ne  furono  pubblicati  due  volumi:  1.  Dal  Geno- 
vesi al  Galluppi,  di  G.  Gentile  (1903);  2.  Storia  della  cri- 
tica romantica  in  Italia  di  G.  A.  Borgese  (1905). 

1904 

a) 

La  Critica,  voi.  II: 

Note  sulla  letteratura  italiana  nella  seconda  metà  del 
secolo  decimonono:  VII.  Gabriele  d'Annunzio,  Vili.  Boito, 
Tarchetti,  Zanella.  IX.  Praga,  Betteloni,  Zendrini,  Chia- 
rini, Costanzo  (rist.  nella  Letteratura  della  nuova  Italia). 

Varietà:  \.\peterminismo,  psicologia  ed  arte  (rist.  in 
Problemi  di  estetica)\2.  Stile,  ritmo,  rima,  ed  altre  cose 
(rist.  ìvì).^  Siamo  noi  hegeliani  f  (rist.  in  Cultura  e  vita 
morale).  4.  Un  articolo  dimenticato  da  V.  Cuoco:  con 
breve  avvertenza.  5.//.a  letteratura  come  espressione  della 
società  (rist.  in  Problemi  di  estetica).  6.  Di  alcune  difficoltà 


ìh 


concernenti  la  storia  artistica  deW architettura  (rist.  ivi). 
7.  /  limiti  della  competenza  di  una  rivista  archeologica: 
per  la  polemica  intorno  airamministrazionè  del  Museo  di 
Napoli  (V.  Pagine  .sparse,  I).  8.  .4  proposito  di  una  recen- 
sione (rist.  ivi).  y 

Recensioni  di  libri  di  Beréàux  E.,  Driesen  0.,  Dusme- 
nil  G.,  Eisler  R.,  Faraglia  N.  F.,  Lange  C,  Masci  F.,  Po- 
rena  M.,  Prezzolai  G.,  Ravà  A.,  Reich  H.,  Ricci  C,  Ro- 
mano Catania  G.,  Saintsburj^  G.,  Sarlo  (de)  F.,  Schipa  M., 
Schlosser  J.,  Solmi  E.,  Spinazzola  V.,  Strunz  F.,  Virgili 
F.,  Vossler  K.  (le  più  rist.  in  Conv.  crii.,  1,  li  :  quelle  sul 
Reich  e  sul  Driesen,  in  Saggi  sulla  letteratura  italiana 
del  seicento:  quelle  sul  Faraglia  e  sullo  Schipa,  in  Pagine 
sparse,  III;  quella  sul  Ricci,  in  Problemi  di  estetica). 

b) 

\h  Estetica:  seconda  ediz.  riveduta,  Palermo,  Sandron. 

[2.  Bibliografia  vichiana,  contenente  nella  parte  I  il 
catalogo  delle  edizioni  e  traduzioni  e  dei  mss.  delle  opere 
di  Giambattista  Vico  ;  nella  parte  II  quello  dei  giudizi  e 
lavori  storico-critici  intorno  al  Vico  fino  all'anno  cor- 
rente; nella  parte  III  lettere  inedite  del  Vico  e  al  Vico, 
documenti  e  altri  scritti  inediti  o  rari,  e  varie  appendici 
illustrative:  in  Atti  delV Accad.  pontan.,  XXXIV  (e  in 
estratto). 

3.  Francesco  Patrizio  e  la  critica  della  rettorica  antica  : 
nella  Miscellanea  in  onore  di  A.  Graf,  Bergamo,  1904 
(rist.  in  Problemi  di  estetica). 

[4.  Conoscenza  intuitiva  ed  attività  estetica:  nella  ri- 
vista Hermes  di  Firenze,  1904  (rist.  in  Problemi  di^este- 
tica). 

f  5.  Antonio  Labriola,  ricordi  :  nel  Marzocco,  14  febbraio 
(nst.  in  Pagine  sparse,  III). 

6.  Di  alcune  dispute  intorno  al  teatro  italiano  mo- 
derno e  alla  critica  drammatica:  in  Giornale  d'Italia, 
22  novembre  (rist.  in  Critica,  III,  e  poi  in  Problemi  di 
estetica). 

7.  Iscrizioni  latine  inedite  di  G.  B.  Vico  pel  convento 
dei  Cappuccini  di  Ariano:  in  Napoli  nobiliss.,  XIII. 

6.  Castellano,  Benedetto  Croce.  10 
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8  Veduta  della  città  di  Napoli  nel  1419:  in  Napoli 
nobUiss.,  XIII,  pubblicazione  della  inedita  tavola  SW 
con  descrizione  storica  (rist.  con  correzioni  m  CunosUà 

""TrrDettere  inedite  dei  generali  Visconti  e  Begani  e 
ael  colonnello  Cianciulli  al  gen.  F.  PignatelU  StrongoH: 
in  Revue  napoléonienne^  III. 

"o  ne\U  Napoli  nobiUss.,  polemica  contro  rammmi- 
8trazione  del  Museo  di  Napoli  (v.  Pagine  xjmrse,  I);  nel 
Giornale  d'Italia,  11  settembre,  una  lettera  a  proposito 
del  Giannone  (ivi). 

1905 

a) 

La  Critica,  voi.  Ili:  ,  , 

Note  sulla  letteratura  italiana  nella  seconda  metà  del 
secolo  decimonono:  X.  0.  Guerrini.  XI.  M.  Rap.sard. 
^1  Pietro  Cossa,  F.  Cavallotti.  XIII.  Paolo  Ferrara, 
7  Torelli.  XIV.  Luigi  Capuana,  Neera.  XY.V.Irnbnonr, 
C  Dossi  (rist.  in  Letteratura  della  nuova  Italia). 

Varietà.  UPostilla  a  «««  lettera  di  R.  Eisler  (nst.  m 

Pagine  sparsÌTD-  2.  «  padro«e</<,iame»<o  de«a  teauca 

Jt  in  PyoWemi  dJ  estetica).  3.  in/omq  a«a  .^ona  <f.ff/> 

ludi  sociali  e  politici  (rist.  in   Conv.  crit.).^A  propo- 

utdTpositivLo  italiano  (rist.  in  Cultura  e  ,.  a  «- 

ProWemi  di  e.tetica).'^  Il  torto  e  ti  d'"''»  ««f  f  '  f"" 
(rist   ivi).x7.  Contro  ht  storiografia  /òrmu^s/ca  (rifusa 
TI  LogYca).  8.  Z)«  un  giudizio  romantico  sulla  lettera^ 
Zra  classica  italiana  (rist.  in  Problemi  di  estetica).  9.  /x. 
'  rJC.  (rist.  in  ProWe^i  di  estetica).  10.  ^-  ';''^~ 
wrsafe  (rist.  ivi).  11.  /  fini  dei  poeti  (rist.  ivi).  12.  «  Questa 
tZt rotonda  é  quadrata,  (rist.  ivi).  IZ.  A  proposito d. 
una  discussio^ie  sulla  sociologia  (rist.  in  Pagine  sparse,  1). 
14.  Critica  e  cortesia  (rist.  in  Pagine  sparse  1). 

Recensioni  di  libri  di  Barbèra  G.,  Grasso  G.  Jacob  H 
Lanzalone  G.,Levi  Ad., Levi  Ale-.,M^e;«J^J'^';;;  f 
Ovidio  (d')  F.,  Porena  M.,  Pctrone  I.,  liSÌSClTC.,  Rolla  A., 
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Segré  U.,  Trombetti  A.,  Valle  (della)  G.,  Vecchio  (del) 
G.,  Vitagliano  A.,  Vossler  K.  (le  più  rist.  nelle  Conv.  crii., 
I-II;  quelle  sul  Rolla  e  sul  Trombetti  in  Probi,  di  estetica). 

/l.  Lineamenti  di  tuia  Logica  come  scienza  del  concetto 
puro:  in  Aiti  dell' Accad.  pontan.^  XXXV  (rifuso  nella 
logica,  ma  rist.  in  questa  forma  d'abbozzo  nel  voi.  cit. 
La  prima  forma  ecc.,  ed.  Attisani). 

2.  L'*  idioma  gentile»  di  E.  de  Amicis:  in  Giornale 
d'Italia^  7  e  19  luglio  (rist.  in  Problemi  di  estetica). 

13.  Un  indagatore  del  mistero  dell'universo:  nel  gior- 
nale il  Pungolo  di  Napoli,  22  settembre,  e  in  estratto 
(rist.  in  Saggio  sullo  Hegel  e  altri  scritti). 

i. Lettera  sulla  Logica:neì  Leonardo  di  Firenze,  ott.-dic. 
(rist.  in  parte  in  Pagine  sparse,  I). 

6.  Curiosità  napoletane.  1.  Don  Michele  Cimorelli:  in 
Napoli  nobiliss.,  XIV  (rist.  in  Curiosità  storiche).  2.  Moìi- 
signor  Perrelli  nella  storia:  ivi  (rist.  in  Aneddoti  e  profili 
settecenteschi).  3.  Sara  Gondar  a  Napoli:  ivi  (rist.  nello 
stesso  voi.).  4.   Varietà  intorno  ai  lazzari:  ivi  (rist.  ivi). 

6.  Vedute  antiche  della  città  di  Napoli:  in  Napoli 
nobiliss.,  XIV  (rist.  in  Curiosità  storiche). 

7.  La  fine  di  Mammone:  in  Arch.  stor.  nap.y  XXX 
(rist.  in  La  rivohizione  napoletana  del  1199). 

8.  Francesco  Nitti,  commemorazione  in  Arch,  stor. 
nap.,  XXX  (rist.  in  Pagine  sparse,  III). 

9.  Prefaz.  a  J.  E.  Spingarn,  La  critica  letteraria  dell 
Hinascimento,  Bari,  Laterza  (rist.  in  Conv.  crit.,  I-II). 

10.  Avvertenze  a  V.  Imbriani,  Mastr' Impicca,  Napoli, 
Morano;  e  B.  Capasso,  La  piazza  del  Mercato  e  la  casa 
di  Masaniello,  ivi:  edizz.  curate  dal  C. 

11.  Piccole  discussioni.  1.  Polemiche  psicologiche:  nel 
Marzocco,  29  gennaio.  2.  Filosofi  e  naturalisti  nel  Con- 
gresso di  psicologia:  in  Giornale  d' Italia,  7  marzo.  3.  La 
morale  e  il  prof.  Lanzaloìie:  in  Rivista  popolare,  15  mag- 
gio. 4.  //  valore  del  problema  del  Trombetti  :  in  Giornale 
d' Italia,  30  settembre.  5.  Regolamento  Nasi  per  concorsi 
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universitari:  nel  Marzocco,  X  (tutti  ristampati  in  Pagine 

sparse^  I). 

12.  La  moralità  nell'arte:  in  Rivista  popolare,  15  mag- 
gio (rist.  in  Pagine  sparse,  I). 

13.  Per  il  XXV  anniversario  della  libreria  Luigi  Pierro, 
Napoli,  1905  (rist.  in  Pagine  sparse,  I).  2.  Per  Giosuè 
Carducci,  omaggio,  nel  Resto  del  Carlino,  di  Bologna, 
numero  unico  di  Capodanno  (rist.  ivi). 

14.  Nella  Napoli  nobiliss.:  continuazione  e  chiusura 
della  polemica  intorno  al  Museo  nazionale  di  Napoli. 

15.  Ristampa  in  opuscolo  di  alcune  Leggende  napole- 
tane, Napoli,  Morano  :  La  leggenda  del  Pergolesi,  Varco 
di  S,  Eligio,  Il  pozzo  di  S,  Sofia,  I  ricordi  della  regina 
Giovanna  in  Napoli  (rielabor.  e  rist.  la  prima  in  Aìied- 
doti  e  le  altre  in  Storie  e  leggende  napoletane). 


1906 


a) 

La  Critica,  voi.  IV: 

Note  sulla  letteratura  italiana  della  seconda  metà 
del  secolo  decimonono.  XVI.  E.  Nencioni,  E.  Panzacchi, 
A,  Graf,  D.  Gnoli.  XVII.  La  contessa  iMra,  A.  Vivanti. 
XVIII.  V.  Bersezio,  A.  G.  Barrili,  S.  Farina.  XIX.  R.  Fu- 
cini, G.  Gallina,  E.  De  Marchi.  XX.  G.  Marradi,  S.  Fer- 
rari. XXI.  Ada  Negri  (rist.  in  Letteratura  della  nuova 

Italia). 

Varietà.  1/  La  «  Metacritica  *  di  G.  G.  Hamann  (rist. 
in  Saggio  sullo  Hegel  e  altri  scritti).  2.jPer  una  polemica 
sulla  lingua  (rist.  in  Problemi  di  estetica).  3.  La  preistoria 
di  un  paragone  (rist.  in  Conv.  crit.,  II).  4.  Le  contradi- 
zioni degli  scrittori  (rist.  in  Cultura  e  vita  morale).  5.  L'odio 
contro  il  d'Annunzio  (rist.  in  Pagine  sparse,  I).  6.  Le 
definizioni  del  romanticismo  (rist.  in  Problemi  di  estetica). 
rr  L'indole  immorale  dell'errore  e  la  critica  scientifica  e 
letteraria  (rist.  in  Cultura  e  vita  morale).  8.  Scienza  ed 
università  (rist.  ivi).  9.  La  sociologia  e  la  psicologia  spe- 
rimentale nell'università  (rist.  in  Coiiv.  crit.).l\Q.  Le  an- 


tinomie della  critica  d'arte  (rist.  in  Problemi  di  estetica). 
/ll^.  La  mancanza  di  senso  scientifico  e  i  libri  italiani  di 
filosofia  (rist.  in  Cultura  e  vita  morale).^.  La  storia 
della  letteratura  come  arte  e  la  prosa  (rist.  in  Problemi 
di  estetica).  13/  Ciò  che  è  vivo  e  ciò  che  è  morto  della 
filosofia  di  Hegel  (annunzio  del  libro  che  fu  pubblicato 
con  la  data  del  1907)j  14.  Per  un  libro  di  poesia  e  intorno 
ad  alcuni  criterii  d'arte,  a  proposito  della  poesia  del 
Gaeta  (rist.  in  Letteratura  della  nuova  Italia,  voi.  IV). 
15.  Documenti  inediti  sull'hegelismo  napoletano:  dal 
carteggio  di  B.  Spaventa,  16.  Valdemaro  Vecchi  (rist.  in 
Pagine  sparse.  III). 

Recensioni  di  libri  di  Albertazzi  A.,  Calderoni  M.,  Ca- 
nat  R.,  Colaianni  N.,  Colletta  P.,  Couturat  L.,  Fanciulli 
G.,  Flint  R.,/Hearn  L.,^ames  W.,  Lanzalone  G.,  Newton 
Scott  F.,  Papini  G.,  Pareto  V.,  Pignatelli  di  Monterodani 
L.,  Rossi  M.,  Russell  Wallace  A.,  Scrocca  A.,  Séailles  G., 
Spencer  Kennard  G.  (quasi  tutte  rist.  in  Conv.  crii.,  I-II; 
quella  sul  Pareto  e  sul  Calderoni,  in  Materialismo  storico 
ed  economia  marxistica;  quella  sul  Colletta,  ampliata,  in 
Pagine  sparse,  III  ;  quella  sul  Fanciulli,  in  Cultura  e  vita 
morale). 

h) 

1.  Leonardo  filosofo,  conferenza  tenuta  in  Firenze  nel 
1906,  pubblicata  con  ritardo  nel  voi.  Leonardo,  conferenze 
fiorentine,  Milano,  Treves,  1910  (rist.  in  Saggio  sullo  Hegel 
e  altri  scritti). 

2.  L'emigrazione  napoletana  in  Parigi  nel  1802:  in 
Arch.  stor.  nap.,  XXXI  (rist.  in  La  rivoluzione  napoletana 
del  1799). 

3.  Uìi  amico  napoletano  del  Casanova  :  in  Napoli  no- 
bilissima, XV  ;  Don  Onofrio  Galeota,  ivi  ;  Il  divorzio  nel- 
V  Italia  meridionale,  ivi  (rifacimenti  di  vecchi  articoli, 
rist.  in  Aneddoti  e  profili  settecenteschi). 

4.  Il  giuoco  delle  canne  o  il  carosello:  in  Napoli 
nobiliss.,  XV;  Un'osteria  famosa  di  Napoli  e  una  pa- 
rola della  lingua  spagnuola,  ivi  (rifusi  nel  voi.  La  Spa- 
glia), 
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5.  Per  la  storia  delle  matematiche  ai  principii  del  se- 
colo XVIII:  iu  Raccolta  di  scritti  storici  in  onore  di 
G.  Romano,  Pavia,  1906;  lettere  inedite  di  A.  Conti. 

6.  A.  Labriola,  Scritti  vari  editi  e  inediti  di  filosofia 
e  di  politica,  raccolti  e  pubblicati  da  B.  C,  Bari,  Laterza. 

7.  Relazione  pel  concorso  al  premio  Tenore  sìU  tema  : 
«  Storia  dei  criteri  coi  quali  è  stata  trattata  la  storia  delle 
arti  figurative*:  in  Atti  deWAccad. pontan.,XXXV  (rist. 

in  Pagine  sparse,  I). 

8.  Contraffazioni  di  codici  e  pubblico  danaro:  nel  Mar- 
zocco, 4  marzo  (v.  Pagine  sparse,  I). 

9.  Nella  Napoli  nobiliss.,  oltre  alcune  notizie  e  osser- 
vazióni, Commiato  ai  lettori  (rist.  in  Pagine  sparse,  I)^ 


1907 


a) 

La  Critica,  voi.  V: 

Note  sulla  letteratura  italiana  nella  seconda  metà  del 
secolo  decimonono:  XXIL  Giovanili  Pascoli.  XXIII.  Gio- 
va7ini  Bovio  e  la  poesia  della  filosofia  (Fornari,  Spaventa, 
De  MeiSy  Trezza,  Giordano  Zocchi,  Tari,  Labriola, 
Bovio).  —  Di  ìin  carattere  della  più  recente  letteratura 
italiana.  —  Intorno  alla  critica  della  letteratura  con- 
temporanea e  alla  poesia  di  G.  Pascoli  (rist.  in  Letteratura 
della  nuova  Italia). 

Varietà.  4.  V*  idioma  gentile  »  :  riproduz.  dell'articolo 
del  1905  (list,  in  Problemi  di  estetica).^.  La  polemica 
filosofica  in  G.  Bruno  e  la  sua  efficacia  presente  (rist.  in 
Cultura  e  vita  morale).  3.  Le  lauree  in  filosofia  e  il  caso 
Laganà  (rist.  in  Pagine  sparse,  I).  4.  Tre  modi  di  filo- 
sofare (traduzione  di  un  brano  della  PhUnomenologie  des 
Geistes  dello  Bege\][j,b.  A  proposito  di  un'edizione  italiana 
della  «  Critica  del  giudizio  »  (rist.  in  Saggio  sullo  Hegel 
e  altri  scritti).  6.  Natura  an  arte?  (rist.  in  Conv.  crit.,  I). 
7.   La   filosofia  del  diritto   nelle   facoltà   di  giurispru- 
denza (rist.  ivi).  8.  La  *  morale  eroica  »  descritta  da  G. 
B.   Vico  (rifuso  nel  libro /La  filosofia  di   G,  B.    Vico). 
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%^Intuizione,  sentimento,  liricità  (rist.  in  Pagine  sparse, 
ì)'.  10.  Illustrazioni  grafiche  di  opere  poetiche  (rist.  in 
Problemi  di  estetica)^}!.  Cristianesimo,  socialismo  e  me-^ 
lodo  storico  (prefaz.  alla  traduz.  ital.  delle  Considerazioni 
sulla  violenza  del  Sorci:  rist.  abbrev.  in  Conv,  crit.,  II). 
12.  Una  nuova  collezione  di  autori  spagnuoli.  13.  Per 
una  ristampa  del  «  Saggio  sul  Petrarca  »  del  De  Saiictìs 
(prefaz.  alla  ediz.  del  saggio,  Napoli,  Morano:  rist.  nel 
voi.  Una  famiglia  di  patrioti  e  altri  saggi).  \L/Estetica 
e  psicologia  del  linguaggio  (rist.  in  Problemi  di  estetica). 
15.  //  sofisma  della  filosofia  en^pirica  (rist.  in  Cultura  e 
vita  morale).  16.  //  prof  de  Sarto  e  i  problemi  della  logica 
filosofica  :  con  una  seconda,  terza  e  quarta  risposta  (rist. 
in  Pagine  sparse,  I). 

Recensioni  di  libri  di  Borsa  M.,  Conti  A.,  Ewald  0., 
Giorn.  stor.  d.  leti,  ital.,  Hauvette^.,  Kleinpeter  H.,  Leo- 
nardo, Limentani  L.,  Muret  M.,  Nietzsche  F.,  Petrone  I., 
Piazza  G.,  Ravà  A.,  Robertson  J.  G.,  Roniagnoli  E.,  Schiller 
F.  C.  S.,  Trombetti  A.,  Vecchio  (del)  G.,  Wendell  T.  Bush 
(le  più  nelle  Conv.  crit.-,  quella  sul  Nietzsche,  in  Saggio 
.sullo  Hegel  e^altri  scritti;  quelle  sul  Romagnoli,  sul  Conti, 
e  sul  Robertson,  in  Problemi  di  estetica). 

h) 

1.  Ciò  che  è  vivo  e  ciò  che  è  morto  della  filosofia  di 
Hegel,  studio  critico,  seguito  da  un  saggio  di  bibliografìa 
hegeliana,  Bari,  Laterza.  (La  bibliografìa  fu  accresciuta 
nella  traduzione  tedesca  e  francese,  ma  soppressa  nella 
ristampa  dello  studio  nel  voi.  Saggio  sullo  Hegel  e  altri 
scritti). 

2.  Materialismo  storico  ed  economia  marxistica,  se- 
conda ediz.  con  l'aggiunta  di  nuovi  saggi,  Palermo,  San- 
dron.  I  sag'ffi  agrsriunti  sono:  VII.  Marxismo  ed  economia 
pura.  IX.  Sul  principio  economico.  X.  //  giudizio  econo- 
mico e  il  giudizio  tecnico,  osservazioni  a  una  memoria 
del  prof.  Gobbi.  XI.  Economia  filosofica  ed  economia  na- 
turalistica). 

3.  Riduzione  della  filosofia  del  diritto  alla  filosofia 
deW economia:  in  Atti  deW Accad. pontan.,  XXXVII  (rifusa 
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nella  Filosofia  della  pratica  :  nella  redazione  originaria 
è  stata  rist.  da  A.  Attisani,  Napoli,  Ricciardi,  1926). 

4.  G.  G.  F.  Hegel,  Enciclopedia  delle  Hcieiìze  filosofiche 
in  compendio,  traduzione  di  B.  C,  Bari,  Laterza  (rist.  in 
tre  voli,  nel  1922). 

5.  Supplemento  alla  Bibliografia  vichiana:  in  Atti  del-  ] 
l'Accad.  pontan.j  XXXVII.  ! 

6.  Saggio  critico  sul  Petrarca  di  Francesco  db  Sanc- 
Tis,  nuova  edizione  a  cura  di  B.  C,  Napoli,  Morano. 

7.  Studi  letterari  e  bizzarrie  satiriche  di  Vittorio  Im- 
BRiANi,  a  cura  di  B.  C,  Bari,  Laterza  (la  prefaz.  è  rist.  in 
Coìiv.  crit.,  II). 

8.  Piccoli  scritti  e  discussioni:  1.  In  morte  di  Giosuè 
Carducci:  in  Giornale  d'Jtalia,  18  febbraio,  e  Pungolo 
di  Napoli,  stessa  data.  2.  //  modernismo:  nella  Rivista 
di  Roma,  25  marzo.  3.  Annunzio  della  rivista  Nuovi  do- 
veri: in  Giornale  d'Italia,  10  giugno.  4.  Insegnamenti 
cattolici  di  un  non  cattolico,  ivi,  13  ottobre.  5.  Relazione  di 
perizia  Arcoleo-Croce  nella  causa  D'Annunzio-Scarpetta: 
ivi,  8  novembre.  6.  Polemiche  intorno  al  monumento  a 
re  Vittorio  Emanuele  in  Roma:  Giornale  d'Italia,  21  feb- 
braio (e  anche  Corriere  della  Sera,  7  maggio:  v.  Oietti, 
Il  monumento  a  Vittorio  Emanuele  in  Roma  e  le  sue 
avventure,  Milano,  Treves).  7.  Pascoli  e  la  critica:  in 
Giorìiale  d'Italia,  3  aprile.  8.  Pei  concorsi  ad  ispettori 
di  pinacoteche,  ivi,  1°  marzo.  9.  Per  Pietro  Giannone, 
ivi,  3  giugno.  10.  Per  la  chiesa  della  Croce  di  Lucca: 
in  Giornale  d'Italia,  7  dicembre,  e  nel  Mattino  del  29-30 
dicembre  (rist.  quasi  tutti  in  Pagine  sparse,  I). 


1908 


a) 

La  Critica,  voi.  VI: 

Note  sulla  letteratura  italiana  della  seconda  metà  del 
secolo  decimonono.  XXIV.  Giuseppe  Giacosa.  XXV.  Rug- 
giero Bonghi.  XXVI.  Ferdinando  Martini.  XXVII.  Alberto 
Cantoni  (rist.  in  Letteratura  della  nuova  Italia). 
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Articoli  diversi:  1.  //  risveglio  filosofico  e  la  cultura 
italiana  (rist.  in  Cultura  e  vita  morale).  2.  L'intuizione 
pura  e  il  carattere  lirico  dell'arte.  Conferenza  tenuta  al 
III  Congresso  internazionale  di  filosofia  in  Hendelberg 
(rist.  in  Problemi  di  estetica). 

Varietà,  f.^ntorno  all'etica  di  G.  B.  Vico  (rifuso  nel 
voi.  La  filosofia  di  G.  B.  Vico.  2.  Lineamenti  di  storia 
letteraria  in  G.  B.  Vico  (rifusi,  ivi).  3.  Regionalismo  in 
letteratura  (rist.  in  Cultura  e  vita  morale).  4.  Ancora  del 
€  Giornale  storico  »  (rist.  in  Pagine  sparse,  I).  5.  La  filo- 
sofia di  Herbart  (rist.  in  Saggio  sullo  Hegel  e  altri  scritti). 
6.  Obiezioni  alla  mia  tesi  sulla  natura  di  diritto  (rist.  in 
Pagine  sparse,  I).  7.  La  pietra  di  paragone  della  filosofia 
(rist.  in  Cultura  e  vita  morale).  8.  Il  giornalismo  e  la 
storia  della  letteratura  (rist.  in  Problemi  di  estetica).  9.  Per 
un  famoso  sonetto  del  Tansillo  (rist.  in  Problemi  di  este- 
tica). 10.  Il  ritratto  e  la  saniiglianza  (rist.,  ivi).  11.  1  due 
concorsi  universitari  di  G.  B.  Vico,  documenti  illustrati. 
12.  Aegri  somnia  (rist.  in  Pagine  sparse,  1).  13.  U7ia  let- 
tera inedita  di  F.  de  Sanctis  a  V.  Imbriani. 

Recensioni  di  libri  di  Baretti  G.,  Bonucci  A.,  De  Ce- 
sare R.,  De  Sanctis  G.,  Hegel,  James  W.,  Kantorowicz  H., 
Kellermann  B.,  Kipka  K.,  Mariano  R.,  Masci  F.,  Orestano 
F^  Pflaum  Chr.  D.,  Prezzolini  G.,  Sammarco  A.,  Sera  L., 
Sorel  G.,  Vitali  G.,  Vossler  K.,  Woodbridge  F.  J.  G.,  Zoc- 
coli E.  (quasi  tutte  in  Conv.  crii.,  I-II  ;  quelle  sul  Baretti 
e  sul  Kipka,  in  Problemi  di  estetica;  del  De  Cesare,  in 
Pagine  sparse,  III).  i 

h) 

1.  Filosofica  dello  spirito.  I.  Estetica  come  scienza  del- 
l'espressione e  linguistica  generale,  terza  ediz.,  Bari,  La- 
terza, 1908  (con  questa  ristampa  s'iniziò  la  raccolta  delle 
Opere  del  C.  presso  la  casa  editrice  Laterza  di  Bari). 

2.  Letteratura  e  critica  della  letteratura  italiana  con- 
temporanea in  Italia,  Bari,  Laterza  (due  saggi  già  inseriti 
nella  Critica  del  1907,  e  raccolti  poi  nella  Letteratura 
della  nuova  Italia,  IV). 

3.  Nella  Cultura  di  Roma:  1.  Per  la  rinascita  dell' idea- 
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^i.swo  (rist.  in  Cultura  e  vita  morale).  2.  Liquidando  fa 
filosofia  (rist.  ivi).  3.  Recensioni  di  A.  O.  Xénopol,  La  théo- 
rie  de  Vhistoire  (rist.  in  Conv.  crii.).  4.  Recensione  dì 
L.  Fontana,  Bibliografia  degli  statuti  dell'Italia  superiore. 

4.  Lettere  inedite  di  G.  G.  Trissino  e  Paolo  Giovio: 
in  Scritti  di  storia,  di  filosofia  e  d'arte  per  nozze  Fe- 
dele-De  Fabritiis,  Napoli,  Ricciardi. 

5.  Due  lettere  inedite  di  Domenico  Cirillo  ad  Orazio 
Nelson:  in  Natale^  pubblicazione  della  Società  libraria 
italiana,  Napoli,  1908. 

6.  Sine  titillo:  in  Novissima,  albo  d'arti  e  lettere,  Roma 
(rifuso  nella  terza  ediz.  deW Estetica). 

7.  Polemiche  in  difesa  dei  diritti  del  prof.  G.  Gentile: 
nella  rivista  Nuovi  doveri,  di  Palermo  (rist.  nell'opuscolo: 
//  caso  Gentile). 

8.  Per  la  Croce  di  Lucca:  nel  Mattino  di  Napoli,  2-3 
gennaio. 

1909 

aj 

La  Critica j  voi.  VII: 

Note  sulla  letteratura  italiana  nella  seconda  metà  del 
secolo  decimonono.  XXVIII.  Alfredo  Oriani.  XXIX.  Gae- 
tano Negri.  XXX.  L,  Morandi,  F.  d[  Ovidio  (rist.  in  Let- 
teratura della  nuova  Italia). 

Articoli  diversi.  1.  Rerniniscenze  e  imitazioni  nella  let- 
teratura italiana  durante  la  seconda  metà  del  secolo  XIX. 
Introduzione  e  noterella  polemica  intorno  alla  questione 
metodica.  (L'introduzione  e  la  noterella  sono  rist.  in 
Problemi  di  estttica.  La  raccolta  delle  «  reminiscenze  e 
imitazioni  »  prose^i  nei  voli.  sgg.  della  Critica,  per  opera 
del  Croce  e  di  altri).  2.  Appunti  per  la  storia  della  cultura 
in  Italia  nella  seconda  metà  del  secolo  decimonoiw.  I.  La 
vita  letteraria  a  Napoli  dal  1860  al  1900:  contin.  e  fine 
nel  voi.  Vili  (rist.  in  Letteratura  della  nuova  Italia,  IV, 
append.) 

Varietà.  1.  U immaterialismo  del  Berkeley  (rist.  in  Sag- 
gio sullo  Hegel  e  altri  scritti).  2.  Una  fonte  del  Carducci 
(rist.  in  Conv.  crit.,  II).  3.  Dal  primo  al  secondo  Schelling 


(rist.  in  Snggio  sullo  Hegel,  ecc.).  4.  Studi  hegeliani  di 
F.  de  Sanctis  :  pagine  inedite.  5.  Intorno  alla  storia  della 
cultura  (rist.  con  postilla  della  memoria  del  1895:  rist.  in 
Conv.  crii.,  I).  6.  Una  giovanile  canzone  disperata  di  G.  B, 
Vico  (v.  La  filosofia  di  G.  B.  Vico  e  il  voi.  d^WAutobio- 
grafixi,  carteggio  e  poesie  varie,  Bari,  Laterza,  1911,  seconda 
ediz.,  1929).  7.  Per  «  La  critica  della  ragion  pratica  »  (rist. 
in  Conv.  crii.).  8.  Il  pensiero  dell'abate  Galiani  (rist.  in 
Saggio  sullo  Hegel,  ecc.).  9.  Altre  lettere  del  De  Sanctis 
a  V.  Imbriaìii.  10.  Ricorsi  storici  (un  luogo  del  Rosmini). 
11.  Mòniti  filosofici  (luoghi  di  Descartes,  Kant,  Hegel  e 

Bruno). 

Antonio  Fusco,  necrologia  (rist.  in  Pagine  sparse,  III). 

Recensioni  di  libri  di  BaldenspergorR,  Cesareo  G.  A., 
Chiappelli  A.,  Colagrosso  ^VFarinelirX^oel  K.,  Keiser- 
ling  H.,  Levi  E.,  Luzzatti  L.,  Martegiani  G.,  Misch  G., 
Pfordten  0.,  Pirandello  L.,  San  Giusto  L.,  Schopenhauer 
A.,  Voce  (la)  (quasi  tutte  in  Conv.  crit,,  I-II;  quella  sul 
Luzzatti,  in  Cultura  e  vita  morale). 

h) 

1.  Filosofia  dello  spirito.  II.  Logica  come  scienza  del  con- 
cetto puro,  seconda  ediz.  interamente  rifatta,  Bari,  Laterza. 

2.  Filosofia  dello  spirito.  III.  Filosofia  della  pratica, 
Economia  ed  etica,  ivi. 

3.  Intorno  alla  vita  e  al  carattere  di  G,  B.  Vico:  nella 
Voce,  n.  43:  conferenza  tenuta  alla  Società  napoletana  di 
storia  patria  nell'aprile  (rist.  in  append.  alla  Filosofia  di 
G.  B.  Vico). 

4.  Nella  stessa  Voce,  nn.  8  e  11:  1. 1  laureati  al  bivio. 
2.  Un  vocabolario  della  lingua  filosofica  Uxiliana  (rist.  in 
Ctdtura  e  vita  inorale). 

5.  Critica  storico-estetica  nella  Grecia  antica:  in  Bi- 
blioteca degli  studiosi,  6.  I  (rist.  in  Problemi  di  estetica). 

6.  Lettere  inedite  di  P.  Colletta  a  G.  Poerio:  in  Arch. 
stor.  nap.,  XXXIV-XXXV. 

7.  Il  caso  Gentile  e  la  disonestà  nella  vita  universitaria 
italiana,  Bari,  Laterza  (rist.  in  Pagine  sparse,  l). 

8.  Piccoli  scritti:  1.  Lettera  ad  A.  Lumbroso:  in  Rivista 
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di  Roma,  XIII,  a  proposito  di  un  articolo  .sulla  sua  filo- 
sofìa. 2.  La  bandiera  delle  donne  napoletane  alla  li.  Nave 
Napoli,  pergamena  con  epigrafe  dettata  dal  C:  in  Giornale 
d'Italia,  25  aprile  (rist.  in  Pagine  sparse,  I).  3.  Scriiton 
d'Italia,  annunzio:  ivi,  28  novembre. 

1910 

a) 

La  Critica,  voi.  Vili: 

Note  sulla  letteratura  italiana  nella  seconda  metà  del 
secolo  decimonono.  XXI.  Studi  sul  Carducci:  quattro 
saggi  (rist.  in  Letteratura  della  nuova  Italia). 

Articoli  vari.  1.  La  vita  letteraria  a  Napoli  dal  1860 
al  1900:  contin.  e  fine  (v.  sopra).  2.  Una  dimenticata  pole- 
mica tra  il  Carducci,  F.  Fiorentino  e  A,  C.  de  Meis  (rist. 
con  aggiunte  nel  volume:  A.  C.  db  Meis,  Il  sovrano,  Bari, 
Laterza,  1922).  3.  Aneddoti  carducciani:  Ricordi  napole- 
tani del  Carducci. 

Varietà.  1.  Intorno  ai  cosiddetti  giudizi  di  valore:  in 
tedesco  nel  Logos  (rist.  in  Saggio  sullo  Hegel  e  altn 
scritti).  %  Ancora  del  metodo  critico  (rist.  in  Pagine 
.sparse,  1^3.  Lettere  inedite  di  Antonio  Tan.  4.  Postille 
a  una  risposta  di  G.  A.  Cesareo.  5.  Nuovi  lavori  in  corso 
intorno  agli  scritti  e  al  pensiero  di  G.  B.  Vico:  annunzio 
dei  lavori  che  il  C.  pubblicò  l'anno  dopo.  6.  Postilla  po- 
lemica alle  aggiunte  bibliografiche,  riguardanti  il  Carducci 
(rist.  in  Pagine  sparse,  I). 

Recensioni  di  libri  di  Covotti  A.,  Lucas  de  PeslofiaiL. 


C,  Hamann,  Ruta  E.  (rist.  in   Conv.  crii.,  I-II,  e  quello 
sullo  Hamann,  in  Saggio  sullo  Hegel  e  altri  scritti). 

h) 

1.  Saggi  filosofici.  I.  Problemi  di  estetica  e  contributi 
alla  storia  dell'Estetica  italiana,  Bari,  Laterza. 

2.  Secondo  supplemento  alla  «  Bibliografia  vichiana  », 
con  append.  di  F.  Nicolini:  in  Atti   dell' Accad.  ponta- 

niana,  XL. 

3.  Lirici  mannisti,  a   cura   di   B.  C,  Bari,  Laterza, 
(voi.  I  della  collezione  Scrittori  d'Italia). 
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4.  S.  Spaventa,  La  politica  della  destra,  scritti  e  di- 
scorsi raccolti  da  B.  C,  Bari,  Laterza  (l'avvertenza  è  rist. 
in  Pagine  sparse,  I). 

5.  A.  Tari,  Saggi  di  estetica  e  metafisica,  a  cura  di 
B.  C,  Bari,  Laterza  (rav^^ertenza  rist.  ivi,  I). 

6.  A.  Labriola,  Socrate,  a  cura  di  B.  C,  Bari,  Laterza. 

7.  Vclardiniello  e  la  sua  inedita  farsa  napoletana:  in 
Atti  dell' Accad.  pontan.,  XL  (rist.  della  pref.  in  Curiosità 

utoriche^. 

8.  //  primo  passo.  IV  scritti  critici,  per  nozze  Lom- 
bardo Radice-Harasim,  Napoli,  1910:  ediz.  di  cinquanta 
copie:  ristampa  dei  quattro  articoli  del  1882,  preceduti 
da  una  dedica -prefazione. 

9.  Hegel  e  Marx:  nella  Cultura,  XXIX  (rist.  in  Conv. 

crit,  II). 

10.  Nella  Voce:  1.  Il  superamento,  14  luglio  (rist.  in  Cul- 
tura e  vita  morale).  2.  Postille  a  un  articolo  del  Vossler 
(rist.  in  Pagine  sparse,  I).  3.  La  letteratura  italiana  del 
seicento  e  la  critica,  25  maggio:  prefaz.  al  voi.  Saggi 
sulla  letteratura  italiana  del  seicento,  pubbl.  con  la  data 
del  1911.  4.  Massoneria  e  socialismo,  dicembre  (rist.  in 
Cultura  e  vita  morale).  Nel  Giornale  d'Italia:  1.  Sullo 
stesso  argomento  (rist.  in  Pagine  sparse,  I).  2.  Per  una 
polemica  sul  Carducci,  lettera,  ivi,  22  dicembre  (rist.  in 

Pagine  sparse,  I). 

11.  Poche  parole  nel  voi.  A  Luigi  Capuana  nell'occa- 
sione del  suo  giubileo  letterario  e  del  suo  10^  anno,  Ca- 
tania (1910). 

12.  Una  lettera  nel  voi.  di  M.  Calàuti,  Lacrymae,  Pi- 
stoia, 1910  (rist.  in  Pagine  sparse,  I). 

13.  Lettere  e  polemiche  su  questioni  del  giorno,  in 
Giornale  d'Italia  e  in  altri  (rist.  in  Pagine  sparse,  I). 


1911 


a) 


La  Critica,  voi.  IX: 

Note   sulla   letteratura   italiana   nella  seconda   metà 
del  secolo  decimonono.  XXXII.  Alinda  Bonacci,  Vittoria 
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Aganoor,  Enrichetfa  Capecelatro.  XXXIII.  Giovanni  Ca- 
merana.  XXXIV.  Pompeo  Bettini.  XXXV.  Edoardo  Calan- 
dra. XXXVI.  F.  Montefredini,  P.  Sbarbaro.  XXXVII.  Ce- 
sare  Pascarella  (rist.  nella  Letteratura  della  nuova  Italia). 

Articoli  diversi.  A  proposito  del  Carducci  critico  (rist. 
nel  voi.  Una  famiglia  di  patrioti  e  altri  scritti). 

Varietà.  1.  Di  un  valente  traduttore  (rist.  in  Pagine 
sparse^  I).  2.  //  Carducci  come  maestro  (rist.  in  Conv.  crit.^ 
II).  3.  Nuovi  tentativi  di  riforma  dell'ortografia  italiana 
(rist.  in  Conv.  crit.).  4.  Pretese  di  bella  letteratura  nella 
storia  della  filosofia  (rist.  in  Pagine  sparse,  I).  5.  /  lette- 
rati  italiani  e  Vodio  per  la  filosofia  (rist.  in  Cultura  e  vita 
morale).  6.  Una  teoria  del  Pascoli  e  alcuni  pensieri  del 
Capponi  e  del  Tommaseo  sulla  poesia  (rist.  in  Coìiv.  crii., 
I).  7.  La  prima  menzione  italiana  della  «  Giuditta  »  dello 
Hebbel  (rist.  in  Pagine  sparse,  I).  8.  Fede  e  programma 
(rist.  in  Cultura  e  vita  inorale).  9.  A  proposito  di  una 
critica  di  F.  Enriquez  (rist.  in  Pagine  sparse,  I).  10.  Due 
canti  popolari  italiani  (rist.  in  Conv.  crit.,  II).  11.  La 
forma  primitiva  della  poesia  secondo  Hamann  e  Herder 
(rist.  in  Conv.  crit.,  I). 

Recensioni  di  libri  di  Donadoni  E.,  Ferrerò  G.,  Gaeta 
/^.,  Jeanrov  A.,  Niemojewski  A.,  Platon  G.,  Sanesi  I.,  Se- 
gond  J.  (quasi  tutte  rist.  in  Conv.  crit.,  I-II). 

bj 

1.  Saggi  filosofici.  II.  La  filosofia  di  G.  B.  Vico,  Bari, 
Laterza. 

2.  Saggi  di  storia  letteraria  e  politica.  I.  Saggi  sulla 
letteratura  italiana  del  seicento,  Bari,  Laterza. 

3.  La  novella  di  Andreuccio  da  Perugia:  in  Arch.  stor. 
nap.,  XXXVI,  e  in  forma  più  compiuta  e  con  illustra- 
strazioni,  Bari,  Laterza  (rist.  in  Storie  e  leggende  napo- 
letane). 

4.  Giambattista  Vico,  L'autobiografia,  il  carteggio  e 

le  poesie  varie,  a  cura  di  B.  C,  Bari,  Laterza. 

5.  G.  Ferrarelli,  Memorie  militari  del  mezzogiorno 
d'Italia,  con  prefaz.  di  B.  C,  Bari,  Laterza  (la  prefaz.  è 
rist.  in  Pagine  sparse,  III). 
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6.  Nella  Voce:  1.  La  fine  del  socialismo,  9  febbraio  (rist. 
in  Cultura  e  vita  morale).  2.  Documenti  del  socialismo 
italiano,  risposta  satirica  (rist.  in  Pagine  sparse,  I). 

7.  Discussioni  nel  VI  Congresso  internazionale  di  filo- 
sofia in  Bologna:  v.  Atti,  voi.  II,  sez.  I,  180-81,  203-10, 
III,  449-52,  487,  507,  509-1^,  513-20.  Risposta  al  prof. 
F.  Enriquez,  in  Giornale  d'Italia,  aprile  (rist.  in  Pagine 
sparse,  I). 

8.  Piccola  polemica  a  proposito  del  Carducci,  nella 
Voce  di  Firenze,  febbraio  e  marzo  (rist.  in  Pagine  sparse,  1). 

9.  Buddhismo,  filosofia  e  vita:  nel  Marzocco,  12  feb- 
braio (rist.  in  Pagine  sparse,  I). 

10.  Per  G.  Prezzolini:  nella  Foce,  giugno-luglio  (rist. 
in  Pagine  sparse,  I). 

11.  Per  un  poeta  non  trattato  bene:  nella  Voce,  7  di- 
cembre, sulla  poesia  del  Berchet  (rist.  in  Conv.  crit.,  II). 

12.  Lettera  innanzi  a  M.  Pastorelli,  L'ombra  del  so- 
gno. Rocca  San  Casciano,  1911  (rist.  in  Pagine  sparse,  I). 

13.  Avvertenza  premessa  al  voi.  di  L.  Nicolini,  La 
Reggia  di  Caserta,  Bari,  Laterza. 

14.  Avvertenza  premessa  ad  A.  Guerritorb,  I^a  cam- 
pagna del  Volturno  e  l'assedio  di  Gaeta,  Napoli,  Mo- 
rano, 1911. 

15.  Lettera  premessa  ad  A.  Lumbroso,  Miscellanea 
carducciana,  Bologna,  Zanichelli. 


1912 


a) 

La  Critica,  voi.  X: 

Note  sulla  letteratura  italiana  nella  seconda  metà  del 
secolo  decimonono.  XXXVIII.  Il  tramonto  di  Giovanni 
Prati,  XXXIX.  Gli  ultimi  romanzi  di  F.  D.  Guerrazzi. 
XL.  Nicolò  Tommaseo  XLI.  Aleardo  Aleardi.  XLII.  Vin- 
cenzo Padula,  XLIII.  Giuseppe  Rovani,  Ippolito  Nievo 
(rist.  in  Letteratura  della  nuova  Italia). 

Varietà:  1.  L'aristocrazia  e  i  giovani  (rist.  in  Cultura 
e  vita  morale).  2.  Ancora  del  prof.  Enriquez  (rist.  in  Pa- 
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gine  sparse,  I).  3.  Per  la  poesia  del  Berchet  (rist.  in  Conv. 
crit.j  II).  4.  Contro  l'astrattismo  e  il  materialismo  politico 
(rist.  in  Cultura  e  vita  morale).  6.  Noterelle  di  estetica: 

'  La  memoria  e  l'arte;  La  patina  della  poesia;  Bergson  e 
Taine  (in  Conv.  crit.,  I).  6.  Il  concetto  del  divenire  e  l'he- 
gelismo (rist.  in  Saggio  sullo  Hegel).  7.  Noterelle  di  cri- 
tica hegeliana:  Il  Primo  o  Cominciamento;  La  filosofia 
della  natura  (rist.  ivi).  8.  Voci  d'esuli:  Andrea  e  Pietro 
de  Angelis  (rist.  in  Una  famiglia  di  patrioti  e  altri  scritti). 

'  9.  Pagine  sparse  di  Francesco  de  Sanctis,  edite  e  inedite, 
illustrate  con  avvertenze  e  note  (v.  per  esse  la  biblio- 
grafia desanctisiana  del  C,  col  titolo  Gli  scritti  di  Fran- 
cesco de  Sanctis  e  la  loro  varia  fortuna,  Bari,  1917). 

Recensioni  di  libri  di  Ardigò  R.,  Bollettino  del  Circolo 
di  studi  filosofici  di  Genova,  Caggese  R.,  Ferrari  G.  M., 
Finsler  G.,  Papini  G.,  Ruggiero  (de)  G.,  Witasek  S.  (rist. 
quasi  tutte  in  Conv.  crii.,  I-II;  quella  sul  Finsler  nel 
voi.  Saggio  sullo  Hegel  e  altri  scritti). 


1.  Scritti  di  storia  letteraria  e  politica.  II.  La  rivolu- 
zione napoletana  del  1799.  Biografie,  racconti,  ricerche, 
terza  ediz.,  Bari,  Laterza. 

2.  Estetica,  quarta  ediz.  riveduta  dall'autore,  ivi. 

3.  La  teoria  dell'arte  come  pura  visibilità:  von  Marées, 
Fiedler,  Hildebrand:  in  Scritti  vari  in  onore  di  R.  Renier, 
Torino  (rist.  in  Nuovi  saggi  di  estetica). 

4.  Le  fonti  della  gnoseologia  vichiana:  in  Atti  del- 
l'Accad.  pontan.,  XLII  (rist.  nel  voi.  Saggio  sullo  Hegel 
e  altri  scritti). 

5.  Per  la  storia  del  pensiero  di  Francesco  de  Sanctis: 
in  Atti  cit.,  XLII  (rist.  ivi). 

6.  La  dottrina  del  riso  e  dell'ironia  in  G.  B,  Vico:  in 
Studi  dedicati  a  F.  Torraca^  Napoli   (rist.  ivi). 

7.  Francesco  de  Sanctis  e  il  pensiero  tedesco:  nella 
Internationale  Monatsschrift  di  Berlino,  in  tedesco,  e  rist. 
nel  testo  italiano  in  Una  famiglia  di  patrioti  e  altri 
saggi). 
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8.  Storia,  cronaca  e  false  storie:  in  Atti  dell' Accad. 
pontan.,  XLII  (rist.  nel  voi.:  Teoria  e  storia  della  storio- 
grafia). 

9.  Genesi  e  dissoluzione  ideale  della  filosofia  della  sto- 
ria: neir/lnnuano  della  Biblioteca  filosofica  dì  Palermo, 
a.  II  (rist.  in  Teoria  e  storia  della  storiografia). 

10.  Il  còmpifx)  della  logica  :  nella  Encyclopedie  der  phi- 
losophischen  Wissenschaften,  hg.  von  A.  Ruge,  Tiibingen 
(e  in  italiano  in  Pagine  sparse,  I\ 

11.  Prefaz.  al  voi.  di  Vosslbr,  Vidossich,  Trabalza, 
Rossi,  Gentile,  Il  concetto  della  grammatica,  discussioni, 
Città  di  Castello  (rist.  in  Conv.  crit.,  I). 

12.  Nella  rivista  la  Voce.  1.  Ho  letto...  appunti  di  tac- 
cuino, 25  gennaio.  2.  Amori  con  le  nuvole,  4  aprile.  3.  Cir- 
coli, congressi  e  discussioni  filosofiche,  19  dicembre  (i  nu- 
meri 1-3,  rist.  in  Cultura  e  vita  morale).  4.  Giudizi  tedeschi 
su  Napoli,  1°  febbraio. 

13.  Nella  rivista  V  Unità.  1.  È  necessaria  una  demo- 
craziaf,  27  gennaio  (rist.  in  Pagine  sparse,  I).  2.  Il  par- 
tito come  giudizio  e  come  pregiudizio  (rist.  in  Cultura  e 
vita  morale). 

14.  Un  angolo  di  Napoli,  Bari,  Laterza  (rist.  in  Storie 
e  leggende  napoletane). 

f  15.  Francesco  de  Sanctis,  Storia  della  letteratura 
/^italiaìia,  nuova  ediz.  a  cura  di  B.  Croce,  Bari,  Laterza, 
voli,  due:  nella  raccolta  degli  Scrittori  d'Italia.  Nella 
nota  finale  si  fa  la  storia  dell'opera,  e  si  rettificano  i 
piccoli  errori  di  fatto  nei  quali  il  De  Sanctis  incorse  (una 
parte  di  questa  nota,  rist.  in  Una  famiglia  di  patrioti  e 
altri  scritti). 

16.  V.  Imbriani,  Fame  usurpate,  terza  ediz.  a  cura  di 
B.  C,  Bari,  Laterza  (l'avvertenza  rist.  in  Pagine  sparse,  I). 

17.  Recensione  di  G.  Fortunato,  Il  mezzogiorno  e  lo 
stato  italiano:  in  Arch.  stor.  nap.,  XXXVII  (rist.  in  Pa- 
gine sparse.  III). 

18.  Nel  Bollettino  del  comune  di  Napoli,  rist.  con  cor- 
redo di  illustrazioni  degli  scritti  sulla  Villa  di  Napoli 
(rist.  in  Storie  e  leggende  napoletane)',  Il  viaggio  ideale  di 
Michele  Cervantes  a  Napoli  (race,  in  Saggi  sulla  lettera- 

G.  Castellano,  Benedetto  Croce.  11 
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tura  italiana  del  seicento)-^  Intorno  alla  vita  e  al  carattere 
di  G.  B.  Vico  (race,  nella  Filosofia  di  G.  B.  Vico)-,  La 
locanda  del  signor  Morriconi,  dove  alloggiò  Goethe  (rist. 
nel  voi.:  Aneddoti  e  profili  settecenteschi). 

19.  Piccoli  scritti.  1.  Sul  femminismo:  nel  Messaggero 
di  Roma,  9  aprile  (rist.  in  Pagine  sparse^  I).  2.  Sul  D'An- 
nunzio e  la  cattedra  di  Bologna:  in  Giornale  d'Italia^ 
13  aprile  (rist.,  ivi).  3.  In  memoria  di  G.  Cosenza  (nel 
voi.  così  intitolato,  Napoli,  1912). 


1913 


a) 

La  Critica^  voi.  XI: 

Note  sulla  letteratura  italiana  nella  seconda  metà  del 
secolo  decimonono.  XLIV.  Alessandro  Manzoni  e  la  que- 
stione della  lingua.  XLV.  Luigi  Settembrini.  XLVI.  Fran- 
cesco de  Sanctis.  XLVII.  La  critwa  erudita  della  lettera- 
tura e  i  suoi  avversari.  XLVlll/V.  Riccardi  di  Lanfosca, 
A.  Róndani.  XLIX.  G.  Mazzoni,  G.  Ricci  Signorini  (rist. 
in  Letteratura  della  nuova  Italia). 

Articoli.  Intorno  alla  storia  della  storiografia^  diviso 
in  otto  capitoli  (rist.  in  Teoria  e  storia  della  storiografia). 

Varietà:  1.  Intorno  alle  «Mutazioni  dei  regni»  di  Ot- 
tavio Sammarco  (rist.  in  Conv.  crit.,  II).  2.  Progressi  intel- 
lettuali d'Italia  (rist.  in  Conv.  crit.,  II).  3.  Per  un'edizione 
delle  poesie  del  Campanella:  v.  recensione,  citata  più  oltre, 
delle  Poesie  del  Campanella,  edite  dal  Papini.  (Non  rist. 
perchè  queste  censure  conseguirono  il  loro  effetto  con 
la  nuova  ediz.  laterziana  delle  Poesie  del  Campanella. 
Sul  fare  del  Papini,  v.  giudizio  conclusivo  a  p.  340).  4.  Voci 
di  esuli  (rist.  nel  voi.  Una  famiglia  di  patrioti).  5.  Per 
gli  scritti  e  discorsi  politici  di  Francesco  de  Sanctis:  biblio- 
grafia, che  segue  a  una  larga  scelta  di  quei  discorsi, 
edita  nello  stesso  voi.  della  Critica. 

Recensioni  di  libri  di  Papini  G.  (ediz.  delle  Poesie  del 
Campanella),  Natali  G.,  Riess  L.,  Salza  A.  (salvo  la  prima, 
rist.  in  Conv.  crit.j  I-II). 
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Breviario  di  estetica^  Bari,  Laterza   (rist.  in  Nuovi 
saggi  di  estetica). 

2.  Saggi  filosofici.  III.  Saggio  sullo  Hegel,  seguito  da 
altri  scritti  di  storia  della  filosofia,  Bari,  Laterza. 

3.  Questioni  storiografiche:  in  Atti  dell' Accad.  pontan.y 
XLIII  (rist.  in  Teoria  e  storia  della  storiografia). 

4.  Una  vecchia  critica  italiana  della  «  Filosofia  della 
storia»:  in  Nuova  cultura,  1  (rist.  dell' introd.  in  Pagine 
sparse,  I). 

5.  Sulla  istituzio7ie  di  una  cattedra  di  filosofia  della 
storia:  in  Atti  del  S&nato  del  Regìio,  tornata  del  29  mag- 
gio (rist.  ivi). 

6.  Sentendo  parlare  un  vecchio  napoletano  del  quattro^ 
cento:  in  Arch.  stor.  nap.,  XXXIII  (rist.  in  Storie  e  leg- 
gende napoletane). 

7.  G.  B.  Marino,  Poesie  varie,  Bari,  Laterza  (nella  rac- 
colta degli  Scrittori  d' Italia:  alla  scelta  segue  una  nota 
bibliografica-critica). 

8.  A.  Borgognoni,  Disciplina  e  spontaneità  nell'arte, 
Bari,  Laterza  (la  prefaz.  è  rist.  in  Conv.  crit.,  II). 

9.  Francesco  de  Sanctis,  Lettere  di  Zurigo  a  D.  Mar- 
vasi,  con  prefaz.  e  note  di  B.  C,  Napoli,  Ricciardi. 

10.  P.  Serafini,  Scritti  vari  di  storia,  letteratura  e 
politica,  con  prefaz.  di  B.  C,  Pescara,  Fracchia  (la  prefaz. 
è  rist.  in  Pagine  sparse.  III). 

11.  Intorno  ad  alcuni  manoscritti  finora  non  conside- 
rati di  T.  Campanella,  nota  di  J.  Kvacala,  tradotta  e 
presentata  da  B.  C:  in  Atti  dell' Accad.  pontan,,  XLIII. 

12.  Recensioni  di  A.  C.  Leffler,  In  lotta  con  la  società: 
in  Giornale  d' Italia,  3  maggio  (rist.  in  Conv.  crit.,  II). 

13.  Recensioni  di  F.  Russo,  Il  poeta  Velardiniello  :  in 
Giorn.  stor.  d.  leti,  ital.,  XLII  (rifusa  in  Curiosità  storiche). 

14.  Una  lettera  inedita  di  Tito  Manzi:  nel  Risorgimento 
italiano  di  Torino,  VI. 

15.  Piccoli  scritti.  1.  Prosa  italiana  moderna:  in  Gior- 
nale d' Italia,  22  e  24  gennaio  (rist.  in  Pagine  sparse,  I). 
2.  Per  un'inchiesta  sulla  massoneria:  noW Idea  nazionale 
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di  Roma,  8  agosto  (rist.  ivi).  3.  Nei  parentali  di  G.  B. 
Bodoni:  nel  voi.  con  questo  titolo,  Saluzzo,  tipi  Lobetti- 
Bodoni  (rist.  ivi).  4.  Lettere  innanzi  al  voi.  di  G.  Caso, 
La  Carboneria  di  Capitanata^  Napoli,  Pierro. 

16.  Rist.  con  illustraz.  della  monografia  su  Eleonora 
de  Fonseca  Pimentel  (race,  in  La  rivoluzione  napoletana 
del  1799):  in  Bollettino  del  Comune  di  Napoli. 


1914 


a) 

La  Critica,  voi.  XII: 

Note  sulla  letteratura  italiana  nella  seconda  metà  del 
secolo  decimonono.  L.  Adolfo  de  Bosis,  LII  Licenza  (rist. 
in  Letteratura  della  nuova  Italia). 

Articoli.  //  De  Sanctis  in  esilio.  Lettere  inedite,  inqua- 
drate in  un  racconto  biografico  (non  rist.,  salvo  il  para- 
grafo sulla  Wesendonck  che,  ampliato,  è  in  Varietà  di 
storia  letteraria  e  civile:  il  lavoro  sarà  rifuso  nel  Carteggio 
che  apparirà  nella  nuova  ediz.  delle  Opere  del  De  Sanctis, 
curata  dal  Cortese).  Nello  stesso  voi.:  Lettere  di  Adolfo 
Gaspary  a  F.  de  Sanctis. 

Varietà:  1.  Il  De  Sanctis  e  la  mancanza  del  successore, 
con  postille  a  una  lettera  di  V.  Cian  (rist.  in  Pagine 
sparse,  I).  2.  In  difesa  della  cultura  storica  (rist.  ivi). 
3.  Se  parlassero  di  matematica?  (rist.  ivi).  4.  /  superatori 
(rist.  ivi).  5.  Per  Adolfo  Borgognoni  (rist.  ivi).  6.  Im  con- 
versione dell'  Innominato  (rist.  in  Conv.  crit.,  II).  7.  La 
critica  «profetica»  (rist.  in  Pagine  sparse,  I).  8.  L'ammo- 
nimento di  un  critico  francese  alla  critica  italiana  (rist. 
ivi,  I).  9.  Psicologia  accademica  (rist.  ivi).  10.  Intorno  alla 
mia  teoria  del  diritto  (rist.  ivi).  11.  Un  documento  su  Leone 
Ebreo, 

Recensioni  di  libri  di  Carlini  A.,  De  Ruggiero  G.,  Levi 
E.  (rist.  in  Conv.  crit.,  I-II). 

Ai  lettori.  Programma  della  seconda  parte  della  rivista 
(rist.  in  Pagine  sparse,  I). 


b) 

1.  Scritti  di  storia  letteraria  e  politica.  Ili -IV.  La  let- 
teratura della  nuova  Italia,  Saggi  critici,  voli.  I  e  II,  Bari, 
Laterza  (i  voli.  Ili  e  IV  furono  pubblicati  con  la  data 

del  1915). 

2.  Cultura  e  vita  morale.  Intermezzi  polemici,  Bari, 

Laterza. 

3.  Aneddoti  e  profili  settecenteschi,  Palermo,  Sandron. 

4.  Intorno  alV idealismo  attuale:  nella  Voce,  13  gennaio 
(rist.  in  Conv.  crit.,  II). 

5.  Erasmo  da  Rotterdam,  Elogio  della  pazzia  e  dia- 
loghi, traduzioni  italiani  di  vari  a  cura  di  B.  C,  Bari, 
Laterza  (la  prefaz.  del  C.  è  rist.  in  parte  in  Conv.  crit.,  II), 
e  gli  Appunti  sulla  fortuna  dell'Elogio  e  dei  Dialoghi  in 
Italia,  in  Curiosità  storiche. 

6.  luvenilia  (1883-1897),  Bari,  Laterza  (raccoglie  alcuni 
scritti  composti  in  quegli  anni,  e  vi  premette  una  lettera 
alla  moglie). 

7.  Ricerche  e  documenti  desanctisiani  :  1.  Scritti  gio- 
vanili. 2.  Uno  scritto  inedito  di  L.  La  Vista.  3.  Le  prime 
scene  della  seconda  parte  del  Faust,  tradotte  in  verso. 
4.  Frammenti  di  estetica  5.  Dal  carteggio  inedito.  Cin- 
que puntate:  in  Atti  dell' Accad.  pontan.,  XLIV,  e  in 
estratto. 

8.  S.  DI  Giacomo,  Novelle  napoletane,  con  prefazione 
di  B.  C,  Milano,  Treves  (la  prefazione  è  rist.  in  Conv. 
crit.,  II). 

9.  L.  Melano  Rossi,  Il  santuario  della  Madonna  di 
Vico,  con  proemio  di  B.  C,  Milano,  Alfieri  e  Lacroix  (il 
proemio  è  rist.  in  Conv.  crit.,  II). 

10.  E.  DEL  Cerro,  Nel  regno  delle  maschere,  con  pre- 
fazione di  B.  C,  Napoli,  Perrella  (la  prefazione  è  rist.  in 
Conv.  crit.,  II). 

11.  Intorno  a  Gaspara  Stampa:  in  Giornale  d'Italia, 
10  febbraio  (rist.  in  Pagine  sparse,  I). 

12.  Articoli  sul  romanzo  /  stminatori  di  Giulio  Bechi  : 
in  Giornale  d'Italia,  17  aprile  (rist.  in  Conv.  crit ,  II). 
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13.  Alcuni  scritti  e  discorsi  del  C.  per  le  elezioni  am- 
ministrative di  Napoli,  luglio  1914,  inserite  in  giornali 
(rist.  in  Pagine  sparse^  I). 

14.  Scritti  e  articoli  per  la  guerra,  nel  Corriere  di 
Roma,  dell'ottobre  e  neW  Italia  nostra  del  dicembre  (rist. 
in  Pagine  sulla  guerra). 


SEZIONE  QUARTA 

(1915-1922) 
1915 

La  Critica j  voi.  XIII: 

La  storiografia  in  Italia  dai  cominciamenti  del  secolo 
decimonono  ai  giorni  nostri.  Capitoli  I-IV  (rifusi  nel  voi.: 
Storia  della  storiografia  italiana  nel  secolo  decimonono). 

Le  lezioni  di  letteratura  di  F.  de  Sanctis  dal  1839 
al  1848  dai  quaderni  di  scuola  (rist.  nei  due  voli.:  F.  db 
Sanctis,  Teoria  e  storia  della  letteratura^  Bari,  Laterza, 

1926). 

Varietà:  1.  Frammenti  di  etica,  I-IX  (rist.  prima  nel 
voi.  Frammenti  di  etica,  e  poi  con  aggiunte  in  quello: 
Etica  e  politica).  2.  Dalle  memorie  di  un  critico,  I  (rist.  in 
Pagine  sparse,  III,  e  ancora  in  un  opuscolo,  Rieti,  1929),- 
3.  La  divisione  dell'Arcadia  e  una  lettera  dispersa  di 
G.  B.  Vico  (raccolta  nella  seconda  ediz.  ^q\Y Autobiografia, 
carteggio,  ecc.). 

Postille  (alcune  di  queste  rist.  in  Pagine  sparse,  I; 
le  più,  con  le  susseguenti,  in  Pagine  sulla  guerra). 

Recensioni  di  libri  di  Bosanquet  B.,  Carritt  E.  F.,  Cock 
A.  A.,  Coomoraswamy  A.  K.,  Covotti  A.,  Lingueglia  R, 
Momigliano  A.,  Perfetto  G.,  Sainati  A.,  Walkley  A.  B. 
(rist.  in  Conv.  crii.,  I-II). 
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1  Scritti  di  storia  letteraria  e  politica.  V-VI.  La  let- 
teratura della  nuova  Italia,  voli.  III-IV,  Bari,  Laterza. 

2.  Filosofia  della  pratica,  seconda  ediz.  riveduta,  Bari, 

Laterza. 

3.  Ricerche  e  documenti  desanctisiam,  6-8.  Dal  carteg- 
gio inedito  di  F.  de  Sanctis.  9.  Dal  carteggio  inedito  di 
A.  C.  de  Meis,  quattro  puntate:  in  Atti  deWAccad.  pon- 

taniana,  XLV. 

4  Lucrezia  d' Alagno:  in  ^uova  antologia,  settembre 
(rifacimento  dello  scritto  del  1885,  rist.  in  Storie  e  leg- 
gende napoletane). 

5  La  chiesetta  di  Iacopo  Sannazaro:  n^W Aprutium, 
agosto  (rifacimento  dello  scritto  del  1892,  rist.  in  Storie 
e  leggende  napoletane). 

6.  V obelisco  di  Portosalvo:  nella  rivista  la  Diana  di 
Napoli,  1«  ottobre  (rist.  in   Curiosità  storiche). 

7.  Una  poesia  spagnuola  in  lode  di  Lucrezia  d' Alagno: 
in  Arch.  stor.  nap.,  N.  S.,  I;  Un'ambasciata  del  re  di  Ca- 
stiglia  a  J'amerlano  e  il  suo  passaggio  per  le  coste  del 
Regno  di  Napoli  nel  1403:  ivi. 

8.  D.  MoRBLLi-E.  Dalbono,  La  scuola  napoletana  dt 
pittura  nel  secolo  decimonono  ed  altri  scritti  d'arte,  a  cura 
di  B.  C,  Bari,  Laterza  (l'avvertenza  è  rist.  in  Pagine 

sparse,  I). 

9.  Giuseppe  de  Dlasiis,  discorso  pronunziato  sul  feretro: 
in  Arch.  stor.  nap.,  N.  S.,  I  (rist.  in  Pagine  sparse.  III). 

10.  Lo  scrivere  per  occasione:  nel  numero  unico  Mar- 
sica,  maggio  (rist.  in  Pagine  sparse,  I). 

11.  Nolite  nimium  indicare:  neW Almanacco  della  Voce, 
1915  (rist.  in  Conv.  crit.,  II). 

12.  Nazzareno  Trovanelli:  nel  Cittadino  di  Cesena,  22 
marzo  (rist.  in  Pagine  sparse,  I). 

13.  Lettera  innanzi  al  voi.  di  F.  Bacile,  Scritti  vari  di 

arte  e  di  storia,  Bari. 

14.  Scritti  politici  noìV Italia  nostra,  nel  Giornale  d'Ita- 
lia, nel  Roma  di  Napoli,  e  in  altri  giornali  (rist.  in  Pagine 
sulla  guerra,  alle  date). 


1. 


V^" 


u^' 
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1916 

») 

La  Critica^  voi.  XIV: 

La  storiografia  in  Italia  dai  cominciamenti  del  secolo 
decimononoy  ecc.  (v.  sopra,  1915). 

Le  lezioni  di  letteratura  di  Francesco  de  Sanctis,  ecc. 
(v.  sopra,  1915). 

Varietà:  1.  Frammenti  di  etica^  X-XII  (rist.  in  Etica 
e  politica).  2.  Filosofia  e  metodologia  (rist.  in  Teoria  e 
storia  della  storiografia).  3.  Per  un  giovane  medico  e  poeta 
caduto  in  guerra  (rist.  in  Pagine  sulla  guerra).  4.  Dalle 
memorie  di  un  critico  (v.  sopra,  1915).  5.  E.  Cenni,  Giu- 
risprudenza e  politica:  rist.  di  alcune  pagine  del  Cenni 
con  nota  bibliografica. 

Postille  (rist.  quasi  tutte  nelle  Pagine  sulla  guerra', 
quella  sulla  «  redenzione  di  un  concetto  condannato  »,  cioè 
il  concetto  dell'utile,  in  Ultimi  saggi',  una  noterella  sul 
prof.  Manacorda,  in  Pagine  sparse,  I). 

Recensioni  di  libri  di  Barillari  M.,  Borzelli  A.,  Galletti 
A.,  Manacorda  6.,  Neal  T.,  Mariani  M.,  Zio  (del)  B.  (rist. 
nelle  Pagine  sulla  guerra,  Conv.  crit.,  e  Pagine  sparse, 
salvo  qualcuna  non  raccolta). 

1.  Scritti  di  storia  letteraria  e  politica.  VII.  /  teatri  di 
Napoli  dal  Rinascimento  alla  fine  del  secolo  decimottavo, 
nuova  ediz.,  Bari,  Laterza  (rifacimento  del  voi.  pubblicato 
nel  1891). 

2.  Inizio f  periodi  e  carattere  della  storia  delV Estetica, 
memoria:  in  Atti  delV Accad.  pontan.,  XLVI  (rist.  in  Nuovi 
saggi  di  estetica). 

3.  T.  Parodi,  Poesia  e  letteratura,  opera  postuma  a 
cura  di  B.  C,  Bari,  Laterza  (la  prefaz.  rist.  in  Conv. 
crit,  II). 

4.  Uno  gliuommero  inedito  del  quattrocento:  in  Arch. 
stor.  nap.,  N.  S.,  II. 

6.  Altre  notizie  sul  poeta  Velardiniello  :  ivi  (rifuso  in 
Curiosità  storiche). 
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1917 


La  Critica,  voi.  XV: 

La  storiografia  in  Italia  dai  cominciamenti  del  secolo 
decimonono,  ecc.  (v.  sopra,  1915). 

Una  famiglia  di  patrioti:  i  Poerio:  quattro  articoli 
(rist.  nel  voi.  Una  famiglia  di  patrioti  ed  altri  scritti). 

Note  di  letteratura  moderna.  I.  Alfieri.  II.  De  Musset 
(rist.  in  Poesia  e  non  poesia).  '       '" 

Le  lezioni  di  letteratura  di  Francesco  de  Sanctis,  ecc. 
(V.  sopra,  1915).  Nuove  ricerche  sulla  vita  e  le  opere  del  Vico 
e  sul  vichianismo:  (contin.  e  fine  nei  due  voli,  sgg.:  sta 
per  il  Terzo  supplemento  alla  Bibliografia  vichiana). 

Varietà:  1.  Frammenti  di  etica,  XIII-XVI  (rist.  in  Etica 
e  politica.  2.  Analogia  e  anomalia  nelle  storie  speciali 
(rist.  in  Teoria  e  storia  della  storiografici).  3.  Francesco 
Bianchiìii  e  G.  E.  Vico  (rist.  in  Conv.  crit.,  II).  4.  Per  la 
terza  ediz.  della  Logica:  prefaz.^lla  rist.  5.  Per  il  cen- 
tenario di  Francesco  de  Sanctis,  annimzio7  6.  Dalle  me- 
morie di  un  critico  (v.  sopra,  1915). 

Postille:  (rist.  alcune  in  Pagine  sulla  guerra,  altre  in 
Nuovi  saggi  di  estetica,  e  altre  in  Cultura  e  vita  mo- 
rale). 

Ai  lettori:  sull'atteggiamento  della  rivista  rispetto  alla 
guerra. 

Recensioni  di  libri  di  Below  (von)  G.,  BérardV.,  Cohen 
H.,  Ferrari  G.,  Giorn.  stor.  d.  lett.  ital.,  Hartmann  L.  M., 
Farinelli  A.,  Maggiore  G.,  Morf  H.,  Romagnoli  E.,  Rug- 
giero (de)  G.,  Utitz  E.,  Valle  (della)  A.  (rist.  quasi  tutte 
in  Cotiv.  crit.,  I-II,  e  qualcuna  in  Pagiìie  sulla  guerra  e  in 
Pagine  sparse,  1  e  III). 

1.  Filosofia  dello  spirito.  IV.  Teoria  e  storia  della  sto- 
riografia, Bari,  Laterza. 

2.  Scritti  di  storia  letteraria  e  politica.  Vili.  La  Spagna 
nella  vita  italiana  durante  la  Rinascenza,  Bari,  Laterza. 
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3.  Filosofia  dello  spìrito.  II.  Logica  come  scienza  del 
concetto  puro,  ecc.,  terza  ediz.  riveduta,  Bari,  Laterza. 

4.  Alessandro  Poerio,  //  viaggio  in  Germania,  il 
carteggio  letterario  ed  altre  prose,  a  cura  di  B.  C,  Firenze, 

Le  Monnier. 

5.  Francesco  db  Sanctis,  Lettere  a  Virginia,  edite 
da  B.  C,  Bari,  Laterza  (la  prefaz.  è  rist.  in  Uìia  famiglia 
di  patrioti  e  altri  scritti). 

6.  Gli  scritti  di  Francesco  de  Sanctis  e  la  loro  varia 
fortuna,  saggio  bibliografico,  Bari,  Laterza  (la  postilla 
critica  finale  è  rist.  in  Una  famiglia  di  patrioti). 

7.  Ricerche  e  documenti  desanctisiani.  X.  Il  centenario 
di  F.  d.  S.:  in  Atti  dell' Accad.  pontan.,  XLVII. 

8.  Il  soggiorno  in  Calabria,  l'arresto  e  la  prigionia  di 
Francesco  de  5anc^w,  lettere  e  documenti:  in  Nuova  an- 
tologia, 16  marzo. 

9.  Scritti  relativi  alla  guerra.  1.  La  borghesia  e  la 
guerra:  in  Giornale  d'Italia,  17  settembre.  2.  Parole  d'un 
italiano:  ivi,  5  novembre.  3.  Un  mondo  da  costruire:  nella 
Vita  italiana  di  Roma,  20  novembre.  4.  Lettera  al  diret- 
tore della  Nouvelle  Revue,  febbraio.  5.  Prefaz.  alle  Lettere 
alla  famiglia  di  Innocenzo  Ferraioli,  Napoli  (i  nn.  1-5 
rist.  in  Pagine  sulla  guerra).  6.  Libri  ai  prigionieri  ita- 
liani  in    Austna,  lettera    nel   Marzocco,  30  settembre- 

7  ottobre. 

10.  Altri  piccoli  scritti.  1.  Sebastiano  Maturi:  in  Gior- 
nale d'Italia,  19  febbraio  (rist.  in  Pagine  sparse,  I).  2.  Di- 
scussioni universitarie;  ivi,  17  luglio  e  7  agosto  (rist.  ivi,  I). 


1918 


a) 

La  Critica,  voi.  XVI: 

La  storiografia  in  Italia,  ecc.  (v.  sopra,  1915). 

Le  lezioni  di  letteratura  di  F.  de  Sanctis  (v.  sopra, 

1915). 

Nuove  ricerche  sulla  vita  e  le  opere  del  Vico  (v.  sopra, 

1917). 
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Ludovico  Ariosto  (saggio  rist.  nel  voi.  Ariosto,  Shake- 
speare e  Corneille. 

Note  di  letteratura  italiana  e  straniera.  III.  Goethe 
(serie  di  saggi,  che,  con  le  versioni  delle  liriche,  di  cui 
alcune  sono  stampate  tra  le  «  Varietà  »,  composero  il 
voi.  Goethe). 

Il  carattere  di  totalità  della  espressione  artistica  (rist. 
in  Nuovi  saggi  di  estetica). 

La  riforma  della  storia  artistica  e  letteraria  (rist.  ivi). 

Varietà:  1.  Frammenti  di  etica.  XVII-XIX  (rist.  in 
Etica  e  politica).  2.  Filosofia  e  storia  del  diritto,  postilla 
a  una  lettera  di  P.  Bonfante  (rist.  in  Pagine  sparse,  I). 

Postille  (rist.  in  Pagine  sulla  guerra). 

Recensioni  di  libri  di  Aliotta  A.,  Ferrerò  G.,  Gorra  E., 
Rensi  G.,  Simmel  G.  (rist.  in  Pagine  sparse  e  in  Pagine 
sulla  guerra). 

h) 

1.  Contributo  alla  critica  di  me  stesso,  Napoli:  in  cento 
esemplari  fuori  commercio  (rist.  in  append.  a  Etica  e 
politica). 

/  2.  Scritti  di  storia  letteraria  e  politica.  IX-X.  Conver- 
sffzioni  critiche,  serie  prima  e  seconda,  Bari,  Laterza. 

3.  Saggi  filoso fixd.  IV.  Materialismo  storico  ed  economia 
marxistica,  terza  ediz.  riveduta,  Bari,  Laterza. 

4.  Due  note  di  estetica:  in  Atti  dell' Accad.  pontan., 
XLVIII  (rist.  in  Nuovi  saggi  di  estetica). 

6.  Francesco  Paolo  Bozzelli  e  Giacinto  de'  Sivo:  in  Atti 
dell' Accad.  pontan.,  ^INlll  (rist.  in  Una  famiglia  di  pa- 
trioti e  altri  scritti). 

6.  Re  Ferrandino  :  nella  Rivista  d'Italia,  giugno  (rist. 
in  Storie  e  leggende  napoletane). 

7.  Scritti  relativi  alla  guerra.  1.  XXIV  maggio:  nel 
Mezzogiorno  di  Napoli,  24  maggio.  2.  Il  nostro  dovere 
presente:  nel  Giornale  d'Italia,  27  giugno.  3.  Il  pensiero 
russo  secondo  dei  libri  recenti:  ivi,  4  settembre.  4.  Tre 
socialismi:  ivi,  2  ottobre.  5.  Lettera  nella  rivista  V Esame 
nazionale  di  Roma,  15  aprile.  6.  Lettera  all'ediz.  Formig- 
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gini  neWItalia  che  scrive,  maggio.  7.  Sopravviverne  ideo- 
logiche: nella  rivista  Politica  di  Roma,  voi.  I  (rist.  tutti 
in  Pagine  sulla  guerra). 


1919 


La  Critica,  voi.  XVII: 

La  storiografia  in  Italia,  ecc.  (v.  sopra,  1915). 

Le  lezioni  di  letteratura  di  F.  de  Sanctis,  ecc.  (v.  so- 
pra, 1915). 

Nuove  ricerche  sulla  vita  e  le  opere  del  Vico  (v.  sopra, 
1917). 

Shakespeare  e  la  critica  shakesperiana  (monografia  rist. 
nel  voi.:  Ariosto,  Shakespeare  e  Corneille:  le  appendici 
sono  rist.  alcune  in  Curiosità  storiche  e  altre  in  Nuovi 
saggi  sulla  letteratura  italiana  del  seicento). 

La  critica  e  storia  dell'arte  figurativa  e  le  sue  condi- 
zioni presenti  (rist.  in  Nuovi  saggi  di  estetica). 

Note  sulla  poesia  italiana  e  straniera  del  secolo  deci- 
Vmonono.  IV.  A^,de^-^i^iguy .  V.  Baudelaire.  VI.  Stendhal^ 
(rist.  in  Poesia  e  non  poesia).         "^ 

Varietà:  1.  L'amico  napoletano  dello  Stendhal:  *  Mon- 
sieur  di  Fiore  »  (rist.  in  Una  famiglia  di  patrioti  e  altri 
saggi).  2.  Shakespeare,  Napoli  e  la  commedia  dell'arte 
(rist.  in  Nuovi  saggi  sulla  letteratura  italiana  del  seicento). 

Postille  (rist.  quella  sul  Brandes,  in  Nuovi  saggi  di 
estetica;  quelle  sul  Pascoli,  in  Letteratura  della  ìiuova 
Italia,  terza  ediz.,  IV;  quella  sull'intùito,  in  Cultura  e 
vita  morale;  quella  sulV Interpretazione  storica  delle  prò-  " 
posizioni  filosofiche,  in  Ultimi  saggi;  la  replica  al  pro- 
fessor Bonfante  (p.  128),  in  Pagine  sparse,  I). 

Recensioni  di  libri  di  Bertoni  G.,  CoUison-Morley,  Co- 
sta F.,  Dor^liaÌn_A.,  Ferrerò  G.,  Jodl  F.,  Nulli  S.  A.,  Ritter 
M.,  Saitta  G.,  Venturi  L.,  VosslerK^  (rist.  quasi  tutte  in 
Conv.  crit.,  III-IV:  quella  sul  CoUison-Morley  in  Nuove 
curiosità  storiche,  e  la  noterella  sul  Ferrerò  in  Pagine 
sparse,  IV). 
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1.  Scritti  di  storia  letteraria  e  politica.  XI.  Storie  e 
leggende  napoletane,  Bari,  Laterza. 

2.  Scritti,  ecc.  XII.  Goethe,  con  una  scelta  delle  liriche 
nuovamente  tradotte,  Bari,  Laterza. 

3.  Scritti,  ecc.  XIII.  Una  famiglia  di  patrioti  ed  altri 
saggi  storici  e  critici,  Bari,  Laterza. 

4L.  Scritti  vari.  I.  Primi  saggi,  Bari,  Laterza. 
b.  Curiosità  Storiche,  Napoli,  Ricciardi. 

6.  Pagine  sparse,  raccolte  da  G.  Castellano.  I.  Pagine 
di  letteratura  e  di  cultura.  Due  voli.,  Napoli,  Ricciardi. 

7.  Pagine  sparse.  II.  Pagine  sulla  guerra,  Napoli,  Ric- 
ciardi (rist.  in  sec.  ediz.  accresciuta,  Bari,  Laterza,  1928). 

8.  Sulla  filosofia  teologizzante  e  le  sue  sopravvenienze: 
in  Atti  dell'Accad.  pontan.,  XLIX  (rist.  in  append.  ai 
Nuovi  saggi  di  estetica), 

/>9.  Alcune  massime  critiche  e  il  loro  vero  significato: 
in  Rivista  d'Italia,  XI  (rist.  in  Nuovi  saggi  di  estetica). 

10.  Montenerodomo,  storia  di  un  comune  e  di  due  fa- 
miglie, Bari,  Laterza  (rist.  in  append.  alla  Storia  del  regno 

di  Napoli). 

11.  Uno  scritto  inedito  di  Giuseppe  de  Thomasis  sulla 
terra  di  Montenerodomo:  in  Atti  dell'Accad.  pontan.,  XLIX. 

12.  L'Accademia  dei  Sereni:  in  Arch.  stor.  nap.,  N.  S., 
V  (rist.  in  Nuove  curiosità  storiche). 

13.  E.  Petracconb,  Luca  Giordano,  opera  postuma, 
Napoli,  Ricciardi  (la  prefaz.  è  rist.  in  Pagine  sulla  guerra, 

seconda  ediz.). 

14.  Recensione  di  A.  Poerio,  Poesie,  in  Giorn.  stor.  d. 

lett.  ital,  LXXIII. 

16.  Ludovico  de  la  Ville  sur  Yllon,  commemorazione: 
in  Arch.  stor.  nap.,  N.  S.,  IV  (rist.  in  Pagiìie  sparse.  III). 

16.  Piccoli  scritti  di  argomento  politico.  1.  La  storicità 
e  le  perpetuità  dell'  ideologia  massonica,  in  Politica,  voi.  I, 
f.  II,  e  Giornale  d'Italia,  30  gennaio.  2.  La  Società  delle 
nazioni:  nel  Tempo,  17  gennaio.  3.  Ai  giovani  studiosi: 
nel  numero  unico  II  nostro  domani,  Caserta  (rist.  in  Pagine 
sulla  guerra).  4.  Una  lettera  a  R.  Johannet,  nel  Resto  del 
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Carlino  di  Bologna,  23  ottobre  (rist.  in  Pagint  sparse,  IV). 
5.  Una  lettera  di  protesta  contro  la  pretesa  sua  adesione 
al  nazionalismo:  nel  Tempo,  1°  aprile. 


1920 


a) 

La  Critica,  voi.  XVIII: 

La  storiografia  in  Italia,  ecc.:  contin.  e  fine  (v.  sopra, 

1915). 

Nuove  ricerche  sulla  vita  e  le  opere  del  Vico  (v.  sopra, 

1917). 
^         CorneijlLi  saggio  critico  (rist.  nel  voi.  Ariosto,  Shake- 
speare e  Corneille). 

Note  sulla  poesia  italiana  e  straniera,  ecc.  VII.  Wer- 
^    ner.  Vili.  Rleist.  IX.  FlauherlJji'ìst  in  Poesia  e  non  poesia). 

Varietà:  1.  Frammenti  di  etica,  XX-XXI^rist.  in  Etica 
e  politica).  2.  Uìi  napoletano  commentatore  di  Dante: 
R.  Andreoli  (rist.  in  Varietà  di  storia  letteraria  e  civile). 
3.  Una  difesa  tedesca  di  Dante  del  1763:  traduzione  di 
un  articolo  attribuito  al  Bodmer. 

Postille  (rist.  quella  sul  Paolo  Uccello  del  Pascoli  in 
Letteratura  della  nuova  Italia,  terza  ediz.,  IV,  e  le  altre 
in  Cultura  e  vita  morale). 

Recensioni  di  libri  di  Aliotta  A.,  Casnati  F.,  Casotti 
M.,  Gaeta  F.,  In  Gabrielem  d'Annunzio,  Maggiore  G., 
Mann  T.,  Ranzoli  C,  Rensi  G.,  Sgroi  C,  Spengler  0., 
Vossler  K.  (le  più  rist.  in  Conv.  crii.,  III-IV;  quella  sul 
Gaeta,  in  Letteratura  della  nuova  Italia,  terza  ediz.,  IV; 
quella  sullo  Spengler,  in  Pagine  sulla  guerra,  seconda 
ediz.;  altre  in  Pagine  sparse,  IV). 

1.  Saggi  filosofici.  V.  Nuovi  saggi  di  estetica,  Bari, 
Laterza. 

2.  Scritti  di  storia  letteraria  e  politica.  XIV.  Ariosto, 
Shakespeare  e  Corneille,  Bari,  Laterza. 


3.  rj)gica,  quarta  ediz.,  Bari,  Laterza. 

4.  Teoria  e  storia  della  storiografia,  seconda  ediz.  ri- 
veduta, Bari,  Laterza.  .    ^      „ 

5  Pagine  sparse,  raccolte  da  G.  Castellano,  sene  terza. 
Memorie,  schizzi  biografici  e  appunti  storici,  Napoli,  Ric- 

^'"toiosue  Carducci,  Studio  critico,  nuova  ediz.,  Bari, 
Laterza  (è   tratto   dalla  Letteratura  della  nuova  Italu,, 

^''\^%omnni  Pascoli,  Studio  critico,  nuova  ediz.  con 
a-giuntc,  Bari,  Laterza  (è  tratto  dalla  Letteratura  della 
nuova  Italia,  voi.  IV,  v.  terza  ediz.). 

8  Breviario  di  estetica,  seconda  ediz.,  Bari,  Laterza. 

9.  nl)ante  giovanile  e  il  Dante  d.lla  «  Com|ned»  »  : 

ia  Atti  deWAccad.  pontan.,  L  (rist.  '»  f"^'!*^  *  ^«^^^ 

10.  La  metodologia  della  crUica  le.tlerarm  eia  .  Divina 
Commedia.:  nel  Giorn.  crit.  d.  filos.  ital.,  I  (nst.  nella 

''"t  ttlTalla  storia  della  critica  dantesca:  in  Nuova 

nnfninaia   lufflio  1920  (rist.  ivi). 

""'' Tu  ^^  centenario  dantesco  e  il  carattere  Mia  poesia 
di  Dant.,  discorso  letto  dal  C,  ministro  dell'is  ruz.one 
nella  Sala  Dante  in  Ravenna,  Firenze,  Sansoni  (anticipa 
alcune  pagine  della  conclusione  del  libro  La  poesia  di 
Dante:  pel  resto  v.  rist.  in  Pagine  sparse  IV). 

13.  Maupassant:  nella  Nuova  antologia,  16  febbraio 

(rist.  nCPoesia  e  non  poesia). 

14.  Note  di  etica:  in  Gtorn.  cnt.  d.  filos.  ital.,  1  {ust. 

in  Etica  e  politica).  ,  ,, 

15.  DifZ  della  virtù  imperfetta:  in  un  fascicolo  della 

rivista  Diana  di  Napoli  (rist.  ivi). 

16   v7lficacia  poiitiai  della  filosofia,  parole  dette  come 

Ji^'tro  dfiristruzione  per  nnaugur-ione^^l  J-f" 
italiano  di  filosofia,  in  Rivista  di  filosofia,  XII  (nst.  in 

"""rNTrC^i  not>iliss.,  N.  S.,  I.  1.  La  tom^  M 

,raL^J^  SidUino.  2.  Il  primo  '^<^ritt<.e^  NapoU: 

B.  de  Falco  (i  nn.  1-2  rist.  in  Nuove  ;«;-f «  f^^^^  " 

18.  Neera,  Una  giovinezza  del  secolo  XIX,  con  prefaz. 


^ 


I 


■^■■ji' 
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di   B.  C,  Milano,   Cogliati   (la   prefaz.  è   rist.  in    Pagine 

sparse^  III). 

19.  Discorsi  alla  Camera  e  al  Senato  in  qualità  di 
ministro  della  pubblica  istruzione,  e  altri  scritti  e  inter- 
viste dello  stesso  ufficio  e  tempo  (rist.  in  Pagine  sparse^  IV). 

1921 

a) 

La  Critica^  voi.  XIX: 

Note  sulla  poesia  italiana  e  straniera  del  secolo  deci- 
monono. X.  Ibsen.  XI.  Heine.  XII.  Balzac,  XIII.  Zola  e 
Daudet,  XIV.  Manzoni.  XV.  Monti  (rist.  in  Poesia  e  non 
poesia). 

Nuove  ricerche  sulla  vita  e  le  opere  del  Vico  e  sul 
vichianismo:  contin.  e  fine  (v.  sopra,  1917). 

Varietà:  1.  Frammenti  di  etica.  XXII-XXIII  (rist.  in 
Etica  e  politica).  2.  /  versi  di  un  prigioniero  di  stato  e 
condannato  a  morte:  G.  A.  de  Petruciis  (rist.  in  Uomini  e 
cose  della  vecchia  Italia,  I.  3.  Un  umanista  gaudente: 
Pietro  Gravina  (rist.  ivi).  4.  Postille  manoscritte  di  Orazio 
Ariosto  ai  «  romanzi  »  del  Pigna  (rist.  in  Nuove  curiosità 
storiche).  5.  Libri  secenteschi  sui  misteri  dei  numeri  (rist. 
in  Nuovi  saggi  sulla  letteratura  italiana  del  seicento). 
6.  G.  B.  Vico  e  la  famiglia  Rocca  (rist.  in  Nuove  curiosità 
storiche).  7.  Il  Vico  e  la  congiura  di  Macchia  (rist.  in 
Uomini  e  cose  cit.,  voi.  I). 

Postille.  L'intellettualità  (rist.  in  Etica  e  politica). 

Recensioni  di  libri  di  Braun  0.,  Croce  B.,  Guerrisi  M., 
Hannay  H.,  Heussi  K.,  Rostagni  A.,  Ruggiero  (de)  G., 
Thovez  E.,  Vecchio  (del)  G.,  Williams  0.  (rist.  quasi  tutte 
in  Coìiv.  crit.,  III-IV;  quella  sul  Braun,  in  Pagine  sulla 
guerra;  Tautoannunzio  di  B.  Croce  della  Letteratura  della 
nuova  Italia,  in  Pagine  sparse,  IV). 

h) 

1.  Saggi  di  storia  letteraria  e  politica.  XVII.  La  poesia 
di  Dante,  Bari,  Laterza.  Ne  seguirono  nello  stesso  1921  la 
seconda  e  la  terza  ediz.,  con  piccolissimi  ritocchi. 


\ 


2.  La  letteratura  della  nuova  Italia,  seconda  ediz.  ri- 
veduta, Bari,  Laterza:  voli.  I  e  II. 

3.  Goethe,  con  una  scelta  delle  liriche  nuovamente 
tradotte,  seconda  ediz.  riveduta,  Bari,  Laterza. 

4.  Curiosità  storiche,  seconda  ediz.,  Napoli,  Ricciardi. 

5.  Nella  rivista  Napoli  nobiliss.,  N.  S.,  II:  1.  Giovanni 
della  Carriola  e  la  sua  storia  di  Marzia  Basile.  2.  Nella 
Napoli  borbonica  degli  ultimi  tempi  (i  nn.  1-2  rist.  nelle 
Nuove  curiosità  storiche).  3.  La  bottega  d'un  antiquario  a 
Napoli  sulla  fine  del  settecento. 

6.  Giuseppe  Ferrar ellii  nel  Giornale  d'Italia,  21  feb- 
braio (rist.  in  Pagine  sparse,  IV);  In  che  Dante  è  utile  al 
mondo  d'oggi:  ivi,  21  settembre  (rist.  ivi). 

7.  Lettera  prefaz.  al  libro  di  A.  Radula,  Brunetto  La- 
tini e  il  Pataffio,  Roma,  1921  (rist.  ivi). 

8.  Discorsi  e  altri  scritti  attinenti  al  suo  ufficio  di 
ministro  (rist.  ivi). 

1922 

La  Critica,  voi.  XX: 

Note  sulla  poesia  italiana  e  straniera  del  secolo  de- 
cimonono. XVI.  George  Sand.  XVII.  Fernan  Caballero. 
XVIII.  Foscolo.  XIX.  Uopardi,  XX.  Schiller.  XXI.  Ber- 
chet  (rist.  in  Poesia  e  non  poesia). 

Articoli.  Ritorni  su  vecchi  pensieri  (rist.  in  Nuovi  saggi 
di  estetica). 

Varietà:  1.  Arte  e  critica  (polemica  col  De  Ruggiero, 
non  raccolta^.  2.  Che  cosa  è  la  filosofici?  (rist.  in  Ultimi 
saggi).  3.  A  proposito  della  crisi  nella  scienza  linguistica 
(rist.  in  Problemi  di  estetica,  seconda  ediz.).  4.  Francesco 
Elio  Marchese  (rist.  in  Uomini  e  cose  della  vecchia  Italia,  I). 
5.  Per  la  storia  del  pensiero  tedesco  in  Italia:  Eduardo 
Salvetti  e  C.  L.  Michelet.  6.  Pel  Manzoni  e  per  la  poesia 
(rist.  in  Conv.  crit..  III).  7.  Postilla  e  un  articolo  sul  Pro- 
blema estetico  della  Commedia  dantesca  (rist.  ivi). 

Postilla.  L'insoddisfazione  per  la  filosofia  (rist.  in  Cul- 
tura e  vita  morale). 


G.  Castellano,  Benedetto  Croce. 
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Recensioni  di  libri  di  Arangio  Rmz  V.,  Donati  L., 
Du8i  R.,  Evangelisti  A.,  Fazio-AUmayer  V.,  Ferrerò  G, 
Galletti  A,  Hefele  H.,  Maggiore  G,  Manheimer  V.,  Ro- 
bertson J.  M.,  Ruggiero  (de)  G.,  Shakespeare  (quas.  tutte 
rist.  in  Conv.  crit,  III-IV,  e  talune  in  Pagine  sparse,  IV). 

b) 

1  Saggi  filosofici.  VI.  Frammenti  di  etica,  Bari,  La- 
terza (rist.  con  agg.  nel  voi.  Etica  e  politica) 

2  La  letteratura  della  nuova  Italia,  seconda  ediz.  r  - 
veduta,  Bari,  Laterza,  voli.  III-IV  (nel  voi.  IV  sono  al- 

"""s.  La'filosofia  di  G.  B.  Vico,  seconda  ediz.  riveduta, 

Bari,  Laterza.  _    ^  ,  ^^ 

i.  Estetìca,  quinta  ediz.  riveduta,  Bari,  Laterza  (con 

l'agg.  di  una  prefaz.). 

5.  T^  Spagna  nella  vita  italiana  durante  la  Rinascenza, 

seconda  ediz.  riveduta,  Bari,  Laterza. 

6.  Nuove  curiosità  storiche,  Napoli,  Ricciardi:  alcuni 
degli  scritti  raccolti  sono  inediti. 

7.  Aneddoti  e  profili  settecenteschi,  seconda  ediz.  rive- 
duta, Palermo,  Sandron. 

8.  Sulla  natura  dell' allegoria,  memoria:  in  Atti  della 
R  Accademia  di  scienze  morali  e  politiche  della  Società 
Reale  di  Napoli  (rist.  in  Nuovi  saggi  di  estetica,  seconda 

^  'V  Per  una  Poetica  moderna:  in  Idealistiche  Neuphilo^ 
logie,  Festschrift  fur  Karl  Vossler,  Heidelberg,  1922  (rist. 
in  Nuovi  saggi  di  estetica,  seconda  ediz.). 

10.  Pescasseroli,  Bari,  Laterza   (rist.  in  append.  alla 

Storia  del  regno  di  Napoli). 

11  II  duca  di  Serracapriola  e  Giuseppe  de  Maistre, 
in  Arch.  stor.  nap„  N.  S.,  Vili  (rist.  senza  rappend.  di 
documenti,  in  Uomini  e  cose  della  vecchia  Italia  II). 

12  Dal  carteggio  di  un  ex-ufficiale  dell'esercito  napo- 
letano: in  Arch.  stor.  nap  ,  N.  S.,  Vili  ("st  ivi). 

13  Prefaz.  alla  traduz.  inglese  di  un  libro  di  peda- 
gogia di  G.  Gentile  (rist.  in  Pagine  sparse,  IV);  prefaz.  a 
E  Piermarini,  Per  la  vita  serena,  Firenze,  1922  (rist.  ivi); 
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sul  preteso  scetticismo  del  suo  filosofare,  lettera  al  Resto 
del  Carlino,  10  gennaio  (rist.  ivi). 

14.  Polemiche  relative  al  trasporto  delle  Biblioteche 
di  Napoli  nella  Reggia,  nel  Giornale  d'Italia,  nel  Mezzo- 
giorno e  in  altri  giornali,  gennaio  1922:  raccolte  nella 
Napoli  nobiliss.,  N.  S.,  Ili  (rist.  di  qualcuno  degli  articoli 
in  Pagine  sparse,  IV). 


SEZIONE  QUINTA 

(1923-1936) 


1923 


a) 

La  Critica,  voi.  XXI: 

Note  sulla  poesia  italiana  e  straniera  del  secolo  de- 
cimonono. XXII.  Walter  Scott.  XXIII.  Giusti  (rist.  in 
Poesia  e  non  poesia). 

Intorno  alla  storia  del  regno  di  Napoli:  i  primi  quattro 
capitoli  (rist.  in  Storia  del  regno  di  Napoli). 

Aggiunte  alla  bibliografia  desanctisiana. 

Varietà:  1.  Sulla  natura  dell'allegoria.  2.  Per  una  Poe- 
tica moderna  (l'uno  e  l'altro  rist.  come  si  è  detto,  in  Nuovi 
saggi  di  estetica,  seconda  ediz.).  3.  Poesia  e  non  poesia: 
articolo  di  conclusione,  sul  Carducci  (rist.  in  Poesia  e  non 
poesia). 

Postille.  1.  Troppa  filosofia.  2.  Contro  la  troppa  filo- 
sofia politica.  3.  Sull'insegnamento  religioso.  4.  L'abbina- 
mento delle  cattedre  di  storia  e  di  filosofia.  5.  Ancora 
filosofia  e  politica  (rist.  in  Cultura  e  vita  morale,  sec.  ed.). 

Recensioni  di  libri  di  Nobile  E.,  Baratono  A.,  Barnes 
H.  E.,  Citanna  G.,  Dambrini  -  Palazzi  S.,  Garbasso  A., 
Giorn.  stor.  d.  lett.  ital.,  Gobetti  P.,  Middleton  Murray  J., 
Mosca  G.,  Papini  G.,  Pepe  A.,  Publications  of  Modem 
Humanities  Research  Association,  Strich  F.,  Toschi  P., 
Venturi  L.,  Viscardi  A.,  Volpe  G.  (quasi  tutte  rist.  in 
Conv.  crit.,  III-IV,  ed  alcune  in  Pagine  sparse,  IV). 
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1.  Scritti  di  storia  letteraria  e  politica.  XVIII.  Poesia 
e  non  poesia,  Note  sulla  poesia  europea  del  secolo  decimo- 
nono,  Bari,  Laterza. 

2.  Problemi  di  estetica  e  contributi  alla  storia  dell'Este- 
tica italiana,  seconda  ediz.  riveduta,  Bari,  Laterza. 

3.  Storie  e  leggende  napoletane,  seconda  ediz.  riveduta, 

Bari,  Laterza. 

4.  G.  G.  F.  Hegel,  Enciclopedia  delle  scienze  filosofiche 
in  compendio,  tradotta  da  B.  C,  seconda  ediz.  riveduta, 
Bari,  Laterza,  in  tre  volumi. 

5.  Silvio  Spaventa,  Dal  1848  al  186 f,  Lettere,  scritti, 
documenti,  pubblicati  da  B.  C,  seconda  ediz.  con  agg.  e 
correz.,  Bari,  Laterza. 

6.  Di  un  nuovo  valore  pratico  postulato  da  H.  Rickert: 
in  Atti  dell'Accademia  di  scienze  morali  e  politiche  della 
Società  Reale  di  Napoli,  XLIX  (rist.  in  Conv.  crit.,  IV). 

7.  La  vita  di  Antonio  Carafa  scritta  da  G.  B.  Vico:  in 
Atti  cit.,  XLIX  (rist.  in  Uomini  e  cose  della  vecchia  Italia,  I). 

8.  Shaflesbury  in  Italia:  discorso  presidenziale  della 
Modem  Humanities  Association,  Cambridge,  1923  (rist.  in 
Uomini  e  cose  cit.,  I). 

9.  Nella  Napoli  nobiliss.,  N.  S.,  III.  La  signora  di  Sfaél 
a  Napoli  e  la  sua  visita  alla  regina  Maria  Carolina  (rist. 
in  Uomini  e  cose  cit.,  I).  2.  Il  paradiso  abitato  dai  diavoli, 
conferenza  tenuta  nell'assemblea  dei  socii  della  Società 
storica  napoletana  (rist.  in  Uomini  e  cose  cit.,  I). 

10.  Due  lettere  inedite  di  Giuseppe  de  Maistre  al  duca 
di  Serracapriola:  in  Études  italiennes,  V. 

11.  Piccoli  scritti  polemici  su  questioni  del  giorno, 
rist.  in  parte  nelle  Pagine  sparse,  IV. 

1924 

a) 

La  Critica,  voi.  XXII: 

Intorno  alla  storia  del  regno  di   Napoli:  gli  ultimi 
due  capitoli  (rist.  in  Storia  del  regno  di  Napoli). 


Politica  in  nuce  (rist.  in  Etica  e  politica). 

Sulla  storia  della  filosofia  politica  (rist.  ivi). 

//  romanticismo  legittimistico  e  la  caduta  del  Regno 
di  Napoli  (rist.  in  Uomini  e  cose  della  vecchia  Italia,  II). 

Controriforma  (rist.  nell'introduz.  alla  Storia  dell' età 
barocca). 

Storia  economico-politica  e  storia  etico-politica  (rist.  in 
Etica  e  politica). 

Varietà:  Nuovi  frammenti  di  etica.  1.  Verità  e  moralità 
(rist.  in  Cultura  e  vita  morale,  seconda  ediz.). 

Postille.  1.  Un  vecchio  detto  della  scuola  storica  (rist. 
in  Conv.  crit.,  III).  2.  Se  si  prendesse  un'altra  via?  a 
proposito  di  dibattiti  estetici  (rist.  ivi).  3.  Fatti  politici  e 
interpretazioni  storiche  (rist.  in  Cultura  e  vita  morale,  se- 
conda ediz.).  4.  Rileggendo  il  discorso  del  De  Sanctis  sulla 
scienza  e  la  vita  (rist.  ivi).  5.  Filosofia  e  accademismo  (rist. 
ivi).  6.  Un  ammonimento  e  un  ricordo  (rist.  ivi). 

Recensioni  di  libri  di  Budden  L.  B.,  Deutsche  Akade- 
miereden,  Passò  L.,  Ferrerò  G.,  Gentile  G.,  Giorn.  stor, 
d.  lett.  ital.,  Kohler  J.,  Chabod  F.,  Masson-Oursel  P.,  Maz- 
zantini  C,  Minocchi  S.,  Pareto  V.,  Pettazzoni  R.,  Piazza 
G.,  Rickert  H.,  Ruggiero  (de)  G.,  Smith  J.  A.,  Vaughan 
C.  E.  (rist.  quasi  tutte  in  Conv.  crit,,  III-IV;  quelle  sul 
Piazza  e  sul  Rickert,  in  Ultimi  saggi-,  qualcuna  in  Pagine 
sparse,  IV). 

b) 

1.  Saggi  sulla  letteratura  italiana  del  seicento,  seconda 
ediz.  riveduta,  Bari,  Laterza.  » 

2.  Conversazioni  critiche,  seconda  ediz.  riveduta,  Bari, 
Laterza. 

3.  Breviario  di  estetica,  quattro  lezioni:  terza  ediz.  con 
due  saggi  aggiunti,  Bari,  Laterza  (rist.  in  Nuovi  saggi  di 
estetica). 

4.  La  prima  forma  della  «  Estetica  »  e  della  «  Logica  » , 
memorie  accademiche  del  1900  e  del  1904,  rist.  a  cura  di 
A.  Attisani,  Messina,  Principato. 

5.  Maria  Cristina  di  Savoia,  regina  delle  Due  Sicilie, 
Napoli,  Ricciardi  (rist.  in  Uomini  e  cose,  II). 
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6   Sulla  vita  e  sulle  opere  del   Cantando:  in  Arch. 
stor.  nap,,  N.  S.,  X  (abbreviato  e  rist.  in  Uomini  e  cose 

•  A  T  \ 

*"'  7.  Un  dialogo  inedito  di  G.  P.  Leostello:  in  Arch.  cit., 

N.  S.,  X.  .  ,  , 

8    //  dovere  della  borghesia  nelle  province  napoletane, 

discorso  pronunziato  il  10  giugno  1923  a  Muro  Lucano 

per  la  inaugurazione  della  Biblioteca  popolare  Enzo  Pe- 

traccone,  Bari,  Laterza   (rist.  in   Cultura  e  vita  morale, 

seconda  ediz.). 

9.  Per  una  società  di  cultura  politica,  discorso  tenuto 
in  Napoli  il  19  maggio  per  l'inaugurazione  di  una  so- 
cietà di  cultura  politica:  stampato  in  varii  giornali  (rist. 

in  Etica  e  politica). 

10.  L'inedito  ntratlo  dell'amico  napoletano  di  Stendhal: 
Domenico  Fiore:  in  Études  italiennes,  VI. 

11.  Scritti  politici  e  di  varia  occasione  di  quell'anno 
(raccolti  in  Pagine  sparse,  IV). 


1925 


a) 

La  Critica,  voi.  XXIII: 

Articoli.  Il  concetto  del  barocco  (rist.  come  introduz. 
alla  Storia  dell'età  barocca). 
Decadenza  (rist.  come  sopra). 
Sentenze  e  giudizi  di  Bernardo  Tanucci  {TÌst.  in  Uomini 

e  cose  della  vecchia  Italia,  II). 

Shaftesbury  in  Italia,  con  lettere  inedite  (rist.  ivi,  II, 

ma  senza  le  lettere). 

Giambattista   Basile  e  l'elaborazione   artistica   delle 
fiabe  popolari  (rist.  come  introduz.  alla  traduzione  del 

Pentamerone). 

Varietà:  1.  Vita  della  nobiltà  napoletana  nel  seicento, 
Note  in  margine  ad  alcuni  libri  di  M.  Bisaccioni  (rist.  in 
U(mini  e  cose  cit.,  I).  2.  Nuovi  frammenti  di  etica,  II. 
L'individuo  e  l'opera  (rist.  in  Etica  e  politica).  3.  Docu- 
menti della  presente  vita  italiana:  a)  La  protesta  contro 


il  Manifesto  degli  inteUettuaU  fascisti;  b)  Una  risposta 
all'on.  Presidente  del  Consiglio  a  proposito  di  un  elogio 
dell'ignoranza;  t)  Parole  all'adunanza  del  Consiglio  del 
partito  liberale  italiano;  d)  Risposta  superflua;  e)  «  Impe- 
rialismo spirituale  »   (rist.  in  Pagine  sparse,  IV). 

Postille.  1.  La  «  dignità  storica  »  (rist.  in  append.  alla 
Teoria  e  storia  della  storiografia,  terza  ediz.).  2.  Libera- 
lismo (rist.  in  Cultura  e  vita  morale,  seconda  ediz.).  3.  La 
politica  dei  non  politici  (rist.  ivi).  4.  «  Fissazione  filosofica  » 
(rist.  ivi).  5.  La  storia  delle  religioìii.  Una  triade  sgan- 
gherata. 6.  Correttezza  e  tecnica,  Espressione  ed  espres- 
sioìie,  Passione  e  lirismo,  Eletto  ed  elegante  (rist.  in  Conv, 
crit..  Ili  e  IV). 

Recensioni  dei  libri  di  Schlegel  (v.)  A.  W.,  Babbit  I., 
Brandi  A.,  Casetti  M.,  CoUingwood  R.  G.,  Ferri  E.,  Fio- 
rentino F.,  Fracastoro  G.,  Bontadini  G.,  Lanisbury  E., 
Lingueglia  P.,  Maggiore  G.,  Mandeville  B.,  Manzoni  A., 
Mauri  A.,  Meinecke  F.,  Monti  G.  M.,  Mumford  L.,  Nardi 
C,  Fanzini  A.,  Scritti  sìi  G.  B.  Vico,  Perrier  P.,  Rohrbach 
P.,  Ruggiero  (de)  G.,  Trafelli  L.,  Vaucher  G.,  Vossler  K., 
Weisbach  W.,  Williams  O.  (rist.  quasi  tutte  in  Conv.  crit., 
III-IV;  quella  sul  CoUingwood,  in  Ultimi  saggi). 

1.  Scritti  di  storia  letteraria  e  politica.  XIX.  Storia 
del  Regno  di  Napoli,  Bari,  Laterza. 

2.  Elementi  di  politica,  Bari,  Laterza  (rist.  in  Etica  e 
politica). 

3.  //  Peììtamerone  di  G.  B.  Basile  ossia  la  fiaba  delle 
fiabe,  traduz.  di  B.  C.  dall'antico  dialetto  napoletano,  con 
note  storiche,  Bari,  Laterza,  2  voli,  (l'introduz.  è  rist.  in 
append.  alla  Storia  dell'età  barocca). 

4.  La  giovinezza  del  principe  di  Canosa:  in  Atti  del- 
l'Accademia di  scienze  morali  e  politiche  di  Napoli  (rist. 
in  Uomini  e  cose  della  vecchia  Italia,  II). 

6.  Noterelle  ed  appunti  di  storia  civile  e  letteraria 
napoletana  del  seicento:  in  Arch,  stor.  nap.,  N.  S.,  XI 
(rifusi  in  Nuovi  saggi  sulla  letteratura  italiana  del  sei- 
cento). 
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6.  Proemio  alla  ediz.  della  Vita  nuova,  eseguita  dalla 
officina  Bodoni,  Montagnola  di  Lugano,  1925  (rist.  in 
Conv.  crii.,  III). 

7.  Prefaz.  alle  Lettere  politiche  di  S.  Spaventa,  ediz. 
Castellano,  Bari,  Laterza  (rist.  in  Pagine  sparse,  IV). 

8.  Discorsi  e  scritti  politici  di  occasione  (rist.  in  Pagine 
sparse,  IV). 


1926 


a) 

La  Critica,  voi.  XXIV: 

Articoli.  Studi  sulla  vita  religiosa  a  Napoli  nel  settecento, 
I.  Dalla  religiosità  popolare  ai  giansenisti,  II.  L'arcive- 
scovo di   Taranto  (rist.  in    Uomini  e  cose  della  vecchia 

Italia,  I). 

Problemi  della  storia  della  cultura  italiana.  I.  Cul- 
tura spagnuola  in  Italia  ìiel  seicento,  II.  La  letteratura 
dialettale  riflessa,  la  sua  origine  nel  seicento  e  il  suo 
ufficio  storico  (rist.  come  sopra). 

Il  pensiero  italiano  nel  seicento:  quattro  capitoli  (rist. 
in  Storia  dell'età  barocca). 

Punti  di  orientamento  della  filosofia  moderna  (rist.  in 
Ultimi  saggi). 

Varietà:  1.  Appunti  di  letteratura  secentesca  inedita 
o  rara.  I.  Versi  tipici  della  poesia  barocca  (ri'st.  in  Nuovi 
saggi  sulla  letteratura  italiana  del  seicento).  2.  Ludovico 
Zuccolo,  notizie  intorno  a  lui  e  ristampa  del  suo  tratta- 
telo della  Ragion  di  Stato  (abbreviato  e  rist.  in  Uomini 
e  cose  della  vecchia  Italia,  I).  3.  Alessandro  Dumas  a 
Napoli  nei  primi  anni  della  nuova  Italia  (rist.  in  Uomini 
e  cose  cit.,  II). 

Postille.  I.  Di  un  concetto  antistorico,  Causa  e  pretesto, 
Di  un' esigenza  filosofico-storica,  La  storia  universale  se- 
condo il  Ranke  (rist.  in  append.  alla  Teoria  e  storia  della 
storiografia,  terza  ediz.).  II.  Critica  mamoìiiana  (rist.  in 
Conv.  crii..  III). 

Recensioni  di  libri  di  Arangio-Ruiz  V.,  Bontadini  G., 
Borries  K.,  Bertoni  G.,  Bartoli  M.,  Jaberg  K.,  Busetto  N., 


Carritt  E.  F.,  Edwards  E.  W.,  Feldkeller  P.,  Fite  W., 
Freud  S.,  Fillop-Miller  R.,  Lange  J.,  Liitzeler  K.  M.,  Mtih- 
lestein  H.,  Ogg  D.,  Olgiati  F.,  Pancrazi  P.,  Raynal  P., 
Ricca-Barberis  M.,  Rostagni  A.,  Rothenbiicher  K.,  Santoro 
A.,  Schmeidler  B.,  Shaw  B.,  Spitzer  L.,  Thyssen  J.,  Walser 
E.,  Wilamowitz-Moellendorf  U.,  Zilsel  E.  (rist.  quasi  tutte 
in  Conv.  crit.,  III-IV;  quella  sul  Fite,  in  Ultimi  saggi; 
quella  sul  Raynal,  in  Pagine  sulla  guerra,  seconda  ediz.; 
quelle  su  Borries,  Schmeidler  e  altre,  in  append.  alla 
Teoria  e  storia  della  storiografia,  terza  ediz.;  alcune  in 
Pagine  sparse,  IV). 

1.  Scritti  vari,  II.  Cultura  e  vita  morale,  Intermezzi 
polemici,  Bari,  Laterza,  seconda  ediz.  raddoppiata. 

2.  La  rivoluzione  napoletana  del  1799,  biografie,  rac- 
conti, ricerche.  Quarta  ediz.  riveduta,  Bari,  Laterza. 

3.  /  teatri  di  Napoli  dal  Rinascimento  alla  fine  del 
secolo  decimottavo,  terza  ediz.  con  aggiunte  e  ritocchi, 
Bari,  Laterza. 

4.  Contributo  alla  critica  di  me  stesso,  Bari,  Laterza 
(rist.  in  append.  ad  Etica  e  politica). 

5.  Riduzione  della  filosofia  del  diritto  alla  filosofia 
dell'economia,  memoria  accademica  del  1907,  rist.  con 
aggiunte  e  preceduta  da  un'introduz.  di  A.  Attisani,  Na- 
poli, Ricciardi. 

6.  Ludovico  Ariosto,  nuova  ediz.,  Bari,  Laterza. 

7.  F.  DB  Sanctis,  Teoria  e  storia  della  letteratura, 
lezioni  tenute  in  Napoli  dal  1839  al  1S48,  ricostruite  sui 
quaderni  della  scuola  da  B.  C,  Bari,  Laterza:  due  voli. 

8.  Un  difensore  italiano  della  libertà  dei  popoli  nel 
seicento:  in  Atti  dell' Accad.  di  scienze  morali  e  politiche 
di  Napoli  (rist.  in  Uomini  e  cose  della  vecchia  Italia,  I). 

9.  Cultura  germanica  in  Italia  nell'età  del  Risorgi- 
mento: in  Atti  cit.,  (rist.  ivi,  II). 

10.  Gli  ultimi  borbonici:  in  Atti  cit.  (rist.  ivi,  II). 

11.  Scene  della  vita  dei  soldati  spagnuoli  a  Napoli: 
in  Studi  di  storia  napoletana  in  onore  di  M,  Schipa, 
Napoli  (rist.  ivi,  I). 
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12.  //  presupposto  filosofico  della  concezione  liberale: 
in  Atti  dell'Accademia  di  scienze  morali  e  politiche  di 
Napoli:  (rist.  in  Etica  e  politica). 

13.  Per  le  biografie  degli  nomini  del  1799^  noterelle: 
in  Arch.  stor.  nap.,  N.  S.,  XII. 


1927 


La  Critica j  voi.  XXV: 

Articoli.  //  pensiero  italiano  nel  seicento:  capp.  V-VI 
(rist.  in  Storia  dell'età  barocca). 

La  poesia  e  la  letteratura  italiana  nel  seicento:  capi- 
toli I-VIII  (rist.  in  op.  cit.). 

Aneddoti  di  storia  civile  e  letteraria.  1.  Il  villano  di 
Matera  e  Ferdinando  il  Cattolico  (rist.  in  Varietà  di  storia 
letteraria  e  civile).^.  La  *  Sibilla  Alpina*:  Diodata  Sa- 
luzzo  Boero  (rist.  ivi).  3.  Appunti  da  libri  rari  del  sette- 
cento. 4.  Uìio  gliomero  latino  di  Filippo  di  Janvilla  (rist. 
in  Varietà  di  storia  letteraria  e  civile).  5.  //  giudizio  su 
Dante  di  G.  B.  Vico  e  il  *  Commento  »  di  Pompeo  Venturi 
(rist.  in  Conv,  crit.,  III). 

Varietà:  1.  La  poesia  del  Bacine  (rist.  in  append.  al  voi. 
Ariosto,  Shakespeare  e  Corneille^  seconda  ediz.).  2.  L'epo- 
pea italiana  della  casa  di  Savoia  e  Giosuè  Carducci  (rist. 
in  Conv,  crit.,  III).  3.  Pagine  critiche  di  Henri  Becque 
(rist.  in  Conv.  crii.,  III).  4.  Nuovi  frammenti  di  etica  (rist. 
in  Etica  e  politica).  5.  Dal  «  libro  dei  pensieri  »  (rist.  in 
Conv,  crit.y  IV). 

Postille.  Le  descrizioni  dei  caratteri  dei  popoli  (rist.  in 
append.  alla  Teoria  e  storia  della  storiografia,  terza  ediz.). 

Appunti  e  documenti.  Lettere  di  Georges  Sorel  a  B,  C, 
con  note  (cont.  e  fine  nei  voli.  XXVI,  XXVII  e  XXVIII). 

Recensioni  di  libri  di  Anti  C,  Audiat  P.,  Baratono  A., 
Barker  E.,  Battaglia  F.,  Benda  J.,  Bremond  H.,  Calleja 
R.,  Chamson  A.,  Euphorion,  Trascino  S.,  Garbasso  A., 
Gentile  P.,  Heimann  B.,  Herford  C.  H.  A.,  Merian-Genast 
E.,  Olschki  L.,  Ottokar  N.,  Pagine  petrarchesche,  Passerin 


d'Entréves  A.,  PoUard  A.  F.,  Quinet  E.,  Ranke  L.,  Bi- 
vista  di  filosofia  neoscolastica,  Rostagni  A.,  Seiferth  W., 
Troeltsch  E.,  Venturi  L.,  Wechssler  E.  (rist.  quasi  tutte  in 
Conv,  crii.,  III-IV;  quella  sul  Wechssler  in  Pagine  sulla 
guerra;  quelle  su  Pollard,  Barker  e  altre,  in  append. 
alla  Teoria  e  storia  della  storiografia,  terza  ediz.). 

1.  Scritti  di  storia  letteraria  e  politica.  XX-XXI.  Uo- 
mi7ii  e  cose  della  vecchia  Italia.  Serie  prima  e  seconda, 
Bari,  Laterza. 

2.  Pagine  sparse,  raccolte  da  G.  C,  serie  quarta,  Na- 
poli, Ricciardi. 

Questo  volumetto,  di  pp.  vm-142,  è  solo  la  prima  metà 
del  volume,  che  era  tutto  stampato  (fino  a  p.  304),  ma  che 
l'editore  non  giudicò  opportuno  mettere  allora  in  circola- 
zione. Solo  cinque  o  sei  copie  del  volume  intero  si  trovano 
presso  privati  studiosi.  La  parte  stampata,  ma  non  pubbli- 
cata, comprende  tre  sezioni  coi  seguenti  titoli:  IL  Questioni 
del  giorno.  III.  Scliermaglie  letterarie  e  filosofiche.  IV.  Per  varia 
occcmone. 

3.  Saggio  sullo  Hegel  seguito  da  altri  scritti  di  storia 
della  filosofia,  terza  ediz.  riveduta,  Bari,  Laterza. 

4.  Materialismo  storico  ed  economia  marxistica,  quinta 
ediz.  riveduta,  Bari,  Laterza. 

6.  Teoria  e  storia  della  storiografia,  terza  ediz.  rive- 
duta (contiene  un'append.  col  titolo:  Marginalia). 

6.  Una  famiglia  di  patrioti  ed  altri  saggi  storici  e 
critici,  seconda  ediz.,  Bari,  Laterza. 

7.  Poeti  e  scrittori  d'Italia,  a  cura  di  F.  del  Secolo 
e  G.  Castellano,  Bari,  Laterza  (antologia  di  storia  lette- 
raria italiana,  tratta  dai  libri  del  C). 

8.  Giosuè  Carducci,  Studio  critico,  seconda  ediz.,  Bari, 
Laterza. 

9.  Breviario  di  estetica,  terza  ediz.  con  due  saggi  ag- 
giunti, Bari,  Laterza. 

10.  Quarto  supplemento  alla  bibliografia  vichiana:  in 
Atti  dell'Accademia  di  scienze  morali  e  politiche  di  Na- 
poli, LI. 
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11.  ContrasH  d'ideali  politici  in  Europa  dopo  il  1870: 
in  Atti  cit.  (rist.  in  Etica  e  politica).  ^  .  ^    .  ., 

12   Liberismo  e  liberalismo:  in  Atti  cit.  (nst.  ivi). 
13*.  Di  un  equivoco  concetto  storico:  la  Borghesia:  in 

Atti  cit.  (rist.  ivi). 

14.  Stato  e  Chiesa  in  senso  ideale  e  la  loro  perpetua 

lotta:  in  Atti  cit.  (rist.  ivi). 

15  /i  «rimo  traduttore  italiano  di  E,  Heine:  in  i^est- 
schrift  far  Julius  Schlosser,  Wien,  Amalthea  Verlag  (nst. 
in  Vanetà  di  storia  letteraria  e  civile,  I). 

16  A   C    DE  Meis,  Il  sovrano,  Saggio  di  hlosotia  po- 

litica'con  riferen^a  alle  condizioni  d^ll'^^^l^^^  ^.^^^^^^V^ 
cniito  da  una  polemica  tra  G.  Carducci,  De  Meis,  F.  Fio- 
Tentino  ed  altri,  a  cura  di  B.  C,  Bari,  Laterza. 

17  Avvertenze  premesse  a  E.  Petraccone,  La  comme^ 
dia  dell'arte,  storia,  tecnica,  scenari,  Napoli,  Ricciardi;  e 
a  V.  G.  Galati,  Gli  scrittori  delle  Calabrie,  voi.  I,  Firenze, 
Vallecchi. 

1928 

a) 

La  Critica,  voi.  XXVI:  .,  .onn  . 

Articoli.  Polemiche  politiche  in  Italia  dopo  il  187 0  e 

realtà  storica  (primo  capitolo  della  Storia  d  Italia  dal 

1871  al  1915).  ,  . 

La  poesia  e  la  letteratura  italiana  nel  seicento:  capi- 
toli IX-XI  (rist.  nella  Storia  dell'età  barocca). 

La  vita  morale  in  Italia  nel  seicento  (rist.  ivi). 

Filosofia  come  vita  morale  e  vita  morale  come  filosofia 

(rist.  in  Ultimi  saggi).  ,    ,  •  ^   ;„ 

Di  un  equivoco  concetto  storico:  la  Borghesia  (nst.  in 

Etica  e  politica).  ryw^^r. 

Un  detto  di  Leopoldo  Ranke  sullo  Stato  e  la  Chiesa 

^"'/i  Vachofen  e  la  storiografia  afilologica  (rist.  in  Varietà 
di  storia  letteraria  e  civile,  I). 

Appunti  di  letteratura  secentesca  inedita  o  rara.  11.  ce- 
sare Rinaldi.  III.  Baldassarre  Pisani.  IV.  G.  F.  liiondx. 


V.  Torquato  Accetto  e  il  suo  trattatello  della  Dissimu- 
lazione onesta  (rist.  tutti  in  Nuovi  saggi  sulla  letteratura 
italiana  del  seicento). 

Aneddoti  di  storia  civile  e  letteraria.  VI.  Il  «  Correg- 
gio »  di  Oehlenschlàger  e  Olinto  dal  Borgo  (rist.  in  Va- 
rietà di  storia  letteraria  e  civile,  I).  VII.  Il  romanzo  del- 
l' «  In  fortune  Napolitain  *  (rist.  in  Nuovi  saggi  sulla 
letteratura  italiana  del  seicento).  Vili.  Za  trilogia  di 
Adelaide  e  Comingio  e  il  signor  Gualzetti  (rist.  in  Varietà 
di  storia  letteraria  e  civile,  I).  IX.  Visite  a  Vittorio  Alfieri 
(riassunto  in  Conv.  crii.,  III).  X.  Un  viaggiatore  italiano 
del  settecento,  apostolo  dello  Shakespeare  (rist.  in  Varietà 
cit.,  I).  XI.  La  filosofia  dell'eloquenza  di  F.  A.  Astore 
(rist.  ivi). 

Varietà:  1.  Francesco  Gaeta.  2.  IjC  prose  del  Gaeta. 
3.  Dal  *  Libro  dei  pensieri  *  (i  nn.  1-3  rist.  in  Conv.  crii., 
III-IV).  4.  Giustizia  intemazionale  (rist.  in  Etica  e  poli- 
tica). 5.  Intorno  alla  «  pittura  di  geyiere  »  (rist.  in  Nuovi 
saggi  sulla  letteratura  italiana  del  seicento).  6.  Il  concetto 
d' individualità  nella  storia  della  filosofia  (rist.  in  Ultimi 
saggi).  7.  Aggiunte  alle  «  lettere  »  di  A.  Tari. 

Postille.  1.  Storia  e  autobiografia,  2.  Pessimismo  sto- 
rico (rist.  in  Etica  e  politica).  3.  Considerazioni  sul  supe- 
ramento (rist.  in  Conv.  crit.,  IV). 

Recensioni  di  libri  di  Alain,  Benda  J.,  Campanella  T., 
Cantimori  D.,  Ferrari  G.,  Hegel,  Levy  H.,  Malagodi  G., 
Malavasi  A.,  Man  (de)  H.,  Mauclair  C,  Metternich,  Natoli 
L.,  Ortiz  R.,  Ortolani  S.,  Otto  R.,  Paléologue  M.,  Fanzini 
A.,  Pentamerone,  Petrini  D.,  Powell  A.  E.,  Rossi  M.  T., 
Russo  L.,  Sarno  A.,  Seillière  E.,  Strohl  J.,  Valmaggi  L., 
Volpe  (della)  G.,  Vossler  K.,  Wieser  F.  (rist.  quasi  tutte 
in  Conv.  crit.,  III-IV;  quelle  sul  Benda  e  sul  Rossi,  in 
Pagine  sulla  guerra,  seconda  ediz.). 

1.  Scritti  di  storia  letteraria  e  politica,  XXII.  Storia 
d'Italia  dal  1871  al  1915,  Bari,  Laterza  (ne  furono  pub- 
blicate nello  stessq  anno  una  seconda  e  una  terza  ediz., 
con  piccoli  ritocchi). 
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2.  Scritti  varii.  III.  Pagine  sulla  guerra^  seconda  ediz. 
con  aggiunta,  Bari,  Laterza. 

3.  Estetica,  ecc.,  sesta  ediz.  riveduta,  Bari,  Laterza. 

4.  Logica,  ecc.,  quinta  ediz.  riveduta,  Bari,  Laterza. 

5.  Primi  saggi,  seconda  ediz.  riveduta,  Bari,  Laterza. 

6.  Aspetti  morali  delta  vita  politica,  append.  agli  Ele- 
menti di  politica,  Bari,  Laterza  (rist.  in  Etica  e  politica). 

7.  Virgilio  Malvezzi  e  i  suoi  pensieri  politici:  in  Atti 
dell'Accademia  di  scienze  morali  e  politiche  di  Napoli,  LII 
(rist.  in  Nuovi  saggi  sulla  letteratura  italiana  del  seicento; 
e  la  scelta  di  pensieri  del  Malvezzi  in  Politici  e  moralisti 
del  seicento,  a  cura  di  B.  Croce  e  S.  Caramella,  Bari, 
Laterza). 

8.  Il  Bachofen  e  la  storiografia  a  filologica:  in  Atti 
cit.,  LII  (rist.  in  Varietà  di  st.  lett,  e  civ.). 

9.  Due  noterelle  di  filosofia  politica  :  ivi  (rist.  in  Etica 
e  politica). 

10.  Realtà  e  fantasia  nella  memoria  di  Diego  Duque 
de  Estrada:  ivi  (rist.  in  Vite  di  avventure,  di  fede  e  di 
passione). 

11.  C.  DB  LoLLis,  Reisebilder,  a  cura  di  B.  C,  Bari, 
Laterza. 

12.  F.  Gaeta,  Poesie,  a  cura  di  B.  C,  Bari,  Laterza; 
Prose,  ivi  (per  le  prefaz.  v.  sopra). 

13.  Torquato  Accetto,  Della  dissimulazione  onesta 
(1641),  con  introduz.  di  B.  C,  Bari,  Laterza  (la  prefaz. 
rist.  in  Nuovi  saggi  sulla  letteratura  italiana  del  seicento). 


1929 


a) 

La  Critica,  voi.  XXVII: 

Articoli.  Intorno  alle  condizioni  presenti  della  storio- 
grafia in  Italia:  quattro  capitoli  (rist.  in  append.  alla  Storia 
della  storiografia  italiana  nel  secolo  XIX,  seconda  ediz.). 

Poesia  popolare  e  poesia  d'arte,  considerazioni  teorico- 
storiche:  quattro  capitoli  (rist.  come  introduz.  al  voi.  Poe- 
sia popolare  e  poesia  d'arte). 
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Isabella  di  Morra  e  Diego  Sandoval  de  Castro:  con 
Tediz.  delle  rime  della  Morra  e  del  Sandoval:  e  anche 
in  estratto  (rist.  il  saggio  nel  voi.  Vite  di  avventure,  di 
fede  e  di  passione). 

Appunti  di  letteratura  secentesca  inedita  o  rara.  VI.  Il 
*Raguet*.  VII.  Gli  *  Endecasillabi  »  di  Essione  Partico 
e  la  poesia  di  Fidenzio.  Vili.  Intorno  a  Guglielmo  du 
Bartas.  IX.  Le  tragedie  di  Federico  della  Valle  di  Asti. 
X.  Doìine  letterate  nel  seicento  (i  nn.  VI-X  rist.  in  Nuovi 
saggi  sulla  letteratura  italiana  del  seicento). 

Aneddoti  di  storia  civile  e  letteraria.  XII.  La  «  storia 
di  Tizio*  (rist.  in  Conv.  crii.,  III). 

Varietà:  1.  Interpretazione  positiva  e  interpretazione 
negativa  del  barocco  (rist.  in  append.  alla  Storia  dell'età 
barocca). 

Postille.  1.  Letteratura  storiografica  amena  (rist.  in 
append.  alla  Storia  della  storiografia  italiana  nel  secolo 
decimonono,  seconda  ediz.).  2.  Intorno  alla  filosofia  della 
natura  (rist.  negli  Ultimi  saggi).  3.  Storia  e  biografia. 

Recensioni  di  libri  di  Alfieri  V.  E.,  Auerbach  E.,  Ca- 
taudella  Q.,  Clone  E.,  Gentile  G.,  Goffredo  A.,  Hegel, 
Heller  J.,  Hussey  G.,  Jaeger  W.,  Jeffery  V.,  Kingsley  Por- 
ter  A.,  Naumann  C,  Papini  G.,  Patroni  G.,  Peters  R., 
Scarlata  G.,  Schlosser  J.,  Somare  E.,  Strich  W.,  Tom- 
maseo N.,  Vitale  S.,  Vossler  K.  (rist.  quasi  tutte  in  Conv. 
crit.,  III-IV). 

b) 

1.  Scritti  di  storia  letteraria  e  politica.  XXIII.  Storia 
dell'età  barocca  in  Italia,  Bari,  Laterza. 

2.  Storia  d'Italia  dal  1871  al  1915,  quarta  ediz.,  Bari, 
Laterza. 

3.  Im  letteratura  della  nuova  Italia,  terza  ediz.,  quattro 
volumi,  Bari,  Laterza. 

4.  Aesthetica  in  nuce,  Napoli,  1929:  articolo  scritto  per 
la  XIV  ediz.  della  Enciclopedia  britannica,  stampato  nel 
testo  italiano  fuori  commercio  (rist.  in  Ultimi  saggi). 

6.  Sul  significato  storico  e  il  valore  della  commedia 
dell'arte:  in  Atti  dell' Accademia  di  scienze  morali  e  poli- 
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tiche  di  Napoli^  LII  (rist.  nel  voi.  Poesia  popolare  e  poesia 
d'arte). 

6.  Sulla  poesia  del  Petrarca:  in  Atti  cit.  (rist.  come 
sopra). 

7.  A  proposito  di  un  sonetto  del  trecento  sul  modo  di 
comportarsi  neW avversa  fortuna:  in  Atti  cit.  (rist.  con 
aggiunte  in  Ricerche  di  antica  letteratura  meridionale: 
V.  più  oltre). 

8.  La  maestra  di  cucito^  farsa  cavaiola  di  Vincenzo 
Braca,  a  cura  di  B.  Croce,  Napoli,  1929:  estratto  dall'^rc^. 
stor.  nap.:  con  prefaz.  del  C. 

9.  Dalle  memorie  di  un  critico^  Rieti,  1929  (rist.  dalle 
Pagine  sparse,  III). 

10.  La  conciliazione  e  la  politica  ecclesiastica,  discorso 
pronunziato  nel  Senato  del  Regno  nella  tornata  del  24 
maggio  1929,  Roma,  1929). 


1930 

La  Critica,  voi.  XXVIII: 

Articoli.  Sulla  poesia  del  Petrarca  (rist.  in  Poesia  po- 
polare e  poesia  d'arte). 

Intorno  alla  commedia  del  Rinascimento  (rist.  ivi). 

La  «  tragedia  »  del  cinquecento  (rist.  ivi). 

La  lirica  del  cinquecento  (rist.  ivi). 

Antistoricismo  (rist.  in  Ultiìni  saggi). 

Aneddoti  di  letteratura  secentesca  inedita  o  rara. 
XI.  Poesia  latina  nel  seicento.  XII.  €  Le  Couvent  de 
Baiarlo  »  e  un  romanzo  di  Girolamo  Brusoni.  XIII.  La 
Maddalena.  XIV.  Virgilio  Malvezzi.  XV.  La  *  Pinacoteca* 
dell'Eritreo.  XVI.  Poesia  e  realtà  (i  nn.  XI-XVI  rist.  in 
Nuovi  saggi  sulla  letteratura  italiana  del  seicento). 

Aneddoti  di  storia  civile  e  letteraria.  XIII.  Commento 
storico  a  un  carme  satirico  di  Giacom,o  Leopardi  (rist.  in 
opuscolo  nel  1933,  con  illustr.).  XIV.  Riccardo  Wagner 
e  Francesco  de  Sanctis  (rist.  in  parte  in  Aneddoti  di  storia 
letteraria  e  civile). 


4/^ 


Varietà:  1.  Nuovi  frammenti  di  etica.  V.  La  grazia  e 
il  libero  arbitrio  (rist.  in  Ultimi  saggi).  2.  Per  un  detto 
del  Machiavelli  (rist.  in  Conv.  crit.,  IV).  3.  Bricciche  per 
le  biografie  dei  filosofi  italiani  (ivi).  4.  Noterelle  di  este- 
tica (ivi,  III).  5.  //  carattere  della  poesia  italiana  se- 
condo E.  Ruth  (rist.  ivi). 

Postille.  1.  Obiettanti  e  seccatori.  2.  //  *  filosofo  »  (rist. 
in  Ultimi  saggi).  3.  Osservando  il  corso  delle  cose  (rist.  in 
Conv.  crit.,  IV). 

Recensioni  di  libri  di  Alderisio  F.,  Atti  del  VII  Con- 
gresso nazionale  di  filosofia,  Baernreither  J.  M.,  Balden- 
sperger  F.,  Bolloni  A.,  Bernoulli  C.  A.,  Betti  E.,  Calca- 
terra  C,  Ciampini  R.,  Belarne  F.,  Deutsche  Barocklyrik, 
Ellinger  G.,  Enciclopedia  italiana,  Gaudenzio  L.,  Giorn. 
stor.  d.  lett.  ital.,  Guarino  A.,  Jager  W.,  Kròner  F.,  Kii- 
chler  W.,  Lanzoni  F.,  Lenotre  G.,  Lippmann  W.,  Marx- 
Engels,  Meinecke  F.,  Neumeyer  A.,  Picard  M.,  Rinaldi 
R.,  Schlosser  J.,  Schumann  F.  K.,  Sizeranne  (de  la)  R., 
Stace  W.  T.,  Tomlison  H.,  Vossler  K.,  Westphal  0.  (rist. 
quasi  tutte  in  Conv.  crit.,  III-IV;  e  quella  sul  Guarino 
in  Nuovi  saggi  sulla  letter.  del  seicento). 

1.  Storia  della  .storiografia  italiana  nel  secolo  decimo- 
nono, seconda  ediz.  riveduta  con  append.  sulla  storiografia 
recente,  due  voli.,  Bari,  Laterza. 

2.  Alessandro  Manzoni,  Saggi  e  discussioni,  Bari,  La- 
terza (si  ritrovano  in  parte  in  Poesia  e  non  poesia,  in  parte 
nella  Storia  della  storiografia,  in  parte  nelle  Conv,  cri- 
tiche, III). 

3.  //  Boccaccio  e  Franco  Sacchetti:  in  Atti  dell'Acca- 
demia di  scienze  morali  e  politiche,  UH  (rist.  in  Poesia 
popolare  e  poesia  d'arte). 

4.  Il  sonetto  del  vecchierello:  in  Atti  cit.  (rist.  in  Conv. 
crit.,  III). 

6.  Osservazioni  sulla  *  Morale  cattolica*:  in  Atti  cit. 
(rist.  ivi). 

6.  Francesco  de  Sanctis  e  lo  scioglimento  e  la  ricom- 

G.  Castellano,  Benedetto  Croce.  18 
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posizione  della  Società  reale  di  Napoli  nel  1861:  in  Atti 
cit.  (rist.  in  F.  db  Sanctis,  Pagine  sparse), 

7.  Constant  e  Jellinek:  intomo  alla  differenza  tra  la  li- 
bertà degli  antichi  e  quella  dei  moderni:  in  Atti  cit.  (rist. 
in  Etica  e  politica). 

8.  Filippo  di  Fiandra,  conte  di  Chieti  e  di  Loreto:  in 
Arch.  stor.  nap.,  N.  S.,  XVI  (rist.  in  Vite  di  avventure,  di 
fede  e  di  passione). 

9.  Canti    encomiastici    di    G.    Cosentino    a    Ippolita 

Sforza:  ivi. 

10.  Una  lettera  inedita  della  signora  D'Épinay  e  il 
€  Dialogue  sur  les  femmes  »  dell'abate  Galiani:  in  Mé- 
langes  de  littérature  in  onore  di  F.  Baldensperger,  Paris, 
1930  (rist.  in  Aneddoti  di  storia  letteraria  e  civile). 

11.  Eternità  e  storicità  della  filosofia,  Rieti,  1930,  rac- 
colta di  recensioni  e  articoli  filosofici   (rist.  in    Ultimi 

saggi). 

12.  La  reina  di  Scotia,  tragedia  di  Federigo  della 
Valle,  a  cura  di  B.  Croce,  Bologna,  Zanichelli:  con  prefaz. 

del  C. 

13.  Prefaz.  a  G.  C.  Speziale, -Scoria  militare  di  Taranto, 

Bari,  Laterza. 

1931 
a) 

La  Critica,  voi.  XXIX: 

Articoli.  //  Boccaccio  e  Fraìico  Sacchetti  (rist.  in  Poesia 
popolare  e  poesia  d'arte). 

Fazio  degli  Uberti  e  altri  lirici  del  trecento  (rist.  ivi). 

Letteratura  del  trecento.  Rime  autobiografiche,  gnomi- 
che, politiche  e  poesia  popolare  (rist.  ivi). 

Letteratura  del  trecento.  Letteratura  di  devozione  (rist. 

ivi). 

La  lirica  del  cinquecento  (rist.  ivi). 

Le  due  scienze  mondane:  l'Estetica  e  l'Economica  (rist. 

in  Ultimi  saggi). 

Appunti  di  letter.  secentesca  inedita  o  rara.  XVII.  Ri- 
scontri curiosi.  XVIII.  La  storia  della  letteratura  italiana 


nel  secolo  XVII  di  Francesco  Sai  fi  (i  nn.  XVII  e  XVIII, 
rist.  in  Nuovi  saggi  sulla  letteratura  italiana  del  seicento). 

Aneddoti  di  storia  civile  e  letteraria.  XV.  //  linguaggio 
dei  gesti,  XVI.  Vite  di  santi.  San  Camillo  de  Lellis, 
XVII.  Tormento  d'amor  perduto  (i  nn.  XV-XVII  rist.  in 
Varietà  di  storia  letteraria  e  civile). 

Varietà:  1.  Il  discorso  di  Guglielmo  di  Humboldt  sul- 
l'ufficio dello  storico  (rist.  in  append.  a  Conv.  crit,,  IV). 

2.  Uno  scritto  di  E.  Heine  sulla  teoria  della  storia  (rist.  ivi). 

3.  Giosuè  Carducci  nel  rapporto  di  un  prefetto  (1870): 
documento  con  introd.  e  note. 

Postille.  1.  L'Economia  filosofata  e  attualizzata  (rist. 
in  Conv.  crit.,  IV).  2.  A  proposito  di  una  «  Filosofia  del- 
l'arte »   (rist.  ivi).  3.  Riformatori  del  costume  (rist.  ivi). 

4.  Come  non  bisogna  comportarsi  verso  le  filosofie  (rist.  ivi). 

Notizie  e  commenti.  Ricordi  personali  dello  Chapelain 
sul  Marino. 

Recensioni  di  libri  di  Albeggiani  F.,  BashkirtsefiF  M., 
filasi  (de)  J.,  Burke  E.,  Eschweiler  K.,  Ferrerò  L.,  For- 
mica R.,  Gilbert  F.,  Gyp,  Journal  of  philosophical  studies, 
Mannheim  K.,  Meinecke  F.,  Fanzini  A.,  Praz  M.,  Re- 
nouvin  P.,  Rochelle  (de  la),  Rutigliano  N.,  Salmon  L.  M., 
Schmidt  G.,  Sella  N.,  Valéry  P.,  Zarchi  M.  (rist.  quasi 
tutte  in  Conv.  crit,,  III-IV). 

1.  Saggi  filosofici.  VI.  Etica  e  politica,  Bari,  Laterza. 

2.  Scritti  di  storia  letteraria  e  politica.  XXIV.  Nuovi 
saggi  sulla  letteratura  italiana  del  seicento,  Bari,  Laterza. 

3.  Storia  del  regno  di  Napoli,  seconda  ediz.  riveduta, 
Bari,  Laterza. 

4.  Capitoli  introduttivi  di  una  storia  dell'Europa  nel 
secolo  decimonono:  in  Atti  dell'Accademia  di  scienze  morali 
e  politiche,  LIII  (rist.  in  un  volumetto  col  titolo:  Intro- 
duzione alla  storia  d'Europa  nel  secolo  decimonono,  Bari, 
Laterza;  e  poi  nella  Storia  d'Europa  nel  secolo  decimo- 
nono). 

6.  Dal  1815  al  1848,  considerazioni  storiche:  ivi  (rist. 
nella  Storfa  d'Europa). 
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6   La  rivoluzione  del  1848,  il  compimento  del  moto 
liberale  nazioiu^le,  e  la  crisi  del  1870:  ivi  (rist.  m). 
7.  Considerazioni  sulla  storia  di  Europa  dal  1871  al 

1914:  ivi  (rist.  ivi). 

8  Ricerche  di  antica  letteratura  meridionale:  in  ArcH. 
stor'.nap., N. S.,  XVII, e  in  estratto. Contiene:  1.  Uno^glto- 
Zo .  fatino  di  Filippo  di  JoincUle.  2.  Di  un  sonetto  de 
trecento  e  di  Paolo  dell'Aquila.  3.  Poesia  ^«Igare  aNapoh 
nella  prima  metà  del  quattrocentoA.  Ceccarelta  Mniutolo. 
6.  Giovan  Francesco  Caracciolo.  6.  V.  Oronte  gigante ', 
poema  cavalleresco  di  Antonino  lAnio. 

9.  Un  episodio  della  rivoluzione  napoletana  del  1820- 
mi:  in  Arch.  stor.  cit.,  e  in  estratto  per  nozze  N.eolm.- 
Bosurgi  (rist.  in  Varietà  di  storia  letteraria  e  amie). 

10  Santa  Filomena:  nel  voi.  di  Scritti  storici  per  nozze 
Cortese-De  Cicco,  Napoli,  Ricciardi  (ristaivi). 

11  Allusioni  a  usi  e  costumi  nel  «  Pentamerone.del 
Basile:  in  Arch.  stor.  nap.,  ivi.  Sono  aggiunte  e  correz.on. 
alla  traduz.  e  commento  del  Pentamerone  (vedi  sopra, 
p.  182),  da  tenere  presenti  in  una  ristampa. 

12  Discorso  al  primo  congresso  internazwnaU  di  Me- 
todologia della  storia  letteraria  moderala,  in  Budapest, 
21  maggio:  resoconto  in  La  nuova  Italia  é^  Firenze, 
6,  20  giugno,  e  in  tedesco,  col  titolo:  Methodofogie  u.Lit^ 
raturwi^senschaft,  nella  Deutsche  Vierteljahrschrift  fUr 
Literaturwiss.  u.  Geistesgesch.,  X,  4.  «„„„**. 

13  Negli  Studi  desanctisiani,  a  cura  di  C.  Muscetta, 
Napoli,  Guida,  rist.  della  prefaz.  alla  traduz^  inglese  della 
sZia  della  letteratura  italiana  del  De  Sanct.s,  e  ag- 
.riunte  alla  bibliogratia  desanctisiana. 

t3 


1932 


a) 

La  Critica,  voi.  XXX: 

Articoli.  Letteratura  del  trecento.  Epicità  popolare  (rist. 
in  Poesia  popolare  e  poesia  d'arte). 
Il  secolo  senza  poesia  (ri8t.  ivi). 
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Poesia  latina  del  Rinascimento  (rist.  ivi). 

Novelle  del  cinquecento  (rist.  ivi). 

Circolo  vizioso  nella  critica  della  filosofia  hegeliana 
(rist.  in  Ultimi  saggi). 

Un  contrasto  tra  la  vecchia  età  e  la  nuova.  Il  «  Pa- 
laeophron  tind  Neoterpe»  di  V.  Goethe  (rist.  in  Nuovi 
saggi  sul  Goethe). 

[littorio  Imbriani:  contro  l'ammirazione  convenzionale 
per  la  Germania  e  per  la  sua  letteratura  (rist.  ivi). 

Aneddoti  di  storia  civile  e  letteraria.  XVIII.  Testimo- 
nianze .sul  Leopardi.  XIX.  La  *  Strage  degli  ììinocenti». 
XX.  Giulio  Cesare  Pascali.  XXI.  Un  capitano  italiano  del 
cinquecento:  G.  C,  Brancaccio  (i  nn.  XIX-XXI  rist.  in  Va- 
rietà di  storia  letteraria  e  civile). 

Varietà:  1.  Prefazione  a  una  traduzione  inglese  della 
storia  letteraria  del  De  Sanctis.  2.  Aggiunte  alle  «  Lettere  » 
del  Tari, 

Notizie  e  documenti.  Frammenti  di  una  inedita  storia 
della  rivoluzione  napoletana  del  1799  (da  mss.  della  Bi- 
blioteca Naz.  di  Parigi). 

Notizie  e  commenti.  1.  Una  dimenticata  anacreontica 
di  A.  Manzoni.  2.  Arte  e  partiti  politici,  3.  Hegel  e  il 
politicantismo  filosofico,  4.  La  fortuna  di  una  formula 
contradittoria.  5.  Centenari. 

Postille.  1.  Metafore  e  concetti  (rist.  in  Conv,  crit,^  IV). 
2.  Categorismo  e  psicologismo  nella  storia  della  poesia 
(rist.  in  Ultimi  saggi).  3.  Metodi  clericali.  4.  Struttura  e 
poesia.  6.  Necessità  di  *  tornare  al  De  Sanctis*. 

Recensioni  di  libri  di  Astrada  C,  Attisani  A.,  Berg- 
mann  E.,  Caramella  S.,  Chronik  des  S.  Arcangelo  a  Baiano^ 
Ferrabino  A.,  Manacorda  G.,  Kamil  Ayad  M.,  Kleinberg 
A.,  Kòhler  W.,  Marx-Engels,  Mazzoni  G.,  Me  Mahon  A.  P., 
Meozzi  A.,  Nicolini  F.,  Orestano  F.,  Pastor  L.,  Rennert  H., 
Spengler  0.,  Tiersot  J.  (quella  sulla  trad.  del  Faicst  del 
Manacorda  è  rist.  in  Nuovi  saggi  sul  Goethe). 

h) 

1.  Scritti  di  storia  letter,  e  politica.  XXV-XXVI.  Con- 
versazioni critiche^  serie  terza  e  quarta,  Bari,  Laterza. 
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2.  Scrittij  ecc.  XXVII.  Storia  d'Europa  nel  secolo  deci- 
mononOj  Bari,  Laterza:  tre  ediz.  nello  stesso  anno. 

3.  Tre  saggi  filosofici,  Palermo,  Cluni  (rist.  in  Ultimi 
saggi). 

4.  //  personaggio  italiano  che  esortò  il  Commynes  a 
scrivere  i  suoi  *Mémoir€S»:  Angelo  Catone:  in  Atti  del- 
l'Accademia di  scienze  morali  e  politiche,  LV  (rist.  in 
Vite  di  avventure,  di  fede  e  di  passione). 

5.  Rettificazione  di  dati  biografici  riguardanti  Cola  di 
Mon forte  conte  di  Campobasso:  in  Atti  cit. 

6.  Prepotenze  e  delitti  baronali  a  Napoli  nel  tempo 
austriaco:  ivi. 

7.  Quinto  supplemento  alla  Bibliografia  vichiana  (in 
coUab.  con  F.  Nicolini):  ivi. 

8.  Esuli  napoletani  in  Francia  in  consegtienza  dei 
casi  del  1799:  in  Arch,  stor.  nap.,  N.  S.,  XVIII  (rist.  in 
Varietà  di  storia  letteraria  e  civile). 

9.  Lettera  preposta  a  M.  Cappuccio,  I.a  lirica  di  Vit- 
torio Alfieri,  Capua,  1932. 


1933 


a) 

La  Critica,  voi.  XXXI: 

Articoli.  Un  calvinista  italiano:  il  marchese  di  Vico 
Galeazzo  Caracciolo:  cinque  articoli  e  un'append.  (rist.  con 
aggiunte  in  Vita  di  avventure,  di  fede  e  di  passione). 

Un  condottiero  italiano  del  quattroceìito:  Cola  di  Mon- 
forte  conte  di  Campobasso,  e  la  fede  storica  del  Commynes: 
i  primi  due  capp.  (rist.  ivi). 

Nuovi  saggi  sul  Faust.  1.  La  scena  finale  del  Faust, 
2.  //  dissolvimento  delle  Coretidi.  III.  Imperatore,  aìitim- 
peratore  e  arcivescovo  (rist.  in  Nuovi  saggi  sul  Goethe), 

Intorno  al  Mallarmé  (rist.  in  Poesia  e  non  poesia^ 
seconda  ediz.). 

Varietà:  1.  Una  novella  del  Goethe:  Il  secondo  S.  Giu- 
seppe (rist.  in  Nuovi  saggi  sul  Goethe).  2.  Uno  scrittore 
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politico  triestino  del  settecento:  A.  de  Giuliani  (rist.  in 
Varietà  di  storia  letteraria  e  civile). 

Aneddoti  di  storia  letteraria  e  civile.  XXII.  Il  perso- 
naggio italiano  che  esortò  il  Commynes,  ecc.  (rist.  con 
agg.  e  illustr.  in   Vite  di  avventure,  di  fede  e  di  passione). 

Notizie  ed  osservazioni.  1.  Il  sentimento  della  natura 
e  il  sentimento  della  storia.  2.  Sul  *  colore  *  nella  storia 
dell'estetica,  3.  Il  ritratto  e  la  somiglianza,  4.  Poesia  dia- 
lettale. 5.  Russia  e  comunismo.  6.  Il  cangiamento  dei 
principi  costitutivi,  7.  Utilità  delle  recensioni.^.  Il  *  pri- 
mitivo*, 9.  La  teoria  del  colore  nella  storia  dell'estetica. 
10.  Ancora  di  Stato  ed  etica,  11.  Un'osservazione  del  Bryce 
sull'Italia.  12.  Contro  il  secolo  decimonono.  13.  Il  Goethe 
e  la  vecchiezza.  14.  Biografici  che  è  storia  e  biografia  che 
è  psicologia.  15.  Intuizione  e  illuminazione,  16.  Caratteri 
dell'arte  italiana.  17.  //  Manzoni,  la  religione  e  la  morale. 
18.  Sentimento  e  creazione  artistica.  19.  Critica  letteraria 
e  filosofia.  20.  «  Storia  »  e  *  storiografia  »  (il  n.  7  e  13 
rist.  in  Nuovi  saggi  sul  Goethe;  i  nn.  5  e  6,  in  Orienta- 
m^nti;  ì  nn.  2,  3,  9,  16,  in  La  critica  e  la  storia  delle 
arti  figurative). 

Notizie  e  commenti.  Ancora  di  una  traduzione  del 
«  Faust  »  (rist.  in  Nuovi  saggi  sul  Goethe). 

Postille.  1.  Raccolte  di  fatti  e  giudizi  storici,  2.  Il 
mondo  va  verso...  3.  Apoliticismo.  4.  Condizioni  presenti 
della  filosofia  in  Italia  (il  n.  3  è  rist.  in  Ultimi  saggi-,  i 
nn.  1-3  in  Orientamenti). 

Recensioni  di  libri  di  Agnelli  G.,  Behrendt  R.,  Bohm 
W.,  Bonghi  R.,  Church  F.  C,  Clone  E.,  Sorrento  L.,  Fi- 
gurelli  F.,  Gerbi  A.,  Giardina  C,  Becker  J.  F.,  Herr  L., 
Heussi  K.,  Larbaud  V.,  Le  Mois,  Listowel,  Lorenzoni  G., 
Lorizio  F.  E.,  Lumbroso  G.,  Male  E.,  Marangoni  M.,  Ro- 
senthal  E.,  Schede  M.,  Silloge  linguistica  per  G.  I,  Ascoli, 
Basile  G.  B.,  Treves  P.,  Walser  E.  (quelle  sul  Male  e 
sul  Marangoni,  raccolte  in  La  critica  e  storia  d,  arti 
figur.',  quella  sul  Bòhm,  in  Nuovi  saggi  sul  Goethe). 
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1.  Scritti  di  storia  letteraria  e  politica.  XXVIII.  Poesia 
popolare  e  poesia  d'arte,  Studi  sulla  poesia  italiana  dal 
tre  al  cinquecento,  Bari,  Laterza. 

2.  La  filosofia  di  G,  B.  Vico^  terza  ediz.  riveduta,  Bari, 
Laterza. 

3.  /  carmi  e  le  epistole  di  Elisio  Calenzio:  in  Arch.  stor. 
nap.,  N.  S.,  XIX  (rist.  in  Varietà  di  storia  letter,  e  civile). 

4.  Uìì  memoriale  militare  di  Cola  di  Monforte,  conte 
di  Campobasso:  ivi. 

5.  Commento  storico  a  un  carme  satirico  di  Giacomo 
Leopardi,  con  dieci  vignette,  Bari,  Laterza. 

6.  Un'elegia  giocosa  di  Elisio  Calenzio,  rist.  dall'unica 
ediz.  del  iMDIII,  Napoli  MCMXXXIII:  ediz.  di  cinquanta 
esemplari. 

7.  Accenni  politici  in  un  carteggio  di  Silvio  Spaventa: 
in  Atti  dell'Accademia  di  scienze  morali  e  politiche. 

8.  La  Napoli  del  Quinquennio:  Diego  Vitrioli  contro 
il  Colletta:  in  Atti  cit. 

9.  Vecchie  e  nuove  questioni  intorno  all'idea  dello 
Stato:  ivi  (rist.  in  Orientamenti  e  in  Ultimi  saggi). 

10.  Contro  le  sopravvivenze  del  materialismo  storico:  ivi 
(rist.  in  Orientamenti). 


1934 


a) 

La  critica,  voi.  XXXII: 

Articoli.  Un  condottiero  italiano  del  quattrocento,  ecc.i 
capp.  III-VII  (rist.  in  Vite  di  avventure,  di  fede  e  di 
passione). 

La  vita  di  un  rivoluzionario:  Carlo  Lauberg:  capp.  I-VI 
(rist.  ivi). 

Aggiunte  alla  «  Letteratura  della  nuova  Italia  * .  I.  Tra 
i  giovani  poeti  «  veristi  *  e  *  ribelli  ».  II.  Giovanni  Rizzi. 
III.  Cesare  Tronconi.  IV.  Emma,  La  marchesa  Colombi, 
C.  Donati.  V.  Luigia  Codemo, 


'       )i 


La  disputa  intomo  all'  «  arte  pura  *  e  la  storia  del- 
l'Estetica (rist.  in  Ultimi  saggi). 

Di  un  caso  di  antimetodica  costruzione  dottrinale: 
la  teoria  del  comico  (rist.  ivi). 

Iniziazione  all'Estetica  del  settecento  (rist.  ivi). 

Intorno  all'intìXito  e  al  giudizio  (rist.  ivi  . 

La  fine  dell'arte  nel  sistema  hegeliano  (rist.  ivi). 

Aneddoti  di  storia  civile  e  letteraria.  XXIII.  Docu- 
menti  umanistici  napoletani:  dalle  schede  di  E.  Pércopo. 
XXIV.  Una  falsa  autobiografia  secentesca  e  un  grande 
capitano  italiano  non  mai  esistito. 

Varietà:  1.  /  lazzari  negli  avvenimenti  del  1799  (rist. 
in  Varietà  di  storia  letteraria  e  civile).  2.  La  biblioteca 
tedesca  di  Maria   Carolina  d'Austria  regina  di  Napoli. 

Notizie  ed  osservazioni.  1.  Riforme  nella  storia  di  filo- 
sofia, 2.  Nuove  estetiche:  apologo.  3.  Oriani.  4.  Il  concetto 
di  decadenza.  5.  L'assolutezza  del  gusto  e  il  senso  comune. 
6.  Colorito  storico  nella  interpretazione  estetica.  7.  //  *puro 
filosofo*.^.  Unità  fantasiosa  e  unità  logica  nella  storio- 
grafia. 9.  Schemi  di  svolgimento  e  intelligenza  dell'arte. 
10.  Filosofia  e  storiografia  nazionalsocialistica.  11.  Di 
Augusto  Vera  e  di  Aìitoìiio  Tari.  12.  Un  ricordo  dei 
«  Promessi  sposi  »  in  una  lettera  del  Clausewitz.  13.  L'u- 
nità della  storia  d'Italia  e  una  pagina  di  G.  Pascoli. 
14.  Soggettività  storica  e  falsificazione  storica.  15.  Am- 
pliamento di  orizzonti  spirituali.  16.  *  Poesia  popolare  » . 
17.  Stato  e  Chiesa.  18.  L'abate  Gioacchino  e  Hegel. 
Ricordando  e  annotando.  Francesco  Ruffini. 
Recensioni  di  libri  di  Ariosto,  Barth  K.,  Borgese 
G.  A.,  Connies  G.,  Curtis  L.,  Eberlein  K.  K.,  Etienne 
S.,  Fondane  B.,  Goethe,  Heidegger  M.,  Olschki  L.,  Sal- 
vatorelli L.,  Sanctis  (de)  F.,  Solmi  A.,  Spitzer  L.,  Leeuw 
(van  der)  G.,  Weisbach  W.  (quella  sul  Weisbach  è  rist. 
in  La  critica  e  la  storia  delle  arti  figurative). 

^^ 

1.  Storia  d'Italia,  quinta  ediz.  riveduta. 

2.  Nuovi  saggi  sul  Goethe,  Bari,  Laterza. 

3.  Orientamenti,  piccoli  saggi  di  filosofia  politica,  Mi- 


/ 


202 


CRONOLOGIA 


lano,  Gilardi  e  Noto:  tre  ediz.,  la  terza  con  aggiunte  e 
con  la  data  del  1935. 

4.  F.  DB  Sanctis,  Pagine  sparse,  Contributi  alla  sua 
biografia  e  supplemento  alla  bibliografia,  a  cura  di  B.  C, 
Bari,  Laterza:  il  C.  vi  ha  uno  scritto:  //  De  Saiictis  e 
i  versi  di  una  giovinetta,  e  la  ristampa  della  memoria 
F,  d.S.  e  la  Società  reale  di  Napoli  nel  186 J,  con  ag- 
giunte e  con  una  postilla  polemica;  oltre  la  ristampa,  pre- 
ceduta da  avvertenza,  di  alcune  pagine  del   De  Sanctis. 

6.  La  critica  e  la  storia  delle  arti  figurative,  Questioni 
di  metodo,  Bari,  Laterza:  raccolta  di  scritti  tratti  da  vart 
volumi  e  da  riviste. 

6.  Contributi  alla  storia  dell'Estetica:  in  Atti  dell'Acca- 
demia di  scienze  morali  e  polii.,  LVI  (rist.  in  Ultimi  saggi). 

7.  L'Estetica  dell' *  EinfUhlung  »  e  Roberto  Vischer: 
in  Atti  cit.  i^rist.  ivi). 

8.  Azione,  successo  e  giudizio.  Note  in  margine  al  Vom 
Kriege  del  Clausewitz:  in  Atti  cit.  (rist.  ivi). 

9.  Intorno  all'intùito  e  al  giudizio:  in  Atti  cit.:  ultima 
memoria  letta  alla  detta  Accademia  prima  della  esclusione 
(rist.  in  Ultimi  saggi). 

10.  L'*  empia  tigre»:  in  Mélanges  de  philologie,  eie, 
offerts  à  H.  Hauvette,  Paris. 

11.  A.  DB  Giuliani,  La  cagione  riposta  delle  deca- 
denze e  delle  rivoluzioni,  con  iutroduz.,  Bari,  Laterza. 

12.  Raffaello  Piccoli,  Poesia  e  vita  spirituale.  Saggi, 
Bari,  Laterza  (raccolti  dal  Croce  che  vi  ha  posto  una 
breve  avvertenza). 


1935 


La  Critica,  voi.  XXXIII: 

Articoli.  Aggiunte  alla  «  Letteratura  della  nuova  Ita- 
lia». VI.  Romanzi  storici.  VII.  *  La  morte  civile  *.Ylll. 
*Il  caporale  di  settimana».  IX.  A.  Ghislanzoni.  X.  Voci 
varie  in  poesia.  XI.  Luigi  Gualdo.  XII.  Roberto  Sacchetti. 
XIII.  Giovanni  Faldella. 
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Due  scrittori  contemporanei.  I.  A.  Panzini.  II.  L.  Pi- 
randello. 

Ripresa  di  vecchi  giudizi.  1.  L'ultimo  Fogazzaro. 
II.  L'ultimo  D'Annuìizio.  III.  Oriani  postumo.  IV  L'ul- 
timo  Pascoli.  V.  L'ultima  Ada  Negri. 

La  poesia  e  la  letteratura  (è  il  cap.  primo  del  libro 
su  La  Poesia). 

L'Estetica  di  F.  Schleiermacher  (rist.  in  Ultimi  saggi). 

La  teoria  del  giudizio  estetico  come  giudizio  .storico 
(rist.  ivi». 

Aneddoti  di  storia  civile  e  letteraria.  XXV.  Aurelia 
Fedeli.  XXVI.  La  prima  notizia  in  Italia  della  <  Aesthe- 
tica  »  del  Daumgarten.  XXVII.  Letterati  a  Napoli  nel 
periodo  napoleonico.  XXVIII.  Tecnica  e  tradizione  sto- 
rica. 

Dal  mio  carteggio  letterario.  Lettere  di  Francesco 
Gaeta:  ricordi  e  lettere  o  brani  di  lettere  inedite. 

Varietà:  1.  Ancora  di  obiezioni  a  vuoto.  2.  Sguardo 
alla  storia  dell'Estetica  in  un  corso  di  lezioni  del  Baum- 
garten. 

Notizie  ed  osservazioni.  1.  Leggendo  vecchi  libri.  2.  Vec- 
chi giudizi  italiani  sul  *  Faust».  3.  Come  si  rinnova  e 
cresce  l'Estetica.  4.  Obiezioni  a  vuoto.  5.  Grammatica  e 
«  spiritualità  ».  6.  Estetiche  di  professori  di  filosofia. 
7.  Economia  attualizzata.  8.  Fiori  di  pensieri.  9.  L'anti- 
chità e  l'educazione  dei  barbari.  10.  Catarsi  artistica. 
11.  Cose  nuove  che  son  molto  vecchie.  12.  L'ibrida  *ger- 
maìiicità  »  della  scieìiza  e  cultura  tedesca.  13.  La  «  crisi  », 
la  «  nuova  fase  della  filosofia  »  ecc.  14.  Obiezioni  a  vuoto. 
15.  Professori  di  storia,  16.  Contro  lo  €  storicismo  » .  Bat- 
tute di  dialogo.  17.  La  pretesa  rivendicazione  del  sette- 
cento. 18.  Intorno  ai  roghi  per  gli  eretici.  19.  Catarsi 
e  intuizione.  20.  La  *  profezia  »  di  Dante.  21.  Nelle  ri- 
viste tedesche.  22.  Spropositi  storici  e  giornalismo,  23. 
Commento  ad  una  pagina  classica  di  filosofia  dell'arte, 
24.   Leggere   e   tradurre.   25.    La   distinzione  delle   arti. 

26.  /  due   «  agonisti  »   della   odierna  filosofia   italiana. 

27.  Ignoranza.  28.  Bello  di  natura  e  natura  poetante. 
29.  «  Creato»? 
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Postille.  Ciò  che  la  filosofia  non  deve  essere.  La  filo- 
sofia tendenziosa  (rist.  in  Ultimi  saggi). 

Recensioni  di  libri  di  Atkins  J.  W.  H.,  Breglia  S.,  Bur- 
ckhardt J.,  Calogero  G.,  Church  F.  C,  Eckard,  Farinelli 
A.,  Funck-Brentano  F.,  Galletti  A.,  Giovannoni  G.,  Hum- 
boldt W.,  Krakowski  E.,  Lion  F.,  Lombardi  F.,  Marshall 
R.,  Metz  R.,  Prampolini  G.,  Schmitt  J.,  Servien  P.,  Solmi 
A.,  Tielrooy  J.,  Valle  (della)  E.,  Vetterli  W. 

Saggi  filosofici.  VII.   Ultimi  saggi,  Bari,  Laterza. 
Scritti  di  storia   letteraria  e  politica.  XXIX.   Varietà 
di  storia  letteraria  e  civile,  serie  prima,  Bari,  Laterza  (*). 


1936 


La  Critica,  voi.  XXXIV: 

Nel  fascicolo  I,  20  gennaio,  articoli: 

La  vita  della  poesia  (secondo  capitolo  del  libro  sulla 

Poesia). 

Aneddoti  di  storia  letteraria  e  civile.  XXIX.  /  «  Ri- 
naldi* o  i  cantastorie  di  Napoli. 

Notizie  ed  osservazioni.  1.  Le  due  razze.  2.  Di  un  nuovo 
libro  di  Thomas  Mann.  3.  Machiavelli  messo  fuori  della 
scienza.  4.  Quando  finisce  il  medioevo.  5.  «  Neopagane- 
simo*. 6.  //  limite  di  una  verità.  7.  Il  Pirandello  e  la 
critica.  8.  Cronaca  del  *  Giornale  storico*. 
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b) 

(Fino  al  febbraio) 

1.  Saggi  filosofici.YlIl.  La  Poesia,  Introduzione  alla  cri- 
tica e  storia  della  poesia  e  della  letteratura,  Bari,  Laterza. 

2.  Scritti  di  storia  letteraria  e  politica.  XXX.  Vite  di 
avventure,  di  fede  e  di  passione,  Bari,  Laterza.  Comprende: 
I.  Filippo  di  Fiandra.  II.  //  coìite  di  Campobasso.  III.  Il 
m^archese  di  Vico.  IV.  Isabella  di  Morra  —  Diego  Duque 
de  Estrada  —  Carlo  Lauberg. 

3.  Poesia  e  non  poesia,  seconda  ed.  con  aggiunta,  Bari, 
Laterza. 

4.  G.  F.  FiNETT?,  Difesa  dell'autorità  della  Sacra 
Scrittura  contro  Giambattista  Vico,  dissertazione  del 
1768,  a  cura  e  con  introduz.  di  B.  C,  aggiuntovi  il  sesto 
Supplemento  alla  Bibliografia  vichiana,  Bari,  Laterza. 


0)  Da  quest'anno,  le  pubblicazioni  del  C.  si  restringono  nell'am- 
bito della  rivista  La  Crilica  e  dei  volumi  editi  presso  la  casa  Laterza, 
essendogli  venuta  meno  (com'è  detto  a  p.  99)  la  possibilità  di  col- 
laborare con  memorie  e  articoli  negli  Alti  delle  Accademie  e  nel- 
V Archivio  della  Società  storica.  Donde  il  necessario  impoverimento 
dei  paragrafi  b)  di  questa  bibliografia. 
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(Le  principali  biblioteche  del  mondo  si  tengono  ai  corrente  delle  nostre  edizioni.) 

ESTRATTO  DEL  CATALOGO 


GENNAIO    1936 


Opere  di  Benedetto  Croce. 


I  ILOSOFIA    DELLO    SPIRITO. 

I.  Estetica  come  scienza  dell'espres- 
sione e  linguist.  generale  L.     40, — 

1'  l^ogica  come  scienza  del  con- 
cito  puro 30, — 

iil.  Filosofia  della  pratica  -  Econo- 
mica ed  etica 30, — 

;  \".  Teoria  e  storia  della  storio- 
(jrafia 


25. 


.^AGGI    FILOSOFICI. 


I.  Problemi  di  estetica  e  contributi 

alla  storia  dell'estetica  ital.     32, — 

'[.  La  filosofia  di  G.B.  Vico     25, — 

'I.  Saggio  sullo  Hegel,  seguito  da 

Uri    scritti    di    storia    della    filo- 

-'Ofia    . 30, — 

i\.    Materialismo    storico    ed    Eco- 

-'.omia  marxistica      .     .     .     22, — 

\  .  Nuovi  saggi  di  estetica  ,     25, — 

Etica  e  Politica.  Aggiuntovi   il 

Contributo    alla    critica    di    me 

esso» 30, — 

^1.    Ultimi  saggi   ....     30, — 

\'Il.  La  Poesia.   Introduzione  alla 

critica    e    storia    della    poesia    e 

'ella  letteratura  ....     25, — 

>    KITTI      DI      STORIA      LETTERARIA      E 
■OLITICA. 

Shggi    sulla    letteratura    italiana 

lei  Seicento 30, — 

La    rivoluzione    napoletana    del 
799-   Biografie,   racconti   e   ricer- 

.c^e 35  — 

i-V'I,  La  letteratura  della  Nuova 
Italia.  Saggi  critici.  Voli.  4  120, — 
"  n.  /  teatri  di  Napoli  dal  Rina- 
scimento alla  fine  del  secolo  deci- 
inottavo 25, — 


Vili.  La  Spagna  nella  vita  italiana 
durante   la  Rinascenza      .     18,50 

IX-X.  Conversazioni  critiche.  Serie 
I    e    II 5o,_ 

XI.  Storie  e  leggende  napolet.     18,50 

XII.  Goethe.  Con  una  scelta  di  liri- 
che tradotte 18,50 

XIII.  Una  famiglia  di  patrioti  ed 
altri  saggi  storici  e  critici     25, — 

XIV.  Ariosto,  Shakespeare  e  Cor- 
neille 20, — 

XV-XVI.  Storia  della  storiografia 
italiana.  Volumi   2    .     .     .     50, — 

XVII.  La  poesia  di  Dante  .     15,50 

XVIII.  Poesia  e  non  poesia.  Note 
sulla  letteratura  europea  del  se- 
colo decimonono  ....     25, — 

XIX.  Storia  del  regno  di  Na- 
poli  30,— 

XX-XXI.  Uomini  e  cose  della  vec- 
chia Italia.  Voli.  2  .     .     .     50, — 

XXII.  Storia  d'Italia  dal  187 1  al 
1915    . 25,— 

XXIII.  Storia  dell'età  barocca  in 
Italia.  Pensiero.  Poesia  e  lettera- 
ratura.   Vita  morale      .     .     35, — 

XXIV.  Nuovi  saggi  sulla  letteratura 
italiana   del  Seicento    .     .     30. — 

XXV-XXVI.  Conversazioni  critiche. 
Serie  III  e  IV     ...     .     60,— 

XXVII.  Storia  d'Europa  nel  secolo 
decimonono 25, — 

XXVIII.  Poesia  popolare  e  poesia 
d'arte.  Studi  sulla  poesia  italiana 

^  dal   Tre  al   Cinquecento    .     40, — 

XXIX.  Varietà  di  storia  letteraria 
e  civile.  Serie  I  .     .     .     .     25, — 

XXX.  Vite  di  avventure,  di  fede 
e   di  passione       .     .     .     .     35, — 

Scritti  vari. 

I.  Primi   saggi 18, — 

II.  Cultura   e   vita   morale  .     22, — 

III.  Pagine  sulla  guerra  .     .     25, — 
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Scrittori  d'Italia. 

Alfieri  Vittorio.  Della  Tiranni- 
de, del  Principe  e  delle  Let- 
tere   (102) 25, — 

Alighieri  Dante,  La  Divina  Com- 
media  (143) '♦°' 

Aretino  P.,  //  primo  libro  delle 
lettere   (53) ^5. — 

//    secondo    libro    delle    lettere. 

Volumi  2   (76,  77)  •     •     •     40, — 

Arienti  (degli)  S..  Le  Porretane 
(66)         25»~~ 

Ariosto  L.,  Lirica  (95)  •     •     25, — 

—  Orlando  Furioso.  Voli.  3  (108, 
109,   no) *oo, — 

Balbo  C,  Sommario  della  Storia 
d*  Italia.  Voli.   2    (50,   60)     40,— 

Bandello  M.,  Le  novelle.  Volu- 
mi 5  (2.  5,  9.  17.  23)  ciascuno 
lire    30 150.— 

Baretti  G.,  Prefazioni  e  polemi- 
che   (13) 35. 

—  La  scelta  delle  lettere  familiari 
(26)         25.— 

—  La  frusta  letteraria.  Volumi  2 
(138.   139) 70  — 

—  Epistolario.  Volumi  2  (iS4. 
155) 70.— 

Bentivoglio  G.,  Memorie  e  lettere 
(150)        35.— 

Berchet  G.,  Opere.  Volume  I  : 
Poesie    (18) 25,— 

Volume   II  :   Scritti   critici  e 

letterari   (27) ^5. — 

Bettinelli  S..  Lettere  virgiliane  e 
inglesi   (127) 25,-- 

Blanch  L.,  Della  scienza  mili- 
tare (7) 20^ 

Boccaccio  G.,  Il  e  omento  alla  Di- 
vina Commedia.  Volumi  3  (84, 
85.    86) 60.— 

—  //  Decameron.  Volumi  2  (97. 
98) 60,— 

—  Opere  latine  minori  (in)     30, — 
Boccalini  T.,   Ragguagli  di  Parna- 
so e  Pietra  del  paragone  politico. 
Volumi  I  e  II   (6,  39)  •     •     50,— 

Campanella  T..  Poesie  (70)     20, — 

—  Lettere  (103)  ....  40. — 
Caro  A.,  Opere  (4O  •  •  •  20. — 
Caterina  da  Siena  (v.  S.  Caterina 

da  Siena). 
CocAi   M.   (v.  Folengo  T.). 


CoLLENuccio  P.,  Compendio  de 
le    Istorie   del    Regno    di   Napoli 

(115) •.    30- 

—  Operette  morali,  Poesie  latine 
volgari  (116) S*" 

Commedie    del   Cinquecento.   VI 
mi    2    (25,   38)     ...     .     5^^  — 

Cuoco  V.,  Saggio  storico  sulla  ri- 
voluzione napoletana  nel  1799,  se- 
guito dal  Rapporto  al  cittadino 
Carnet  di  F.  Lomonaco  (43)  30  — 

—  Platone  in  Italia.  Volumi  2  (74. 
92) 50  — 

—  Scritti    vari.    Volumi    2    (93. 

94) 50.- 

Da  Ponte  L.,  Memorie.  Volumi  j 
(81,   82) 40.— 

Della  Porta  G.  B.,  Le  commedie. 
Volumi    2    (4,    21)    .     .     .     50.— 

De  Sanctis  F.,  Storia  della  lette- 
ratura italiana.  Volumi  2  (31. 
32) 50  — 

Doni  A.  F.,  /  marmi.  Volumi  _ 
(106,    107) 40.— 

Economisti   del   Cinque   e   Seicento 

(47) ^5  — 

Fantoni     G.     (Labindo),    Poesie 

(48) ^'^■-- 

Fiore  di  Leggende.  Cantóri  aniicin 

(64) 20,- 

Folenco   T..   Opere   italiane.  Volu-1 
mi   3    (15.   28.   63)  .     .     .     60.— 
—  (Merlin    Cocai).    Le    Macchero- 
nee. Volumi   2    (io,   19)  •     50  — j 
Foscolo    U.,    Prose.    Volume    I 

(42)    •••••••'"• 

Volume  II    (57)     .     •     20.- 

Volume  III    (87)   .     .     J-- 

Frezzi  F.,  Il  Quadriregio  (65)  2j,—  \ 
Galiani  F..  Della  moneta  (,73)  ^:~r| 
Gioberti  V.,  Del  rinnovamento  ci- 
vile d'Italia.   Volumi   3    (M.   ^^'^ 

24) ^'"T 

Giovio  P.,  Le  vite  del  Gran  Capi- 
tano e  del  Marchese  di  Pescara] 

(133) ;    '*/;"'i 

Gozzi    C,    Memorie    inutili.    Volu- 
mi  2    (3.  8)     5»^'— I 

—  La  Marfisa  bizzarra  (22)     20 

GuARiNi  G.  B.,  //  Pastor  fido  e  » 
compendio  della  poesia  traguoj 
mica    (61) 20. 

GuERRi  D.,  //  Commento  del  Bo. 
caccio  a  Dante   (96)   •     •     20,— J 


fìuicciARDiNi  F.,  Storia  d'Italia. 
Volumi   s    (120.    124)  .     .  150, — 

—  Storie  fiorentine  dal  1378  al 
1509   (134) 35,— 

—  -  Dialogo  e  discorsi  del  Reggi- 
mento di  Firenze   (140)  .     30.— 

—  Scritti  polii,  e  ricordi (14$)  30. — 

—  Scritti  autobiografici  e  rari 
(r56) 30,— 

(.riDrccioNi  G.  e  Coppetta  Bec- 
cuti   F.,    Rime    (35)    .     •     2o.~ 

T\ropoNE  (fra)  da  Todi,  Le  laude 
'fecondo  la  stampa  fiorentina  del 
1490    (69) 25,— 

I.abindo   (v.  Fantoni   G.). 

LroNE    Ebreo    (Giuda    Abarbanel), 

Dialoghi   d'amore    (114)   .     40, — 

I  EOPARDi    G..    Canti    (83)    .     15. — 

—  Versi.  Paralipomeni  della  Ba- 
tracomiomachia  (90)    .     .     15, — 

—  Puerili   (91) 20, — 

—  Operette  morali  (105)     .     25, — 

—  Pensieri,  Moralisti  greci.  Volga- 
rizzam.  e  Scritti  vari  (141)  30. — 

Lirici    marinisti    (i)    .     .     .     30, — 

Lorenzo  il  Magnifico,  Opere.  Vo- 
lumi 2   (54.  59)  ...     .     40,— 

Maffei  S..  Opere  drammatiche  e 
Poesie  varie   (104)  .     .     .     30, — 

Manzoni  A-,  /  Promessi  Sposi 
(»44)        50,— 

Marino  G.  B.,  Epistolario,  seguito 
da  lettere  di  altri  scrittori  del 
Seicento.  Volumi  2  (20.  29)  50, — 

—  Poesie  varie  (51).     .     .     25, — 
^^  TAsjAsio  P..  Opere.  Voli.  4  (44, 

\f>,  62,  68)  ciascuno  L.  20     80, — 

y^vellieri   minori    del    Cinquecento 

G.    Parabosco    e    S.     Erizzo) 

^0) 25,— 

^i^iNi    G.,    Prose.    Volumi    2    (55, 

^'^ 50.— 

roeste.  Voli.  2   (118.  119)  60, — 

frRARCA    F.,    Le    ^  Rime    sparse  :k 
i   Trionfi    (126)     .     .     .     40,— 

\P'>eti   minori    del    Settecento    (Sa- 
oli,    Pompei,    Paradisi,    Cerretti 
'i   altri).    Volume    I    (33)     20,— 
1'^^^'  minori  del  Settecento    (Maz- 
i.    Rezzonico.    Bondi.    Fiorenti- 
io,  Cassoli,  Mascheroni).  Voi.  II 
'45) 20.— 


Politici  e  Moralisti  del  Seicento 
(Strada  D.,  Zuccolo  L.,  Settata  L., 
Accetto  T..  Brignolc  Sale  A.  G., 
Malvezzi    V.)    (128)      .     .     25,— 

Polo   M.,  //  Milione    (30)  .     25,— 

Prati  G.,  Poesie  varie.  Volumi  2 
(75.  78) 50,— 

Pulci  L.,  Il  Morgante.  Volumi  2 
(131.   132) 80,— 

Relazioni  degli  ambasciatori  veneti 
al  Senato,  nel  secolo  XVI,  XVII, 
XVIII.  Volume  I  :  Ferrara,  Man- 
tova.   Monferrato    (36)     .     20,— 

—  Volume  II:  Milano  -  Urbino 
(49)         20,— 

—  Volume  III  :  Firenze.  Parte  pri- 
ma e  seconda    (79,   80)     .     30, — 

Riformatori  italiani  del  Cinquecento. 
Volumi  2  (58.  99)    .     .     .     50,— 

Rimatori  Siculo  -  Toscani  del  Du- 
gento  (Prima  Serie).  Volume  I 
(72)  20.— 

Sacchetti  F.,  //  libro  delle  Ri- 
"»^    (157) 40,— 

Santa  Caterina  da  Siena.  Libro 
della  divina  dottrina  volgarmente 
detto  Dialogo  della  divina  Prov- 
videnza (34) 35,^ 

Sarpi  (fra  Paolo),  Lettere  ai  Pro- 
testanti. Voli.   2   (136,137)    50,— 

—  Istoria  del  Concilio  Tridentino. 
Voli.    3    (151,    152,    153)   .   100,— 

Settembrini    L.,    Ricordanze    della 

mia  vita.  Voli.  2  (146,  147)  50,— 
Sonetti    Burleschi   e    Realistici    dei 

primi  due  secoli.   Volumi   2    (88. 

89) 30.- 

bTAMPA    G.    e    Franco    V.,    Rime 

(52) 25.— 

Straparola  G.  F..  Le  piacevoli  notti. 

Volumi  2  (zoo.  loi)  .  ,  40, — 
Tasso    T.,    Gerusalemme    liberàt-i 

(130) 50.— 

—  Gerusalemme  conquistata.  Vol- 
lumi    2    (148,    149)      .       .     60,— 

Tassoni  A.,  La  secchia  rapita 
(125) 30,— 

—  Prose  polii,  e  morali  (129)  35, — 
Trattati    d' amore    del    Cinquecento 

^^^7^,'     •     : 25.- 

Trattati  del  Cinquecento  sulla  donna 

(56) 25.- 

Troya  C,  Del  Veltro  allegorico 
di  Dante  e  altri  saggi  storici 
(^42) 3s_ 
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Vico  G.  B.,  Opere.  Voi.  I  :  Le  ora- 
zioni inaugurali,  il  De  italorum 
sapientia  e  le  polemiche i^Sy)  20, — 

Volume  II  :  Diritto  Univer- 
sale  (in  corso  di   stampa). 

Volume  III  :  La  scienza  nuo- 
va prima,  giusta  la  redazione  del 

1725    (135) 30.— 

Volume  IV  :  La  scienza  nuo- 
va giusta  l'edizione  del  1744,  con 
le  varianti  dell'edizione  del  1730 
e  di  due  redazioni  intermedie  ine- 
dite e  corredate  di  note  storiche. 
Parte  I  e  II    (11-2.    113)  •     60,— 

Volume    V  :    L'autobiografia, 

il    carteggio    e    le    poesie    varie 

(II) 30  — 

ViTTORELLi  !..  Poesie  (12)  20, — 
Zeno  A..  Drammi  scelti  (117)  25, — 

Volumi  rilegati  L.  7,00  In  più 

Piccola  Biblioteca  Filosofica. 

Aristotele,   Dell'anima  .     .  8,50 

—  Elenchi   Sofistici      .     .     .  8,50 

—  //  principio  del  movim.  5. — 
■ —  //  principio  logico  .     .     .  8, — 

—  //   problema    estetico   .     .  8,50 

—  //    problema    religioso       .  5» — 

—  Introduzione  alla  filosofia  10,50 

—  /  principi  primi  .  .  .  14. — 
— r  L' Etica  Nicomachca   .     .  9, — 

—  L*  individuo  e  lo  Stato  .  8, — 
Bacone,  Novum  Organum  .  7,50 
Cartesio,  Discorso  sul  metodo  8,50 

—  /  principi  della  filos. (Vibro  I)  8.— 

—  /  principi  della  filosofia  (ediz. 
S.  T.  E.  B.)        15.— 

Condì  LLAC,  Trattato  delle  Sensa- 
zioni         ^^"7" 

Croce  B.,  Aspetti  morali  della  vita 
politica 6,50 

—  Breviario  di  estetica   .     .       8,50 

—  Elementi   di   politica    .     .       8, — 
De  Ruggiero  G.,  Sommario  di  Sto- 
ria   della   filosofia.    Antica-Medie- 
vale-Moderna 18,50 

Evangelio  (Esper.  etica  dell')  8, — 
Hegel    G.  G.  F.,    Introduzione    alla 

storia  della  filosofia  .  .  10,50 
IfuME  D.,  Trattato  su  V  intelligenza 

umana 25, — 

Kant  E.,  Pensiero  ed  esper.       6, — 

—  Prolegomeni  ad  ogni  futura  me- 
tafisica      15. — 

—  Principii  di  estetica     .     .       7, — 


Platone,  Apologia  di  Socrate    8,  0] 

—  Critone 4':oj 

—  Eutìfrone 4  -o 

—  Fedone       io  .^o 

—  Teeteto loóoi 

Rosmini,     //    principio    della    p:o-\ 

rale 12  50! 

—  Introduzione  alla  filosofia     ic 

—  Nuovo  saggio  sull'origine  d.  .e 
idee ICO 

RoYCE  J.,  Estratti  dalla  Filos,  a 
della    fedeltà k  >o 

Schelling  F.  G.  G.,  Esposizione  ìcl 
mio    sistema   filosofico   .     .     k  50 

Seneca,   La  dottrina  morale       (  — 

Classici  della  Filosofia  Moderna. 

Berkeley  G.,  Principi  della  cono- 
scenza e  dialoghi  tra  Hylas  e 
Filonous 16.— 

Bruno  G.,  Opere  italiane  -  l.  ^10- 
loghi  metafisici     .  .     .     35. — 

—  II.   Dialoghi   morali    .     .     45.— 

—  III.  Candelaio  ....  24.— 
Questo  volume,  che  non  fa  parti   dei 

€  Classici  della  filosofia  moderna  »,  t'  ^.ilo' 
stampato  con  la  medesima  coperta,  r:;ria 
e  caratteri,  per  rendere  tosi  completa  la 
prima  edizione  critica  delle  opere  italiane 
del  Bruno. 

Campanella  T.,  Del  senso  delle 
cose  e  della  magia  .     .     .     35.— 

Cusano  N.,  Della  dotta  igno- 
ranza'     15.— I 

Descartes    R.,    Discorso    sul    mi 
todo  e  Meditazioni  filosofiche.  Vo-J 
lumi    2 4 

Fichte  G.  A.,  Dottrina'  d,*ia\ 
scienza ^'' 

Gioberti  V.,  Nuova  Protologia. 
lumi    2 S    "i 

Hegel  G.  G.  F.,  Enciclopedia  ;/^ 
scienze  filosofiche  in  comperi  \o^ 
Volumi    3 3 

—  La  scienza  della  logica.  V  lu-j 
mi    3       9" 

Herbart    G.  F.,    Introduzione      H 
filosofia        2^. 

Hobbes  T.,  Leviatano.  Voli.  2  4' 

HuME  D.,  Ricerche  sull' intellt  'o 
umano 25 

Jacobi    F.,    Lettere    sulla    dotti 
dello    Spinoza      .     .     .     •     ^5 


Kant  e.,  Critica  del  giudizio  25, — 

-  Critica  della  ragion  pratica  12, — 
--  Critica    della    ragion    pura.    Vo- 
lumi   2 45, — 

Scritti    minori    .     .     .     .     22, — 

;  ,  iBNiz     G.  G.,    Nuovi    saggi    su 

r  intelletto  umano.  Voli.  2     40, — 

Opere  varie 20, — 

Si  helling   F.,   Sistema   dell'  ideali- 
smo   trascendentale       .     .     24, — 
>(  HOPENHAUER    A.,    //    mondo    co- 
nia   volontà    e    rappresentazione  : 

\'olumc    I 50, — 

Volume    II    .     .     .     .     60, — 

Si  i.NoZA    B.,   Ethica     .     .     .     30, — 
Vuo    G.   B.,    La    Scienza    nuova: 

Volume    I     (esaurito). 
Volume  II     ...     .     30, — 

-  —  Volume  III        ...     35, — 

Kcstano  pochi  esemplari  completi 

iìii    tre    volumi.    Edizione    comune, 

tilt  nati  in  tela,  L.  500,  —  Edizione 

di  lusso,  in  carta   a   mano,   rilegati 

mezza  pelle,  L.  1000. 

Filosofi  Antichi  e  Medievali. 

AuisTOTELE,  La  Metafisica  .     50, — 

Poetica 25, — 

Politica 25, — 

V  tomisti    (Gli).    Frammenti    e    te- 

fimonianze 40, — 

i    Aquino  T.,  Opuscoli  e  testi  filo- 
sofici. Volumi  2  in  3  parti     60, — 
r   \tone.  Dialoghi.  Voi.  I:  Eutìfro- 
<\  Apologia  di  Socrate,  Critone, 
redone,  Cratilo,  Teeteto  .     30, — 

—  Voi.   II  :   Parmenide,  Sofista, 
olitico,  Filebo      ....     30. — 

—  Voi.     III  :     Convito,     Fedro, 
'hibiade  primo,  Alcibiade  secon- 

',    Ipparco,    gli    Amanti,    Teage, 
irmide,    Lachete,    Liside     30, — 

-  —  Voi.  IV:  Eutidemo,  Prota- 
^ra,  Gorgia,  Menone,  Ippia  mag- 
iare,   Ippia    minore.    Ione,    Me- 

sseno 30,— 

~~  Voi.    V  :    //    Clitofonte    e    la 
e  Pubblica 30, — 

—  Voi.  VI  :   Timeo,  Crizia,  Mi- 
'>sse        10, — 

-  -  Voi.    VII  :    Le    leggi.    Volu- 

i  2   (in  ristampa). 
^      to    Empirico,    Schizzi    pirro- 
>oni        28,— 


Sofisti  (I),  Frammenti  e  testimo- 
nianze      18, — 

Stoici  Antichi  (Frammenti  degli). 
Volume  I  :  Zenone  .     .     .     15, — 

Volume    II  :    Aristonc,   Apol- 

lofane,  Erillo,  Dionigi  d' Eraclea, 
Perseo,   Cleante,  Sfero       .     24, — 

Biblioteca  di  Cultura  Moderna. 

Abignente  G.,  La  riforma  dell' am- 

ministr.  pubblica  in  Italia     20, — 

Allason  B.,  Bettina  Brentano   15, — 

—  Carolina  Schlegel    .     .     .     10, — 
Amatucci    A.  G.,    Storia    della   let- 
teratura   latina    cristiana  .     30, — 

Ani  le  A.,  Per  la  cultura  e  per  la 
scuola 8,50 

—  Vigilie  di  scienza  e  di  vita  12,50 
Anzi  lotti    A.,    Movimenti    e    con- 
trasti   per    l'unità    italiana     18, — 

Arnaldi  F.,  Cicerone  .     .  14, — 
Avarna    di    Gualtieri    C,  Ruggero 
Settimo     nel    Risorgimento    sici- 
liano          18, — 

Bandini    L.,    Shaftesbury     .     20, — 

Bardi     P.,     La    poesia    di     ÌVord- 

sivorth 8,50 

—  Storia  della  letter.  inglese     14, — 
Barone  E.,  La  storia  milit.  della  no- 
stra guerra  fino  a  Caporetto    6,50 

Battistelli    L.,    La    Bugia     12,50 

—  La  Vanità 14, — 

Beloch    G.,   Le   monarchie  ellenist. 

e    la    Repubblica   romana .     14, — 
Berdiaeff  N..  //  Cristianesimo  e  la 

vita   sociale io,— 

Bergson  E.,  //  riso  .  .  .  8,50 
Bignone  E.,  Teocrito  .  .  30, — 
Borgognoni  A.,  Disciplina  e  spon- 
taneità nell'arte  .  .  .  15, — 
BoTTARi  S.,  La  critica  figurativa  e 
l'estetica  moderna  .  .  .  12, — 
Braun  O.,  Diario  e  Lettere  15, — 
BuDDHo    GoTAMo    (Sette   discorsi 

di) 8,50 

BuRZio   F.,   Polit.  demiurgica   10,50 
Butler  Murray  N.,  La  crisi  della 
società   contemporanea      .     14, — 
Calosso   U.,   L'anarchia   di   V.   Al- 
fieri      I».— 

Cappa  A.,  Cavour  ....     30. — 
Capri  A.,  La  musica  da  camera.  Dai 
claviccmbalisti  a  Debussy  .     1 8, — 
Caramella  S.,  Senso  comune.  Teo- 
ria e  Pratica 12, — 
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Carlini  A.,  La  mente  di  G.  Bo- 
vio         IO, — 

Carlyle  T.,  Sartor  Resartus    i6, — 
Carlyle    T.-Welsh    Jane,    Lettere 

d'amore        15, — 

Castellano    G.,    B.    Croce  .     12, — 
Cataudella  Q.,  La  Poesia  di  Ari- 
stofane     15, — 

Chatfield- Taylor  H.  C,  Gol- 
doni     25, — 

CiTANNA  G.,  La  poesia  di  U.  Fo- 
scolo   12, — 

—  //  Romanticismo  e  la  poesia  itaL 
dal    Parini    al    Carducci   .     20, — 

Corni LL  Carlo  Enrico,  /  Profeti 
d' Israele 8,50 

Coreano  A.,  Umanesimo  e  religione 
in  G.B.  Vico 13, — 

Cosmo  U.,   Vita  di  Dante  .     20, — 

CosTANZi  V.,  Le  costituzioni  di  Ate- 
ne  e   di  Sparta    ....     12, — 

Croce    B.,    Ariosto       .     .     .       7,50 

—  Carducci 8,50 

—  La  critica  e  la  storia  delle  Arti 
figurative 16, — 

—  Introduzione  ad  una  Storia 
d'Europa   nel  secolo   XIX       7, — 

—  Manzoni 8, — 

—  Nuovi  saggi  sul   Goethe.     12, — 

—  Pascoli 8,50 

—  Shakespeare 11, — 

CuRTis  L.,   Civitas  Dei  .     .     20, — 
Dazzi  M.,  L.  Giustinian  .     .     12, — 
De  Giuliani   A.,   La  cagione  ripo- 
sta delle  decadenze  e  delle  rivo- 
luzioni      8, — 

De  Gourmont  R.,  Fisica  dell'a- 
more         9,50 

Della  Corte  A.,  L'opera  comica 
italiana    nel    700.    Voli.    2     30, — 

Della  Valle  E.,  //  Ciclope  d'  Eu- 
ripide     8, — 

De  Lollis  C,  A.  Manzoni  e  gli 
storici  liberali  francesi  della  re- 
staurazione        13,50 

—  Reisebilder  e  altri  scritti     io, — 

—  Saggi  di  letterat.  francese    14,50 

—  Saggi  sulla  forma  poetica  ita- 
liana   dell'  800     ....     20, — 

De  Lorenzo  G.,  India  e  buddismo 
antico 32, — 

—  Oriente   ed   Occidente     .     16, — 
De    Man    H.,    //    superamento    del 

Marxismo.   Volumi   2   .     .     40, — 

—  La  gioia   nel   lavoro   .     .     30, — 
De   Meis   C,   Il  Sovrano   .      7,50 


Dentice  di  Accadi  a  C,  //  Razio- 
nalismo religioso  di  E.  Kant  6,5  a 

D'  Épinay  (La  Signora)  e  l'Abate 
Galiani,  Lettere  inedite  (i7àg  - 
J772) 25,— 

—  (Gli  ultimi  anni  della  Signora). 
Lettere  inedite  all'Abate  GaUani 
(1773-178^) ao,— 

De  Ruggiero  G.,  La  filosofia  con- 
temporanea. Volumi   2      .     40, — 

—  Storia  della  filosofia.  I:  La  filo- 
sofia greca.  Voli.  2  .     .     .     45, — 

//:  La  filosofia  del  Cristia- 
nesimo.   Volumi    3    .     .     •     45.^ 

///;  Rinascimento,  riforma  e 

controriforma.  Volumi  2  .     40,— 

IV:  La  filosofia  moderna.  1: 

L'età   cartesiana   ....     25,— 

—  Filosofi   del   Novecento    .     20, — 

—  //  pensiero  politico  meridionale 
nei  secoli  XVIII  e  XIX  .     1450 

—  Sommario  di  Storia  della  filos. 
Antica-Medicvale-Modcrna     18,50 

De  Sanctis  F.,  Lettere  a  Virgi- 
nia       i>.5o 

—  Manzoni  (in  ristampa). 

—  Mazzini 6,50 

—  Teoria  e  storia  della  letteratura. 
Volumi  2 36,— 

—  Pagine  sparse  ....  10,— 
De  Sanctis  G.,  Problemi  di  stona 

antica 16.— 

De  Sarlo  F.,  L'uomo  nella  vita  so- 
ciale     20, — 

Dewey  J.,  Ricostruz.  filosofica  14.- 
Di    SoRAGNA    A.,    Profezie    d'Isaia 

figlio  d'Amoz io,— 

DoRiA  G.,  Del  colore  locale  e  altre 

interpetrazioni  napoletane  io,— 
DuBREUiL  H.,  Standards.  Il  lav  ro 

americano  veduto  da  un  operaio 

francese 20  — 

Eddington     a.  S.,    La    natura    «e/ 

mondo    fisico 25  ^ 

Egidi  P.,  Mezzogiorno  medievale  e 

Piemonte  moderno  .  .  .  18  - 
Emerson   R.  W.,  L'anima,  la  ne:  1- 

ra  e  la  saggezza.  Voli.  2  24,  - 
Eschilo,  Le  Coefore  .  .  16,  - 
Farinelli    A.,   //   romanticismo     i 

Germania 12,:  y 

—  Hebbel  e  i  suoi  drammi  .  10,— 
Ferrarelli     G.,    Memorie    milita  i 

del  Mezzogiorno  d' Italia  .     10,   - 


Firretti  G.,  /  due  tempi  della 
omposizione  della  Divina  Com- 
media       30, — 

Fksta  G.  B.,  Un  galateo  femminile 
italiano   del   Trecento   .     .     10, — 

Fiore  T.,  La  poesia  di  Virgilio  20, — 

l'LORA  F.,   Civiltà  del  900  .     18, — 

—  La  Poesia  ermetica  (in  corso  di 
stampa). 

Fossi    P.,    La    conversione    di    A. 

Manzoni 22, — 

Fkadeletto  a.., L'arte  nella  vita    7, — 

—  La  vita  e  l'anima.  La  fantasia 
e  l'arte 14, — 

Fi'niNi  M.,  Alfred  de  Vigny     8,50 

FiKTER    E.,    La    storia    del    secolo 

XIX  e  la  guerra  mondiale       8,50 

I  i  stel  de  Coulanges,  La  città  an- 

tica. Volumi  2  .  .  .  .  30, — 
Gfphart  E.,  L'Italia  mistica  12, — 
Cintile  F.,  Pascal  .  .  .  22, — 
Cintile  P.,  Sommario  di  una  filo- 
sofia della  religione  .  .  12, — 
Gkrbi  a.,  La  politica  del  sette- 
cento         20, — 

—  La  politica  del  romantic.    18, — 
Giordano  Orsini   G.  N.,   La  poesia 

di   A.    Tcnnyson       .     .     .      io, — 

C10VANNETTI  E.,  //  tramonto  del  li- 
beralismo       IO, — 

<",,i'LiANo  Imperatore  (L'Apostata), 
Degli  Dei  e  degli  uomini     12, — 

Cnoli  D.,  /  poeti  della  scuola  ro- 
mana          IO, — 

Gk\cian  B.,  Oracolo  manuale  e  arte 
Jeila  prudenza     ....      16, — 

Gì  \sselli  Giulio,  Storia  di  una 
mente 14, — 

Gassi  E.,  //  problema  della  me- 
f  a  fìsica  platonica  ....     14, — 

Gk\ziani  L.,  La  poesia  moderna  in 
■rovenza 7,50 

(Ì!  ffith    G.  O.,   Mazzini     .     30, — 

G;  \rdascione  E.,  Gioacchino  To- 
I.    //    colore    in    pittura     io, — 

11'    UN    L.,    Kokoro      .     .     .       8,50 

—  pigol.  nei  campi  di  Buddha  10,50 

II  KiNS  E.  W.,  L'etica  nell' In- 
3 16,50 

l!i  ME  D.,  Storia  naturale  della  re- 
i  liane  e  saggio  sul  suicidio  io, — 

Ja  NI  S.,  Un  conservatore  rurale 
'ella  nuova  Italia.  Voli.  2    40, — 


Jacini  S.,  //  tramonto  del  potere 
temporale  nelle  relazioni  degli 
Ambasciatori  Austriaci  a  Roma 
(1860-1870) 30, — 

Jeans  J.  H.,  L'  universo  intorno  a 
noi 30, — 

Jhering  R.,  La  lotta  pel  diritto  8, — 

Klaczko  G.,  Conversazioni  fioren- 
tine      12, — 

Kohler  G.,  Moderni  problemi  del 
diritto IO, — 

Konrad  -  Staroselzief  -  Mesin  - 
JuKOF,  Breve  storia  del  Giap- 
pone     12, — 

Labriola    A.,    Socrate     .     .       8,50 

Lachelier  G.,  Psicologia  e  Meta- 
fisica         io, — 

Laski  H.  J.,  La  libertà  nello  Stato 
moderno 15, — 

—  Democrazia   in   crisi   .     .     15, — 
Lavagnini   B.,  Saggio  sulla  Storio- 
grafìa greca 10, — 

Leopold  H.  M.  R.,  La  religione  dei 
romani 12, — 

Levi  A.,  //  positivismo  di  Carlo 
Cattaneo       ....  14, — 

Lodi  L.  (Il  Saraceno),  Giorna- 
listi     16, — 

Lombardo-Radice,  Pedagogia  di  apo- 
stoli e  di  operai  ....     25,—^ 

LosACCO  M.,  Introduzione  alla  sto- 
ria della  filosofia  greca   .     20, — 

Macchioro  V.,  Eraclito  .     .     10,50 

Madariaga    (de)    S.,   Spagna     22, — 

—  Inglesi  Francesi  Spagnoli    20, — 
Mahan    a.  B.,    Con   Byron    in   Ita- 
lia        18, — 

Malagodi  G.,  Le  ideologie  politi- 
che       9, — 

Marchesini  M.,  Omero.  C  Iliade  e 
l'Odissea 10, — 

Martello  T.,  L'  economia  politica 
e  la  odierna  crisi  del  darwini- 
smo   ........     20, — 

Massari  G.,  Uomini  di  Destra  12, — 

Maturi  S.,  Introduzione  alla  filo- 
sofia IO, — 

Mazzucchelli  M.,  La  rivoluzione 
francese  vista  dagli  Ambasciatori 
Veneti 20, — 

Mckenzie  K,,  Conferenze  sulla  let- 
teratura americana  .     .     .       7,50 

Mi  CHABLIS  A.,  Un  secolo  di  sco- 
perte archeologiche  .     .     .     20, — 

Michels  R.,  Sunto  di  storia  eco- 
nomica  germanica    .     .     .     10, — 
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Mila  Massimo,  //  melodramma  di 
Verdi 12, — 

MiLONE  F.,   //  grano   .     .     .     16, — 

Milton,    Areopagitica      .     .     12, — 

Miranda  L.,  Da  Hegel  a  Croce  e 
da   Jellinek    a    Chiovenda       7,50 

Momigliano  A..  Saggio  su  l'Or- 
lando Furioso      ....     20, — 

Monti  A.,  L' Idea  federalistica  nel 
Risorgimento   italiano   .     .       8,50 

Pio  IX  nel  Risorgimento  ita- 
liano     18. — 

Monti  G.  M.,  //  Mezzogiorno  d'I- 
talia nel  Medioevo  .     .     .     12, — 

—  Le  C orporasioni  nelV  Evo  antico 
e   nell'alto   Medioevo    .     .     25, — 

MooRE  G.  F.,  /  libri  del  Vecchio 
Testamento 12, — 

—  Origine  e  sviluppo  della  reli- 
gione        10, — 

MoRANDi  R.,  Storia  della  grande 
industria    in   Italia   .     .     .     22, — 

Morelli  D.  e  Dalbono  E.,  La  scuola 
napoletana  di  pittura  nel  scc.  XIX 
ed   altri   scritti   di  arte     ,     io, — 

Murray  G.,  Euripide  e  i  suoi 
tempi 12, — 

Naumann  F.  R.,  Mitteleuropa.  Vo- 
lumi 2 15, — 

Nicolini  F.,  La  giovinezza  di  G.B. 
Vico 14, — 

Nietzsche  F.,  La  nascita  della  tra- 
gedia         12, — 

Nitti  F.  S.,  //  capitale  straniero  in 
Italia 4, sa 

Odierno  de  Lorenzo  A.,  /  canti  dì 
Shakespeare 8,— 

Okakura  Kakuzo.  Gli  ideali  del- 
l'Oriente       14, — 

Olschki   L.,  Giordano  Bruno    8.50 

—  Struttura  spirituale  e  linguistica 
del  mondo   neolatino  15, — 

Omodeo  a.,  Tradizioni  morali  t« 
disciplina   storica      .     .     .     18, — 

—  Momenti  della  vita  di  guerra. 
(Diari  e  lettere  dei  caduti)     25, — 

Onorato  R.,  L'  Iliade  di  Omero. 
Sagg^io   di    analisi   critica.     10, — 

Ottokar  X..  Breve  storia  della 
Russia 25, — 

Pancrazi  P.,  Scrittori  italiani  del 
Novecento 20, — 

Parentk  a..  La  musica  e  le 
arti 18,— 

Pasquali  G.,  Socialisti  tede- 
schi         7,50 


Perito  E.,  La  congiura  dei  bar 
ni  e   il  conte  di  Policastro     22,- 

Perrotta  G.,  /  tragici  greci.  I 
schilo,  Sofocle,  Euripide.     16.- 

—  Saffo    e    Pindaro    .     .     .     16,- 
Petrini    D.,   La   poesia   e  l'arte  ti 

Giuseppe    Parini       .     .     .     12, — 
Petronio  G.,  //  Decamerone      9,- 
Petruccelli  della  Gattina  F 
/    moribondi    del    Palazzo    Cari 

gnano 10,— 

Piazza   G.,   L'errore  come  atto  lo 

gico 8.— 

Piccoli    R.,    Poesia    e    vita    spiri 

tuale        15, — 

Platone.    //   Simposio      .     .     u. — 
Pollard     a.     F.,     Storia    d'Inghil- 
terra         14, — 

Quinet    e.,    Le   Rivoluzioni   d'Ita- 
lia         28,— 

Ramsay   Muir,   La   espansione  eu- 
ropea         IO,- 

Reich    e.,    //    successo    delle    na- 
zioni   IO,— 

Renier   R.,   Svaghi  critici   .     20, 
Rensi    G.,    //   genio    etico    ed   ali  ri 

saggi 10,-- 

Rho  e.,  Lorenzo  il  Magnifico  13,50 

Ricci     U.,    Dal    Protezionismo    e! 

Sindacalismo 12. — 

—  Protezionisti    e    liberisti   ita- 
liani     io. — 

RiGOLA    R.,    //    movimento    operaio 
nel  Biellese.  Autobiografia     14,— 

RiGUZZi    B.,    Sindacalismo   e   rifar 
mismo   nel  Parmense   .     .     12.-- 

RoHDE  E.,  Psiche.  Voi.  I  (in  r 
stampa),  voi.   II  .     .     .     .     30, 

R0ST0VTZEFF  M.,  Città  carov.  25. 

—  Ricostruzioni  storiche  grcco-i 
mane        12, 

Royce  J.,  //  mondo  e  l' individu 
Volumi   4 45, 

—  Lineamenti  di  Psicologia     22, 

—  Lo  spirito  della  filosofia  mode  - 
na.   Volume  I    (in  ristampa),  v 
lume  II 15, 

RuFFiNi    F.,    La    vita    religiosa 

A.    Manzoni.    Volumi    2    .     60, 
Ruini    M.,    Luigi    Corvetto     25, 

—  La  signora  di  .Staci     .     .     12, 
Russell  B.,  Panorama  scient.  16,-  - 
Russo    L.,    Mctastasio    .     .     14. 

—  Problemi  di  metodo  critico  20, 

—  Elogio  della  polemica     .     20, 


,     >so    L.,    Giovanni    Verga     20, — 
Saitta    G.,    Le   origini    del   neo-to- 
mismo   nel    secolo    XIX  .     io, — 
^  r.KEBY   e.  W.,   La  preoccupazione 
>ssia  la  malattia  del  secolo  20, — 
LViOLi     G.,     //     Capitalismo     an- 
fico i5,_ 

MONASTASO    G.,    G.    Sorcl  .       12, 

R.J.  Proudhon  ....     12, — 
.^  iiLEiERMACHER    F.,    L' amorc    ro- 
mantico          IO, — 

S  ULOSSER    G.,    La    storia    dell'arte 
elle  esperienze   e   nei  ricordi   di 
•III    suo    cultore    ....      15. — 
Smart  G.,   //   testamento   spirituale 
Ji    un    economista    .     .     .     12,50 
Sofocle,  Le  donne  diTrachis  15, — 
SoREL  G.,  Considerazioni  sulla  vio- 
lenza         20, 

'^  wenta    B.,    La    filosofia    italiana 
elle  sue  relazioni  con   la  fìloso- 

a   europea 20, — 

Logica   e    metafisica    .     .     20, — 

>;.\VENTA    S.,    Dal    1848    al    1861. 

Lettere,  scritti,  documenti     16,50 

--  Lettere  politiche  (  1861-93)   12, — 

Si  ìziALE    G.  C,    Storia    militare   di 

Taranto        2i — 

Stknzel  J..   Platone  educai.     20. — 
Tari  A.,  Saggi  di  estetica  e  meta- 
fìsica        15, — 

I A  ROZZI  G.,  L'esistenza  e  l'a- 
nima    15 

T'  KÀN  G.  B.,   La  nascita  dell'Ame- 
/ica  spagnuola     ....     14,— 
viMMASi    S.,    //    naturalismo    mo- 
derno      15, — 

i  '  vEs  Paolo,  La  filosofìa  politica 
/»■  T.  Campanella  .  .  .  18, — 
KVEs   Piero,   Demostene  e  la  li- 

'erta    greca 14, — 

-KOLLA    E.,    Saggio   su   la   poejtin 

n    Omero t6.— 

Saggio    sulla    poesia     di    Sofo- 

,.  ^^' 18,— 

l     i-OA  C.  P.,  Un  re  in  esilio     18, — 
^   nciguerra  M.,  Romanticismo.  Di 
ussioni  attuali  ....       8, — 
ale    S.,    L'estetica    dell' architet- 

,   "^a io,— 

sler  K.,  La  Divina  Commedia 

studiata  nella  sua  genesi  e  inter- 

'  retata.   Volumi    4   .     .     .     80,— 

Positivismo    e    Idealismo    nella 

(lenza   del   linguaggio      .     15, — 


Weber  M..  Parlamento  e  Governo 
nel  nuovo  ordinamento  della  Ger- 
mania        IO, 

Wells  H.  G..  Breve  storia  del 
mondo 20 

WiTHERS  Hartley,  In  difesa  del 
Capitalismo 8,50 

ZiBORDi  G.,  Saggio  sulla  storia  del 
movimento  operaio  in  Italia    8, — 

Zottoli    a.,    Leopardi      .     ,     22, — 

—  Il  sistema  di  Don  Abbondio  10, — 
Zumbini  B.,  W.  E.  Gladstone  nelle 

sue   relazioni   con   l'Italia     15, — 

Pubblicazioni  d'Arte. 

Balsamo  Crivelli,  Boccaccino  20, — 

—  La  Fiaba  di  Calugino  .  15, — 
Bardi  P.,  Teatro  Shaksperiano  16,50 
Basile  G.  B.,  //  Pentamerone.  Vo- 

'"»"'    2  45  _ 

(ediz.    di   lusso)      .     .  200, — 

Baumgartkn,  Aesthetica     .     180, — 
Della    Valle    E.,    Visioni   Elleni- 
che     . 8,—- 

—  //  dono  di  Prometeo  .  5,— 

—  Saggio    su    la    poesia    dell'Anti- 
gone      IO, — 

Gaeta    F.,   Poesie   d'amore  .     12, — 

—  Poesie 20, — 

—  Prose 20, — 

Lopez    D.,   Canti  baresi  .     .     io, — 

—  Nuovi  canti  baresi  .  .  12, — 
Malagodi     O.,     Poesie     vecchie     e 

nuove 22, 

Marchetti    Ferrante   G.,   Rievoca- 
zioni del  rinascimento  .     .     18, — 
Omero,   Iliade.    Voli.    2    .     .     30, — 

—  Odissea.  Voli.  2  .  .  .  24, — 
Perotti    a.,    Poesie     .     .     .     18, — 

—  Storie  e  storielle  di  Puglia  18, — 
Vitale    S.,    L'estetica    dell' architet- 
tura      io,~ 

Politica  ed  Economia. 

.\zimonti  e.,  //  Mezzogiorno  agra- 
rio  quale   è 10,50 

Barone  E.,  La  storia  milit.  della  no- 
stra guerra  fino  a  Caporetto    6,50 

BuRZio   F.,Polit.  demiurgica     10,50 

Caroncini  a.,  Problemi  di  politica 
nazionale 16,50 

CiAscA  R.,  Storia  delle  bonifiche 
del  Regno   di   Napoli   .     .     20, — 

Coletti  F.,  Studi  sulla  popolaz. 
italiana  in  pace  e  in  guerra     9,50 
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Depoli  G.,  Fiume  e  la  Liburnia  2,50 
De  Ruggiero  G.,  //  pensiero  poli- 
tico meridionale  nei  secoli  XVIII 

e   XIX 14,50 

De   Sanctis    F.,   Mazzini     .       6,50 
Einaudi    L,,   Prediche     .     .       7,50 
Fortunato  G.,  Dopo  la  guerra  sov- 
vertitrice       3,50 

FuETER  E.,  La  storia  del  secolo 
XIX  e  la  guerra  mondiale  8,50 
Grazi  ANI  A.,  Ricardo  e  Mi  II  8,50 
JuNius,  Lettere  politiche  .  6,50 
Largo  R.,  La  Russia  e  la  sua  rivo- 
luzione      9,50 

Lorenz ONi  G.,  La  questione  agra- 
ria albanese 20, — 

Maranelli  C,  Dizionario  geogra- 
fico dell'Alto  Adige,  del  Trentino, 
della  Venezia  Giulia  e  della  Dal- 
mazia       15, — 

Menger    C,    Principi   fondamentali 

di  economia 35, — 

Naumann  F.  R.,  Mitteleuropa.  Vo- 
lumi   2 15, — 

Pantaleoni  M.,  Bolcevismo  -ita- 
liano          13,50 

—  Erotemi  di  Econ.  Voli.  2     50, — 

—  La  fine  provv.  di  un'epopea  15, — 

—  Politica:  Criteri  ed  Eventi  io, — 
Parafava    F.,    Dieci    anni    di    vita 

italiana.   Voli.  2  .     .     .     .     40, — 
Pasquali    G.,   Social,   tedeschi  7,50 
Pino    Branca   A.,    Cinquant'anni   di 
economia  sociale   in   Italia       8,50 
Prato  G.,  Riflessi  storici  della  eco- 
nomia   di    guerra      .     .     .     10, — 
Preziosi    G.,    Cooperativismo   rosso 
piovra    dello    Stato    .     .     .      13,50 
Ramsay    Muir,   La   espansione   eu- 
ropea          IO, — 

Rathenau  W.,  L'econ.  nuova     5,50 
RiccHioNi    V.,    Lavoro    agricolo    e 
trasformazioni   fondiarie   in    Ter- 
ra   di    Bari 12, — 

Ricci  U.,  Dal  Protezionismo  al 
Sindacalismo 12, — 

—  Protezionisti  e  liberisti  ital.   i  o, — 
Sforza    C.,    Pensiero    e    Azione    di 

una    Politica    Estera    Ital.     18, — 
Smart   G.,   //   testamento   spirituale 
di    un    economista    .     .     .     12,50 
TiTTONi    T.,   Conflitti   politici   e   ri- 
forme  costituzionali      .     .     10, — 
Tivaroni    J.,    /    monopoli    governa- 
tivi del   commercio  e  le  Finanze 
dello    Stato 3,50 


ViANA    M.,    Sindacalismo      .     IS,--^ 
Weber   M.,   Parlamento  e  Govertto 
nel  nuovo  ordinamento  della  Ger- 
mania        io, — 

WiTHERs  Hartley,  Iti  difesa  del 
Capitalismo 8,50 

Collezione  Storica. 

BuoNAiUTi  E.,  //  Cristianesimo  nel- 
l'Africa   romana       .     .     .     40, — 

De  Ruggiero  G.,  Storia  del  Libe- 
ralismo europeo   ....     40, — 

Jemolo  a.  C.,  //  Giansenismo 
in  Italia  prima  della  rivolu- 
zione        40, — 

MooRE  G.  F.,  Storia  delle  religioni. 
Volumi  2 120, — 

Omodbo  a.,  La  mistica  giovan- 
nea      40,— 

Schifa    M.,    Masaniello    .     .     15, — 

—  //  Mezzogiorno  d' Italia  ante- 
riormente alla  Monarchia  (Duca- 
to di  Napoli  e  Principato  di  Sa- 
lerno)       16, — 

Seeley,  L'espansione  dell*  Inghil- 
terra    24, — 

Studi  Religiosi  ed  Esoterici. 

Alacevich    T.,    Chi    siamo    e    che 

saremo 12, — 

Andrae  T.,  Maometto  .  .  16, — . 
Arnold  E.,  La  luce  d'Asia  15, — 
Berli  ère  D.  U.,  L'ordine  monastico 
dalle  origini  al  secolo  XII  1 8, — 
Bohme  J.,  La  zna  verso  Cristo  14, — 
BoNAViA    C.,    L'Apocalisse    di    Gio^ 

vanni 13, — 

BuDDHO  GoTAMo,  /  discorsi.  Vo- 
lumi   3 270, — 

BuRLiNGAME    E.  W.,    Parabole  bud- 

dhiste 16, — 

Carus  P., // f^onp.  di  Buddha  16, — 
Cohen  A.,  //  Talmud  .  .  .  30, — 
Della  Riviera  C,  //  mondo  ma- 
gico de  gli  heroi  .  .  .  15, — 
Dennis     Geoffrey,     La     fine     del 

mondo 12,— 

Evola  J.,  La  tradiz.  ermetica  18, — 
Flammarion  C.,  L'ignoto  e  i  prO' 
blemi  dell'anima  .  .  .  20, — 
Freud  S.,  Totem  e  Tabu  .  15, — 
Gentile  ^.,  L*  ideale  d'Israele  12, — 
Jounet  a.,  La  chiave  del  Zo- 
har 16. — 


Kumarasvami  a.  e  Nivedita  (Suo- 
ra), Miti  dell'India  e  del  Bud- 
dhismo          16,50 

i.AìiMENs    H.,   L'Isiàm   ,     .     20, — 
Le    Boucher    G.,    //    Gran    Testa- 
mento         IO, — 

Levasti  A.,  Sant'Anselmo  .     14, — 
Lodge  O.,  Oltre  la  vita  .     ,     20, — 
Maeterlinck  M.,  Il  grande  incan- 
tesimo        IO, — 

—  La  vita  dello  spazio  .     .     10, — 

—  La   grande    legge    .     .     .     io, — 
-  Prima  del  grande  silenzio      io, — 

Magre  M.,  La  morte  e  la  vita 
futura 15,— 

Maometto,    //    Corano    .     .     13, — 

Marchetti  Ferrante  G.,  Antonio  da 

Lisbona,  il  Santo  di  Padova  20, — 

Maxwell   J.,   La    Magia     .     16, — 

—  La    Divinazione      .     .     .     16, — 
Minocchi    S.,   Le  perle   della   Bib- 
bia       12,— 

Modugno  G.,  F.  IV.  Forster  e  la 
crisi  dell'anima  contempor.     20, — 

Omodeo  a.,  //  quarto  Evangelio  e  le 
lettere  attribuite  a  Giovanni     8, — 

Onofri  a..  Nuovo  Rinascimento 
come    arte    dell'io    .     .     .      14, — 

Pettazzoni  R.,  Svolgimento  e  ca- 
rattere della  Storia  delle  Reli- 
gioni         3^ — 

Pincherle  a.,  Sant'Agostino  20, — 

l'iTAGORA,    /    versi   d'oro      .     12,— 

Salvatorelli  L.,  San  Benedetto  e 

l'Italia    del    suo    tempo    .     14,— r 

-  Vita  di  S.  Frane.  d'Assisi  13,50 
Santangelo   P.  e.,  ^.  Paolo     18,— 

—  Vita  di  Gesù 15, — 

ScHURÉ  E.,  /  grandi  iniziati     20, — 

—  Santuari  d'Oriente  -  Egitto,  Gre- 
cia,   Palestina       ....     14,50 

-  I  Profeti  del  Rinascimento  16, — 

—  L'evoluzione  divina  (Dalla  Sfin- 
ge   al    Cristo)      ....     16,50 

-  //   sogno    della    mia    vita     18, — 

-  //  dramma  musicale  di  R.  Wa- 
gner     i8,_ 

-  Donne  inspiratrici      .     .     15, — 

—  //    mago    Merlino       .     .     14, — 
>TEiNER     R.,     La    scienza    occulta 

nelle  sue  linee  generali    .     16, — 
—  L'iniziazione      ....     14, — 

-  Verso  i  mondi  spirituali  .     15, — 

—  Filosofia   della   libertà     .     15, — 

—  Coscienza    d' Iniziato       .     16, — 


Steiner  R.,  Pensiero  umano  e  pen- 
siero cosmico 8, — 

—  La    Genesi 13, — 

—  //  Cristianesimo  quale  fatto  mi- 
stico e  i  misteri  dell'antich.     13, — 

Travers    Herford    R.,    /    Fari- 

^^^ 15,— 

Zanfrognini  P.,  L'Evangelo  se- 
condo   Giovanni       .     .     .     16, — 

—  Azione  e  contemplazione     14, — 

Scritti  Filosofici  di  Giov.  Gentile. 

Teoria  generale  dello  spirito  come 
atto    puro 15,50 

Sistema  di  logica  come  teoria  del 
conoscere.   Volume   I      .     .     15,50 

—  Volume   II 25,— 

//  modernismo  e  i  rapporti  tra  reli- 
gione  e  filosofia   ....     15,50 

/  problemi  della  scolastica  e  il  pen- 
siero italiano 15,50 

Collezione  Scolastica  Laterza. 

Alighieri  Dante,  La  Divina  Com- 
media       20 

Amatucci  A.  G..  Dalle  rive  del 
Nilo  ai  lidi  del  «  Mar  nostro  t^. 
Voi.    I:    Oriente   e   Grecia     io, — 

—  Appendice  di   letture  storiche  a) 

voi.      I 4,50 

—  Voi.  II  :  Storia  dei  Romani  12, — 

—  Appendice  di  letture  storiche  al 
voL    II 5,_ 

Bardi  P.,  Teatro  Shaksperiano  16,50 

—  Lezioni  di  lingua  inglese     14,50 
Croce   B.,   Poeti  e  Scrittori  d'Ita- 
lia.  Voli.    2 35,— 

De  Sanctis  F.,  Storia  della  let- 
teratura italiana.  Voli.  2  .  30, — 
Manzoni  A.,  /  promessi  sposi  20, — 
Scorza  G.,  Compi,  di  geometria  io, — 
Settembrini  L.,  Ricordanze  della 
mia   vita 20, — 

Manuali  Laterza. 

Bardi  P.,  Grammatica  inglese  14,50 
Gaisberg    S.,    Manuale   del    monta- 
tore   di    impianti    elettrici     (con 

194  figure) 20,— 

Mariano  L.,  Associazioni  sindacali. 
Compendio  di  amministrazione  e 
ragioneria 18, — 
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Monti  G.  M.,  //  Diritto  pubblico  e 
le  fonti  del  Diritto  in  Italia  dal 
476  al  1870 20.— 

Nencha  P.  a.,  Applicasioni  prati- 
che di  servitù  prediali  .     .     20. — 

Pantaleoni  e  Broglio  d'Aiano,  Te- 
mi, Tesi,  Problemi  e  quesiti  di 
economia  politica,  teorica  e  ap- 
plicata        20, — 

Somma  U.,  La  stima  dei  terreni  a 
culture   arboree     ....     15, — 

Spinedi  S.,  Compendio  di  contabi- 
lità   di   Stato 16,— 

T1VARON1  J.,  Compendio  di  sciama 
delle   finanze 18, — 

—  Compendio  di  storia  delle  isti- 
tuzioni e  delle  dottrine  economi- 
che       20,— 

Scrittori  Stranieri. 

Camoens  L.,  /  sonetti  .  .  15,— 
Cervantes  M.,  Novelle  .  .  15, — 
CiD  (Il  Cantare  del)  .  .  10,— 
Drammi  Elisabettiani  .  .  15,— 
EcKERMANN  G.  ?..  Colloqui  col  Goe- 
the.   Voli.    2 30. — 

Erasmo  da  Rotterdam,  Elogio  del- 
la pazzia  e  Dialoghi  (in  ristampa). 
Goethe  W.,  Le  esperienze  di  Wil- 
helm Meister.  Voli.  2  .     .     30. — 
Paparrigopulos  D.,  Opere  .     10, — 

I  Libri  d'oro. 

Anile  A.,  La  salute  del  pens.  12,50 
DiMNET  'E.,  L'arte  del  pensare  12,50 
DuBOis     P.,     L' educazione     di     se 

stesso 12,50 

Hippius    A.,    //    medico    dei    fan- 
ciulli come   educatore   .     .     12,50 
Lhotzky     H.,     L'anima     del     fan- 
ciullo         12,50 

—  //    libro    del    matrimonio     12.50 

Passarklla   L.,  1   bimbi.  Esperienze 

di   una   mamma    ....      12,50 

Prévost     M.,      L'arte     dell' impa- 

mre  i-\50 

Russell   B.,   L'educazione  dei  no- 
stri  figli ,2,50 

Elegante  custodia  con   cinque  dei 
su    indicati   volumi    che    pud    costi- 
tuire   un    bellissimo    dono    in    occa 
sione  di  avvenimenti  familiari,  L.  70. 


Opere  di  Alfredo  Oriaoi. 

Gelosia        (5^b,j 

Gramigne #Jo 

Monotonie 4,5 

^o ;    s,\ 

Punte  secche 10,5 

Teatro 6,5  e 

f^ortice        ^^o 

Opere  varie. 

Abignente     F.,     La     moglie     (Ro 

manzo) ^o 

Bagot  F.,  Gl'italiani  d'oggi  4,50 
Baragiola  a.,  //  canto  popolare  te 

desco       3, 

Bardi    P..  Scrittori  inglesi   dell'  Ót 

toccnto 15^ 

Basile  G.  B.,  Le  Fiabe  .  .  10,— 
Campione    F.,    Per    i    germi    dtUc 

specie 10,50 

Carafa  Capece- Latro  E.   (Duches- 
sa di  Andria),  Storia  di  una  case 

di    campagna 5,— 

Castellano  G.,  Re  Lear  .  3,5( 
Cervesato  a.,  Contro  corrente  3,-^ 
Chariteo     (Le    rime    del).     Partt 

P"i"a ,8_ 

Parte    seconda    .     .     .     20r- 

Chiarini   C,  La  casa  della  fama  ^^ 

Chimienti    P.,    Bismarck    nei    suoi 

ricordi    e    pensieri    .     .     .       3^.^ 

Clavari   L.   e  Attilj    S.,   La  Viio 

della  Posta jj^ 

Cortese  N.,  Memorie  di  un  gene- 
rale.   Voli.   2 60,— 

—  Saggio  di  bibliografia  colìet- 
tiana a 

CoTUGNO  R.,  La  sorte  di  G.  B.  Vico 
e  le  polemiche  scientifiche  e  let- 
terarie dalla  fine  del  XV U  aiia 
metà   del  XVIII  secolo     .       4,^ 

—  Massari  nel  Risorgimento  Ita- 
liano       3  Bf, 

Cusani    a..    //    grande    Sifone    dei 

Salento 30 

De  Leonardi  s  R.,  Occhi  ser.  10.— 
De  Lilla  S.,  Figlie  di  luce  la,-^ 
Della  Corte  A.,  Piccinni  (Sette- 
cento italiano)  ....  lo^- 
De    Roberto    D.,    Tommaso    Car- 

'.v'^ 1.50 

De  Sanctis  F.,  Lettere  a  Virgi- 
»'a 8,50 


antasia  P.,  Nozioni  ed  esempi  di 
calcolo  delle  coordinate  geodeti- 
che       8,— 

t'EDERN  G.,  La  verità  sul  processo 
contro  la  contessa  Linda  Murri- 
Bonmartini 15, — 

Fusco  E.  M.,  Aglaia  0  il  secondo 
libro   delle   poesie     .     .     .       6, — 

Goethe  Wolfango,  //  romanzo  del- 
la   volpe 8,50 

ikande  e.,  Decal.  della  madre  10,50 

Labriola  Ant.,  L'università  e  la  li- 
bertà della  scienza   ...       3, — 

Lefpler  a.  C,  Aurora  Bunge    6, — 

LoRUSSO  B.,  Calcolo  mercantile  e 
bancario 18, — 

—  Ragioneria  generale  basata  sul 
sistema  delle  funzioni  di  controllo 
economico 25, — 

—  Nozioni  di  Ragioneria  generale 
per  gì'  Istituti   tecnici  .     .     14,50 

—  Aggiunte  alle  Nozioni  di  •  Ra- 
gion,  per  gì'  Istituti   tecnici     4,50 

—  Commercio  d' importazione  e  di 
esportazione     .....     35, — 

—  La  ragioneria  nelle  imprese  com- 
merciali         20, — 

—  Nozioni  di  ragioneria  commer- 
ciale ed  elementi  di  ragioneria 
pubblica 12. — 

LosAcco  M.,  Educazione  e  pen- 
siero     4,50 

Nitti  a.  di  Vito,  Liriche  dialet- 
tali  baresi 12, — 

Olivero  F.,  Sulla  lirica  di  Alfred 
Tennyson 12, — 

—  Traduzioni  dalla  poesia  anglo- 
sassone          12, — 

Orabona  e.,  Calcolo  delle  piastre 
a  doppia  curvatura,  con  speciale 
riguardo  ai  serbatoi  sopraelevati 
in  cemento  armato  .     .     .     20, — 


Pantanelli  e..  La  frutticoltura  in 
Terra  di  Bari io, — 

Plauto     M.  A.,     L'Anfitrione.     Gli 

asini         5, — 

Quarto  di  Palo  L.,  La  Ctvi7M  18,50 
Racioppi  G.,  Storia  dei  moti  di  Ba- 
silicata  e   delle  Provincie   conter- 
mini  nel   j86o     ....     10, — 
Ramorino   a.,   La   Borsa     .       3,50 
Sabini    G.,    Saggi    di    diritto    pub- 
blico         16, — 

Sanesi  I.,  Romolo  ....       3, — 
Sefton-Delmer   F.,    Sommario  sto- 
rico della  letteratura  ingl.     16.50 
Toso   A.,    Che   cosa   è   l'Acquedotto 

Pugliese    . 5, — 

Tramonte  R.,  La  bonifica  integrale 
del    Tavoliere   di   Puglia   .     12, — 

Serie  italiana  delia  Storia  Eco- 
nomica e  Sociale  della  Guerra 
mondiale,  a  cura  della  Fonda- 
lione  Carnegie. 

Bachi  R.,  L'alimentazione  e  la  po- 
litica annonaria   in   Italia  .     70, — 

De  Stefani  A.,  La  legislazione  eco- 
nomica  della  guerra      .     .     70, — 

Einaudi  L.,  La  guerra  e  il  sistema 
tributario   italiano  .     .     70, — 

—  La  condotta  economica  e  gli  ef- 
fetti soc.  della  guerra  ital.     50, — 

Mortara  G.,  La  salute  pubbl.  in  Ita- 
lia durante  e  dopo  la  guerra  70, — 

Prato  G.,  //  Piemonte  e  gli  effetti 
della  guerra  sulla  sua  vita  eco- 
nomica   e   sociale      .     .     .     36, — 

Serpieri  a.,  La  guerra  e  le  classi 
rurali    italiane       ....     70, — 
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OPERE 

DI 

GUIDO   DE  RUGGIERO 

STORIA  DELLA  FILOSOFIA: 

I.  La  filosofia  greca.  Terza  edizione.    Volumi  2,  di 
PP.  396.   244 L.     45,— 

II.  La  filosofia  del  cristianesimo.  Seconda  edizione. 
VolL  3,  di  pp.   302,  292.  274     ...     .     45,—* 

III.  Rinascitnenlo,  riforma  e  controriforma .  VolL   2, 
di  pp.  vm-310,  300 40, _! 

IV.  La  filosofia  moderna:  I.  L'età  cartesiana.  Voi.  di 
PP-  352 25,— 

LA  FILOSOFIA  CONTEMPORANEA.  Terza  edizione. 
Voli.  2,  di  pp.  270.   292        40, _ 

FILOSOFI  DEL  NOVECENTO.  (Appendice  alla  Fi- 
losofia contemporanea).  Voi.  di  pp.  viii-298    .      20,— 

SOMMARIO  DI  STORIA  DELLA  FILOSOFIA.  An^ 
tica  -  Medievale  -  Moderna.  Voi.  di  pp.  380     18,56 

STORIA  DEL  LIBERALISMO  EUROPEO.  Voi  di 
PP-  viii-512 40  __ 

IL  PENSIERO  POLITICO  MERIDIONALE  NEI  SE- 
COLI XVIII  e  XIX.  Voi.  di  pp.  302      .     .     14,50 

.<  Phn?Ì?«iS*°Vl>J?H*  "^"^  articolo  di  T.  E.  Jesaop.  nella  rivista 
«FniloBopny»,  Londra,  gennaio  1934: 

«Disporre  di  una  lingua  bella  come  l'italiana,  quale  mezzo 
di  espressione,  e  già  una  grande  fortuna,  e  maneggiarla  con  tante 
risorse  e  tuttavia  così  austeramente  come  fa  il  prof  De  Rug- 
giero e  una  grande  conquista  personale.  Se  la  sua  Storia  della 
filosofia  fosse  più  breve  ne  avremmo  vivamente  invocata  la  tra- 
duzione, perchè,  essendo  unica  nella  sua  esecuzione  e  ricca- 
mente suggestiva,  è  anche  di  grande  valore  educativo. 

Come  interpetre  l'autore  è  brillante,  dotato  di  un  discerni- 
mento metafisico  che  infallibilmente  scopre  le  gravi  questioni  e 
non  le  attenua,  ma  le  chiarifica  con  citazioni  e  commenti  Di 
Mone  della  filosofia  ne  abbiamo  già  a  sufficienza,  ma  le  inter- 
petrazioni  non  saranno  mai  troppe  quando  vengono  da  una  mente 
cosi  fresca  così  aderente  e  così  sicuramente  critica,  come  quella 
del  prof.   De  Ruggiero.» 


LA  CRITICA 

RIVISTA 
DI  LETTERATURA,  STORIA  E  FILOSOFIA 

DIRETTA    DA 

BENEDETTO  CROCE 

(1903-1936) 

Si  pubblica  il  giorno  20  dei  mesi  dispari,  in  fasci- 
coli di  80  pagine  su  carta  a  mano.  Abbonamento  annuo, 
lire  40;  per  l'estero,  lire  60.  Un  fascicolo  separato,  lire  8. 
Arretrato  lire  io. 

Questa  rivista,  fondata  nel  1903,  è  stata  costantemente  accom- 
pagnata dal  favore  degli  studiosi  italiani  e  stranieri,  che  trovano 
in  essa  trattati  a  fondo  problemi  di  storia,  filosofia  e  letteratura, 
in  altre  riviste  trascurati  o  toccati  per  incidente.  Le  migliori  bi- 
blioteche italiane  e  straniere  ne  posseggono  la  raccolta  completa. 

Il  Croce  manda  avanti  la  nuova  serie  di  Saggi  a  comple- 
mento e  continuazione  della  Letteratura  della  nuova  Italia,  ini- 
ziata con  i  poeti  e  letterati  minori  del  periodo  1870- 1900. 

Sono  disponibili  le  annate  HI  (seconda  edizione),  VII,  Vili,  IX,  X, 
XI.  XII.  XIII,  XIV,  XV,  XVIII,  XIX,  XX,  XXI,  XXII,  XXIII,  XXIV, 
XXV,  XXVI,  XXVII,  XXVIII,  XXIX.  XXX,  XXXI,  XXXII  e  XXXIII 
(1905-1909  a  1917-1920  a  1935)  al  prezzo  di  lire  60  ciascuna.  Delle  annate 
I  e  II  (1903  e  1904)  sono  esaurite  anche  le  seconde  edizioni;  ma  saranno 
ristampate,  pome  pure  le  annate  IV,  V,  VI,  XVI,  XVII  (1906-1907-8-18-19). 
non  appena  sarà  possibile. 

Disponiamo  pure  della  raccolta  completa  di  tutte  le 
annate  di  questa  rivista  (1903-1935)  in  33  volumi,  rile- 
legati  in  mezza  pergamena  e  carta  —  Prezzo  L.  4.500. 


La  libreria 

Gius.  Laterza  &  Figli 

IX  BARI 

È  FRA  LE  PIÙ  AMPIE  E  PIÙ  ASSORTITE 
D'ITALIA:  FORNITA  DELLE  PRINCIPALI 
COLLEZIONI  DI  CLASSICI,  DI  OPERE 
SCIENTIFICHE.  GIURIDICHE.  ARTISTI- 
CHE.  CRITICHE  E  DI  AMENA  LETTURA, 
AL  CORRENTE  DI  TUTTE  LE  NOVITÀ. 
IN  CORRISPONDENZA  CON  LE  PRINCL 
PALI  PIAZZE  DELL'ESTERO  E  QUINDI 
IN  CONDIZIONE  DI  PROCURARE  PRON- 
TAMENTE  QUALSIASI  LIBRO  O  RIVISTA. 
FORNISCE  BIBLIOTECHE  E  ISTITUTI 
DI   CULTURA    ITALIANI    E   STRANIERI. 

AVVERTENZE 

I  libri  qui  elencati  si  spediscono  franchi  di 
porto  contro  rimessa  del  prezzo  indicato.  Chi  vuol 
garentirsi  dei  possibili  smarrimenti  postali,  deve 
aggiungere  cent.  60  per  la  raccomandazione.  Per 
gl'invii  da  farsi  all'estero  occorre  aggiungere  al 
prezzo  dei  libri  il  io  <>/„  per  le  maggiori  spese 
postali. 

Per  le  rimesse  in  danaro  al  nostro  indirizzo, 
avvalersi  del  Conto  corrente  postale  N.  13-64. 
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